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L'ltalia e la 
Germania di Bonn 

A GENERICITA' delle enunciazioni program-
matiche contenute nel comunicato' conclusivo del 
Consiglio Nazionale della DC (che si manifesta spe-
cialmente nel nessun riferimento che in esso si osa 
fare in modo esplicito alia Reg ione /a l la riforma 
agraria e alle strozzature monopolistiche da affron-
tare e eliminare) diventa' assoluta per quanto ri-
guarda la politiqa estera. Qui siamo ancora una volta 
alia formula della « fedelta atlantica con obiettivi di 
sicurezza e di pace », che crediamo sia stata adottata 
per la prima volta da De Gasperi nel lontano 1949 e 
da allora e sempre rimasta a guardia delPimmobi-
lismo di Palazzo Chigi prima e della Farnesina poi. 
'• Tale formula diventa addirittura insultante per 
Tintelligenza degli italiani nella situazione d'oggi, 
in cui il primo problema concreto che si pone alia 
politica estera del nostro Paese e proprio quello di 
scegliefe — e di scegliere sollecitamente e aperta-
mente — fra le due o anche le tre linee che si pro-
filano all'interno del cosiddetto mondo atlantico. 

Ma se e insultante per la nostra intelligenza, 
tale formula non e tuttavia meno pericolosa e non 
significa neppure, in definitiva, mancanza d'una 
scelta. Salvo che la scelta appare sempre piu quella 
di attribuire all'Italia un ruolo di «fiancheggia-
mento » per un verso della Germania occidentale, e 
per l'altro verso della Francia, col risultato che — 
in nome appunto della fedelta alia « unita atlantica » 
e alia «unita europea» — le tesi (oltranziste) di Bonn 
e di Parigi possono, col nostro appoggio, finire col 
passare in modo decisivo nella determinazione della 
politica atlantica ed europea. 

• " * * T ' « » • ' " ' , - - • r . " 

't " . . . " . -

( ^ HE NON SI tratti solo di ipotesi, lo dimostra un 
rapido sguardo agli ultimi avvenimenti internazio-
nali. L'accordo di Mosca fra URSS, Stati Uniti e 
Gran Bretagna per la tregua nucleare e il discorso 
che a Mosca e stato iniziato in merito alia possibilita 
di pervenire alia firma di un trattato di non aggres-
sione fra i paesi del Patto atlantico e i paesi del 
Patto di Varsavia, ha trovato all'interno del Patto 
atlantico due grandi oppositori. Parigi, la cui opposi-
zione e globale, e investe tanto la forma e la sostanza 
della. tregua nucleare quanto l'eventuale patto di 
non aggressione, e Bonn, le cui riserve alia tregua 
nucleare si: riferiscono apparentemente solo ai ri-
flessi che dalla firma potrebbero derivare alia posi-

- zione internazioriale della Germania federate e della 
Repubblica democratica tedesca, ma che in verita 
sonq di sostanza e fanno tutt'uno con Tatteggiamento 
negativo che Bonn ha.assunto in merito. alia : que-; 
etione dell'eventuale trattato di non aggressione. ": 

Fatto sta che i * nodi vengono al pettine. Per ' 
Bonn il Patto atlantico non e mai stato uno stru- , 
mento « di pace e di sicurezza », ma uno strumento 
della sua politica revanscista, della sua pretesa di 
rimettere in discussione - i confini usciti dalla se-
conda guerra mondiale e di « cancellare » dalla carta 
internazionale la Repubblica Democratica tedesca. 
Per Parigi, l'amicizia con Bonn e la politica di auto-
nomia negli armamenti atomici debbono servire a 
ridare alia Francia — come indispensabile avallante 
del revanscismo tedesco — la leadership in Europa. 

ii Si comprende quale ruolo importante e decisivo 
l'ltalia (terza grande potenza continentale europea 
del Patto atlantico) potrebbe giuocare in questa si­
tuazione, per spezzare queste resistenze oltranziste 
e fare avanzare, come linea di tutto il Patto atlan­
tico, una politica di disatomizzazione delFEuropa' 
centrale e del Mediterraneo e di accordi di non-ag-
gressione fra l'Est e l'Ovest. Ma l'ltalia non ha fatto 
e non fa nulla di tutto questo. -i, •• k 

Al contrario, proprio ieri Segni e Piccioni, ascon-
clusione della loro visita nella Germania di Bonn, • 
hanno sottoscritto solennemente un comunicato in 
cui si afferma a tutte lettere che l'ltalia condivide 
e sostiene le riserve e le ragioni della Repubblica 
Federate tedesca! , 

B 

fa 

ISOGNA con estrema energia dire che siamo di 
fronte a un fatto inammissibile di cui il governo, di 
affari o no, dev'essere chiamato a rispondere di 
fronte al Parlamento al piu presto, possibile. Bisogna 
anche con estrema fermezza appurare chi ha auto-
rizzato la nostra delegazione nella Germania occi­
dentale a spingersi cosi oltre. C'e troppo aria di poli-
tiche estere «personal i» e «dorotee» in giro, con 
l'ammiraglio Rickets che viene a Roma.invitato dal 
Ministro della Difesa, dopo che il Ministero degli 
Esteri era stato costretto a smentirne la visita, e con 
i gravi impegni di politica internazionale che sono 
stati assunti a Bonn, senza che il Parlamento e Popi-
nione pubblica rie avessero il piu lontano sentore. 

E bisogna (ci dispiace dover ancora una volta 
ribadire questo punto) che i partiti della sinistra che 
si sono assunti le responsabilita di mantenere in 
vita, con la lpro astensione, il governo Leone non 
facciano le viste di non accorgersi che a Bonn qual-
che cosa di grave e accaduto. Da questo punto di 
vista bisogna giudicare positiva l'interpellanza pre-
sentata ieri in Senato dal socialista Fenoaltea. 

Comprendiamo che l'esigenza da noi sollecitata 
puo i comportare un certo • turbamento nel clima 
d'idillio che s i vuole stabilire, nei partiti laici del 
centro-sinistra e nella corrente autonomista socia­
lista, intorno alle conclusioni dell'ultimo Consiglio 
Nazionale democristiano, che avrebbe aperto le porte 
— a quanto si dice, e non si sa bene d a w e r o su quali 
basi — al famoso centro-sinistra « p i u avanzato e 
meglio garantito». Ma questo e un dovere al quale 
nessuna forza democratica e responsabilmente at-
tenta agli interessi nazionali nel loro punto supremo 
— quello della politica estera del Paese — puo e 
deve sfuggire. • ' ' ' . " . " ' 

Vigili e si mobiliti intanto Popinione pubblica 
perche l'ltalia non sia spinta, dai gruppi conserva-
tori d.c. che continuano a fare la pioggia e il bel 
tempo nel governo, a svolgere un ruolo negativo nel 
proeesso di distensione, non sia strettamente affian-
c«U proprio alle forze europee che in tutti i modi a 
ta l t proeesso tentano oggi di opporsi. 

Mario Alicata 

gendq a Mosca per firmareil trattato 

auspicano 

intese» 

376 
milioni 
per la 
stampa 
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II segretario di Sta­
to americano affer­
ma: «Questa po­
trebbe essere una 
svolta per il mon­
do » — Il governo 
sovieticorespingele 

accuse cinesi 

Dalla nostra redazione 
; .'.• MOSCA, 3. ' 

• Dapprima Rusk e mez-
z'ora dopo lord Home sono 
giunti nel pomeriggio di oggi 
all' aeroporto di Vnukovo, 
dove li attendeva il mini­
stro degli Esteri Gromiko 
con molte altre personalitd 
sovietiche. Insieme, i tre mi-
nistri •• firmeranno lunedi 
prossimo il trattato che proi-
bisce tutte le esplosioni ato-
miche '•• rtell'atmosfera, ' nello 
spazio e sotfacqua. Sia il di-
rigente americano che quel­
lo britahnico, hanno espres­
so oggi a Vnukovo la $pe-
ranza che questo solenne ac-
cordo apra la strada a nuo-
vi passi importanti sulla via 
della distensione internazio­
nale. - • ' ' ' < • • - > 

Nella stessa ora in cui i 
due.ospiti occidentali arriva-
vano a Mosca, il governo so-
vietico respingeva con una 
dichiarazione ufficiale le ac­
cuse rivolte . dalla Cina al-
V URSS per la conclusione 
del trattato e passava al con-
trattacco, rimproverando ai 
dirigenti cinesi di opporsi ui 
sentimenti e alle aspirazioni 
di pace dei popolj di tutto il 
mondo. . - -- •- -

La cerimonia di benvenuto 
alle delegazioni americana e 
britannica alVaeroporto di 
Vnukovo, e stata breve ma 
assai calorosa. 

Avvicinatosi ai microfoni, 
Rusk ha portato innanzitutto 
al governo e al popolo sovie-
tici il saluto di Kennedy e 
del popolo americano. • Ha 
quindi sottolineato che que­
sta e la sua prima visita a 
Mosca, e la prima visita di 
un segretario di Stato ame­
ricano da sedici anni a que­
sta parte, a Mosca. 

c Siamo qui — egli ha pro-
seguito — per firmare il trat­
tato di tregua nucleare. E' 
un avvenimento' che pud di-
ventare storico. Dipende da 
do che ne seguira. Siamo in 
un mondo nel quale i peri-
coli abbondano. L'accordo 
pud aiutare ' ad eliminamc 
almeno una parte. Da solo, 
esso non puo certo fare • di 
piu. Potremo ' fermarci qui. 
o potremo considerare - il 
trattato come il primo di una 
serie di passi in un proees­
so piii largo di distensione. 
La strada che ci attende non 
e certo facile, ma noi - vo-
gliamo proseguire. Siamo vc-
nuti qui con la speranza e 
la determinazione ' di • fare 
del trattato una vera e pro­
pria svolta nella storia dcl-
Vumanita ». ' ' 

Anche lord Home $i e det-
to lieto di essere per la pri­
ma volta a Mosca < in un'oc-
casione particolarmente fe-
lice* ed ha auspicato che il 
trattato di Mosca sia <un 
buon inizio >. 

Per domani, & atteso a Mo­
sca U Thant, latore, a quan­
to egli stesso ha dichiarato, 
di suggerimenti per «ulte-
riori passi distensivi -che le 
tre potenze potrebbero at-
tuare senza rinunciare ad al-
cuna posizionc. stralegica, 
politica o ideologica ». 

II documento sovietico, in 
risposta agli attacchi cinesi. 
e uscito sia sulle Isvestia, 
che hanno ritarda'to per pub-
blicarlo, la loro apparizione, 
sia sulla Pravda. Entrambi i 
giornali ospitano integral-
mente anche il tcsto della 
rcccnte dichiarazione emes-

Giuseppe toff a 
(Segue m ultima pagina) 

Giovane nuda a Trionfale 

c o n 6 colbi 

L'ltalia accetta le riserve di Bonn sulla 
tregua H — Un significative commento 

dell'agenzia ufficiosa 

Un'altra donna e stata assassinata a Roma..Si chiamava Luciana Bossetti, aveva 
anni e abitava con il marito in via Massaciuccoli .12. II cadavere, completamenie 
nudo e crivellato da sei: proiettili dipistola, e stato scoperto Ieri In un InSsnoso 
appartamento di tin villino, in via Lncilio 22-b al Trionfale. II delitto risalirebbe al­
meno a dieci giorni or sono. Tutti i sospetti degli investigatori pesano su un amico 
dell'uccisa: Vittorio Di Paola, di 46 anni, interprete del Cavalieri-Hilton fino a poco 
tempo fa, padre di tre figli, seomparso da Roma il 23 Iuglio scorso e abitante a Vi-
cenza. L'uomo, attivamente ricercato, non e stato ancora trovato dai carabinieri. Nella 
foto: il cadavere della donna mentre viene trasportato' all' obltorio per 1' autopsia 

/•',[- ' . . ' ( /I pagina 4 i particolari del delitto) : . t / , , 

Superficial! valotazioni 

della stampa di centro-sinistra • 

Artificiosoottimismo 
dopo il CN. della DC 
Una dichiarazione di Saragat in difesa degli ac­
cordi della Camilluccia denunciati da Fanfani 

Inopportuni e artificiosi to­
rn di esultanza hanno accol-
to — sulla stamps del centro-
sinistra — le conclusioni del 
Consiglio nazionale dc L'inop-
portunita di questa. esultanza 
risulta chiara se si tiene con-
to che ad essa si e contrap-
posto un tono altrettanto sod-
disfatto dei giornali ispirati 
dai dorotei (come JZ Corrie-
re della Sera), mentre soltan-
to la stampa scelbiana (cioe 
La Nazione e Resto del Car-
lino) ha sostenuto ' la tesi 
estrema di un «cedimento > 
di Moro e dei dorotei ai fan-
faniani. 

In realta il « braccio di fer 
ro • si e risolto con una so-
spensione e se si pud dire che 
i fanfaniani hanno ottenuto 
un limitato successo sul ter-
reno dei problemi interni di 
partlto (ma secondo le inter' 

pretazioni autentiche dorotee, 
proporzionale e allargamcnto 
della Direzione sono lasciat^ 
alia. discrezione del Segreta­
rio cioe, dicono loro, dei' do­
rotei), essi hanno dovuto ac-
cettare la battuta di arresto 
per quanto riguarda i.proble­
mi politici generali relativi 
alia ripresa di ottobre-novem-
bre. Gli accordi della Camil­
luccia dopo ' il C.N. restano 
nella sostanza . < irrinunciabi-
li» per la DC e stupisce che 
perfino i compagni deWAvan-
ti! non rilevino che ci6 signi­
fica ' riproporre fra qualche 
mese quella piattaforma poli­
tica che era stata cosi dram-
maticamente rifiutaU a giu-
gno dal PSI. 

I COMMENT! > 
L'Avanti! e la 

Voce repubbUcana. commen 

tano addirittura con euforia la 
mozione conclusiva sostenen-
do che essa, nel ribadire la 
scelta di centro-sinistra, fa far 
re «un grande passo avanti 
alia situazione». Scrive VA-
vanti! ' (preannunciando - per 
oggi un editoriale che - risul 
ta peraltro, dai riassunti del 
le agenzie, non meno ottimi 
stico): clj documento finale 
porta la relazione Moro al suo 
punto di massima espansio-
ne democratica.., nettissima e 
apparsa la prevalenza delle 
sinistre contro la desira scel­
biana e pelliana >. Nei corri-
doi del « palazzaccio » . demo­
cristiano all'EUR si commen-
tava con ironia, in effetti, il 
ruolo di ques'ta «temibile > 

••.'§ vice 

(Segue in ultima paginm) 

- BONN, 3 -
t II Presidente Segni e ri-
partito per Roma — dove e 
giunto poco dopo mezzogior-
no — mentre veniva diffuso 
il comunicato finale dei. col-
loqui italo-tedeschi. •:•. Sulla 
base di esso, e sulla base del 
bilancio - della visita ; steso 
stamane da una nota della 
agenzia ufficiosa della Ger­
mania federale ei giunge al­
ia conclusione che la visita 
del Presidente Segni a Bonn 
ha portato ad un allineamen-
todel governo di \Roma alle 
posizioni adenaueriane. ' in 
una misura persino maggio-
re del previsto. 

In termini singolarmente 
netti, infatti. si parla nel co­
municato "di « concordanza 
fondamentale sulle rispetti-
ve posizioni e sui reciproci 
obiettivi >; di <_ottimo stato 
^fVrapppjti italo-tedeschl >; 
della i coinprensione > dei di­
rigenti italiani per le riser­
ve di Bonn' riguardo all'ac-
cordo per la tregua atomica. 
Come si vede la pretesa < vi­
sita di amicizia > del Presi­
dente della Repubblica ita-
liana a Bonn ha avuto risul-
tati. di inquietante peso sul 
piano politico. > ••••••. ' ? • : • ' 

Nel comunicato si accen-
na alle cerimonie svoltesi a 
Dachau, dove e stata inaugu-
rata una cappella votiva de-
dicata agli italiani uccisi nel 
campo di sterminio e si da 
notizia dei' colloqui politici 
fra Segni e Adenauer a Bonn 
sottolineandone «la grande 
cordialita e lo spirito di sin-
cera amicizia *. « Questi col­
loqui — dice il comunicato 
— hanno offerto Toccasione 
per un esame approfondito 
ed ampio di tutte le questio-
ni che sorgono dall'attuale 
situazione politica mondiale 
e hanno condotto ad una fon­
damentale concordanza'sulle 
rispettive posizioni e sui ri-
spettivi obiettivi ». ;.-. 

' Dell'accordo di Mosca per 
la tregua degli esperimenti 
atomici si afferma frettolosa-
mente che «apre la via alia 
speranza che esso possa co-
stituire il punto di partenza 
di" ulterior! progressi verso 
un disarmo generale, com­
plete ' graduale e controlla-. 
to>. Non una parola di piu. 

Meno laconico e piu ener-
gico il passaggio successivo 
relativo alia politica per la 
integrazione - europea:' < La 
unione politica ed economica 
deinEkiropa e di primaria im-
portanza per il mondo libera 
e 1'integrazione deve progre-
dire attraverso gli sforzi co-
muni degli Stati della comu-
nita europea ». • • - • - , 

- II comunicato si chiude 
sulla constatazione dell'«ot-
timo stato dei rapporti italo. 
tedeschi » '•e • sul riconosci-
mento che < deve essere ul-
teriore preoccupazione tede­
sca adoperarsi per soddisfa-
re le esigenze dei lavoratori 
italiani e : delle loro' fami-
glie >. Ammissione implicita 
della insoddisfacente azione 
svolta da Bonn, fino ad ora, 
in questo campo. -

Ma piii illuminante del co­
municato e la nota dell'agen­
zia DPA la quale ecrive fra 
l'altro: c II 6oggiorno non 
ufficiale di Segni a Bonn e 
stata in prima linea utilizza-
to per eliminare le divergen-
ze politiche fra i due Paesi. 
II programma, con i nume-
rosi colloqui fra Segni. Lueb-
ke e Adenauer e fra i due 
ministri degli Esteri ha di-
mostrato da solo quanto pre-
messe ai due governi di eli­
minare definitivamente tali 
divergenze». » 

Se queste sono state effet-
tivamente eliminate, vuol di­
re che da parte italiana s: 

sono - accettate le posizioni 
tedesco-occidentali, gia ben 
note e che certamente non 
sono state modiflcate per lo 
intervento dei dirigenti ita­
liani. La cosa riflulta chia-

tissima subito dopo, quando 
la nota afferma che < sono 
state esposte agli italiani le 
preoccupazioni tedesche sul­
le possibili ripercussipni di 
diritto internazionale dell'ac­
cordo sugli esperimenti nu-
cleari > (leggi: riconoscimen-
to dell'esistenza della RDT). 
Su questo argomento - « la 
comprensione degli uomini < 
politici italiani, per i< desi­
derata tedeschi. che viene 
sottolineata da parte ufficia­
le, dimostra che la •. Repub­
blica federale ; puo contare 
sul molteplice appoggio del-
1'occidente >. In altre parole • 
l'ltalia, > mentre - per •• bocca 
dell'on. • Leone : annuncia di 
aderire alia tregua atomica,. 
a Bonn si pone apertamente 
sullo stesso piano della Ger­
mania ovest, accetta le ri­
serve di Adenauer e ne con-
divide : le • preoccupazioni-di j 
fronte alle prospettive dello 
sviluppo del ••.. dialogo esl-
OVeSt. ' '-\ V l V . , ^ ^ . ' ^ ; - ; . ; 

Leggiamo ancora nella no­
ta della DPA: «II comune 
itinerario di marcia dei due 
governi nella politica euro- •• 
pea — soprattuttd per quan-J 

to; riguarda l'entrata della 
Gran Bretagna nel MEC e 
1'ulteriore integrazione del- -
l'Europa — avra eliminato 
tutti i timori circa la possi- . 
bilita che il governo federale 
potesse, dopo la firma dello 
accordo franco-tedesco, in-
traprendere una rotta 6olita-
ria insieme con Parigi >. Pa­
role non oscure dalle quali 
vien fuori che l'ltalia resta 
disponibile per un accoda- ' 
mento al carro Bonn-Parigi. 
se gia i primi passi su questa 
strada non sono stati com-
piuti proprio durante la vi- ' 
sita « non ufficiale e di ami­
cizia > del Presidente della 
Repubblica italiana nella 
Germania occidentale. 

1 La - sottoscrizfone per 
la stampa comunista iarl 
ha raggiunto la somma 
di 376.890.980 lire, regi­
strant un balzo in avan. 
tl di oltre 103 milioni in 
una 3ettimana. E' un ri­
sultato positive forte, ta. 
stimonianza viva dell'lm. 
pegno, dell'entusiasmo 
con cui tutto il Partito 
lavora per realizzare gli 
obiettivi che ci siamo po­
st!. Non solo, ma. questo 
e una riconferma anche 
dell'adeslone, larga, dl 
vast) -strati di opinione 
pubblica, di cittadini dl 
ogni condizione alia po­
litica e alle battaglie del 
nostro partito; ed e un 
significativo punto di'ri. 
ferimento delle grandi 
possibilita -che sono da* 
vanti' aj - comunisti, per 
portare a| pieno succes­
so questa campagna. 
- La sottoscrizione viene 
condotta in avanti collet, 
tivamente. ma anche gra-
zie all'impegno, al lavoro 
dei singoli compagni sin. 
daci, consigner! comuna-
li • e provincial!, °. parla-
mentari.. -

Non si puo perd dormi. 
re sugli allorl. lasciare la 
attivita sino alia sponta­
neity. In questo mese, I 
compagni debbono riuscl-
re a coordinare il loro la­
voro, a tutti i livelli, per 
garantire nei prossiml 
giorni e nelle prossime 
settimane il raggiungi-
mento di l nuovi, ottimi 
traguardi. 

Ma, d'altro iato, I'attl-
vita dei comunisti in que. 
sto perlodo non puo esse­
re limitata alia sola sot­
toscrizione. i Largo impe-
gno deve essere riserva-
\o alia diffusione della no­
stra-stampa, ed in parti-
colare - dell'Unita, orga-
nizzando, con le feste rio-
nali comunali e provincia-
li, • diffusion!. straordina-
rie del nostro giornale, 
portando I'Unita laddove 
normalmente non arriva. 

-Infine, fra un mese • 
mezzo — dal 18 al 22 set-
tembre — •: Firenze, nel 
magnifico parco delle Ca-
scine che per dieci anni 
una politica sanfedista ci 
aveva interdetto, ospite- • [: 
ra nuovamente la Festa 
nazionale deirUnita. • E' 
uno dei tanti - traguardi 
della nostra campagna, 
che siamo certi tutti i 
compagni concorreranno, 
con il loro lavoro e con il 
loro entusiasmo, a rag-
giungere. 

(A pag. 2 Vclcnco 
dei versamenti c • dei 
premi e le notizie sul­
la Fcsta nazionale) 

II boomerang 
Dopo le scene da • we-

\ stern» che hanno movi-
mentato le prime sedute 
del congresso missino, i di-

, rigenti neofascisti sono cor-
| si ai ripari negando Vin-

gresso ai fotografi e agli 
operatori della televisione. 
Cid evidentemente perche, 
essendo certi che prima 
della conclusione dei la-

j t7ori simili scene sono de-
' stinate a ripetersi, voglio-
l no sottrarre all'opinione 

pubblica lo spettacolo del­
ate gazzarre _ fra camerati 
\ «. legalitari» e camerati 
I « rivoluzionari ». 
| • Secondo noi, si tratta di 

una preoccupazione del tut-
( to superflua. A parte il fat­

to che vedere i fascisti pic-
[ chiarsi fra loro costituisce 
I per Vopinione pubblica mo-
| tivo non di disgusto ma di 

profonda soddisfazione, non 
comprendiamo proprio che 

' cosa i dirigenti missini spe-
I rino di evitare con questo 
' curioso « off limits ». tl giu-
I dizio degli italiani — com-
I presi molti dei loro stessi 
i elettori — sulla decadenza 
I del MSI? Ma basta leggere 
i la relazione di MicheUni e 
| gli interventi degli oppo-
I sitori per avere una con-
| ferma definitiva della to-
, tale mancanza di idee e di 
I qualsiasi prospettiva politi­

ca che impera nel partito 
I neofascista. Uno scandalo 
' pubblico? Ma nessuno, or-
| mai, si scandalizza per le 
I risse fra fascisti. Che i fa-
I scisti sono costituzional-
I mente incapaci di concepi-
i re un dibattito democrats 
I co, di accettate il cor.fron-
< to delle idee, e infatti cosa 
\ universalmente risaputa. La 

unica «idea > che continua 

ad ispirare il loro movi- i 
mento ed alia quale si pro- \ 
clamano tutti fedeli, con- • 
siste appunto nella teo- \ 
rizzazione del manganello, . 

' come mistica espressione I 
dello spirito nazionale e J 
statuale, secondo quanto I 
arrivo a teorizzare perfino ' 
il piu grande filosofo fa- I 
scista: Giovanni Gentile. La ' 
violenza selvaggia e vile di I 
chi non sa opporre alia su- I 
periorita della ragione e I 
alle giuste aspirazioni di I 
progresso delle masse se • 
non la < mistica * e la pr«- | 
tica del < santo mangonel- • 
lo *, il terrorismo, Volio di I 
ricino, Vaggressione teppi- _ 
sta contro gli avversari po- I 
litici. E poiche oggi i tern- * 
pi non sono propizi e i fa- I 
scisti sono stati ridotti nel- \ 
Vimpossibilita di bastonare I 
gli avversari politici, ad ex-
si non resta altro, fatal- I 
mente, che bastonarsi fra • 
loro. I 

Si chiama < boomerang », • 
se non andiamo errati, quel I 
lungo arnese ricurvo in uso I 
presso le tribu primitive i 
dell'Australia che, lanciato, \ 
ha la proprieta di ritornare • 
al punto di partenza. Nella | 
decadenza del fascismo c'e . 
un po' la logica del < boo- I 
merang *. La si potrebbe 
forse definire, con un ter- I 
mine caro ad. Almirante, • 
la logica del « ritorno alle I 
origini >. La violenza, su- * 
prema filosofia dei fascisti, I 
si ritorce alia fine contro I 
di loro. C sempre una que- i 
stione di botte, in sostanza. I 
Solo che qui le botte tor- • 
nano in famiglia. Tornano | 
« alle origini », come si vo- • 
leva dimostrare. . . . . | 
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l ' U n i t à . / dom«nìea 4 agosto 1963 

La manifestazione nazionale della stampa comunista 
; ' - < : 

. t 

e 
Campagna della 

stampa comunista 

i >• S 

delle Federazioni 
Diamo l'8. ' elenco delle Anoona ,\-\ ' 

somme versate all'amminl. Novara 
strazlone centrale, fino alle Campobasso 
ore 12 di ieri, sabato 3 ago. Oristano 
sto, per la sottoscrizione Tempio 
della stampa comunista, Forlì • 
con la relativa percentuale. Verbanla 

Agrigento 
Federazioni Somme. "% Avellino 

" — Crema 
82,4 Cuneo 
81 Pavia 
76 Cagliari 
75 Roma 
68,1 Rovigo 
66 Lucca 
66 Fer rara •>•„ 
64,8 Udine T 
64 Bari y,\ 

Pordenone k 

Modena 
8clacca 
Reggio E. 
Imola 
Cassino 
Pesaro 
Crotone 
Venezia 
Matera 
Prato 
Cremona 
Bolzano 
Reggio C. 
Ravenna 
Terni 
Sondrio 
Bergamo 
Aquila 
Siena 
Torino ' 
Catanzaro 
Parma 
Treviso 
Como 
Milano 
Lecce 
Biella 
Sassari 
Vicenza ' 
Pote.riza 
Enna . 
Firenze 
Ascoli P. . 
Asti 
Verona 
Caltanissettà 
Rlmlni 
Taranto 
Bologna -
Brescia .. 
Messina 
Melfi 
Gorizia ' 
Arezzo • 
Pescara ; 
Salerno. :-

' Termini II 
Chieti -
Livorno -
La Spezia 
Siracusa 
Mania •.;., 
Caserta 

,' Lecco-;../, 

32.963.000 
1.215.000 

26.272.000 
4.504.980 

750.000 
6.607.300 
2.640.000 
7.780.000 
1.600.000 
7.600.000 63,3 
4.700.000 . 62,6 Ragusa 
1.000.000 62,5 Alessandria 
2.600.000 61,9 Rieti 

15.962.000 < 61,3 Nuoro 
3.666.700 61,1 Trento • 

610.100 61 Benevento 
3.030.000 60,6 Catania 
1.210.000 60,5 Latina •>'' ' 

13.250.000 ,60,2 Fermo 
18.000.000 '60 Foggia 
2.520.000 60 - ' Fresinone 
5.751.900 52,2 Aosta • 
2.250.000 60 Avezzano 
2.037.600 45,2 S. Agata M. 

28.000.000 43,7 Imperia 
1.387.500 J 43,3 Trieste 
3.000.000 42,8 Perugia 

800.000 . 40 • ' Varese •. 
' 1.'915.000 • 38,3 Trapani 
• 907.500 36,3 Brindisi • 

975.000 ; 36,1 Cosenza 
15.121.500 : 36 ' Savona 
1.061.250 35,3 - Mantova 

700.000 .35 : Viterbo 
2.092.500 34,8 Padova 

870.000 34,8 . Grosseto ' -.. 
2.410.000 34,4 Pisa . . 
1.537.950 ' 34,1 Napoli ' 

22.000.000 ' 33,8 Vercelli . 
; 4.326.100 i 33,2 Piacenza 

995.000 (i 33,1 Macerata 
662.500 > 33,1 Genova 

1.150.000 ' 32,8 Palermo ' 
3.895.900 ! 32,4 , Pistoia 
1.621.250 32,4 Belluno • 
1.937.500 ~ 32,2 Carbonia 

. 337.500 32,2 Massa C. 
: 637.500 , 31,8 Teramo 
6.170.550 31;6 Viareggio 
3.290.000 '31,3 Emigr . svlzz. 
1.085.000; 31 ; Emigr . Belgio 200.000 

,,0;^^.«35.000^0,5 l Varie • JJ : - v- 12.500 
. „,1.375.00u~;3O,6 1 -J*\'<-. .*,.'. - ~ 

4..>,Vì?1».21p.Q0Qiìf30.2«rTOTALE? 378i890.980 
-~ . " " . ì *."-.»', ~ '-- *.*'• , , - S . fc - - . , " , * - * : • . • 

30 
30 
29,3 
29 
29,2 
29,1 
28,7 
28,4 
28,1 
27,5 
27,5 
27,3 
26,3 
26,2 
25,4 
25,3 
25 -
24,2 
24,2 
23,6 
23,5 
23,5 

3.010,000 , 30,1 
2.552.500 30 
600.000 
300.000 
235.000 

3.625.000 
1.025.000 
875.000 
862.600 
710.000 
900.000 

4.400.000 
880.000 

12.325.000 
2.108.500 
367.500 

6.085.000 
l 1.015.000 
3.007.500 
,. 657.500 
850.0CO 

3.550.000 
470.000 
470.000 
585.000 23,4 

' 585.000 23,4 
1.850.000 . 23,1 
900.000 £22,5 -, 
652.500 21,7 

2.277.500 21,6 
640.000 ; 21,3 
635.000 21,1 
250.000 
410.000 
806.000 

. 1.500.000 
2.325.CU0 
2.005.000 
.. 755.000 

752.500 
1.007.500 
1.825.000 
2.590.000 
685.000 

1.437.500 '• 16,9 
1.687.500 16,8 
3.002.500 
4.000.000 
782.500 
915.000 
685.000 

5.000.000 
1.175.000 
1.530.000 
255.000 
160.000 
250.000 
360.000 
180.000 
565.000 

20,8 
20,5 
20,1 
20 
19,3 
19 -
18,8 
18,8 
18,3 
18,2 
17.2 
17,1 

16.6, 
16 
15,6 
15,2 
13,7 
13,1 
13 ' 
12,7 
12,7 
. 8,8 
7.3 
7,2 
5,2 

24 milioni dai 
entari del PCI 

• •. I parlamentari comunisti hanno sottosqritto apche-que-
: sfanno per l'Unità la somma di L. 100.000 per un am­

montare complessivo di lire 24 milioni. ' ' : • • • - • • 
Anche i deputati comunisti dell'Assemblea regionale 

siciliana hanno versato per la nostra stampa la- somma 
di lire 2 milioni e 100 mila. . . - - - . . • . • • , _ ; : , - / 

Sindaci impegnati 
nella sottoscrizione 
Per la commissione stampa delia federazione di Ma­

tera, il compagno Notarangelo ci scrive: .'. -•• 
'•• . • «Accogliendo l'invito del compagno Santis, sindaco 
' di Génzano, ecco un primo elenco di sindaci e .ammini­

stratori comunali e provinciali impegnati nella sottoscri-
• zione della stampa comunista: Scialpi Rocco, sindaco' di 
• Irsina ha raccolto L. 310.000; Ciannace Domenico, sin-
- dàco di Pisticci .ha raccolto L. 265.000; Costantino "Dó-
. menico, consigliere comunale di Matera, ha raccolto 

L. 106.000; Palmieri Giuseppe, consigliere .provinciale di 
Matera. ha raccolto I*. 102.000 ». 

Gara di emulazione: 
la seconda tappa 

Si è riunita, sotto la pre- ' 3° GRUPPO; Federazioni 
sidenza del compagno Nat- aventi un obiettivo da L. 6 
ta, la commissione per la milioni a L. 9.999.999. • 
estrazione dei premi in ba- Alla Federazione di TER. 
se alla graduatoria delle fe_ NI: 1 Renault L4; IMOLA: 
derazjoni che nella sotto- .1 viaggio a Mosca; BER-
scnztone per la stampa e GAMO: 1 registr. trantf-
il rafforzamento del Parti. 8 t o r ; CREMONA: 50 abbo­

tto,.hanno.raggiunto come namenti all'Unità. 
maumo il 60 % dell'obiet- . • - _ ' _ r t _ " , . • ' . . 
tivo • 4* GRUPPO: Federazioni 

I premi sono stati asse- ave/iti un obiettivo da L. 3 
guati alle seguenti federa- milioni a L>. 5.999.999. « 
zioni Alla Federazione di R E G ­

GIO C A L A B R I A : 1 viaggio 
a Mosca; C A T A N Z A R O ; 1 
registr. transistor; CROTO­
N E : 50 abbonamenti a l ­
l 'Unita. . •-•.-, . ' 

5- GRUPPO: Federazioni 

1» G R U P P O : Federazioni 
aventi un obiettivo supe­
riore a 15.000,000. • 

Alla Federazione di RA­
V E N N A : . 1 Renault R8; 
S I E N A : 1 viaggio a Mosca: 
R E G G I O E M I L I A : 1 v iag . a L . „ , „ 
gio a Mosca; T O R I N O : 50 f v e i ? t » M

u " > 0
o b l e t t I v o f l n o a 

abbonamenti a l l ' * Unita >; * - z.999.999.. 
M O D E N A : 18 abbonamenti Alla Federazione di AQUI -
a Rinascita. LA: 1 viaggio a Mosca; 

S G R U P P O : Federazioni CASSINO: 1 registr. t ran-
aventi un obiettivo da L. 10 sistor; S O N D R I O : 50 abbo-

. milioni a U 14.999.999. . namenti a l l 'Uni ta ; S C I A C . 
Alla Federazione di P E - CA: 17 abbonamenti a RI ­

SARÒ: 1 Renault L4; PRA- nascita; M A T E R A ; 1 pacco 
T O : 1 viaggio a Mosca; libri per L. 60.000; B 0 L 2 A -
V E N E Z I A : 1 registr. t r a h . N O : 17 abbonamenti a RI-

• sistor. ..»-,. nascita. •-.•• •• •' •".• \ 

per la festa 
' - * . ' •••» : . 

Acque agitate nel centro-sinistra in Sicilia 

, » ; j 

Ricco programma con iniziative e dibattiti culturali, arti­
stici e politici - La preparazione affidata a 20 commissioni 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE. 3. 

Dopo oltre dieci anni la 
nostra città tornerà ad ospi­
tare . nel( Parco delle Casci­
ne, il Festival nazionale del­
l'Unità, che sì terrà — co­
m'è noto — dal 18 al 22 set­
tembre prossimi.- -•-' 'i | 

J compagni e tutte le or­
ganizzazioni di partito sono 
già al lavoro per preparare 
(falesia grande manifestazio­
ne popolare, di cui i fioren­
tini erano . stati . inopinnto-
mente. privati per l'assurdo. 
discriminatorio divieto frap­
posto dagli organi del potere 
centrale e periferico. Tale di­
vieto ha costituito per lungo 
tempo lo strumento agitato-
rio di una viscerale polemica 
potitìca, che ha visto acco­
munate In \ .quell'atteggia-

.mento che*lo stesso, sindaco 
prof.' La Pira ha molto op­
portunamente definito * an­
ticomunismo delle Cascine>, 
le forze della destra politi­
ca ed economica. Una defi­
nizione questa, che sintetiz­
za- meglio • di • qualsiasi di­
scorso un tipo di opposizione 
e di. polemica • politica, che 
oggi, più che mai, tenendo 
presente lo sviluppo della si­
tuazione e del dibattito po­
litici, •. appare inconcepibile. 

j II sindaco prof. La'Pira e 
l'amministrazione comunale 
hanno aderito infatti alla ri­
chiesta avanzata dalla Fede­
razione fiorentina del PCI di 
utilizzare il Parco delle Ca­
scine per ospitare il Festi­
val nazionale dell'Unità. 
'•" Dal 18 al 22 ' settembre, 
dunque, la nostra città vivrà 
il clima dei grandi avveni­
menti: il Festival si prean­
nuncia già come una grande 
manifestazione • nazionale, 
che raccoglie e ' rilancia in 
grandi iniziative politiche la 
spinta popolare, lo slancio 
unitario espressi dal movi­
mento democratico italiano 
in questo anno denso di si­
gnificative lotte per la pace, 
per le riforme di struttura 
del Paese, per una reale svol­
ta a sinistra, e carico di suc­
cessi.. Il programma del Fe­
stival, impostato sul : tema 
centrale « dalla vittoria elet­
torale alla svolta a sinistra >, 
esprime chiaramente il ca­
rattere unitario e popolare 
di questa grande manifesta­
zione e sottolinea inequivo­
cabilmente 'la prospettiva 
di avanzamento democratico 
che il nostro partito indica 
alla popolazione italiana. Su 
questo tema di fondo — che 
sarà l'argomento ?•• principa­
le del comizio che il compa­
gno Togliatti terrà domeni­
ca 22 alle ore 18, a conclu­
sione della manifestazione — 
è incentrato l'intero • Festi­
val, che si articolerà in 
stands, •- padiglioni, '; mostre, 
cinema e teatri, che saranno 
realizzati nella fascia di ver­
de che va dal Piazzale Vit­
torio Veneto fino al prato del 
Quercione, in un arco di al­
cuni chilometri. 

Il Festival si pone all'at­
tenzione .dell'opinione pub­
blica fiorentina e naziona­
le, oltre che come una gran­
de manifestazione popolare, 
come un fatto politico e cul­
turale di alta qualità e di 
valore: cardini fondamentali 
di questa rassegna . saranno 
spettacoli artistici e cultura­
li di alto livello: dal Teatro 
di Brecht, che sarà presenta­
to da Tino Buazzelli e dalla 
compagnia teatrale « Nuova 
Resistenza », alla musica-\ 
contemporanea (sarà presen­
te al * Festival » il composi­
tore Luigi Nono); dalla pro­
sa (avrà luogo una rappre­
sentazione sul tema «la don­
na e la pace > con gli attori 
Carla Gravina, Gian • Maria 
Volontà e il nucleo teatrale 
di € Nuova Resistenza »), al­
la pittura (avrà luogo un 
concorso nazionale al quale 

spettacoli !- artistici avranno 
luogo importanti manifesta­
zioni politiche ' e culturali, 
die si incentreranno sui pro­
blemi della libertà di espres­
sione artistica, della cultural 
nel - mondo contemporaneo, 
dei problemi del movimento 
operaio internazionale e degli 
strumenti organizzativi di 
propaganda e di dibattito po­
litico. ; 

Tre, infatti, sono i conve­
gni a carattere nazionale; la 
tribuna politica sxil tema « I 
problemi attuali del movi­
mento operaio internaziona­
le >, il dibattito sul tema « Li­
bertà, cultura e arte > ed il 
Convegno - nazionale sulla 
stampa comunista. Altra si­
gnificativa manifestazione 
politica sarà quella sulla sot­
toscrizione per il disarmo 
della polizia, ad iniziativa' 
della * Federazione • giovanile 
comunista italiana.\' ' ; ^. 

' Completano il vasto pano­
rama delle manifestazioni, 
villaggi dedicati ai paesi so­
cialisti, esposizioni di pro­
dotti dell'artigianato locate, 
(vétro, ceramica, ecc.)i[dèi 
prodotti dell'agricoltura e del 
commercio fiorentino, mostre 
e pannelli che rievocano gli 
anni che vanno dalla caduta 

del fascismo ad oggi e altre 
che affrontano alcuni pro­
blemi nodali del nostro Paese 
(terra, Ente Regione, pro­
grammazione economica, vi­
ta delle città italiane), che 
ripropongono i temi politici 
di • maggiore importanza ed 
attualità. < < 

Saranno realizzati, inoltre. 
stands del libro e delle ri­
viste— che offriranno un 
quadro completo della pro­
duzione letteraria e scienti­
fica attuale — mentre altri 
stands saranno incentrati sul 
movimento antifascista gre­
co, spagnolo e portoghese. • 

•Fra i paesi socialisti, sot­
tolineiamo lo stand che sarà 
allestito : dalla Cecoslovac­
chia la quale presenterà i 
disegni dei bambini di Te-
rezin. Chiuderà il program­
ma una serie „ di' ntanifest'a-
zioni sportive à}caratter'e na­
zionale/'- ' ; "•' • • ; • 
•••-.Come "abbiamo ''• detto,* i 
compagni e le sezioni delta 
città e della provincia sono 
già al lavoro: sono state no­
minate, à questo propòsito, 
venti cómihissipnl di- lavoro, 
per assicurare'tà. piérta riu­
scita della grande manifesta­
zione popolare. " v ,;'< 

Marcello Lazzerini 

DC, PSI, PSDI e PRI ancora non hanno 
raccolto le firme necessarie a sostenere 
la richiesta di convocazione straordi­
naria del Parlamento - Una dichiara­
zione di Corallo e una risposta del PCI 

Un dibattito al la TV 

miai/arare 
:^~-

delle Camere 

fiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiHiiiMiMiiiiiiiiMiiiiMniiiiiiiiiiiiiiiiiiMMmHi ìsaranno invitati artisti d'i tut. 

L S ! F L l L ^ ? ? . i . n A • ' h 2 1 M .. J . . .XL ' r a n n t y i p t r e t l l Z i TWm 
MOLI AMICI DEL LIBRO - ' \ ~ ^ J Z ^ Z X * * * documentari più signifi-
'• Il Book Club Italiano -Amici \\ ^ m * _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j g f W i c o t i r i di questi ultimi anni, 
•del Libro » ha segnalato ai prò- ! ^^r \ a # àv^r ^J& ! 
!prj Associati, per il mese d: 
.agosto, i seguenti libri: - Il 
'Consiglio d'Egitto- di L. Scìe v. ROMAGNA. 
•scia ("ediz. Einaudi); - Un pò " M „ . c i i rr i iDcm i ' 
:di successo- di G. Berto (ed./. NON HA SUCCURSALI 
Longanesi); «Gii uomini della, 
sua vita» di M. MeCarthy (edi. 
zioni Feltrinelli); -Kidnap- di 
'G. Waller (èdir Bompiani); 
"•«Un mestiere da signori- d: 
•W. Boulle (ediz. Mursia).5 

• Par aderire all'Organizzaz-o-
aa> • fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As­
sociati, richiedere informazioni 
agli « Amici del Libro », Viale 
della Militie 2, Roma. 

UNICA SEDE; 
TELEFONO - 1 5 LINEE 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GLI ENTI MILITARI 

par ie già noti, parte inediti 
—al teatro dei burattini. 

Sui teatri e sui palcosceni­
ci del * Festival > si arnicen-
deranno — durante i quat-

litro giorni della manifesta-
iizrone — artisti italiani' e 

stranieri, in spettacoli di alto 
livello, mentre, per quanto 
riguarda le manifestazioni di 
arte varia, si esibiranno i 
« nomi > più noti del mondo 
della musica leggera (Rita 
Pavone o Celentano e altri 
cantanti e musìcitti). 
. Collateralmente m questi 

' Il presidente del Senato Mer-
zagora e il presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducei, nei 
loro discorsi - di insediamento, 
ad apertura della ' attuale Le­
gislatura, hanno voluto accen­
nare al , problema della fun­
zionalità - dei lavori parla­
mentari. L'argomento, di gran­
de interesse ed attualità, è sta­
to affrontato ieri sera in un 
dibattito alla TV. da un grup­
po di parlamentari — uno per 
ogni partito a rappresentanza 
nazionale — e da alcuni esperti 
costituzionalisti di diverso o-
rientamento scientifico. Per il 
PCI era presente il compagno 
Terracini, presidente del grup­
po • parlamentare comunista ai 
Senato. La prima domanda che 
è stata rivolta • ai - partecipanti 
al dibattito si riferiva alla fun­
zionalità dei lavori oarlamen-
tari. Tutti, in misura maggio­
re o minore, hanno concorda­
to sulla esigenza già espressa 
dai presidenti delle Camere. 
di una maggiore funzionalità 
del Parlamento, mentre una 
netta differenziazione è emer­
s a — e non poteva essere al­
trimenti — quando dalla de­
nuncia del fenomeno si è pas­
sati ad un esame delle sue cau­
se e dei possibili • rimedi. 

A parte la opinione d: coloro, 
come l'on. Cuttitta. che hanno 
espresso l'opinione che baste­
rebbe qualche modesto accor­
gimento tecnico per migliorare 
i lavori parlamentari, gli altri 
partecipanti al dibattito hanno 
espresso sostanzialmente due 
diversi - tipi di preoccupazioni. 
Da una parte ci sono stati "co­
loro. come il compagno Ter­
racini che hanno sottolineato 
-l'esigenza di affrancare il le­
gislativo dalla sua attuale su­
bordinazione «all'Esecutivo», 
dall'altra coloro che -"lanno ri­
vendicato invéce «• un raffor­
zamento del potere • esecutivo 
fornendogli una base più sta 
bile che gli incerti accordi tra 
i troppi partiti cui la propor­
zionale consente di sssere rap­
presentati in Parlamento» (Bon 
Valsassina, cui si è associato 
nella, sostanza Maranlnt propo­
nendo dì assegnare un termi­
ne fisso d: ufficio al governo) 
In questa fase Almirante e 
Pacciardi hanno ridato fiato al 
la vecchia polemica di tipo qua­
lunquìstico contro le - indebi­
te ingerenze dei partiti nella 
vita parlamentare». *ìla quale 
ingerenza risalirebbero tutti i 
difetti e le lentezze dei lavori 
delle Camere. Di qui Ì proporre 
una revisione della Costituzio­
ne, cosi come ha fatto l'on.le 
Pacciardi. il passo è stato bre 
ve; ma, come ha fatto notare 
Jader Jacobelli che dirigeva il 
dibatitto «per modificare 'a 
Costituzione ci vuole dna mag 
gioranza qualificata, e una pro­
cedura assai laboriosa. Non re 
sta perciò che la via, più rea­
listica della modifica dei rego­
lamenti ». 

Interrogato sulla >pportuni-
tà e la portata di queste even­
tuali modifiche, il compagno 

Terracini ha avanzato una se­
rie di costruttive proposte tut­
te orientate nel senso di non 
far prevalere,, come oggi av­
viene, la iniziativa del governo 
su quella parlamentare e po­
polare. Per il controllo sull'ese­
cutivo. ha insistito 'Terracini, 
bisogna ' ridare efficacia e di­
gnità all'istituto dell'interroga­
zione, e disporre che interpel­
lanze e mozioni vengano di­
scusse entro breve termine, in­
dipendentemente dal consenso 
del governo. - • .; •••••> •*.-.:'.:-.z .>-,; 

Occorre inoltre regolamenta­
re in modo diverso l'esame dei 
bilanci (su questa esigenza han­
no insistito anche il socialista 
Schiavetti e il socialdemocrati­
co Orlandi) e regolare il lavoro 
delle - Commissioni legislative 
permanenti dando !oro mag­
giori poteri e competenze. 

«Adottando queste disposi­
zioni ed altre minori — ha 
concluso Terracini — il • Par­
lamento della Repubblica po­
trà meglio rispondere all'atte­
sa generale di una maggiore 
rispondenza al - rinnovamento 
democratico del paese ». 

n democristiano Cossiga ha 
preferito evitare un discorso 
politico eulla complessa mate­
ria. rifugiandosi in qualche pro­
posta organizzativa r 

Dalla nostra redazione 
.W'>:i PALERMO, 3. 

Le acque dello schieramen­
to di centro sinistra sono an­
córa molto agitate. Le cause 
sono molteplici: le difficoltà 
oggettive di raccogliere il 
numero di firme necessarie 
(venti) per appoggiare la ri­
chiesta (decisa dalla DC, dal­
la destra del PSI, dal PSDI e 
dal PRI) •' di convocazione 
straordinaria della Assem­
blea; le riserve di D'Angelo 
ad accogliere l'invito della 
segreteria dorotea e della de­
stra socialista a ripresentarsi 
di fronte al Parlamento sici­
liano con quel governo e quel 
programma già sconfitti sul­
l'esercizio provvisorio in As­
semblea; il rifiuto della si­
nistra socialista nd appoggia­
re la richiesta del quadripar­
tito per l'immediata abolizio­
ne del voto segreto del bi­
lanciò; la necessità, avverti­
ta in settori sempre più lar­
ghi della maggioranza, di ri­
vedere gli accordi prùgràm-
rriat,ici e di bloccare la con­
venzione SOFIS-Montècatini. 
Necessità- tanto più sentita 
dopale circostanziate denun-
cie del PCI circa gli scan­
dalosi vantaggi che i moro-
dorotei si appresterebbero ad 
assicurare ai monopoli 'pri­
vati .&' agli agrari con la co­
pertura del centro sinistra. 

Quanto > alla convocazione 
straordinaria dell'ARS, è in 
corso una frenetica gara con­
tro il " tempo per tentare di 
raccogliere, entro l'alba di do­
mani le firme necessarie ad 
appoggiare la richiesta DC-
PSI-PSDI-PRI. I deputati, 
infatti, hanno in gran parte 
abbandonato Palermo. 

• Seppure la richiesta potes­
se essere inoltrata entro do­
mattina/alla presidenza del­
l'ARS, e l'on. Lanza ; proce­
desse alla convocazione del 
Parlamento per giovedì, re­
sterebbero le perplessità di 
D'Angelo. Il presidente ' di­
missionario, infatti, sarebbe 
restio a rischiare una secon­
da sconfitta, ... che potrebbe 
compromettere - definitiva­
mente non soltanto - il - suo 
prestigio personale, •-= ma : le 
sorti i stesse del « centro sini­
stra per lungo tempo. Anche 
per questo D'Angelo avrebbe 
cautamente avanzato alla se­
greteria regionale democri­
stiana la proposta di un go­
verno-ponte estivo, in attesa 
del Congresso nazionale del 
PSI. Tale governo non go­
drebbe tuttavia dell'appog­
gio del PSI (gli autonomisti 
infatti, pretendono di parte­
cipare al governo; la sinistra, 
invece, sollecita un nuovo di­
battito interno della DC e, 
quindi, nuove trattative tra 
i-partiti). Per altro, la pro­
posta ' dell'abolizione ; imme­
diata del voto segreto sul bi­
lancio — voto segreto che, 
secondo Lauricella, è un fe­
nomeno di «lupara politica» 
— rischia di acuire ulterior­
mente i contrasti in' seno al 
quadripartito per l'accenna­
to - rifiuto della sinistra del 
PSI ad appoggiare l'inizia­
tiva in Parlamento. 

Tale posizione viene riba­
dita oggi in una lunga di­
chiarazione rilasciata al quo­
tidiano della sera L'Ora dal 
presidente del gruppo parla­
mentare del PSI all'Assem­
blea, on. Corallo. Dopo aver 
denunciato le gravi, respon­
sabilità della DC nella im-

II 21 agosto a Roma 

Conferenza ONU 
sul turismo 

Dal 21 agosto al 5 settembre 
si svolgerà a Roma la confe­
renza mondiale del turismo, 
alla presenza dei rappresen­
tanti dei 111 paesi membri del-
l'ONU. oltre a quelli di' altri 
otto paesi che. pur non facendo 
parte delle Nazioni Unite, sonò 
stati invitati. ~ • ' ':' 

Le finalità della 'conferenza. 
sono state illustrate ieri dal 
ministro del turismo e. dello 
spettacolo, on.* FólcmV ,Egli ha 
detto che la manifestazione si 
prefigge di attirarèVratfenzione 
pubblica mondiale sul turismo 
e di proporre alla ftoltecitudine 
dei governi i problemi, le esi­
genze, il valore dei suoi svi­
luppi attuali e ' Tuturì. Ti go­
verno italiano, ha aggiunto Fol­
chi, considera il turismo «un 
elemento fra i più importanti 
per la maggiore comprensione 
fra le genti, in grado perciò 
di dare un contributo notevole 
alla causa della pace». 

A questo punto, il ministro 
ha detto anche che l'interesse 
del governo italiano è costituito 

dalla funzione del turismo nel 
lo sviluppo economico, rilevan 
do che in Italia : intera zone 
hanno raggiunto un grado di 
prosperità • prima . sconosciuta 
grazie .all'attività - turistica. - e 
sottolineando i vantaggi di ca­
rattere valutario "che" essa "offre 
pei" l'emiri:brio della bilancia 
dei ' pagamenti.. Circa | problc 
mi che saranno all'ordine del 
giorno della-conferenza, essi 
riguardano Io .stud.ó delle con-
diziqnl .atte ad agevolare il ino. 
vimento turistico (passaporti 
visti., formalità doganali, valuta 
ecc ) e le questioni dello svi­
luppo tori$tfco. . :••' ' 

Rispondendo ad alcune do­
mande, l'on. Folchi ha tratteg­
giato un quadro forse eccessi­
vamente - ottimistico • dell'am-

provvisa crisi regionale (« la 
soluzione della crisi passa at­
traverso una A revisione del 
metodo di direzione della DC 
siciliana ») il compagno Co­
rallo afferma: « Proporre, cò­
me si propone, di risolvere 
tutto .modificando il regola­
mento è,' a" mio avviso, un 
modo utopistico di ricercare 
una soluzione possibile nelle 
attuali condizioni, giacché io 
non mi sentirei di scommet­
tere un noldino sull'esito del 
voto segreto su tali modifi­
che, se esse non fossero state 
prima approvate, sempre a 
voto segreto, dal gruppo de­
mocristiano ». 

Sia questa parte della di­
chiarazione che l'intero, du­
rissimo attacco alla DC sici­
liana, sono stati censurati 
stamani dall'Avanti/,. che 
pubblica invece altri punti 
della dichiarazione del com­
pagno Corallo nei quali, il 
capogruppo del PSI, è stato 
invece polemico con il PCI, 
provocando una reazione da 
parte dell'ufficio stampa del­
la segreteria •• regionale co­
munista. ,*V V'v . .-;«.. 

E' sorprendente — si legge 
fra l'altro nella nota del PCI 
— la reazione del compagno 
Corallo che chiama ili causa 
i comunisti, ritenendo :- che, 
essi sarebbero interessati ad 
avvalorare la tesi secondo la 
quale • la ' sinistra socialista 
avrebbe votato contro il bi­
lancio nello scrutinio segreto 
dell'altra notte. Ma nessuno, 
nel nostro partito, ha mai so­
stenuto una simile tesi. I co­
munisti invece, i sostengono 
che il governo era stato bat­
tuto politicamente in aula e 
che il presidente D'Angelo, 
in particolare, era stato mes­
so alle corde dalla denuncia 
dello scandalo SOFIS-Monte-
catini. -"•••' .: • . . •....,.' 
• « Il PCI ' — prosegue la 

nota comunista ' — sostiene 
che, in questo clima, si sono 
rotti gli argini della maggio­
ranza e che ognuna delle sue 
componenti ha ritrovato su 
queste basi, la libertà di ini­
ziativa. In tal modo, la spie­
gazione più logica •• è che 
tutti ' coloro che nella DC 
avevano motivi ' di opposi­
zione nei confronti della po­
litica • del : gruppo dirigente 
doroteo in Sicilia, hanno col­
to la occasione per rovescia­
re il governo. - Ridicola di­
venta, la ricerca dei motivi, 
prosaici o l non, • che hanno 
spinto ciascuno dei nove de­
putati della maggioranza a 
votare palla nera.- • . •'"'•,•.• 

« D'altro canto, lo stesso 
compagno Corallo, entrando 
nel merito della - situazione 
all'interno della - DC sicilia­
na, finisce con il condivide­
re questa nostra impostazio­
ne. L'errore suo, consiste nel 
dissociare il -• dibattito ' sul 
programma — dal quale il 
governo è '• uscito polìtica­
mente squalificato — dal vo­
to - sull'esercizio provvisorio 
che ha sancito la sconfitta del 
quarto governo D'Angelo, 
anche se, con le più varie 
componenti e le motivazioni 
dell'opposizione interna de­
mocristiana. • '•;• 
•'.: e Ci sembra poi che il com­
pagno Corallo non si renda 
contò sufficientemente della 
gravità dello scandalo SO-
FIS-Montecatinì. ' Il PCI è 
ben lungi dal ritenere affos­
sato l'accordo stesso, né le 
dichiarazioni di. D'Angelo su­
gli ordini del giorno tendenti 
a bloccare l'applicazione del­
la convenzione, possono con­
siderarsi tranquillanti e sod­
disfacenti. Tutta la tattica se­
guita finora da D'Angelo e 
da Lo Giudice è stata pro­
prio quella di andare avanti 
col silenziatore. Solo una 
grande lotta unitaria ed un 
riesame generale degli indi­
rizzi. di politica economica 
del governo — conclude la 
nota •'— può quindi portare 
a quello che il compagno Co­
rallo chiama il definitivo af­
fossamento dell'operazione 
Montecatini >. 

. G. Frasca Polara 

_i^«HEyE_ 
Riccione: monete rare per 3 miliardi 

Ha aperto ieri 1 battenti nel palazzo del turismo d| Ric-
plone- 11 13° raduno numismatico, L'inaugurazione vera e 
propria si avrà.però oKBi«- rn,enfre domani saranno premiate 

-le migliori raccolte di monete rare. 1 commercianti e gli 
_ espositori presenti al raduno sono oltre cento; il valore delle 
' monete esposte ò calcolato intorno ai tre miliardi di lire. Tra 
; le collezioni più ammirate è la raccolta di un espositore 
pisano, comprendente le monete coniate dalla zecca di Fi-

. renze fra il 1200 e il 1860 Tra queste monete è il rarissimo 
« Ruspone d'oro ». 

Microfilm per i codici di Cesena 
Personale specializzato del ministero della P.I. ha ini­

ziato.a Cesena la mlcrofilmatura di 341 codici e manoscritti 
della biblioteca Malatestiana Ogni pagina di manoscritto o 
codice viene riprodotta in due esemplari, uno dei quali sarà 
affidato al ministero della P.I., che lo conserverà, a dispo­
sizione degli studiosi, nei propri archivi bibliografici, mentre 

' l'altro rimarrà a Cesena. L'iniziativa è stata presa per faci­
litare la consultazione dei codici e, nello'stesso tempo, assi­
curare la migliore conservazione del materiale bibliografico. 

Perugia: il « Mondo di domani » 
' Si è concluso ieri al palazzo della Sapienza, nell'aula Ma. 

gna dell'Istituto di Filosofia dell'Università degli studi di Pe­
rugia, il convegno sul « Mondo di domani » al quale hanno 
partecipato un centinaio di studiosi di ogni parte d'Europa: 

: fisici, biologi, ciberneticisti, psicologi, psicanalisti, sociologi e 
critici d'arte. . -

Intento del convegno era di offrire a uomini di studio e 
di cultura di diversa provenienza e specializzazione, l'occa-

' sione per una serena ed approfondita discussione degli aspetti 
più rilevanti della civiltà moderna e della sua trasformazione. 

Messina: inaugurata la Fiera 
- Il Ministro per i rapporti con il Parlnmento, Codacci-Pi-

sanelli, ha inaugurato oggi l a XXIV edizione della Fiera 
internazionale : di Messina. 

Alla fiera partecipano duemila espositori, 500 dei quali 
stranieri. • •-- • . . , • • - ••••••• 

La prima manifestazione in programma è il convegno sul 
turismo e sulle comunicazioni internazionali, che si aprirà 
domani. Vi hanno aderito 27 paesi europei e dell'America 
latina. -

Automobili: l'Italia al 5° posto 
• L'Italia, con la FIAT-OM. viene al quinto posto nel mondo 

fra i maggiori costruttori di autoveicoli, con 809 mila unità 
nel '62, dopo la General Motors (4 milioni e 228 mila) e la 
Ford (2 milioni e 310 mila) negli USA: e dopo la Volkswagen 
della Germania occidentale (un milione e 112 mila) e la 
Crysler americana (812 mila unità fabbricate). Si apprende 
intanto che nel primo trimestre del 1963. rispetto all'annata 
1962, la percentuale di autovetture straniere immatricolate 
in Italia è salita dal 12 al 19% del totale Fra le macchine 
estere, la più venduta risulta la Volkswagen, seguita dalla 
Ford dalla SIMCA. dalla NSU. dalla Renault, dalla Opel 
e dalla BMW. ' ; ' ' , : • ? , ' . ; 

Dopo l'approvazione 

del Piano Sardo 

Il PCI: Corrias 
deve informare 

Lo piglio non lo piglio... compe­
rate Clinex Liquido oggi stesso 

e adoperatelo sui vostri denti arti­
ficiali. Otterrete risultati di gran 
lunga superiori a quelli finora con­
seguiti. Dentiere lucenti ed asso­
lutamente inodori con il Liquido 
Clinex! Igiene dell'apparecchio, 

piezzà assunta quest'anno dal ' igiene della bocca. In vendita con 
movimento turistico in Italia, istruzioni presso le farmacie. 
citando cifre che si riferiscono, 
al primo semestre e senza te­
ner conto degli accenni ad una 
flessione che vengono registrati 
in diverse parti d'Italia per il 
mese di luglio. 

clinex 
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; Dalla nostra redazione 
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II gruppo del PCI, in una in­

terrogazione urgente, ha chiesto 
al presidente della Giunta, on. 
Corrias, di informare il Con­
siglio regionale • sui multati 
della riunione del Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, nel 
corso della quale è stato ap­
provato il piano - di rinascita 
della Sardegna unitamente al 
primo programma biennale ese­
cutivo di interventi- ••••••"-

I comunisti ritengono indi­
spensabile che ti presidente del­
la Giunta, sulla base di un'am­
pia e dettagliata informazione, 
offra al Consiglio l'opportunità 
di assumere quelle deliberazio­
ni che consentano una attuazio­
ne del primo programma bien­
nale ed una elaborazione del 
programma quinquennale, cor. 
rispondente alle norme della 
legge n. S8S e alle indicazioni 
dell'art. 13 dello statuto «peda­
le. L'esigenza di informare il 
Consiglio sui risultati della riu~ 
ntone avvenuta ieri a Roma è 
tanto più indispensabile in 
quanto risulta che l'approvazio­
ne del piano e del programma 
è stata accompagnata * da un 
complesso di direttive di inte­
grazione e di modifica ~ e dal-
tinvito alla Regione -a predi­
sporre un programma quin­
quennale -. 

II Consiglio, pertanto, deve 
essere investito di un ampio di­
battito poiché il complesso del­
le direttine, come risulte dalle 
succinte informazioni di stam­
pa, investe problemi di grande 
rilevanza ai fini di una poli 
tica di programmazione: artico­
lazione degli interventi in sen 
so territoriale: redazione di pia 
ni territoriali di sviluppo indù-
striale, delimitazione dei com 
orensori turistici; organizzalo 
ni*, nel territorio, depli inter 
venti in agricoltura: subordina. 
zione degli interventi per le 
zone non irrìpue. alla dimostra. 
zfone di un loro concreto livel­
lo di redditività; ampia utiliz­
zazione delle nuore formule di 
intervento previste dalla legge 
n. SS8, ecc. 

Il Dice presidente del Con­
siglio regionale, compagno on 
Girolamo Sotgiu, ci ha intanto 
rilasciato la seguente dichiara­

ti Mezzogiorno, dello schema di 
sviluppo e del piano biennale di 
intervento, chiude, con notevo­
le ritardo, la prima fase della 
lotta del popolo sardo per l'at­
tuazione dell'art. 13. L'avveni­
mento va considerato senza il 
facile ottimismo dell'an. Cor­
rias e dello stesso on. Pastore; 
in primo luogo perchè, come è 
noto, i documenti che oggi han­
no la sanzione ufficiale del Co­
mitato dei ministri per il Mez­
zogiorno • furono aspramente 
criticati perchè giudicati insuf­
ficienti a realizzare la rinasci­
ta della Sardegna, non solo dai 
comunisti e dai socialisti ma 
dagli stessi settori della mag­
gioranza, nel dibattito che si è 
sviluppato a suo tempo nel Con. 
siglio regionale: in secondo luo­
go perchè l'avvio della pro-
grammazior\e regionale avviene 
in un momento di grave in­
voluzione politica, sotto un go­
verno. come quello dell'on. Leo­
ne. deciso ad offrire un ulterio­
re sostegno ai gruppi monopoli­
stici'ostili ad una politica di 
programmazione regionale, e 
con una Giunta regionale, cerne 
quella presieduta dall'on. Cor­
rias. ormai senza autorità, eo-
me hanno dimostrato le recenti 
vicende del Consiglio regiona­
le e apertamente orientata' a 
concepire la programmazione 
solo come una politica di pia 
razionali e coordinati interven­
ti a favore dello sviluppo mo­
nopolistico. E* da sottolineare 
anche l'aggravarsi della situa­
zione economica isolana e per­
ciò la inadeguatezza di stru­
menti predisposti per interve­
nire in una diversa fase dello 
sviluppo economico. 

Sembra comunque, per qvan. 
to è possibile comprendere dal­
le scarne notizie di agenzia, 
che l'approvazione dei docu­
menti presentati dalla Reoionr 
£ arvenufa non senza dibattiti 
e contrasti e che perciò, mentre 
renaono predisposti gli stnt-
menti necessari per il passaggio 
alla - fase esecutiva, si rer.de 
soprattutto necessario che Jl 
ConsJolio ren»onale sia informa­
lo con raDidità dell'azione svolm 
tu dal presidente on. Corrias • 
dall'assessori1 on Anselmo Con-
fu. in sede di Comitato dei mi­
nistri per il Afezzooiorno. cosi 
da essere posti nella condizip-

zione: * Vapprovazione, da par-l ne di assumere le decisfewi the 
te del Comitato dei minUtrì peri si rendano necessarie». 
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Dopo il «caso» Bovet •', ~-A- •-, ' . - . ; < ' ' , / . • 

re piu 

dell 
di 

L'attualita delle proposte avanzate dal P.CI. 
sui problemi sanitari e della sicurezzasociale 

: ' Quasi tutti i giornali ita-
liani, compresi i piii < au-
torevoli », hanno dedicatb 
in questi giorni largo spa-
zio alle vicende dell'Isti-
tuto Superiore di Sanita. 

Grande rilievo, in parti-
colare, e stato dato ? alle 
decisioni del - premio : No­
bel, prof. Bovet, di abban- • 
donare 11'istituto per de-

. dicarsi '•• all'insegnamerito 
presso l'Universita di Sas-
sari. La rivelazione del no­
stro giornale a questo pro-
posito e stata eommentata 
come un sintomo del ma-
lessere "d ie ha • investito 
l'organismo e cmalcuno ha ' 
scritto, a chiare note, che 
la determinazione del pro-< 
fessor Bovet (cui seguira ' 
quella dell 'altro Nobel, il 
prof. Ernest v Boris Chain, 
che lascera la direzione del ' 
centro internazionale di 

, chimica microbiologica per 
assumere quella dell'istitu-
to inglese di Sanita) e do- . 
vuta ad un grave contrasto 
di '•• fondo f ra ' dirigenti '•:• e 
studiosi, decisamente con-
trari alia lenta ' « ministe-
rializzazione >' (e burocra-
tizzazione) dell 'istituto di 
Sanita, e favorevoli, inve­
ce. alio sviluppo della ri-
cerca. \i:'Y • - > ':',• •r>- ; 
""'L'attenta e immediata 
reazione con cui sono state 
accolte le notizie sulla Sa­
nita e le considerazioni che 
la stampa italiana va fa-
cendo sono, in ' definitiva, 
un sintomo confortante, se 
non altro perche rivelano 
la profonda sensibilita del-
l'opinione pubblica italia­
na '. anche T per • problemi 
complessi come questi che, 
a prima vista. ••• potrebhero 
apparire estranei all 'inte-
resse generale. Ma c"e una 
cosa che, a questo punto, 
deve essere affermata con 
chiarezza ed e che la cam-
pagna condotta dal nostro 
giornale sull 'Istituto • non 
mira soltanto ad ottenere 
una pur vaea « mnralizza-
zione», bensi a far com-
prendere che i fatti denun-
ziati — dei quali discutera 
il Parlamento — non sono 
accaduti per caso. ne uni-
camente per la cattiva vo-
lonta di certe perscne. •..-,, , 

I mali peggiori dell 'Isti-
tuto di Sanita, infatti. non 
stanno • tanto • nelle circo-
stanze rese pubbliche, negli 
ultimi sei-sette mesi. da 
una parte della stampa 
italiana, quanto nella strut-
tura delTente. Vale a dire 
che le stranezze. le caren-
ze. gli avvenimenti piu o 
meno oscuri di cui si sta 
parlando sono . maturat i 
perche 1'istituto di Sanita 
e congegnato in un certo 
modo, perche, in sostanza, 
il c sistema > lo ha = con-
sentito. 

Spese e 
i * * 

risultati 
Sorto nel 1934 «come 

centro di indagini 'e di ac-
certamenti inerenti at ser-

' vizi della sanita pubblica 
e per la specializzazione 
del personate addetto • ai 
servizi stessi > (citiamo la 
legge ist i tutiva). 1'istituto 
subi, con 1'and.are degli an-
ni, * trasformazioni '•• molto 

- profonde. che hanno finito 
col modificarne l'iniziale fi-
sionomia. Ne] 1952. per ta-
cere altri precedent! ' del-
periodo fasctsta. 1'istituto 
venne a perderc il labora-

. torio dj. epidemiologia e i 
servizi statistici sani tar i , ' 
ma amplio i suoi compiti 
nel campo della ricerca 

. scientifica. creando i pri-
mi < impianti pilota > nel 

, settore della sperimenta-
zione dei farmaci e piii pre-
cis<imente dei sieri, . dei 
vaccini e delle sostanze an-

• tibiotiche. La trasforma-' 
- zione piu grave, pero. 1'isti­

tuto di Sanita doveva su-
birla il 3 gennaio de] 1957 

. con il decreto presidenzia-. 
• le n. 3, il quale stabiliscc, 

..' all 'art . 219. che « al perso-
nalc tecnico della carriera 

• ', direttiva c consentito lo 
' •sple tamcnto di attivita 
, professional! connesse con 
f I compiti dell'istit 

articolo — come osservava 
jl'on. Ludovico Angelini a l ; 
'convegno per la « riforma 
, sanitaria e sicurezza so-\ 
ciale » svoltosi all'Eliseo il 
28 febbraio scorso per ini-
ziativa del PCI — si con-

cedeva < ope legis l'auto-
rizzazione .. ad assumere 
cohsulenze • nei r riguardi 
delle imprese private, p ro- ' 

.prio od esclusivamente n e l ' 
campo * specifico dell 'atti-
vita dell ' istituto; al quale 
istituto ed ai qual i ' tecnici ' 
toccherebbe poi il giudizio 

; inappellabile del -settore 
; dei controlli sulla produ-
\zione delle -imprese stes-
se >. Come a dire che i 

) controllori controllerebbe-
. ro se stessi e verrebbero, 
qi'iindi, pagati dalle azien-
de controllate. .. 

ituto stes-

profonde 
• Noi. certo, ; non ' siamo 
contrari al fatto che 1'isti­
tuto* sviluppi la r icerca : 

scientifica. . Al convegno 
dell'Eliseo, anzi. i medici, 
gli studiosi, i parlamentari , 
i sindacalisti e i dirigenti _ 
comunisti che si occuparo- ' 
no di questa -• grossa que- , 
stione -- sostennero . senza 
mezzi termini che tale cam­
po di attivita deve essere 
perfezionato e potenziato. 
C'e da chiedersi • tuttavia 
se ' l 'attuale strutturazione 
dell ' istituto ; consente l'a'u-
spicato sviluppo e, in par-
ticolare, : a : chi " giovano, 
nella pratica, i miliardi che 
esso : spende in . questo 
campo. ; •<'"•;:: ". - .. •"., 

'v: < Quando, per esempio — 
si •- chiedeva il compagno 
on. -' Angelini - f la speri-
mentazione di un • nuovo 
terreno di ' fermentazione 
per la produzione degli an-
tibiotici impegna per anni 

.decine di • ricercatori * nei -. 
laboratori e poi, negli im-

; p i an t i ' industriali dell'isti­
tuto stesso. decine e deci­
ne di tecnici. 'di operai al-
tamente qualificati, e '• ri-

;chiede somme ingenti nel-
' l 'ordine delle decine e for-
se qualche volta di centi-
, naia di milioni, chi utilizza 
in ultima analisi - questa 
massa di lavoro e di spe-
i,a > ? • ..'•' '••• &FJi-.•:>•,:; 5-i"- ' :-• V 
' " La domanda," indubbia-
mente. non avrebbe senso 
se lo Stato controllasse o, 
almeno, dirigesse • la fase 
della produzione e quella 
della distribuzione dei far­
maci. Ma nel nostro Paese, 
dove i magnati dell 'indu-
stria farmaceutica possbno 
fare il bello e il cattivo 
tempo, la « massa di lavo­
ro e di spesa > che 1'Istitu-
to di Sanita sostiene per la 
ricerca non puo che - an-
dare a - beneficio - della 
speculazione. Giustamente, 
pertanto, il compagno An­
gelini ha affermato al ri-
guardo che « alia colletti-
vita, cioe alio Stato va lo 
onere piu gravoso. che e 
quello della r icerca : fino 
alia fase industriale. men* 

' t re il profitto va natural-
: mente al monopolio ». ' 

• Non si tratta qui di fare 
1 il " processo a nessuno e 

neppure di avanzare sup-
posizioni sul conto di chic-
chessia, ma non si puo ne-
gare (;he la situazione del­
l'istituto e tale per cui i 
suoi rapporti con I'indu-
stria farmaceutica privata 
non possono che essere 
molto frequenti e molto 
intrecciati. Tanto piii se si 
considera che Tart. 219 au-
torizza gli specialisti della 
Sanita a intrat tenere rap­
porti di consulenza proprio 
con quelle imprese che la-
vorano nel suo specifico 
campo. 

Appare evidente, a que­
sto punto, che il discorso 
sulKIstituto di Sanita deve 
essere inserito in quello, 
assai piii vasto. sull'esigen-
za di istituire im servizio 
sanitario nazionale e di at-
tuare, nello stesso tempo, 
un provvedimento di nazio-
nalizzazione deH'industria 
farmaceutica che eompren-
da quanto meno il campo 
delle -sostanze attive. Ma 
non c'e dubbio che, fin da 

. questo . famigcrato 1 ora, si possono porta re mo-

difiche. sostanziali alia at-,' 
,' tivita dell 'istituto, che non 
puo piu arrestarsi alia fa-

• se della pura — e costosis-
' sima — ricerca, ma deve 
poter controllare effettiva-
mente sta pure con l'ap-
porto di a l t r i ' organismi 
pubblici la successiva fase 
della produzione e della 
distribuzione. "'•*•'':.-•/.. ;./, .f, 

II fatto che 1'istituto ab-
bia affrontato compiti cosi 

. vasti e gravosi, nonostante 
l'atmosfera pesante che vi 

,'regna, dimostra che lo Sta­
to t .puo impegnarsi, con 
successo. anche in qiiesta 
direzione. Per - questo " al­
l'Eliseo si sono chiesti « piii 
mezzi, non solo per le cal-
colatrici elettroniche, per i 
laboratori, per gli impianti 
pilota, ma soprattutto per 
gli uomirii, per dare ad essi 
dignita e tranquilli ta eco-
nomica : che . gli consenti-
ranno di rinunciare all 'ar-
ticolo : 219 ; (le • consulenze 
presso i privati) e di dedi-
care tutte le loro energie 
alia ricerga, anche a quel­
la di base >. . ..,; .,r > i< .... 

.'••'' Una riforma organica \ 
dell ' istituto di Sanita, d'al-
tra" parte, - non • potrebbe 
ignorare l'esigenza • di ri-
prist inare alcune delle sue 
funzioni originarie. essen-
ziali ai fini di una adeguata 

] p'rotezione sanitaria della r 

snazione, fra cui l'insegna-" 
mento, la specializzazione; 
e l 'aggiornamento dei .qua-'" 
dri centrali e periferici. ' 
=: A questo scopo, l'assise '. 
romana • promossa dal no- * 
stro ,; partito ha : indicato 
l 'urgenza " che - - 1'istituto 
< riacquisti i suoi labora­
tori di epidemiologia e d : • 
statistics sani tar ia* ed ab - ' 
bia una maggiore autono-. 
mia nell'esercizio delle sue 
prerogative di sorveglian- ; 

za e di controllo. . . . ,v . 
; r- Ma e chiaro che anche 
queste questioni postulano 
1'unif icazione d e l ' servizio'. 

. sanitario nazionale, per cu i ' 
i comunisti hanno elabo-. 
rato e presentato un orga-
nico progetto di legge. - L\\ 

'••.'• Spendere piu soldi per la i 
ricerca scientifica, per i la­
boratori , per la prevenzio- '• 
ne, per i controlli in t u t t i ' 
i cam pi inerenti alia salute 
pubblica. oltretutto. signi- ' 
fica realizzare sensibili ri-: 
sparmi evitando l 'attuale 
enorme dispersione di de-; 
naro nei mille rivoli in cu i : 
e ' frantumata l'assistenza ; 
sanitaria. Alia radice del \ 
contrasto fra i ricercatori e • 
i dirigenti dell 'istituto, del 
resto, stanno proprio que­
sti nuovi orientamenti . che 
sono, in definitiva. elemen-
tari misure . di razionaliz-
zazione. 

Sirio Sebastianelli 

11 doit. Ward t ra due poliziotti 

11 doll. Stephan Ward c morlo. La 
hiiona sorirtu inglcsr rt-spira. l»n scan-

. dalii, iiionlato dai cnnsprvatori medc- . 
simi per liborarsi di -Mr Millua e.sfrnt- ;•; 
lalo da altri gmppi polilici pro c ••on- ,< 
tro, 'era diventato -orainai comr una 

. patata ltoll inte da non loncr.si in n i a n o . . . 
I)ictro ; le storielle di'lle donninc f a - ; 
i-ili ' (rni si rivol^evano i noliili si-
^nori por oltenere servizi ililimi un 
tautino softsticati) vi era, come dielro 

• il proresso Montesi , la loua sorda per , 
il polere. ,"•'-'• >. • ''•;.—• •.,. '••'."•; . ' • r

:
f>. 

. « Questo — disse Ward prima di .nm-
inazxarsi —- e un processo iiionlato per 
una vendetta poliliea. Qualeiinn doveva i 
venir samfirato i> (|iiel i|iialeiiho sono 
io ». Haggiunse . : « Bill avrelilie potuto 
lestimoniare in .n i i i i faxoif. II suo si- , 
l enz io . in i lia inesso in eroee». Bill e 
lord* Astor, proprielario ili g iornal i -e 

, di Cliveden ' House, dove lady Naney . 
,';Asl«r amava rieevero Ileinleiu. I'invito 

di Hitler, e gli hitleriani delTalta .so-
,eieta conservalrice: lord Lothian, lord 
. Londonnery, lord Scinton • assieme a • 

lord Halifax, 

"•• Che cl faeeva Stephen Ward che non 
. era neppure esquire Ira questa genie li-

lolala e rafTuiata? Come medico — e 
pare fosse un Inion medico — poleva 

; tiill'al piu • aggiustar loro le ossa, lua 
'non vt'MJi rieevuto ai le e ai pnr'y. Ma, 

.. M- i professionisti seri mm eut i i i io in 
sociela, in compenso c'e semiHi- postu 
per i lenoiii. K Ward, r h - amav.i !e 
proslitule ;• la uoliilia i i>ii'i':iliisia-ni(i 
del figlio di un a.iMero v u a i i o ariam-
picatosi a falica per la seal:i snciale. si 
dedieo ai piceoii ser»'«<: ••oiupiai-enli: 
procurava la rasa in cui Christine e 

" Alaudy re i idevmo velo. i le lente ore 
. del vecchio pari .d'SMglr'i^rr.i. passav:! 

le commissioni e lissavi ^!i apptmln-
nienti. In compenso chiamava Bill c 
Jack, • sia lord Astor che il mijiisiro 
Profumo. Kra il confident", il ?i»groia-

' rio e il liulToue di •:oiie. " 
Tutlo si paga in questo mondo^ Ward 

credeva di compensare il -Jiiccesso so­
ciale con le compiaccn/v' a sfondu H S -

. suale. Poi si accorse d ie :1 prozzo mag­
giore era ancora tutlo da versare. Quan­
do e scopptato lo scandalo, ijnamln i 

nieiuhfi del governo di sua maesta si 
' sono guardati attorno per trtivare - un 
capro • espialorio, ' Ward si trovava in 
prima lila tra i candidati al niarlirio. 
Ila' taciuto, come sempre accade, in al-
tesa cue gli ainici lo traessero dai guai. 
Kd essi hanno taciuto per laseiarvelo. 
•• Si e aflidato alia polizia e la polizia 
ha invialo le donuine facili alia sharra, 
dopo averle ricallale, perche 'tcstimq-
niassero contro ' lui. Ha speralo nella 
puhhlica o | i inione c questa ha applati-
dito la condanna del si'rvilore e l'as-
soluzioue del padrone. Alia fine s l i ' e 
rimasia tiii'unica so luz ione: il tuhelto 
d i i X r i n b i i l n l . - . • v • 

Cost la comiuedia (inisce in iragediu. . 
La morale vittoriana e soddisfatla, . ma , 
soprattutto soddisfatla' e la regola se-
condo cui il p o v e r o ' d e v e soflFrire pcr^ 
il ricco e il i lehide per il polente". In 
eio il dott. Ward c stretlo parente del 
vigi le Melone o dell' ispetlore Maslrella. 
A Londra o a Roma le rose del tiiorido 
vanno di conserva. Al piii, la divcr-

' sita e tra la vecchia « democrazia » in ' 
cui si osservano regolc del gioco e la 

' giovane 'Democraz ia (Crisliana) " ch» " 
" jgnora anche que l l e : Ward va al cimt-

tero e 'II « niareltese » Montagha v a a ' 
spasso, il lu iu i s tro 'Profumo da le di*; 
ihissioni e i miuislri ili I'iuiniciiio re-

' stano al loro posto. Ma queste sono np. 
" pe'na dilTerenze di stile. . ' '. k .' 

. . La • sostanza , e J' intoecahil i la degl i ' 
Astor o. dei Valletta, la forma sicurezza 

"con cui i padroni de l vapore ~ 'nella 
lily « nelle Jninehe'vaticaiic — pa.ssano' 

, attrayerso gli scandali. altraverso le aml-
- cizie con Hitler o con Alussoiiiii, atira-" 
; verso le guerre ? t i regimi per rilro- , 

varsi la vita salva. la repulazi,oiie ini 
. tonsa. la cass"a in aumeiito. Al massimo, 

« | i iando : l e cose s i ' fanno piii diflicili. ' 
-chiamano i laburtsti o si russeunano agli • 

• into modi di u n . modcrato centro.sini- . 
slra artinehe, dietro la nuova etichetla. 

. il vecchio prodolto roptiiiui a . rirco- . 
lare. E* per ipieslo tipo di iiioudo chi* 

.Ward e morto: per non essersi. aceorio 
in . tempo che, per quel mondo. non 
valeva la prna di vivere. '•• . ° 

Rubens Tedeschi 
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Mi spiace deludere gli avvoltoi 
ma spero di essere i riuscito 

Nell'ultima lettera all'amico che lo ospitava e scritto anche: « Ricordati di cambiare Tolio al cam-
bio delPauto e divertiti» - Molti hanno tirato un sospiro di sollievo - Christine Keeler sconvolta 

Dal nostro corrispondente 
V . ; LONDRA; 3. j 

- ' Alle 15,50 di oggi e morto 
11 dottdr Stephen Ward. 

Da quando si era addor-
mentato nella notte fra mar-
tedi e niercoledi, per effetto 
dell'enorme quantita. di son-
nifero ingoiata. non aveva 
piii ripreso coscienza: e mor-
w senza conoscere il verdet-
to dell'Old Bailey, o meglio, 
senza che alcuno potesse co-
Tjunicarolielo. Di quelia sen-
tenza egli aveva anticipato 
Vesito: • il suo dispernto ge-
sto e stato anche dettato dal 
desiderio di sottrarsi al giu­
dizio.. *•- . ' - •* -•'•'-•' 

Lo confer ma in modo ine-
quivocabile il biglietto che il 
suicida ha indirizzato al suo 
amico • Noel Howard Jones 
e che e stato pubblicato og­
gi - da tutti i giornali di 
Londra. •*• •" . ' 

« Caro Noel, mi displace di 
combinare • questo guaio in 
casa tua. Ma • non ne posso 
piii. v L'orrore, • giorno •< per 
giorno. In tribunate e per la 
strada. * Non ? e solo • pattra. 
Son convinto che prima che 
mi prendano sia meglio che 
la faccia finita da solo. Spe­
ro di non aver lasciato nei 
pasticci troppa gente: ho cer-
cato di farcela, ma dopo la 
requisitoria • del giudicc - ho 
capito che era finita. Ti la-
scio la macchina. Sta atten-
to. bisogna cambiare ' Volio 
nella • scatola • del cambzn. 
Vacci a spasso e diverliti. 
Lo sai? Mi sono accorto che 
e facile suicidarsi. Non c'e 
bisogno di coraggio. Per nicn-

te. Mi displace solo per gli 
avvoltoi, che lascero a becco 
asciutto. Pero adesso ejutta. 
Ciao. Tenteranno di.curarmi, 
ma: tu ritarda^per quel che 
ti e possibiie ogni intervento 
dei dannati medici...*. ._'_•: 

La prima parte della let­
tera e scritta con mano fer-
ma. le ultimerighe invece 
sono •••• quasi illeggibili. 'La 
firma ' e decisa. autenticatn 
dallo svolazzo che Ward irac: 

ciava abitualmente in tutte 
le sue missive, .;• .^.-:*,-
•', Nella tarda' mattinata un 
apparecchio mobile a raggi 
< X » era. stato portato nel­
la camera. Le difficoltd respi-
ratorie erano in aumento. 
Solo un fisico veramente ec-
cezionale avrebbe potuto so-
pravvivere ad • una < dose • di 
t Nembutal > come quella che 
Ward ha ingerito. • ^v^;^ ;.^- : 

' Solo ilfratello Peter, oltrc 
ai dottori e alle infermiere, 
era presente al momento del 
trapasso, segnalato dal seth-
plice arresto del - « polmone 
elettronico > che Vaveva fino 
ad allora aiutato a vivere. '"• 

Christine Keeler ; e scop-
piata in pianto quando le e 
stata data la notizia della 
morte di Ward. . . - - • - : . - . 
• La protagonista del clamo-
roso scandalo Profumo si e 
chiusa nell'ap*iartamento di 
un'amica rifiutandosi di par-
fare at giornalisti. • 
, «Christine e sconvolta, 

molto sconvolta », - ha detto 
Vomica •'' della * modella >, 
Paula Hamilton Marshal, 
«non ha nulla da dire in 

II satellite italiano 
i l w n t mmHh 

Ctrcttih •ftffi 
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Uno spaccato del satellite italiano S. Marco, del quale e stato effettuato venerdl 
an lancio suborbital dalla base di Wollops Island (Virginia) 

questo momento, nel modo 
piii assoluto». =v; :-v ••''•' : '••-• 
•: I legali della ragazza han­
no annunciato che la Keeler 
;fia;dnnull6to\iypiani relativi 
alrfilm bas'atQ sulla.sua vi-, 
cenda. Le riprese avrebbero 
dovuto avere inizio la setti-
mana prossima. \\_ •:;•.^ 

• Alcune . ragazze- che -nei 
giorni scorsi il timore di una 
pubblicita inopportuna ave­
va consigliato a inforcare cr-
chiali neri, ma non scorag-
giato dal tentare di visitarlo 
un'ultitna voltai; attendeva-
no ancora fuori dell'psoedale 
Fra esse Gillian ^Gulliver. 
Vultima persona che ha par-
lato col dott. Ward nella not­
te di • martedi e alia ' quale 
Ward - aoeya consegnato - le 
ultime cento sterline che pos-
sedeva. La ragazza, fuori di 
se dal dolore, aveva ieri di-
chiarato che Se Ward fosse 
morto non avrebbe esitato a 
demmciare i nomi di tutti 
coloro che avrebbero dovu­
to pirlcre e non Vhanno fat­
to, ; cite -avrebbero ; dovuto 
condtiii.cre le responsabilita 
di Wan1 e si sono invece na-
scosti, che avrebbero dovuto 
exsere chiumati in causa c 
sono ir.unsti nrJl'ombra. Una 
inlcnzionn cnr.sta che e dif-
j't-llc ' prftvetlcre come pas­
su essere mcss-.i in pratica per 
v!>*. legali. ora che, per quau-
V) r'tgnarda U Tribuna'e, il 
ci.fr c chiuso. :i:-c.-••< t ' * C < ? L - r 

• Una certa sorpresa ha su-
scitato ugualmente la dichia-
razione del giocatore di pro­
fession Joe Wade, marito 
delVattrice Corinne Grey, il 
quale ha detto: *Quello che 
mia moglie ed io sapevamo 
avrebbe potuto far assolvere 
Ward*. Wade ha aggiunto: 
* Sono stato un vile a non 
farmi avanti *. ed ha detto di 
sperare di poter presentare 
le sue prove con Vaiuto di 
una terza persona. r

r . : ; , " . , -

• // loro respiro di sollievo 
ccrti ambienti inglesi Vhan­
no gia tratto. E questi stessi 
che nei primissimi tempi del-
lo scandalo Profumo si riiiu-
lavano di considerare la que-
stione morale qiustificandosi 
col •" pericolo imminente di 
estendere all'intera • nazione 
una condanna pertinente so­
lo a certi settori di essa. oggi 
che le circostanze hanno for-
zatamente ristretto il campo 
della colpevolezza ad - uno, 
non csitano ad affermarc che 
la moralita del Regno Unito 
non si e disintegrata. ". 

Ward e rimasto nella rete, 
e in tempi di crisi anche una 
piccola preda puo venire in-
dicata come una grossa pe-
sca, specie se accompagnata 
dall'ondata di sdegno purita-
no che sempre segue la sco-
perta, in mezzo al branco. 
dell'esemplare cattivo. Per 
usare la definizione usata 
ieri da un liberate inglese a 
proposito dei conservatori, la 
preoccupazione maqgiore in 
questi anni di * affluenza > e 
stata riuella di « rassicurare » 
piuttosto che di « chiarire > 
e una certa Inghilterra pud 
anche scntirsi « riasslcurata » 
oggi. Ma i problemi sociali 

,€ . politici che certi fatti 

di malcostume (erratamente 
considerati solo sotto il pro-
filo morale, individuate) sot-
lintendono, rimangono tutto-
ra inesplicabili. —>. 

.Un esempio? • Ecco Peter 
Rachman, Vuomo che \ha 
messo insieme un ' miliairdo 
nel giro di pocht' anni_ sfrut-
tando negri e prostitute. La 
questione rilevante non e so­
lo quella di sapere che par­
te egli gioco nello scandalo 
Profumo, ma di far chiaro 
nel racket delle abiiazioni, 
nella speculazione edilizia, 
che in un regime di < libera 
impresa »,• sostenuto dai con­
servatori, porti un individuo 
come Rachman ad «innal-
zarsi* ' tanto ' rapidamente 
nella scala sociale, da giun-
gere '> a condividere ' Vomica 
del ministro della guerra. 
'•- /Incfte nel caso Rachman, 
la morte ha cancellato Vin-
terrogattivo. Chi si preoccu-
pa di « rassicurare » ha sem­
pre la ' speranza,, in fondo, 
che la gente dtmenticht e 
la storia e piena 'di esempi 
di. regimi e carriere ~ politi-
che solvate dall'apatia e dal-
la memoria corta degli am-
ministrati. Ma" se e vero che 
il linguaggio e il patrimonio 
creativo di un popolo, vale 
la pena di segnalare due neo-
logismi piii recenti della lin­
gua inglese. II primo e un 
verbo: «To profume*, che 
vuol dire ' alternativamente 
< affermare il fatso > e < fare 
il galante >. 11 secondo e un 
sostantivo: . « rachmanism >: 
che sta ad indicare tutti i 
modi in cui un individuo 
sotto un blando regime del­
la legge, del < laisser faire », 
pud far fortuna a spese di 
altri individui. 

Non t>'e dubbio ' che ' en­
trant bt i fermtnt troveranno 
posto — da qui a qualche 
anno — nel dizionario Ox­
ford, dal momento che non 
vi e cosa che non venga isti-
tuzionalizzata in Inghilterra. 

DelVintera faccenda si con-
tinuera a parlare ancora:- c 
non solo negli strascichi le­
gali del prossimo futuro, non 
solo nelle decisioni politiche 
che questo paese dovra com-
piere fra non molto, ma so­
prattutto come ricordo di un 
episodio che ha tutti i carat-
teri di un esemplare argo-
mento sociale. 

E visto che la parola « boi-
cottaggio > ebbe origine dal 
capilano Boycot, irldndese, 
che applied Vazione corri­
spondente ai danni degli in­
glesi di un secolo fa, non c'e 
ragione - perche il nome di 
Ward non rimanga ad indi­
care Vatto di un colpepole 
che si e sottratto alia giusti-
zia con la morte perche con­
vinto che se un processo si 
doveva fare avrebbe dovuto 
essere allargato a molte al 
tre persone ed ambienti, ben 
noti a lui, quando era in vita. 
•.Una certa Inghilterra puo 

anche aver tirato un respiro 
di soiliero, ma, ad aver di-
menticato quanto sia lontana 
ormai Vet A vittoriana sono 
proprio quelli che oggi ne 
ricvocano i rigori morali con 
piii fervore. 

; Uo Vt*tri 

LONDRA — Christine Keeler e sconvolta: c R i n n w i o 
al film sulla mia v i ta* ^ - - . - . ; ; 

?1 

4[ 

LONDRA — Ward a l l ' u e t t a dalK ultima 
I'OId Baitef •" 
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II 25 
incontro del comunisti 

• • , • • - • • > * 

!,'• ' •-:>v .'*: . .• .) ,- r . i ' 

Anche t quedt'anno, • nel pomerigg io 
del 25 agosto avra luogo, all 'Istituto di 
studi comunist i del le Frattocchie , il 
tradizionale < incontro » tra i c o m u ­
nisti rqmani e le loro famigl ie . '• ' . 

La Federazione romana, in base ai 
risultati gia ottenuti e al • lavoro dl 
raccolta in corso presso tutte le s e ­
zioni del la citta e della provincia, ha 

. d e c i s o quest 'anno d i ' p o r r e per l'iri-
contro del le Frattocchie un obiett ivo 

. superiore al 50 per cento d e l l a . s o t t o -
: scriziohe. Questo maggiore obiett ivo, 

che sara reso rioto in s'eguito, risultera 
.: dal le discussioni in corso con i c o m -
J pagni de l le . zone e de l le sezioni in 

m o d o che esso, rappresenti U n . i m p e -
g h o reale e concreto per Yutto il Par -

} t ito. . :','•• • •• ' , -.,.• . . , . , . ' • • • • ' • ' . . • : . . . 
'• Ne l corso della €esta — che c o m -

* p r e n d e r a . t r a l'altro ' la tradizionale 
, merenda offerta dal la ' Federaz ione 
romana; un ballo.al l 'aperto e l a pr'oie-
z ione di un film — avverra la premia-
z ione di tutte le sezioni che avranpo 

\ raggiunto1 il 100 per cento nel la so t to -
, scriziorip.-Come e noto, i . p r e m i sono 
. i seguent i : per le s e z i o n i . d e i primo 

gruppo (con obbiett ivo. fino a 150 
mi la l ire) una bandieca, piccola del 
Partito; per le s e z i o n i ' del secondo 
gruppo (da 150 a 400 mila l ire) una 

bandiera 'grande del Part i to; ' per le 
sezioni - de l terzo gruppo (dal le 400 

' mi la lire" :e o l t r e ) . un ..ampliflcatore 
' Krundaal . •• v •, i ... * :;• •J-

Diamo, intanto , hot i i ia del le pr ime 
sezioni che hanno raggiunto o . s u p e -
rato )1 100-per v cento nella sot toscr i -
z ione: Campagnano 730 mila lire (118 
per cento ) ; Campp Marzlo 850 mi la 
lire, Ost lense 550 mild l ire , Genzano 
620 mi la l ire, Quarticclolo 250 mila 
l ire, Grotfaferrata 60 mila lire, Cel ­
lula Romana Gas 155 mi la lire, R o -

'v iano 34.600 lire. ' '-'. <••*•::•••:>. • 
Vanno segnalate , inoltre, per il buon 

lavoro :finora compiuto:v la cel lula de l -
;l 'Istituto di s t u d f comunist i a l le Frat -
. tocchie , che ha raccolto 74 mi la l ire 
: tra i medic i partecipanti a un c o n v e -
. gno delja categoria; le sezioni di San 
Lorenzo (con 1.150.000 l ire di so t to -

, 'scrizione); Civ i tavecchia (300 mi la l i ­
re ) ; Ostia L i d o . ( 2 1 5 mila l i re ) , M o n -

: teverde N u o v o (366 mila l i re ) , e le 
: ce l lu le de l l 'ATAC di Porta Maggiore 
i (45 mi la l i r e ) . . e di Portonaccio (80 
m i l a - l i r e ) . . , . ' . - . . . : , . .-•. 

Una'', segnalaz ione ;,partieolare 'i- va 
' fatta; infine, per i l ' compagno Bruno 

Gianpaolo, del la cel lula della Romana 
Gas , : che ha raccolto da solo 100 mi­
la. lire. 

. < ; " 

.'.";:;". Un vestito rosso piegato su una,sedja'; Una bprsetta vuota, 

senza documenti n& soldi n^ll'appartamento di uh.vil l ino. Una 

donna.m9rta da dieci giorni in terra . . . Era una sarta, sposata 

da due anni. Credevano tutti che fosse* una donha jranquil la; 

Invece I'ex-fidanzato la corteggiava da tempo. Doveva essere 

I'ultimo appuntamento . . . • ;):,^:y.:i:^f^%v ^.;- ; v ; ; /; .; 

i: a • i. 

' . •. i 

fro vaia ntoria 
L_„_^, Luciana Bosett i , la v i t t inia Vittorio Di Paola, i l ricercato. 

T 

• II giorno J 
. Oggl, domentca 4 ago- • 

sto (216-149). dnoma- | . 
stico: > Domenlco. 11.. 

I sole sorge allc 5,11 c " | 
tramonta alle 19.46. I 
Luna plena domanl. 

pice 
cronaca 

• 

/ Cifre della citta 
" leri, sono natl 74 maschi e 73 
femminc. Sono mortl 22 maschi 
c 20 femmine, dei quail 4 minor! 
di 7 anni. Sono stati celebrati 44 
matrlmoni. Temperatura: minima 
18 mnssima 36. Per oggi 1 meteo-
Tologi prevedono temperatura sta-
zionana. .... . -

^ Cooperative. 
Si estende a Roma 11 movi-

mento per la costituzlone di 
nuove cooperative di abitazio-
ne, Nel corso dell'ultima setti-
mana si sono costituite — tra 

. le altre — due nuove coopera­
tive di massa. La prima, a L'AI-

~ do Manuzio » conta gia 140 so-
ci tra i dipendenti del Poli-
graflco dello Stato di piazza 
Verdi e si sta ampliando con 
1'alTlusso di altri lavoratori e 

' dl cittadini del quartiere. L'al-
tra * cooperativa, la - C.R.A.R. 
(Cooperativa romana abitazio-
ni reaidenzlali) • raccoglie ' le 
adesioni dei nuovi soci presso 

' la sede sociale di via Belluno 1. 
nel locall della Federcoop. pro-

' vinciale, tutti i marttidl e i glo­
ved I dalle ore 17 alle ore 19. 

;X' Nave l per Ischia • 
' Tutti i giorni fino a settem-

bre, funzionera • un - servizio 
marittimo che, partendo da 
Anzio, arrivera fino a Ponza e 
Ischia.. La. nave che svolgera 

* il servizio pud ospitare fino a 
1000 passeggeri. iV 

.•'..-. ^ -;:Testimoni •; 
I signori Vanni sono stati in-

, vestiti, verso le ore 20,15 del 20 
• luglio scorso, da una «vespa », 

In via PrenesUna. angolo via 
' Romanello da Forll. Se, even-7 tualmente qualcuno ave3se pre­

so il numero della targa dello 
scooter, e pregato di telefonare 

•al 292.772. .-.-; • , - . - , - ,-- . 

'•" '•'•ViaTo'; 
•;-'--Da oggi, nel tratto di via Po 

eompreso tra via Sgambati e 
il Corso, sara consentito il tran-

' sito veicolare ordinario. 

?-:'£'yr.*••'-./•:':-';-;.-Caccia • 
H' dr. Rinaldo Simonelli e 

' stato • nominato presidente del 
Comitato provinciale della 

. caccia, per il triennio '63-'66. • ;. 

•: •'% v • .-:•. f-7 \ \:} Farmacie 
Aeilia: Gallo . S. Li/ca (via 

Matteo a Ripa n. 10); Boccea: 
' Jmmacolata (via Monti di Cre-
' ta, 2): Borgo-Anrelio: Caprino 

(Borgo Pio 45): Cello: Caiello 
'•' (via Celimontana 9); Cento-

celle - QnartlccloTo : S o r b l n i 
(via dei - Castani 233), Gatta 
(via Ugento n. 44*46). Grippa 
(via PrenesUna n. 365): Esqni-
lino: Grippa (via Gioberti 77), 
Camilli (piazza Vittorio Ema-
nuele 83). Tioll (via Giovan­
ni Lanza. 69), Strampelii (via 
S. Croce in Gerusalemme. 22), 
Porta Maggiore (via dl Porta 
Maggiore 19); Flumlelno: Ga-
dola (via Torre Clementina n. 
122): Flamlnlo: Sbarigia (via-
le Pinturicchio 19a), Toromasi -

I Ferrovieri: 
domoni | 
l^tfivo I 

- • " j - • > - " " • 

' Si riuniscono " domani I 
i l Comitato direttivo e 1 
l'Attivo del rindacato • 
ferrovieri aderente alia I 
OGIL. I lavoratori esa- I 
mineranno i risultati del- • 
I'incontro svoltosi ieri tra I 
le organizzazioni sinda-
cali nazionali e i rappre- I 
sentanti del govemo in I 
merito alia questione del • 
conglobamen'o. - ' I 

I ferrovieri romani 
discuteranno anche del- I 
l e forme • di lolta da • 
adottare per protestare I 
contro la concessione al- I 
1'INT deU'appaito dei . 
servizi delle - ̂ esticni I 
merci. U grave p r o w e - • 
dimento e stato deci- I 
so dalla Amministrjaone | 
contrariamente all'accor- . 
do sottoscritto con U sin- I 
dacato un mese fa. 

Belle. Artl (via Flaminia 196): 
Garbatella - Ban Paolo . Crlsto-
foro Colombo: De Martini (via 
L. FincaU 14), Daniele (via Ve-. 
dana 34), Rlccardi (via Acca-
dcmia del Cimento 16). Cristo-
foro Colombo (viale Cristoforo 
Colombo 303): Magllana: Leo­
ne - Biagio (P. Madonna di 
Pompei 11): Marconi-Stazlone 
Trastevere: Bernacchl (via E 
Rolli 19), Santacroce (via Fi-
lippi 1); - Mazzini: Vecchloni 
(v. Oslavia 63): Mcdaglle d'Oro: 
Trionfale (p.le Medaglie d'Oro 
n. 73): Monte Mario: Salvo (via 
Trionfale 8764): Monte Sacro: 
Severi (via Gargano 48). Celli 
(via Isole Curznlane 31). Graf 
(via Val di Cogne 4): Monte 
Verde Vecehio: Mariani (via 
G. • Carini -44): Monte Verde 
Nuovo: Careddu (via Clrcon-
valiazione - Gianicolense 186): 
Monti: Enei (via dei Serpenti 
177), Internazionale • del dr. 
Lampis (via Nazionale 72). 
Garner! (via Torino 132): Ostia 
Lido: Todisco (via Vasco de 
Gama, 42-44). Bertini (via Pie-
tro Rosa, 42): Ponte Mllvlo-
Tordiquinto-Vigna Clara: Has-
slacher (Largo Vigna Stelluti, 
36): Portuense: Papi (via Leo-
poldo Ruspoli 1): Prati-Trion-
fale: Marchetti (via Saint Bon 
91), Giulio Cesare (viale Giu-
lio Cesare 211). Tucci (via Co­
la. di Rienzo 213). Glorgi (Piaz­
za Cavour 16), Ruscigno (Piaz­
za . Liberia 5), Frattura (via 
Cipro 42); Prenestino-Labicano: 
Boidi Angelgni (via Alberto 
da Giussano n. 24): Laz-
zaro (via L'Aquila n. 37): Pri-
mavalle: Loreto (Piazza Cape-
celatro 7); Quadraro-Clnecltta: 
Capecci (via Tuscolana 800): 
Regola-Campitelli-Colonna: Pu-
tignani (P.zza Cairoli. 5). Dei 
Fflippini (Corso Vitt. Em. 213). 
Angelini (via Aracoeli 21): 8a-
lario-Nomentano: Parioli (Piaz­
za Santiago del Cite 78). Ra-
mundo (P.zza Verbano 14). 
Istria (P.zza Istria 8). Italia 
(via Pacini 15). S. Costanza 
(via Salaria 84), Sciarra (via­
le Reglna Margherita 201). 
Cappanera (via Lorenzo il 'Ma-
gniflco 60), Vignoli De Bella 
(via Morichini 26). S. Agnese 
(viale Eritrea 32), S. Anna 
(via Ponte Tazlo 61).Palmerio 
(via Al. Torlonia. 1-b). Soma­
lia (via di Villa Chigi. 99). 
Polo (via Chelini 34): Sallu-
stiano-Castro pretorio-Lndovi-
si: Baker (via delle Terme 92), 
Impiegati (via XX Settem-
bre 95). Cimini (via dei Mil-
le 21). Schirillo (via Veneto 
27): 8. Basilio: Vassallo (via 
Recanati 29): SanfEustachio: 
Pirani Ivo (Corso Vitt. Ema­
nuel e 36); Testacclo-Ostlense: 
Amoroso (via Giovanni Bran­
ca 70). Cestia (via Piramide 
Cestia 45): TlburUno: Prestia 
(Piazza Immacolata 24), Sba­
rigia (via Tiburiina 1): Torpl-
gnattara: Alessandrina (via Ca-
silina 518): Torre Spaccata e 
Torre Gala: Mercuri (via Casl-
lina, 1220); Ferraiolo (via Ca-
silina 977); Trastevere: Pelle-

rni (via Roma Libera • 55J, 
Agata (P^za Sonnfno 18): 

Trevi-Campo Marzlo-Colonna: 
Tomadini gia S. Giacomo (via 
del Corso 496). Cbieffo-Wasser-
mann (via Capo le Case 47). 
Sbarigia (via del Gambero 13). 
Ganzina (via Tomacell! 1): Tu-
seoIano-Appio Latino: Torres! 

(via Cerveteri 5), Delia Madda-
lena (via Taranto 162), Molina-
ri (via L. Tosti 41). Guagliano-
ne (via Gallia 88). Santoliqui-
do (via Tuscolana 462). Di 
Bacco (via Suor Maria Maz-
zarello 11-13). 

Tutti i sospetti suU'amico introvabile: un ex 
interprete dell'albergo Hilton padre di quat-
irobimbi - L'aveva gia minacciata col coltel to 

1 ."-."•• •?: 

* ># 

U n pol iz lotto de l la « sc i en t l f i ca» ne l la c a s a de l del itto. 

Off icine 
reroll (elettrauto). viale Re-

gina Margherita 247a. 1 866 146; 
AntonelU (riparazioni • elet­
trauto). via Livomo 59. telefono 
425376; Garage Vallarsa (ripa­
razioni). via Vallarsa 14 (Mon-
tesacro). tel. 893.176: Collina 
Automobill (riparazioni). via 
Adige. 50, tel. 841661: Salberg 
(riparazioni - carburatori - e 
elettrauto), via Olevano Roma­
no, 5 (angolo via PrenesUna, 
362). tel. 252.552; Proiettl (ripa­
razioni - elettrauto e carbura­
tori). via Cavour 302 fang, via 
Fori Imperial i). tel. 688 714; 
Sopergarage Aurelfo (ripara­
zioni - elettrauto e carrozze-
ria). via Baldo degli Ubaldi. 
113. tel. 620 602: Alblni (ripara­
zioni - elettrauto). via San Gia-
como. 23, tel. 675.169: Orio (ri­
parazioni). viale Asia. 5 (Eur). 
tel. 995.450; Manzo (riparazioni 
elettrauto), via Benedetto Bor-
doni 18 (Marranella), telefono 
295.930: Tibertl (riparazioni). 
via Voghera. 73. *5, tel. 799 068. 
Soccorso Stradaie: segreteria 

. telefonlca n. 116; Centro soc­
corso ACR: via Cristoforo Co­
lombo 261 (tel. 510.510): Ostia 
Lido - Ofllclna SSS n. 393: via 
Vasco de Gama 64 (tel. 6026306). 

Tragedia al ritorno dal cantiere 

I re edili piombano da I cassone 

del camion in corsa: uno e morto 
Un giovaiiissimo operaio edile e morto ieri pomeriggio precipitando da uni camion, 

in una strada interna della tenuta Olgiata del marchese Fucine della Rocchetta, alia altez-
za del chilometro 19 della' Cassia. Ij ragazzo, Renzo Rossetti, sedicenne, faceva parte 
di un gruppo di edili, quasi tutti abitanti a Formello. Per giungere prima a casa gli 
operai erano saliti sul- cassone del camicn di Luigi Ronzetti. anch'egli abitante a - For­
mello, il quale a sostenuta andatura si e diretto verso la Cassia. Ad un tratto la disgra-
zia; il dispositivo che fa Sbllevare il cassone e entrato in funzione mentre il camion 
era lanciato: tre operai ncn hanno fatto in tempo a afferrarsi alle sponde e sono preci-
pitati nella strada: Renzo Rossetti e morto sul colpo. Gli altri due — Giovanni Velinj di 
33 anni, anch'egli abitante a Formello e Angelo Baracco, 14 anni, abitante a La Storta — 
scuo rimasti feriti. Il Velini e stato ricoverato con 30 giorni di prognosi a Villa S. Pie-
tro, l'altro guarira in una settimana. • 

Carambola fra tre auto'ieri alle 17 sulla via del Mare. Bilancio: un morto e un fe-
rito. Nei pressi di Vitinia una « 600 » si e scontrata con una Mercedes e una « 500 ». Ha 
perduto la vita nel tremendo sccntro il cinquantaduenne Saverio Sacchi, il quale si tro-
vava sulla -«600» guidatata da Mario Barsanti . rimasto a sua volta ferito. • 

Altro mortale incidente Ieri sera al 13° chilometro dell'Aurelia: Alberto Corradi. operaio 
di 31 anni, sceso da un rootdfurgone per vedere se un cane ucciso poco prima da un'auto 
era il s u o . e stato travolto in mezzo alia strada da una autovettura. £ ' morto poco dopo 
al S. Camillo. * - . 

• . v. U h a v : d o n r i a a s s a s s i n a t a i n u n l u s s u o s o a p p a r t a m e n t o d i v i a L u c i l i o 2 2 / b , a l T r i o n f a l e . L ' h a n n o t r o -
y a t a - f h u h a ' c a m e r a d a l e t t o , c o m p l e t a m e n t e n u d a , i l c o r p o c r i v e l l a t o d a s e i r e v o l v e r a t e . L a m o r t e r i s a l e 
anur ia ' d e c i h a . d i g i o r n i f a . N e l l a s t e s s a s t a n z a d e l v i l l i n o , v i c i n o a l i a v i t t i m a , s o n o s t a t i r i n v e n u t i u n 
m a z z o d i c a r t e e r a r m a d e l d e l i t t o : u n a « B e r e t t a » 7 ,65 . P i u i n l a , o r d i n a t i s u u n a s e d i a , u n v e s t i t o 

, rosso e un paio di scarpe nere con il tacco "a spi l lo: sono gl i stessi indument i con i quali la donna si era a l l o n -
tanata da casa il 23 lug l io ; d icendo al marito che usc iva per fare del le compere . La v i t t ima e stata identificata 
due ore dopo il r inven imento : e la sarta Luciana Bosetti , di 32 anni, abi tante in v ia Massaciuccoli 12. Tutti i 
sospett i degl i inves t igator i ; sono puntati sul l ' interprete Vittorio Di Paola , di 46 anni , sposato, padre di quattro 
figli-che y i v o h o c o n la tnadre a 
Barletta. L'uomo, fino a u n m e s e fa, -
era stato impiegato presso i l ' C a v a -
:lieri-Hilton, . i l lussubeo hote l a 
Monte Mario: l ' a v e v a n o : l i cenziato , 
pe^, '^sers i . .al lontanato arbitraria- ' 

. f ment^rdai -uosto di lavoro . < II- D i . 
Pao la ; .cofreggiava . l a •• v i t t ima da 
mblto i e m p p > - ha det to un. co lon-
nel lb : dei carabinieri ne l corso d i ' 
Una cohfer'enza stampa. — I-due erano 
stati fidanzati.., Poi si erano persi di 
vista... Qualche m e s e fa l'uomo aveva 
minacciato la Bosetti con un coltello 
per ••: farla decidere a • seguirlo... ». 
L'uomo sospettato delPomicidio non e 
stato ancora rintracciato. -

Mattonate fra mariti 
Lfamicizia fra le mogli gioca spesso brutti 

scherzi! Questo Tamaro commento di Fran­
cesco Lo Cocco. ricoverato al S. Giacomo. 
ET andata cosl: ieri 6era le signore Lo Cocco 
e Granari. mentre si godevano il fresco in 
giardino hanno cominciato a parlare del piu 
e del meno: ma la discussione, ben presto, 
ha assunto toni violent!, sino a trasformarsi 
in litigio. A questo punto sono accorsi, a 
difendere il presrigio coniugale. 1 rispettivi 
mariti; sono volati calci e pugni e, a un 
certo punto. Rolando Granari ha anche af-
ferrato un mattone. scagliandolo con rara 
precisione, nella testa del suo ex-amico. 
Adesso le mogli si eon tolte il saluto! 

Cade dal balcone v 
Un bambino di cinque anni — Mario Pro- . 

sdogeni — mentre giocava sul balcoue. alt 
quinto piano della sua abitazione di via Se- ' 
bastiano Veniero 22. e salito sulla balaustra; 
improwisamente ha perso 1'equilibrio, ed e 
caduto nel vuoto, precipitando nel terrazzo 
del piano scttostante. Le grida del piccino 
hanno fatto accorrere i genitori che. dopo -
essere rimasti impietriti alia vista del flglio-
Ietto che perdeva sangue da una ferita alia 
testa, hanno fermato un taxi e l'hanno tra-' 
sportato al Santo Splrito. Il piccolo e stato 
dichiarato guaribile in trentacinque giorni 
ed k stato trasferito al Bambin Gestt •.•••-"' 

«Correte» 
Poco dopo le 15 di ieri i l rinveni- -; 

mento. Franco Barbera, uno studente ?• 
dominicano che abita nello stesso sta­
bile di via Lucilio, ha telefonato ai ',< 
carabinieri. « Correte — ha detto il ' 
giovane. — Si sente brutto odore i n . 
un appartamento e nessuno rispon-
de... ». Poco dopo sul posto sono piom-

. bati i carabinieri di San Lorenzo in ^ 
Lucina e il commissario di Monte Ma- . 
rio, dottor Bisogno. Poi sono arr ivat i ' 
il sostituto procuratore della Repub- ' 
blica, dottor Ciampano, e il capo della . 
squadra omicidi, dottor Zampano. So­
no entrati tutti nell'appartamento del -
seminterrato attraverso una finestra. ^ 
' Hanno trovato il corpo della donna V 
ai piedi di un lettino, con le gambe ' 
rivolte verso le finestre che occupano 
la parete di fronte alia porta d'in-
gresso. Luciana Bosetti era irricono- " 
scibile: la • pelle paonazza, il corpo 
ferito dagli insetti... Gli inquilini dello 
stabile non l'hanno riconosciuta. « Non , 
abita in questo appartamento — hanno • 
detto. — Qui vive soltanto una signora 
anziana, sordomuta. F a la ricama- \ 
trice.. . Ora si trova in villeggiatura 
presso una sorella a Porto Santo Ste- -
fano... >. Poi qualcuno ha detto che -
in questi ultimi mes i l'amttuaria del- ' 
l'appartamento — Matilde Felicetti — 
aveva ceduto una camera a Vittorio 

: Di Paola. . . v -\ .?k:--"- f- •"-"' i* 7 l ",:•"*", 
, ' Piu tardi. dopo l'identificazione, i I 
carabinieri hanno interrogate il ma­
rito e la madre della vittima. L'uomo . 

'.— il maestro Sergio Canella di tren-
tanove anni — ha detto di aver visto' . 
la moglie per l'ultima volta la sera 
del 23 luglio. < Mi ha detto che usciva 
per delle spese — ha raccontato. — 
n giorno dopo ho denunciato la sua , 
scomparsa al commissariato Vesco- • 
vio... Era vestita di rosso. Sapevo che 
a Roma Cera il suo ex fidanzato. il 

; Di Paola, m a non mi ha dato mai mo-
tivo di credere che mi tradisse.. . ». -

i' Invece 1'interprete, dopo averla rivi-
' sta, aveva ripreso a corteggiare insi-

stentemente la Bosetti. Lo ha raccon­
tato la ' madre della vittima. « Una 
sera in casa di mia figlia — ha detto 
Maria Bosetti — ho assistito a una 
scenata ' furibonda. Mio genero non 
e'era e il Di Paola ha minacciato di 

. uccidere Luciana con un coltello s e 
non fosse tornata con lui... ». La donna 
ha poi continuato dicendo di non sa-
pere se poi la figlia ha ceduto o no 
alle richieste dell'uomo. 

•Vittorio DI Paola. l'uomo indicato 
come l'assassino. ha sempre lavorato • 

- come interprete. Quando e stato inau-
. gurato 1'HUton di Monte Mario, fu 
' assunto come aiuto economo. « S i al-
lontanava : spesso dal ' posto di la­
voro — hanno raccontato alcuni col-

• Ieghi —. Era sempre preoecupato... 
Ma non ci ha mai detto nulla della 
sua vita,..». H Di Paola era separato' 
dalla moglie. La decisione di rom-

aveva cercato in ogni modo di tor-
nare insieme alia • sua ex fidanznta. 
Vittorio Di Paola forse era alia dispe-
razione... Negli- ultimi mesi si era 
fatto nervoso. Aveva lasciato Tappar-
tamento di via^yilla Ghigi 82 (presso 
il quale aveva affittato una camera) 
ed era andato ad abitare con la signora 
Felicetti. Contemporaneamente tele-
fonava sempre - piu spesso alia Bo­
setti. « A qualche telefonata ho risposto 
anch'io* ha detto il marito della vit­
tima. Le stesse persone che gli hanno 
affittato Tauto la mattina del 2 3 i l o 
ricordano come un tipo chiuso. di 
poche parole « Non disse per che cosa 
gli serviva l'auto — ha raccontato la 
signora Sensidonl —. Mi lascib dieci-
mila lire e mi disse che avrebbe ricon-
segnato la " 750 " la mattina dopo, aila 
riapertura del garage...».. 

Per ic l e Maestr i : Di P a o l a e f u g -
g i to c o n urm s u a auto . 

- • Lvf«'. 
; pere ' fu presa dopo un drammatico 
• episodio: nel corso di una lite, l'uomo r 

fracasso r una bottiglia - in testa alia 
donna. Lui finl in una dinica psichia-

•• trica e la ' moglie andd a Barletta . 
• con " i figli. Appena dimesso. i l Di • 

Paola girovago per tutte le citta del 
Nord. Poi venne a Roma, dove rivide 
Luciana Bosetti. L'interprete cerco di 
riconquistare l'amore della donna: 
racebnto l e sue tristi vicende, cerco 
di rifarsi una famiglia distruggendone 

!un*altra dopo aver rovinato la sua... 
Luciana Bosetti ha resistito alle lu-
singhe del Di Paola. Ha resistito forse 

• fino alia sera del 23 luglio, quando 
si e recata al tragico appuntamento 
di via Lucilio... «Ero felice con mia 
moglie — ha raccontato ancora il 
marito della • vittima —. Faceva la 
sarta e stava sempre in casa... Usciva 

.- soltanto per acquistare stoffa... Non 
posso credere che mi tradisse con il 
Di Paola. altrimenti non mi avrebbe 
detto che era venuto a Roma facen-
domelo anche incontrare...». 

La pistola 
Che Luciana Bosetti respingesse il 

Di Paola sembra dimostrato • anche. 
dalle azloni che l'uomo ha compiuto 
il giorno 23. La mattina l'uomo si e 
recato in un'autorimessa di via Mar-
ziale e ha preso in affitto una - sei-
cento- . Con la stessa nel pomeriggio 
si e recato in un'armeria di via Bis-
solati e ha acquistato la pistola che 
e poi stata rinvenuta scarica ai piedi 
della vittima. Secondo gli investiga-
tori, l'uomo era deciso a farla finita. 
Soto, licenziato dal posto di lavoro. 

II marito 
•" Cosa sia a w e n u t o dopo l'acquisto 

della pistola in via Bissolati nessuno 
e ancora in grado di saperlo. I ca-

. rabinieri • e la polizia dovranno ac-
certare se il Di Paola e la Bosetti 
avevano gia fissato un appuntamento 
o se l'uomo ha convinto la donna a 
seguirlo in via Lucilio soltanto dopo ' 
un'ennesuna, drammatica telefonata. 
Rimangono per ora i fatti. Luciana 
Bosetti il 23 luglio e uscita di casa 

• alle • 20,15, quindi l'omicidio e stato 
consumato sicuramente dopo le 21. La 
donna ha seguito il Di Paola nell'ap­
partamento forse per prendere una 
decisione finale. Le insistenze dell'uo­
mo negli ultimi tempi si erano fatte 
piti forti; la donna si era vista co-

- stretta a dire tutto al marito. Sergio 
Canella, infatti. quando e andato - al 
commissariato Vescovio • per denun-
ciare la scomparsa della moglie, disse 
anche che la donna era importunata 
dal Di Paola... . •-_. 

. . - -Le ultime ore di vita di Luciana 
• Bosetti potr& • raccontarle soltanto 

Vittorio Di Paola. quando sara rin­
tracciato dagli investigatori Nessuno 
dei vicini di casa dell'uomo ricorda 

- di aver sentito nulla la sera del 23. 
. Malgrado ne l ' villino di via Lucilio 
siano stati sparati sei colpi di rivol-
tella, nessuno e stato in grado di dire 

{ una parola, nessuno ha visto la. cop-
pia entrare nell'appartamento. Non 
si sa nemmeno se fra i due ci sia 
stata una lite, una colluttazione. o se 
l'uomo ha sparato a sangue freddo-. 
La camera e stata trovata in ordine. 
ogni cosa al suo posto. anche i vestiti 
della vittima. 

Subito dopo aver sparato Vittorio 
Di Paola si e allontanato con la stessa 
auto che aveva affittato la mattina. 
Non Ilia piu riportata ai proprietarl. 
La signora Sensidoni e il marito Fe-
riolo Maestri negli ultimi giorni si 
sono recati piu volte in via Lucilio in 
cerca del Di Paola. Anche alcuni 
agenti del commissariato Trionfale 
hanno suonato all'appartamento in 
cerca della signora Felicetti per al-
cune comunicazioni urgentL Nessuno 

. ha sospettato che in casa ci fosse una 
donna assassinata, nessuno ha perce-
pito fl. malodore che fuoriusciva dal­
la casa_. Cosl l'assassino ha avuto tut-
to il tempo di allontanarsL Dalla not-
te del 23 luglio a ieri sono trascorsl 
dieci giorni, dieci giorni di vantaggio 
potrebbero essere troppi per un uo-
mo che ha assassinato con tanta fred-
dezza, per un uomo che e riuscito a 

:trascinare la sua vittima in via Lu­
cilio con la lusinga di un chiarimento 
finale per risolvere una situazione che 
non aveva ragione di essere™ 
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Siamo tin • cenliiuiio di reclutc ' 
ancora vcslitc in borghe'se, con i 
bracciuli tricolor! a in smlici c sco-
loriti. Non sanno < dove mellerci 
ne come titilizzurci: biqlielloniq- " 
mo sperduti nella cdserma deser- • 
Ui, sot to i portici del tortile, slri-
sciando i piedi nella piiqlia mar--
tia. affacciandod ncqli u/fici vtto-
ti e polverosi, su per le scale co­
lor cemcnto, come • malati in tin 
ospedale abbandonnto. Solo < verso 
le • dicci una tromba disperata ci 
radunn at centra del corlile, e tin 
nfjicinle dallo. sguardo deluso, im-
paurito, ci conta sei o sctte volte 
sbagliandq sempre. Poi ancora In 
tromba ci,.disperde per le came- ., 
rate o nelle latrine. 

Ieri non hanno dislribnito il ran-
cio. Oggi net. pomeriggio, spinti 
dalta fame, ci siamo accaUati sid­
le scale sdrucciolenoli delle cuci-
ne,-sbatlendo le qavctte contro la 
ringhiera. Faccvamo tin fracasso 
infernate. Finnlmente an sergente, 
tlalV ultimo pianerottolo. s'e mes-
so a urlare: — arrangintevi, ere-
Unit: — e Inlli tnnuiltnando sia­
mo enlrati ncqli scantinati. Le cal-
daie erano spente, pnzzolenli. di 
r/rasso. Non e'era nemmeno da ra-
schiare le pentoje. '"•'••• 

B ancora net cor tile, sotto i par-
tici. • . . '• 

*4>. 

' • 4 S E T T E M B R E 
•'Le brandine delta camerata era-
no gia tutte occupate. e mi sono •< 
bntlato - still'ultimo paqliericcio, £ 
contro la parete di fondo. II crine '. 
deU'imbottitnra sa di , cavallo " e 
d'erba baqnata. " Snlla ''• mia :• testa 
s'apre tin finestronc senza 'vetri, 
pieno di mi cielo qinlloiinnln. bas­
so, allraversalo dal vulu carlo dei 
pipislrelli. Le sere sono ancora tun-
qhe e calde, md questo cielo co~ 
perto. senza speranzn di pioqqia, 
e qia nn autunnd tristissimo. I ra-
gazzi sit lie brande sono silenziosi. •'_ 
Poi I'aria e picna dclte campane di 
S. Maria Maggiore. Come per tin se-
qnale qnalcnno s'atza e. va alle ft-;. 
neslre. Anch'io, prcso alia qola dal ••_ 
fortore del qiaciglio, m'appoqqio al. 
davanzale e quardo qiit nel corlile: 
cost, tat to cosparso di paqlia,^ sem-; 
bra I'aia di una qrande falloria. Le 
campane ci ronzano ancora nelle 
orecchie,. quando qnalcnno sbuca 
dai- portici qridando: — a casa, a 
casat: la pace!... — Stibilo allri cin­
que ' o sei qli schizzano dictro a 
rompicollo, a testa bassa, come sot-
to nn bombardamenlo. 
• E ci butliamo anche noi qiu per 
i qradini smozzicali. ;. -
.Sono corso a'casa. Mia'madre 

non e'era, t'ho trovata in coda alia 
I'da per Vacqua, al capolinca delta 
stazione. Mi abbraccia pianqendo: 
— i fjnita bene... 6 finita. — 

Poi* con Hinaldo e Armando sm-
mo andati pno al campo sportivo. • 
Per le strode torme di raqazzini 
correvano bntlendo sui vecchi bi-
doni una specie di funebre marcia 
mililare. Le comari alle finestre, si 
chiamavano e ridevano - islerica-
mente. L'osleria del Tranviere era 
piena di operai in festa. Circon-
dalo da una diecina di sterralori 
anche un tedesco del servizio fcr-
roviario, un lipo anziano con qli 
occhiali spessi e affumicali, brin-
dava alia pace. • • 

Subito dopo cena ho riquardato 
i mici diseqni. Ho tenlato^ di schiz-
zare a memoria il corlile' delta ca-
serma, ma senza alenn succcsso. 
Volevo eoitare oqni qioco prospel-
tico, e portare in primo piano i bu-
chi neri delle fineslre, vuole, tutte 
in fila, come una squallida scac-
chiera. Se i risiillalo un effelto op-
posto a qnello volulo, un diseqno 
assai primilivo, quasi divertilo, 
come eerie sdolcinalurc di Uscllini. 
Mancava qiuslo un diavolctto suite 
teqole. • 

Oomani ritenlerA cambiando il 
taqlio delta sccna. Provcro a met-
terci • qualche fiqura, i soldali al-
truppati sotto i portici. 

Di nolle, verso I'una o le due, 
sono slalo sveqliato da tin lontano 
rnmore, come un. rimbombare di 
maqli, soffocnlo e conlinno. Mi so­
no affacciato: la tuna oltraverso qli 
squarci delle niibi farcna qiorno'. 
La slrada era deserta, la fcrrovia 
spenta. Verso In campaqna, oltre 
jl cavalcuvia.tiici azzurre intermit-' 

' tenli; un convoqlio di macchine sul. 
la Tiburtina. ; 
' — Che fai? — la voce delta 
mamma era mtla dall'inquieludi-

'(M — torna a let to cite" prendi feed-

do... — 'A'letto, sttpino, non riu-
scivo a riaddormentiirmi.! Con qli 
ocelli chinsi tendevo • I'orevchio a 
quel lontano riillnre di tamburi.' 
Improvi'isamcnte una cicala comin-
cid a stridere ncqli • albert':•• delta 
Villa.— Cos'e? — cluese •ancora 
mia madre, net bnio. — Una cica­
la. — .Vo... non ti pare di senlire 
dei colpi? — Si. — Mio fratello 
cnlrd nella stanza 'con un cerino 
acceso, raccnlto nel cava delta ma-
no. — Li sentile? — Spense il ce­
rino e dallo scricchiolio delta rete 
capii che s'era seduto sul letto. 
Ascoltammo in silenzio, a lunqo. -

•;; v''--:>V,!6 SETTEMBRE ;' /'.<•"''', 
Mattina piena di sole. Le cicale 

delta Villa urlanp a perdi/iato. Nel-, 
la via le bancarelle • del mercato 
sono poche, e quasi vuote. Qualcu- ; 
no avvcrte che verso Baqni di Ti~ : 
voli i tedeschi bloccano it traflico. . 

7 contadini non si decidono a ri-
parlire, hanno paura. Infatti, men- .. 
Ire disculono, si sente sparare dal 
cavalcaviu: < colpi radi, snbilo co- ; 

. perti dal fischto di una locomnliva. , 
Poi arriva di corsa un- raqnzzo, e 
racvonla trafelato che e'e un mor-
to in mezzo al ponle. in un laqo di 
sanque. • " ••-"••-'• "•'•••••• • - - ; • - • •••• 
•>• Prendo la biciclclta e traverso to • 
citta ' fino a Piazza del :- Popolo. 
Sembra tutto tranquillo, i neqozi 
sono aperli, autobus e tram circo-
lano con i soliti rilardi. Ma lunqo . 
il Corso incontro parecchi capan- ., 
nclli che disculono animatamente. •• 
Pare che i tedeschi avanzino da 
(Islin snlla cilia. Tulti, questa nolte, ' 
hanno scntito i colpi di una lontano 
battaqlia. ' •' -•'•-.-.- • • ••--••< • 

" • Dopo pranzo vado a discqnarea 
Villa Borqhese. Sul piazzale'_ del 
Piticib due' cop pic. :'a'll'omb'ra 'del­
lepalmier si baciaiio senza pudore. 
11 sole e velato da una leqqera' ca-
liqine. Mi affaccio at para petto: la 
piazza sottostante e. deserta, i tetti 
di Roma tremano nella calnra spri. . 
qionando un vapore iridescente. 

''!}*•Sera caldissima: dalta campaqna • 
sale una cortina di nuvole sporche. • 
Ma non piovera. La Tiburtina, al- '• 
I'imbocco del cavalcavia, riqurqita 
di automezzi mililuri, fermi, i mo-; 
tnri spenli. thai nutllittidine di sol- . 
dali s'e accampala sui marciapiedi, 
neqli orli inlorno alia ferrovia, e • 
sotto qli alberi delta ' Villa. Li di- -

: seqno dalla finestra. Mi ricordo di: 
Fatlorl e istinlivamente cerco di'in- . 

: caslonare ombre e Inci con un ta- j 
. qlio nilido, secco. Ma il seqno i ; 

, troppo'impreciso, e quelle fiqu're in 
• mooimenlo, tra i cespuqli, mi sfuq-
. qono. •' ••• "-, •'..-••••• ;.' 

Dapperlulto fumano i fuochi del- \ 
/ le cucine improvuisalc. Inlorno alia ' 

fontanella — la sola che funzioni 
• nel quartiere — borqhesi e militari • 
•si accapiqliano per un secchio. 

Cinque o sei bersuqlieri, in mu-
• tande e canottiera. abbaltono il pi-

nq snlla' scarpata delta scqhefiq: \ 
m'enano qrandi colpi d'ascia, nia 
senza sincronia e con pbchissinw 
effelto. ' -— -> 

Con Iiinaldo faccio un qiro fino 
alio scato. E' pieno di silenzio. An­
che le locomotive di manovra sono 

' immobili, le caldaic fredde. Non 
e'e anima viva. Sotlnnlo dielro un, 
vaqone sfondato dal bombardamen- ' 
to di luqlio, un brut to cane rossic-
cio con le zampe posteriori slron-
cale e sanquinolcnli. si- lamenta 
piano, disperato, come nn crislia-
no. Iiinaldo vorrebbe finirlo a col­
pi di pietra, ma come si avvicina 

la beslia scopre i denti bavosi. Ce 
ne andiamo con quel tamenlo nelle 
orecchie, risalendo i calanchi fino • 
al muro del Cimitera. Lunqo il via-. 
le, a interiHilli reqiifari. incontriamo 
qualche scntineilti slrnvaccata nel- ! 

la polvere.il finite tra le qinac-'-"' 
chin, qli occhi vclati di sanno. 

tiiqitardo il lavoro fallo nel po-
meriqqio: Dio sun to! volevo dise-
qnare un csercito in rolla, non una 
scampaqnuta. • • . 

A cena due feltc di morladelia, 
e'unn fetta di polenta abbrustolita. 
Teresa litiqa con mio fratello; so~ 
stiene che i, tedeschi sono stali tra-. • 
dili, mentre Iqnhzio urla che sono ';•• 

• dei ' fetenti, e che bisoqnefebbe 
scannarli tnlli. Ce ne andiamo a i 
letto at bnio, i nervi tesi. Nessuno -\ 

• riesce a dormire. Verso le died ri-
comincia il rnmore dell'altra not-

• te, ma pin vicino ora, e distinto: si 
riconoscono i colpi di mortaio e le [. 
scariche lithqhe. come pcrnncchie, 
delle milraqiialrici. 

La nolte e calda e non riescn a 
tencre qli occhi chinsi. Vado alia 
finestra: daqli alberi delta Villa vie-

•* Corre voce che alia cascrma dei 
carabinieri di piazza del Popolo si 
dislribniscono le armi. Un qiova-
notlo si fa prendcre sulla cumin] e • 
insieme arranchiamo per il lunqo- 'l 

tebere. Arriviamo fradici e scorali' 
a piazzale Flaminio. La cascrma e 
sbarrata e mala. Oltre I'arco della 
Porta lo squardo corre senza osla-
colt per tutlo il Corso, fino all'in-
ccrto biancheqqiare di Piazza Vc-
nezia. - .-.••>.•.' . . . 

Scoppia la prima qranata, qua­
si nn fnoco d'arlificio. sulle pen-
dici cineree del Pincio. 

Stanwllina per la prima voltn ho , 
visto nh soldnto tedesco « nemi-
co: Avcva un viso rosea, impii-
bere, e nn sedere cnorme. 

,•:..<.;.••.:*; 30 S E T T E M B R E '.--J u < : 
Ieri la mamma ha trovalo un pac-

co di faqioli e di came sui qradini 
deU'ufficio postale di Piazza Bolo-
qna. Dovena essere cadnlo dalla 
borsa di qnalcnno. Manqiando ave-
vamo un certo timore che la came 

ne un brtisto sommesso, voci, scat' 
piccu, un -• accordo ; di chilarra. I : 
soldati devono essere tutti sveqli, si 
vedono qua e la, nella oscurita del. 
le piante, le braci sempre in movi-
mcnlo delle siqarette. La tuna ve-
lala dalle nuvole non arriva ad il-
luminare i viali verso il ponte, ma 
di U qiunqe un frinio di molori e 
qualche qrido di richiamo. . • '• v.-,, 

Oqni oolta che quardo verso la 
fcrrovia non posso fare a meno di 
pensare a quel cane: sara morlo. o 
si lamenta ancora, vanamente, nel 
deserlo dei binari? _ 

, fosse quasta o avvelenala,' ma era 
tanta la fame che la sp.arecchiammo 

{in un altimo. A cena un uovo sodo 
ciascuno. , ; . -....•;.•,;... "• . . 

v '.?-5 OTTOBRE I•'•; ^ ,-,..• 
• Questa nolte, un po' prima che 

sonasse I'allarme, Adrianella e 
scoppiata a piangere. svegliando tut­
ti. Come , i colli* e le qalline, i 
bambini sentono avvicinarsi il 
terremoto. ,. . •. c'..{ 

8 S E T T E M B R E j . < - : . < -

Tre carri armati sferraqliano per 
il Corso. Sotto i cinqoli saltano zol-

' le d'asfalto, e schizzano sulla folia 
coslrclla nei marciapiedi. Qualcu-
no dalla porta del caffe Araqno 
tirida evviva, e i carrisli rispon-
aono aqilando te mani. -

Scanlono verso S. Silvestro. Mol-
. ta qente anche qui, ma silenziosa, 
•-, intenla qlTeco dei comballimenli, 

cost vicina che sembra venire dal-
"" la Borsa. I neqozi sono chinsi. Du-
' vanli alia libreria Hoepli una die-
'cina di fanti, le qiacche sbottonatc, 
le fasce sciolte e qli occhi cerchiali 
di rosso, febbrili, cercano I'imboc­
co della via Aurelia. ---v; v 
-.*• Sotto la Gutteria • Colonna un 
gran cerchio di qente. C e un sol-
dalo morlo, senza scarpe, davanli 

. alle vclrine del tabaccaio. Ha il 
• vollo inciprialo di potvere,^ esan-
- »7iie. Dicono sia slato un incidcnle, 

ha appoggiato il fucile in terra e 
I'arma ha sparalo da sola. Altri 
porta no di suicidio, non reggeva 
al dolore - delta disfatla. Macche! 
Basla guardare quel volto quadra-
to, sommario, da ortotano, per ca-
pire che voleva soltanto lornarsene 
a casa, dai suoi. Gli si e qelata suT-
le tabbra una piega di slupefazione. 
Solo i snoi picdi nudi, qonfi di ve-
seiche, sembrano ancora vivi. 

" Subito dopo manqialo scappo nel­
le strode. Ce poca qente che chiac-

' chiera suite soglie dei porloni. II 
cielo e coperlo, Taria immobile e 
afosa. Sulle piazze & una luce lesa, 
senza ombre. Una luce che sembra 
insttdiciare oqni cosa. I palazzi ban. 
no il colore del fariqo secco. : 

Appoggio la biciclella alia fon-
' tana di Piazza Colonna, e mi bagno 

la fronle con Vacqua che slagna 
nella vasca, maleodoranle come pi-
scio. Poi proseguo verso S. Paolo. 
Oltre via deWlmpero sembra di frw-
versare nn deserlo: via dei Trion-
fi. - la Passeggiala Archeoloqica 
schiacciale da una qrande cappa ti-
vida. Sotto il monnmcnlo a Scan-
derberg qrnppi di civili spiano ver­
so Porta S. Paolo. Qnalcnno e ar-
nuilo di moschetto, altri hanno vec-
chie pistole a tambnro. Un lipo 
malum di commendatore, in mani-

• che di camivia, strinqe con evi-
. dcnle ncrvosismo un milra fiam-

; mantc, ancora tncido di grasso.-
'•.'•- Davanti • alTnfficio postale "del' 
• rOsticnse, allineali sul marciapie-
. di, una dozzina di fcriti, Itttli mi­

litari, ci fissano senza nn tamenlo. 
• Sotlo di loro t'i allarqata • una 

macchia scura e brillanle. , 

. :̂  U 1 0 OTTOBRE V ; y \ v ;̂  
Sono andalo a passeggiare, verso i 

il cavalcavia. Cera un gran truf- . 
: fico di auto carri tedeschi. I jasci- y 

sti avevano fermato i trams al ca- -
' polinea,; per dare via • libera alia r 

colonna. Discendendo I'argine in y 
direzione dello scalo ho sorpreso, -
senza volerlo, due amanli acquut-

• tali nei cespugli. La donna piagnu-
colando cercava di coprirsi le co-
see. L'uomo e balzalo in piedi e, • 

- mi ha cacciato a sassate. • 
Correndo sono arrivalo fino alle 

teltoie della stazione. Erano in par- : 

te crollale per il bombardamenlo \. 
dcll'allro ieri. Una dozzina di operni 
spalaaano le macerie. Parecchi bor* 
ghesi osservava'no in silenzio. Im-
provvisamenle si i sentito un grido 
e tutti si sono messi a correre verso 
una frana di calcinaccio. Mi sono •. 
guadagnato tin posto in prima filn, 

"' 'e ho visto un braccio tumefatlo che 
affioraua dalle rovine. • Gli operai 
con qualche colpo di pala hanno 
portato alia luce due cadaveri. un •. 
uomo e una donna. L'uomo doveva 
essere slato nn borsaro ncro, perche 
aveva fe tasche del cappotlo qonfie 
di pane e di came ormai pulrefalla. 
La donna era lerribilmente sftgura-
la, col cranio scoperchiato, il collo • 
quasi rcciso, e te gonne oscenamen-
te rovescinte sul ventre. Le tabbra 
avevano ancora tracce di rosselln. 

Tomato a casa ho ccrcalo di di- * 
segnate a memoria ta scena. Non mi 
e rinscilo di riirarre la folia dei 
curiosi, non sono capace di com-
porre molle figure. I due morti, m-
vece, li aaevo ancora davanli agti 
occhi: ho disegnato la donna enran-

: do soprallntlo Tinlensild slravolla 
del viso, oltenendo a forza di chia­
roscuro it gonfiore delle carni. L'nn-

•. mo m'i rinseito meno bene, insi-
stendo col nero t'ho ridolto a una 
specie di troncone carbonizzalo. 

• Ho disegnato una gran folia the 
assalta un magazzino di alimentari. 

\ II discgn'o ren'de con una cerla ener-
: gia il ken so della confusione e delta 

violenza, ma le figure sono assni 
incerte, e si accava'llano senza alca­
na regola di composizione. Il sog-
gclto, per ora, i supertore alle mie 

. cupacila. Cosl sono stalo costrello 
ad annegare net nero tulti t parlito-

, lari troppo difficiti, le mam, i nisi. 
Alia fine mt sono ac cor lo che man-

'•".'. cnim al I'nvorq una luce unitqria. Ho. 
sludiato a lunqo la Crocefissione in-

• cisa da Rembrandt: anche qui la 
( folia c ricavata dal nero, ma In/fa 
• questa oscttrlltl non naiconde i per-

sonaggi, ti deflnisce invee* CAR 

' grunde precisione e liberta. Rem­
brandt aveva. a - disposizione • una 
vera i: propria Javolnzza di neri: «/-;'-

. ami vellulati, quasi trasparcnti, al­
tri inlensi e corposi. Rittsciva cosi 

'. a creare spnzio e vnlitmi, a stabilire 
'' mi centra Imninoso nella composi­

zione, ul quale sitbordiiuire i vuri 
dementi, ciascuno sccotido un pur-
ticolare valore emotivo c fornuile 

i V . 4 NOVEMBRE , v . .> ' 
// cielo continua ad essere struor- ... 

f dinariamente se'reno, ma il freddo 
; e intenso. Nelle prime ore del po- • 

'.' meriggio si leva mi filo di trumontu- '• 
na lagliente comc'un rasoio. Oggi.'' 

•con Armando" e Rinnldo, ho fulto ' • 
un giro Imujo la ferrovia, a vedere '•'. 
i danni del mitragliamcnlo. II ca- ; 
solto della benzina, a Piazza delle •-. 

'. Crociute, e sforqechiato come una '" 
qrattugia. • Proprio • sul cavalcaviu . 
e'era una veltnra tranviaria sfon-
data e contortu, che bloccava il traf-
fico. Un-fascisla gridava ai pussuntt 

. che aiutassero a sgombrare. Ce ne 
siamo andati in frelta, correndo 

• lilngo il muro del Verano, verso 
' casa. :'; , • ' ' ."'; »;' •• ;_ •" ... 

;" ^'•-^•- .','..r}):~\;*^;.':<V . /p jy- i ; . . 
. Ho tenluto il ritralto dLDitccio,' 

-'•'. un vecchio sarto che abita il piano . 
;. '.dfi sopra. E' un nano malignelto e ' 
; bejfardo:.— Guurda che porlafoglio '. 
• pieno... — dice battendosi la qobba 

che gli'gonfta il petto sulla destra. •: 
E' cost piccolo che sto per farlo l 

. sedere sul seggiolone di Adrianella.: 

• Mentre lo disegno mi gnarda con < 
-.' certi occhi sbarrati, malinconici, 

come quelli di un bue. Pbsa cos) 
immobile che sembra, qrigio e spe-
lacchiato, uno-di qitei coboldi di 

• cjtmeutQche si* meltevanq^un tempo 
:,<mii*-giQtdini. -~ ^ '?',?V" - --• 

1 IVubleche gli mostri ilAavoro e 
.poiche ne ho forzalo le deformila, 

• - lo guarda in silenzio, deluso e forse 
... un po' offeso. Poi mt toglied'imba-' 
;"•• razzo con una battuta: — Mi hai 
::{•• fallo piit ricco di quello che sono. 

' J - ; l ^ ; 15 NOVEMBRE \. tJy 
' • Stamaltina sono uscito prestissi-

••'.'•• mo, per lavorare sulla strada dello 
scalo. Cera una luce assat bella, 
contro il cielo grigio e trasparente 
te tettoie dei capannoni, te antenne 
dei segnali della ferrovia, spiccava-
no nerissimi. I prati, coperti di bri-
na, erano vuoli. Ho disegnato fino 
alle undid, sempre con la paura di 
essere sorpreso dalle sentinelle: la 
ferrovia e zona mililare. Ero pert 
ben • nascoslo dielro • una macchia 
di ortiche. ••••-• •••:- --Yv;.: •= -. 

.•Nel pomeriggio sono tomato a 
finire le teltoie e I'inlrico dei fili 
spezzali. lungo la linca eletlrificala. 
Ho cammin'alo poi per un bel tratlo 
lungo i binari, fino at passaggio a 
livello di S. Agnese. In un tronco 

. morlo ho scoperto Ire vagoni sqitar-
ciati dalle bombe. Mi sarebbe pia-
ciuto disegnarli, ma era quasi Vora 
del coprifnoco. ••:•>_: . 

Iiinaldo ha scoperto un buon ri-
fugio, nella cantina del palazzo, tra 
il pavimento delle fontane e I'inter-
capedine delle fondamenla. Ci si 
sta in died o dodici, slretti piegati 
sulle ginocchia. Ma & difficile che 
i tedeschi possano scoprire questa 
minuscola catacomba. 

tumcnlc, rasente il muro, gttardando 
alle finestre come temesse tin'imbo-
scuta. Aveva un pacco sotto il brac­
cio. Scorgendoci ha avuto tin so-
prassallo. La mamma gia stava per 
riti'rarsi e chiudere le imposte quan- •' 
do it tedesco, con nn geslo preciso, 
m'ha lanciato t'involto. L'ho collo' 
til volo. In cucina lo abbiamo aper-
to: contcneva una forma di pane 
nero. .* .>••" v ' 

• > v ; 25 I NOVEMBRE ^ . ; 
Stamattina hanno mitrttglialo la 

ferrovia e il viale del Cimitero. Le 
sirene d'altar me, come al solito, non 
hanno fupzionato in tempo, e la 
gente s'e precipilata nelle cantine • 
calpestandpsi. Cesira, la figliuola 
dei Germihi, si stava lavando ed c 
scesqtmeiza nuda. Passata la prima 
paura] • cerca di - coprirsi con : I'a-
sciugamario, che e troppo piccolo 
per il suo pudore: se protegge i 
seni, scopre le '• gambe e la fossa 
bruna del grembo appena velala 
dalla sottoveste. E tnltavia nessuno 
le bada, poiche fuori lo scroscio 
delle mitraglialrici, come un tempo-
rate, ci coslringe ad una esistenza ; 

;: animate, assottigliala.: lo solo, la 
quardo, ma senza emozione: quella 

".-: sua bianca audita, cosi tenera, cosi' 
indifesa, mi da solo una gran pena: 
per la sua e ta mia giovinezza, per 

i la vita di tutti. 
Nel pomeriggio sono andalo a ve-

. dere i danni dell'incursione. II mu­
ro del cimitero era tutto butterato 
di colpi. Sul ponte e'era un cavallo 

- morto, e due tedeschi che monttt-
vano la guardia, tenendo lontana 
una folia affamata, munila di sec-

' chi e collelli, che : voleva farlo . a 
;. pezzi. i.-.- •;•-.•: -'"- • ..•'•":.....:,... •-• 
' :• Sono tomato indielro fino a piaz-
. -a Bologna. La sera era tranquilla. 
\ un organello suonava sul viale, pro-
" prio di, froute alia Chiesa, con la 

malinconia dei tempi di pace. 
Ho inconirato Suor Maria lungo il. 

recinto del convento:. mi prepard: 

; — quanli secoti fa? — alia prima 
• comnnione. Ora mi chiede.. della 
•• mamma con quella sua voce smus-

sata dalle devozioni, e cupisco che 
• per lei tutto e come un tempo, la 

vita, la morle, il paradiso. Cosa 
possono cambiare i tedeschi? E in­
fatti. tasciandomi, mi regala un 
santino. 

strisce sottilissimc. Maslicuva con 
tanta penosa puzienzu, che subito 
itnniaginui dovessc essere un con-
ladino. i * ' : '•" ' 
r> A tratti gli davo un'occhiala di 
sbieco, ma senza parcre, quasi non 
mi fossi accorto delta sua presenza. 
Non riuscivo pero a giiardarlo in 
volto: controllavo le sue mani rosse 
di qcloni, goffe, dalle unghie bru-
lalmente squadrate. -• 

E' rimasto cosi per un pezzo, sem­
pre in silenzio. Senlivo solo lo scric­
chiolio delle sue mascclle. Poi si & 
alzato, e ancora alle mie spalle ha 
guardato il diseqno. — iVon buono 
' _ ha dctto, e se n'e andalo rigido 

• come un auloma, lungo i binari, fino 
a scomparire nella cavila nera del 
tunP"'- Y 

•-•••'. Ieri notte anche Duccio, che di 
solito non si cura degli ullarmi, & 

I sceso in cantinu con tulti gli allri 
'•'•• del palazzo. Erano cnditle due bom­

be vicinissime, in viale delle Pro-
vincie, e molli vetri delle finestre 

'.' erano andati in franlumi. La mam-
. ma, come sempre, recilava il rosa* 
• • no con le vicine. Duccio per conso-

lare i bambini ha raccontalo una 
fiaba. lb me ne stavo sulla porta 

. della cantina con Aldo, a guardare 
il cielo sereno, bianco per la Inna 
piena. 

L<--* vivs?; 

•XS-A a s ^ i ^ ; . ^ ^ ^ 

2 0 NOVEMBRE ' 
Stasera, pochi nuniiti dopo I'ini-

zio del coprifnoco, io e la mamma 
ce ne slavamo alia finestra del mez-

' zanirio. Tntla ta via era deserta, le 
.finestre accecale. It sole era appena 
• tramontato. ma e'era ancora motto 
.[.luce, Dal fondo delta strada i »fr«-i 

cato tin tedesco, dtqucsti che some-
gliano la ferrovia. Camminava tern* 

;'ls.'va)'vife>i 

2 ' DICEMBRE 
-La razione del pane i diminuita 
ancora, e per averla bisogna aspet- \ 
tare un'ora net freddo. A poco a t 
poco non senti piit i piedi, e li reggi 
solo perche e tunta la folia che ti 
slringe. L'altra mattina faceno ta 

.fila davanti alia bollcga di Ange­
lina, quando s'e sparsa la voce che 
il pane non sarebbe baslalo per tul­
ti. Allora la folln s'e spinta twantt, 
minacciosa. Nel trambuslo il bam­
bino delta Mnmrhelli ha rollo la 
velrina col gnmilo. e s'e fallo tin 
brtttlo taglio alia mono. Urlaoa co­
me un porcellino, e veramenle la 
fcrita era panrosa. Poi i svenuto. 
Lo hanno riporlalo a casa due mi-
lili, di quesli che fanno la quardia 
alle code. 

Dalta finestra della cttcina gnardo 
annotlare nel corlile. Qualcuno im-
bocca di corsa il porlone, tra poco 
& il coprifnoco. Poi mi mello accan-
to al braciere. La mamma siede 
vicino a me, e mt tiene le mani per 
scaldarmele. Iqnazio si nasconde la 
faccia coi qnmili. Nessuno ha vo-
qlia di partare. . ' 

5 n i C K M B R E 
Stavo discgnando t vagoni sven-

trati sul binurio morlo di S. Agnese. 
quando un tedesco c sbttcato im-
provviso daWosctirila del •' tunnel. 
Era troppo tardt per scappare, cosi 
ho continuato a lavorare. II tedesco 
mi si e messo alle spalle, il suo re-
spiro affannqto quasi sul collo. Pot 
si e seduto vicino, e ha. estrutto 
fuori dal tascapane una di quelle 
brupe pagnottc n\iliiart chesembtO' 
no impost ate di sntiMH Ne fagliava 
com un collellino, accuratamente, 

. 8 D I C E M B R E - > 
• • Che vento lirava stamattina $ul 
' ponte! Ho " tavoralo riparandomi 
dielro il muro della segheria. Verso 
mezzogiomo si sono senlili degli 
spari oltre it cavalcavia. AU'allezza 
del casotto del capolinca. un uomo 
s'e messo a correre alia disperata 
verso il viale. Gli sparavano dielro 
e si vedevano te pallnltole che 
scheggiavano . Vasfallo. Ma ce fha 
(alia, e scomparso nelle vie del 
quartiere. 

12 DICEMBRE 

.' AIT alba due camion tedeschi han­
no bloccalo via Arduino, le utcite 
del corlile. i recinti della Villa. Con 
Rinaldo e gli allri raguzzi, ci siamo 
acquatlati net nascondigliq solto te 
cantine. Sembravamo lagliali fuori 
dal mondo, at buio, nel fred­
do. Quanlq abbiamo alteso? Dopo 
un'ora o forse due, abbiamo acce­
so un fiammifero: quel punto lumi-
nosu e tremante' mi ha ricordalo 
mi era remotissima, quando gioca-
vumo agli indiani nella cava di 
tufa abbandonala. -

In tin angola, confnst nel tcrric-
cio. abbiamo scoperlo cinque o sei 
leschi di gatto, fragili. levigali. 
Qualcuno, forse al tempo delta co-
slmzione dell'edificio, muro viva 
in questo buco ttn'intera atcciolata. 

Siamo uscili che era quasi sera. 
I tedeschi avevano portato via Dae 
cio. con oltre due famiglie di ebrei. 

' » * * * 
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Pubblichiamo altre tre let-

tere inedite di Franz. Kafka 

che, come le precedent!, con-

tribuiscono l notevolmente a 

formare una migliore cono-

scenza dell'ultiino periodo 

della sua vita. La prima con-
• , ' - . . • • . • T - - j ' * . •>•• * *>• -•' -i--' 

tiene un prezioso accenno al-

la rottura del fidanzamento 

con Felice, forse uno dei tre 

amori' infelici di' Kafka. La 

seconda, probabilmente del 

gennaio 1918, parla con ine-

quivocabile chiarezza della 

ribellione di Ottla contro la 

casa paterna e deWalleanza 

stretta da Franz con l'amata 

sorella. , Tale ribellione, co-

m'e noto, e l'argomento del­

la fmnosa Lettera al padre, 

edita in Italia da Mondadori. 

La terza lettera accenna al 

periodo trascorso a Zelizy 

presso Mjelnik, dove le con-

dizioni di salute di Franz 

Kafka subirono un leggero, 

seppur apparente, miglio-

ramento. 

La rottura del 

Franz Kafka con la sorella Ottla 

e la ribellione 
Praga, 

Estate 1917 
Cara Ottla, .; '.'••'.' „ 

ebbene oggi la posta por-
1 terd soltanto questa lette­

ra; Poiche Felix fa chlasso 
e Gerti (1) osserva in sl-
lenzio, non ho proprio tie. 

\ la voglia ne la volonta di 
, scrivere, e pot c'e anche il -.. 
; fatto che per questo pe~ 
, riodo lifnitato — qui succe' 

derd la stessa cosa con me' 
— intanto non c'e nulla di 
preciso da dire. Negli ul-
timi cinque giorni ho avu-
to diversi periodi duran­
te i quali m'e. sembrato di 
essermi gravemente " sba~ 
gliato, e cid m'ha afflitto 
abbastanza, ma pol s'e vi-
sto che era aiusto, nel sen-
so migliore della parola, e 
che non avevo di che lo-
mentarmi. Parleremo pot 
dei particolari. 

Quelle giornate trascor-
se con F sono state cattive 
(tranne la prima, quando 
ancora non avevamo parla-
to della cosa principale) 
e Vultimo pomeriggio ho 
pianto tanto, • come non 
m'era successo dal: tempo 
dell'infanzia. Tuttavia sa-

, rebbe stato molto peggio 
oppure piii insopportabile, 
se avessi avuto il minimo 

. sentore del minimo dubbio 
che era giusto quel che fa'. 

, cevo. E non Vavevo, solo 
, che alia giustezza del modo • 
_ d'agire non contraddice per 
. nulla il fatto che tale modo 
. d'agire e un torto e che in 

torto si trasforma a causa 
di quella tr'anquillitd e in 
particolare di quella genti-
lezza con cui lei lo ha ac-

; cettato. . 
• Il pomeriggio che lei e 
partita, sono andato dal 
professore, e in viaggio, ar-
riva soltanto luhedi oppu­
re mercoledl; e cosi per 

- questa ragione debbo trat-
tenermi. Subito sono anda­
to almeno dal dott. Muehl-
stein che per intanto non 
ha sentito nulla, sebbene 
qui tossisca e spurghl piii 
di prima. Nonostante que-

' sta favorevole-sfavorevole 
diagnosi (all'esame radio-
grafico la malattia sarebbe 
risultata ecidente) m'ha 

• riconosciuto, forse un po' 
per una particolare corte-
sia, il diritto morale di 
chiedere la pensione. e al-
lorche alia sua' domanda 
circa il matrimonio gli ho 
risposto che oramai non ci • 
penso piu, mi ha fatto mol-

' ti elogi; fterb non so se con-
•. siderare tale decisione co-
• me temporanea o definiti-

va, < non gllel'ho chiesto. 
(Come causa della rottu­
ra del fidanzamento vale 
apparentemente solo 'a 
malattia. in questo senso 
ho '• parlato • pure a mio 
padre). '•:•,-• 

Oggi sono stato in uffi-
do, iniziano la discussio-
ne; cosa. succedera, non lo 
so ancora. Anche qui non 
ho alcun dubbio. 

In compenso ho dei dub-
bi verso Oskar (2). Ora 
m'i difficile farlo venire 
con me, m'e difficile parla-

. re con qualcuno, all'infuo-
rl di te e di Max, Tuttavia 
si tratta solo d'un momen-
to di transizione e questo 

l l o to con tutta certczza, 
poglio starmene in 

campagna e completamen-
te solo. Per giunta hai un 
ospite e Oskar non rsa H 
ceco e questa e anche una ' 
difficolta. Del resto mi 
sento pure un po' come 
uno sfrattato, o piu pre-
cisamente: sento questo co­
me un dolce passaggio. Ti 
sbaglieresti molto (a me 
stesso non debbo dirmelo) 
se in • quello che da cid 
deriva vedessi qualcosa di 
univocamente brutto e de-
solante per me. Piuttosto 
e proprio il contrario: si 
vedrd come e e come sem-
bra, e la migliore delle co- , 
se ed e del tutto confa-
cente al cammino della 
mia vita. Non ci devi pro­
prio pensare. (D'altronde 
non sono affatto solo, oggi 
ho ricevuto una lettera 
d'amore, tuttavia sono sol­
tanto solo, poiche non le 
ho risposto con • amore). 

. Resta dunque il dubbio nei 
confronti di Oskar. Egli 
stesso e logorato, ha molto 
bisogno, fa di tutto per 
umiliarsi e si e organizza-
to in modo tale che, appe-
na ali annuncio la parten-
za, spunta fuori ' dopo 
un'ora, e cid vale sino al 
prossimo venerdi. Scrivi-
mi, ti prego, in proposito. 
E ancora: cosa debbo por-
tare al dott. Hermann, al­
ia signora Feigl, alia fiplia 
della signora Hermann? E 
a chi altro ancora? •'•>.:? .'< 

Del resto oggi e la prima 
giornata che sento la cit-
ta. Nulla di buono pud ac-
cadere tra questa gente. in 
compenso auauro a costoro 
molto bene. Salttta da par­
te niia la signorina visita-
trice, la nostra signorina, 
Toni e il dott. Hermann. 

Franz. 

Gennaio 1918 (?) 
Cara Ottla. 

eccotl dunque poche pa­
role a proposito di Baum 
mentre sono in cucina di 
domenica pomeriggio: 

Non forse per ostacolare 
il suo viaggio; do non po-
trebbe avvenire senza tor­
to, e il piccolo sacrificio 
che cosi faccio e che natu-
ralmente non e solo un 
puro sacrificio, volendo gia 
fare dei calcoli, e cosi in-
significante a confronto del 
bene di cui m'e stato pro-
digo Vultimo periodo. Dun­
que dird ancora qualche 
altra cosa, non per impe-
dire questo viaggio. ma per 
condividere fraternamenle 
con te il dispiacere: - : 

leri, verso sera, si sono 
di nuovo levate delle gri-

, da che del resto non sono 
durate a lungo. Tutta roba 
vecchia (via via a comin-
ciare da Marta, che aioca-
va sulla slitta, poi dalla 

• mandolinisla Truda fino 
alio zlo the e malato da 
qualche ' settimana con 
quei miserabili stinchi): 
Sirem; scellerata, abban-

• dona i vecchi genitori; 
adesso che c'e da fare lag-
giii?; se ne va in campa­
gna, ecco, quando non • le 
manca nulla ed ha tutto in 
abbondanza; dovrebbe pa-
tire la fame e avere delle 
preoccupazionl come si de-
ve ecc. Perche non dimen-
tlchi. c'e ntata anche una 
buona parola (che in me 
ha suscitato gelosia) per 

Franz Kafka nella piazza della Citta Vecchia 
di Praga. La foto risale agli anni 1920-21 

te; e una ragazza forte 
come Vacciaio e simili. In-
direttamente tutto cid era 
rivolto a me, a tratti addi-
riltura in modo scoperto, 
sarei stato io stesso a pro-
vocare questa anormalitd 
oppure ad esserne colpevo-
le e cosi via (li ho messl 
a posto o almeno ll ho sba-
lorditl dicendo che Vanor-
malita non e la peggiore 
delle cose, per esempio la 
gverra mondiale e un fatto 
normale). Stamattina e ve-
nuta da me la mamma (a 

quanto pare, deve avere. 
qualche preoccupazione ec-' 
cessiva, che non mi ri-
guarda af fatto, a giudica-
re dal suo comportamento; 
secondo la signorina, sono 
gia due setlimane che 
mangia poco; ma non mi 
sembra che abbia un aspet-
to molto brutto); m'ha 
chiesto cosa d fosse anco­
ra da fare in campagna. 
perche non ritornl (ades­
so il suocero di Roberto 
con la famiglia vetrd a 
Praga per tre mesi), < se 

non ritornl, a che servono ; 
laggiu due ragazze, se non • 
costa molto, ecc Ho rispo- • 
sto nell'unica maniera pos­
sible. -}"1- ̂  ' . - •* "•'••• i- -.."'• '•:. 

Orar in • conseguenza di 
; questi discorsi, al miei oc- • 

chi alquanto piu chiari.e. 
puliti, si manifesta ll lat- ; 
to • che, contrariamente a , 
quelle preoccupazionl' .e.a\ 
quei rimproveri, Tu oppu­
re io abbiamo quasi piena- ' 
mente ragione, per quanto 
riguarda r V* abbandono » 
dei genitori, il < non esse-
re riconoscenti *, < I'essere 
degli scellerati *. ; 

v Vale a dire, noi non H 
abbiamo - abbandonati, ne : 
siamo ingrati oppure seel- • 
lerati, soltanto con inten-
zioni: debitamente ' oneste 
abbiamo fatto do che rite-
nevamo ' necessario .e che ] 
in vece nostra (diciamo per 
il nqstro ; sollievo) ' nessu-
no " poteva'' immaginare. r 

. \ L'unlco e solo diritto ce . 
I'ha nostro padre quando 
rimprovera (sia questo per ' 
merito g per - colpa sua) 

, che abbiamo la vita trop-
po fadle; non ammette al­
tra prova se non quella ~i 
della fame, delle preoccu-

. pazioni finanziarie e delle 
malattie, trova • che non 
abbiamo ancora subito le 
prime, senz'altro serie,' e 
dn cid • deduce H diritto ; 
di impedird di parlare li-

. beramente. In questo sta -'. 
anche la veritd, e poiche e ' 

. veto, e anche bene. Riguar-
do al fatto • che senza <• il 
suo aiuto non ce la fare-\ 
mo di fronte alia minaccia 
delU fame e delle difficol-
td finanziarie, • dovremo 

* comportard con prevenzio-
; ne nei suoi confronti e in " 

qualche modo dobbiamo 
sottometterd a lui, anche 
se non to faremo in modo ' 
palese. Dal ' suo intimo '-
vien su qualcosa di '. piu ' 
d'un padre, qualcosa di 
piii d'un semplice padre 
disamorato. 

= '•,'. Eranz ._; 

1919 - Da Zelizy 
presso Mjelnik 
Ma Ottla, cosa mat po-

trel' avere contro ll tuo ' 
riaggio, al contrario, e una 
cosa magnifica essere cosi 
disposti a viaggiare sem-
pre e all'improvviso. Solo 
she la otuitificazione non 
m'e affaUo piaduta, per­
che non era nessuna piu- • 

' stificazione. A che pro par­
lare con la mamma del po­
sto che non hal. Semmai 
avresti potuto parlare con 
lei del fatto che non vuoi 

' cercare il posto. Ma • Tu 
perd vuoi cercare il posto. 
Oppure no? Anche Vumo-
re di papa e stato per me '. 

. uno stranissimo motlVo. 
gia per il fatto che Vaveva 
notato la signorina verso 
la quale lui e sempre cor-
tese e alle cui spa lie im-
preca, appena chlude la 

.'.' porta o anche quando non 
chiude bene. E infine. che 
la vita sia breve va sin o 
favore del viaggio che con­
tro di esso. Questi sono sta-
Hi motivi; ma quando di­
rt eh* verrai perche 'sei 

, lleta dl incontrarti con tut-
ti e con una persona, evi-

l dentemente non ho nulla . 
contro il tuo viaggio, ipe-

cie quando m'assicuri che 
la' gioia preliminare, il 

'". viaggio e il dolore supple-
• •. mentars non saranno affat-

; to complici S** non conclu-
d>irai quella lezione. • 

• - A quanto • sembra, hai 
faitq bene attenzione • al 

. direttorc, perd - secondo ' i 
Tuoi calcoli non c'e mol-

'; to da aspettarsi .dal collo-
''. quio. Finttostd che un col-
.loquio solenne, : a ' questa 

: gente e meglio rivolgersi 
in modo tale che la cosa di 
cui si tratta venga loro ac-
cennata sclo di passaggio, 
ma non una rolta sold ben-
si 25 uolte e in maniera -

i affalto • ir.nttesa. < Natural-
: mente la premessa prinri-
.'. pale del successo e che 
• qualora ne abbiano voglia, 

possano in ogni caso venir 
in aiuto. v " ,' .: ': ' •-•'.-.'•-'1 

' O r a qui fa pure molto 
caldo ed e bello, ancora 
verso sera me ne sto sedu-

;
! to in verzndo. senza co-
. peria e ho pranzato al sole 
. pr»«sso la f'.Tiestra spalan-

', cctti. Gib, 'iava'nti alia fi-
vestia, i cani Metn e Rolf 
aspellavano che m» facessi 

'." vivo con gli avanzi di ci-
bo, i proprio come sulla 

[Piazza della Cittd Vecchia 
le persone aspettano ali 
apostoli(3). vi ' • * > , 

i-V L'altro giorno Ti ho di 
/ nuovo •• sognata, indiretta-
•, mente perd. .• Portavo una 
• bambino in una carrozzi-
• na, grassa, bianca e rossa 
-> (la bambina di un funzio-
.• nario dell'istituto), e le ho 
•chiesto come si chiamasse. 
: Ha detto: « Ottla >. c Ohi-

bd> ho detto' stupefatto 
« proprio come mia sorel-

, la. Si chiama Ottla ed ha 
, anche la • testa - grossa ». 

Evidentemente non pensa-
vo di dire qualcosa di ma-

. le, piuttosto ne ero fiero. 
Per ; quanto riguarda 

. Max, non avevo In mente 
alcuna sentenza determi-

. nata, ma tutte insieme con 
la loro base comune. Lui 
perd pensa (a parte il lot­
to che compiange al tem­
po stesso la perdita del-
Vebraismo e la Tna perdi­
ta dell'ebraismo per Te e 
per il futuro. ma in dd non 
ci vede chiaro), che fai 
qualcosa > dl straordinnrio. 
qualcosa di estremamente 
grave, che a Te oer un lato. 
per il lato del cuore, Ti 
tocca molto fadlmente, co-
sicche dall'allro . lato non 
redi do che e straordina-

. rio. Perd io non d credo e 
percid non ho alcun motivo 
per il rimpianto. 

Saluta da parte mia tutti 
quelli di Praga e con pa­
role adatte e, in casi sin-
goli. attinenti. aggiusta dd 
che ho guastato col mio 
scrivere insnfficiente o ad-
dirittnra col non scrivere 
affatto. 

• -, Tuo Franz 

(1) Felix e Gertt sono 1 fi-
Rli della sorella maggiore di 
Kafka. Ella Hermann. 

(2) Oskar .Baum. un poeta 
cieco. vecchi o amico dl 
Kafka. - • . . - . 
' (3) Le figure degli aposto­
ll del grande orologio della 
torre del Municipio. che se* 

, gnano il mezzogiorno e la 
mezzanotte col loro apparire. 

a cura di 
Giusepp* Mariano 

del Viareggio » 

Favorito Piovene per la letteratura - Agguernfo 
schieramento di saggi 

La prima ampia < rosa > dei caridi-
dati alia trentaquattresima edizione 
del premio Viareggio, gia da noi pub-. 
blicata, si presents particolarmente 
nutrita di opere valide, sia nel settore 
della letteratura. sia in quello della-

. saggistiea. Le due giurie (nelle qunli 
spicca un nome nuovo assai illuslre: 
Roberto Longhi) avranno un • bei 
da fare.'- •''•-..--••••. v-•' •:-•• -•.\-'.;..-wv.*.-'•• , 
. Ma vediamo i diversi raggruppamenti 
con ordine. .Tra le opere di narrativa 
e poesia candidate al, primo premio, 
troviamo anzitutto alcuni degli assenti , 
e ' degli sconfitti del premio • Strega: 
Piovene' (i-e furie, ed. Mondadori), t 

-Rosso (La dura spina, ed. Feltrinelli), •.' 
• Primo Lev' (La tregua, ed. Einaudi). 

. Mancano naturalmente, anche qui, Pra-
• tolini e Bigiaretti: gia premiato, il pri-; 

mo, con Metello (1955), e giudice del 
, « Viareggio », l'altro. A Piovene, Rosso 
e Levi, si aggiungono Fortini (Una vol-; 

• ta per sempre, ed. Mondadori) e Scia-
. scia (II consiglio d'Egitto, ed. Einaudi), 

formando in tal modo 'un -gruppo di : 

cinque nomi dal quale dovrebbe uscire 
il vincitore. E' probabile che tornera 
fuori ancora una volta 1'antico dilerm.. -
se premiare la narrativa o la poesia, con 
l'intenzione piu o meno sottintesa di . 
favorire quest'ultima (presente anche 

1 con Carrieri. Sinisgalli, Buttitta, Marin. 
Bellintani e Giudici), troppo spesso tra-
scurata in passato. Ma si ha I'impres-
sione che la narrativa abbia quest'anno • 
in " Piovene un candidato particolar­
mente favorito. L'assegnazione appare 
comunque meno scontata ' dell'anno 

> scorso, quando II' giardino dei Finzi-
'Cortini tenne le posizioni di testa fin 
dal primo momento, confortato dal va-
sto successo di pubblico. - • •"" 
:. . Stupisce, tuttavia, in questa prima 
« rosa», l'assenza di' un libro come 

. _ La vita agra di Bianciardi, rispetto a 
' f- presenze di autori decisamente minori ' 

< e destinati ad una rapida- eliminai:ior.e. 
Ma forse vedrerho Bianciardi in qual­
che • c rosa » aggiunta, nei •• prossimi 
giorni. • •..••• . -••- v • • s.-

. . .Ne l la sezione dell'c opera prima > di 
narrativa e poesia, piu che il c caso » 
Ceccherini (La : traduzione, ed. Feltri-'•• 
nelli), o i Racconti ambigui di Enzo 
Siciliano, si distingue Cecilia e le stre-
ghe di Laura Conti (ed. Einaudi). 

Articolato e agguerrito schieramento 
1 nella sezione di <saggistica>, dalla criti-

ca d'arte (Castelhuovo, Del Guercio. Bo­
logna) alia critica letteraria »Solmi. Bin-
ni, Baldacci, Melchiori) alia raccolta di 
scritti storico-politici di Togliatti (Afo-

1 menti della storia d'ltalia, Editori Riu-
niti) a L'alienazione dell'infanzia mo-
derna della Jovine (Ed. Riuniti),' al '• • 

.Gesuita proibito di Giancarlo Vigorelli '. 
. (Ed. II Saggiatorc), al ia/ l inguis t ic ' 

(Cesare Segre, in particolare) alle 
scienze economiche e sociali (Luciano . 
Gallino), alia filosofia (Salvucci e Se-
merari), alia , etnologia ' (Cocchiara), •/ 
ecc. ecc. Questo, per quanto riguarda i l . 
premio principale. Per . l'« opera pri- , 
ma >, si nota soprattutto una forte rap-
presentanza degli Editori Riuuiti: De- \ 
mografia e controllo delle uascite, di 
Vittoria Olivetti; Marx e il diritto. di 

: Umberto Cerroni; Sociologia del ci­
nema. di Pio Baldelli. . •. •...-.;• 

In generale, poi. in tutto il settore •. 
della saggistiea, e facilmente awert i -
bile una presenza cospicua di autori 
marxisti, o che comunque • risentono 
assai intimamente e consapevolmente 
del marxismo. ,. > >.-. • 
•• Le giurie, presiedute da Repaci, tor- ' 
neranno a riunirsi in questi giorni. Sara 

•• fatta la prima potatura della grande 
«rosa», oltre (forse) a qualche nuovo 
innesto. 

g. c. f. 

schede 

I 
'•- / quindici di Alberto Lecco 
(Canesi, 1963. - pp. 180. lire 
1500) e un breve - romanzo 
scritto quindici anni fa, nel 
1949. ma gia possiede quella 
esigenza • di rappresentare. 
con nettezza. taluni momenti 
morali esemplarl • che • e di 
tutti i romanzi posteriori del 
Lecco: Anteguerra, L'ebreo. 
Vn'ettate d'amore. Prima del 
concerto. • ̂  . » •? - -•- -

E' la - storia " (ambientata 
nella Milano dell'agosto '44) 
di un giovane. Gianni, che 
temendo di • essere arrest a to 
perche di madre ebrea. tenta 
di ' passare ' in • Svizzera; ma 
durante la fuga e scambiato 
dai partigiani per fascista.e 
viene da loro ucciso per er-
rore. Prigjoniero di una pau-
ra ossessiva ed egoista, inca-
pace di capire quanto gli ac-
cade intorno, di legarsi con 
quanti combattono dalla par­
te giusta, di condividere la 
passione civile e i discorsi 
antifascist! dei parent! e di 
Marta. la ragazza che si e 
innamorata di lui. egli exem­
plifies tutto un atteggiamen-
to (storico) di rinuncia. di 
assopimento e insieme di di-
sperato individualismo. Cosi. 

•• davanti ai quindici martirl 
'." fucilati dai fascisti in piaz-
. zale Loreto, Gianni. si com-
. t muove, nia non sa decifrare 
'.' il loro messaggio di liberty 
; e di dignita. - •-••-•• •- • • 

• Cid che lega a questo ro-
••', manzo i tre racconti di Al-
•' berto' Lecco raccolti in Vte-

ni notte! (Ceschina. 1963. pa-
gine 194. L. 1200) e una me-

.. desima tensione morale, che 
carica i < personaggi sino a 
renderli '< significativi di una 

. condizione umana piu gene-
'. rale (in questo caso. della 
'condizione giudaica). ••• . 

- N e l -primo racconto una 
ragazza non ebrea. dovendo 

. collaborare alia stesura del 
' copione d'un film sulle per-
secuzioni razziste, rievoca fl -
suo amore per un ebreo mor-
to suicida e. in un lucido 
esame della "propria trascor-. 
sa - condotta, capisce " d'aver 
mancato. di non averlo sa-
puto - seguire fino in fondo 

.' (perche in quel momento 
~ non e'era - altro da fare che 

sent>rsi ebrei - ) : questa sua 
. presa di coscienza b nello 

stesso'tempo un giudizio su 
un passato che ella credeva 
finito e che si era ridotto a 

mero rimpianto. Argomento 
del secondo racconto e un 
idillio sbocciato tra due gio-
vanissimi ebrei su un treno 
che deve condurli in Germa-
nia. verso un campo di con-

; centramento; ma su quel tre­
no un rabbino. volendo eter-
nare la loro felicita e impe-
dire che abbiano poi a sof-. 
frire. Ii uccide nel sonno: e 
11 racconto piii limpido. e la 
tragedia finale ha qualcosa di 
fiabesco e lontano e non do-
loroso. Protagonista dell'ul- • 
timo racconto della raccolta 
e un tedesco non nazista, ma 
che chiama anche sopra di 
se l'odio di quanti dai nazisti 
sono stati perseguitati, e che 
insieme ne cerca I'amore • 
che proprio in una ragazza 
ebrea trova la comprensione 
piu alta, •. - x .- -

II limite di questa narra­
tiva sta nel voler dire, ta-
lora. troppe cose e nei ser-
virsi di dialoghi troppo allu-
sivi. ma la dove il senso del­
la misura rende piu disiesa 
la pagina. questa assume una 
sua forza particolare. 

t. r. 

Storia de None 
•'- Romano Pascutto. poeta e 
autore di teatro (ricordiamo 
1'atto unico Restituiteci I no-
stri figll. premio Pozzale '51, 
e fl dramma Con molto stra-
ge, premio- Pescara 1954). ha 
pubblicato quest'anno presso 
le edizioni Avantil. nella ln-
teressante collana dei poet! 
de) Gallo. un racconto in 
vers! in dialetto veneto che 
e insieme una lunga lirica. 
Storia de Nane (pp 88. lire 
400). 

Nane e un contadino po-
vero. ignorante. sfruttato. e 
mandato poi. dalla propagan­
da fascisla. a morire In Afri­
ca, la terra promessa da sol-
care con Taratro e da difen-
dere con la spada (ma per 
tutto questo lui non avra 
nemmeno il tempo, perche 
sara presto una croce - co 
un nome che no dise nien-
te«). Una fanciullezza grama 
che si arrangia. la giovinez-
za di uno che per altri zap-
pa. taglia legna e pulisce ea-
tene da focolare. una fami­
glia numerosa che patisce la 
fame, una campagna povera 
-da desmentegar. da odiar e 
amar- e da abbandonare. 
una felicita sperata che nep-
pure incomincia. una consa-
pevolezza non nata: Pascut­
to. che solo qualche volta 
cede al gusto de] facile qua-
d ret to Impressionistico, nar-
ra questa vicenda semplice 
senza sentimentalUmL 

Storia de Nane ha vinto 
il premio Guido Marta del-
1'Ateneo Veneto 1961 per la 
poesia dialettaie veneU. 

notiziario 

Premio Canelli 
<c Cesare Pavese» 

Il Comune dl CaneJIt In col-
labori^ztone con la Pro-Loco 
bandisce II c Premio Canellt -
Cesare Pavese* tsplrato al-
Topera dello scrittore che dl 
questa terra * stato I'lnter-
prete sensibile ed appassiona­
to, nella sincera espresslone 
del valort del caratterl e del­
le aspirazioni del numdo con­
tadino e delle tradizinni local! 

II premio consjste in tre di-
sUnle sezionl: 

a) premio di L. 500 000 per 
un saggio a carattere critico 
sulla personalita di Pavese. 
sulla sua opera o su un aspet-
to di essa. 

II sagflo dovra essere Inedttn 
o edito in volume o rivlsta da] 
settembre 19*»I a]|a data di as-
segnazlone del premio; 

b) premio di L. 250.000 pet 
un articolo pubblicato su un 
quotidiano o settimanale dal 
15 magglo al 15 settemhre 19W 
sul .tema «Citta n campagnii 
nell'opera di Cesare Pavese >: 

c) premio di L 100 000 per 
un articolo pubblicato sul gior-
nail provinciali delle provin­
ce di Asti e Cuneo dal 15 
maggio al 15 scttembre 1963, 
sul tema • Canelli nel tnondo 
di Cesare Pavese t. 

1 premi sono lndivisibilt. " 
I concorrenti, ch« dovranno 

essere cittadinl italiani, faran-
no pervenire le opere In dieci 
copie alia Segreteria del pre­
mio presso la Associazionc 
«Pro-Loco . V i a Roma . Ca­
nelli » entro II 25 settembre 
I9fi3. anilamente alia domanda 
di partecipazinne al premio. 
Le opere non saranno resti-
tuite 

La Commissione gludicatrice 
del premio e cosi composts: 
Giovanni Arplno, Carlo Bo. 
Vincenzo Buronzo. Italo Cal-
vino. Giullo De Benedetti. Giu-
lio Einaudi. Enrico Emanuelli. 
Oavide Lalolo. Edllio Rusco-
ni. Mario Soldati. ESio Vitto-
rini, Oino Andreis . presiden-
te E P.T. dl Cuneo. Ercole Bru­
no . presidrnte E.-P.T di Asti, 
FilippetU Giovanni . sindaco 
di Canelli. Ronzn Vallarino -
Gancia - presidente Pro-Loco-
•cgrrtario con voto delibera-
tlvo 

II gtudlzio della Commlssts-
ne sara ritenutn ad ogni efTet-
to Insindacabile 

II premio sara consegnato 
pubblicamente la sera dl do­
menica 13 ottobre 1963 in Ca­
nelli. 

i I 
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DELUDI IL «PRIMOGENITO» A SAN MINIATO 

Evi Maltagliati Fosco Giachettl 

ermetico 
sugli ebrei biblici 
Dell'opera di Christopher Fry si 

sono salvati soltanto gli interpreti 

Dal nostro. inviato 
••» S. MINIATO 3 

Se badiamo alla data di 
stesura, 1938, possiamo an­
che '• pensare che il Pr imo­
geni to — ' presentato 'ieri 
sera a S. Miniato al teatro 
all'aperto di S. Martino' — 

, voglia essere anche, tra Val 
' tro, un poema drammatico 

sulla persecuzione degli ' e-
brei di cui l'autore, Christo-

••pher Fry, aveva allora sotto 
occhio il tragico esempio na­

zista. In effetti, è probabile 
che qualche suggestione in 
questo : senso * l'abbia anche 
subita. Riprendere la storia 
di Mosè che torna in Egitto 
a liberare il suo popolo re­
so schiavo e sottoposto dagli 
egizi ad un vero e proprio 
genocidio, non poteva non si­
gnificare anche riferirsi t a 
ciò che stava avvenendo nel-

•Za Germania nazista. Ma, as­
sistendo allo spettacolo ab­
biamo invece avuto la con­
ferma che è probabilmente 
far troppo credito allo scrit­
tore inglese attribuirgli in­
tenzioni di intervento — sul 
piano della • cultura e della 
arte — contro il razzismo, 

4a difesa degli ebrei. Chri­
stopher Fry, nel rievocare 

. la vicenda biblica, è troppo 
spinto dal ; suo insopprimi­
bile > bisogno di « fare poe­
sia », di infilare ; una dopo 
l'altra immagini barocche, 
intuizioni di linguaggio er­
metico, allusivo, misterioso, 
in una parola, per degnarsi 
di rimanere coi piedi in ter­
ra in .una «banale» pole­
mica. " . "'•'•• '•'•'•"" .-"- ; 

Questo Pr imogeni to , che 
gli estimatori del Fry so­
stengono essere un capola­
voro di poesia, è in realtà 
una specie di grosso fumet­
to, ermetico, appunto; in cui 
i. personaggi, invece di dire 
le cose semplici che dicono 
i personaggi dei fumetti, si 

' abbandonano alle elucubra­
zioni più complicate, alle si­
militudini più ' s ecentesche . 
senza definirsi "mai in un 
chiaro, preciso antagonismo 
che spieghi, che illumini lo 
spettatore. .•£•.:•.• . '' "'."- '-•;'.= 

.' ' Il fumetto resta nella piut­
tosto . orrorosa storia delle 

. piaghe d'Egitto, con le quali 
Dio punisce la terra del Fa­
raone che non vuole lasciare 
gli ebrei; il fumetto resta in 
quei personaggi biblici che, 
suo malgrado, - la pacchia­
neria del cinema. ha finito 
con l'aiutare a demistificare. 
Intendiamo: come è ovvio, 
tutto ciò non significa sotto­
valutazione dei valori arti­
stici è storici della Bibbia; 
ma ridare parola ai - suoi 
eroi al di fuori del contesto, 
per .costruirvi /sopra sun 
dramma senza una chiara in­
tenzione culturale (pensiamo 
a come Giraudoux si rifece 
alla Bibbia creando perso­
naggi di una sott i le moder­
nità!), senza un disegno sto­
rico significante per lo spet­
tatore di oggi, è fare della 
gratuita letteratura. 

Già: gratuita letteratura è 
infatti anche quel continuo 
parlare di «mistero», di o 
scuro legamo colwDio; quel 
parlare di religione sul pia­
no di un generico mistici­
smo, quel volere ritrovare lo 
presenza divina di tutte le 
cose, in un modo - n o n sof­
ferto e ' quindi umano, ma 
freddamente intellettuale, 
per cui i personaggi (Mosè; 
il Faraone; Ramses, figlio del 
Faraone; Anath, .la donna 
che aveva salvato Mosè dal­
le acque: Teusret. la sorella 
di Ramses, ecc.) restano sol­
tanto dei formulatori di im-
magiui, dei giocolieri di pa­
role in un l ir ismo greve e 
stucchevole. 
• Christopher Fry è noto in 

Italia per La s ignora non è 
da bruciare che senz'altro ci 
pare di capire meglio di que­
sto Pr imogeni to in cui senti 
anche Sot to il v e l a m e de l l e 
vari s trami, il teatrante di 
mestiere, abile nel riassume­
re le vicende passate. 

Ancora una volta testi co­
lme questi deVFry (la cui 
."Tfama questo . P r i m o g e n i t o 

varrò a ridimensionare, cre­
diamo, per lo meno per il 

i pubblico che ieri sera ha 
' mMcoltato con stanchezza i 
• prolissi tre atti) vengono a 

confermate'! la incapacità di 
fornii* di un teatro spiritua­

lista (ai suoi veri livelli Fry 
non è comunque Eliot) a 
elaborare una drammaturgia 
nuova, concreta, ricca di in­
teresse, chiara: in cui le trop­
po facili e comode zone'di 
ombra e di mestiere siano 
eliminate (quel la fondamen­
tale opera di conoscenza nel 
campo dell'arte che il palco­
scenico è oggi soprattutto 
chiamato a svolgere), ^^Q. 
•'•"•• Spettacolo : farraginoso e 
barocco quanto il testo. Il 
che, •. tutto sommato, suone­
rebbe a lode della regia, se 
Orazio Costa non si • sbiz­
zarrisse — nell'intento di 
fare una specie di « kolos­
sal » — con cori salmodian-
ti di ebrei , di cui le parole 
andavano perdute in un «bai­
lamme» di suoni e in uno 
spesso buffo gestire ritmato; 
in ' movimenti ieratici - del 
tutto esteriori; in una reci­
tazione stile martellata e so­
lenne, scandita proprio [ là 
dove * le parole (a parte il 
valore fonico e la carica di 
simboli che naturalmente ri­
sultano soltanto nell'origina­
le inglese) disperdono il lo­
ro significato nel clima fu­
moso e opprimente del testo 
(a titolo di' esempio < ecco 
queste due frasi piene - di 
concettismo: « Terra, vita e 
noi stessi, siamo impossibili­
tati * — e ancora: « Ognuno 
di noi deve trovare - ia ~ sua 
singola significazione nella 
persuasione dei nostri gior­
ni, fino al'momento che ci 
incontreremo col significato 
del mondo*). . / "_.•••-.,• 

I NeV quadro di una sceno­
grafia massiccia e macchino­
sa (di Giovanni Miglioli) 
con • un sipario a'due anti 
costruito in modo da rappre­
sentare mucchi,. di mattoni 
che gli ebrei sono costretti 
a costruire hanno dignitosa­
mente registrato1 il ritorno 
del compassato Fosco Gio­
chetti (Faraone), la tenera 
e scolastica Eva Maltagliati 
(la sorella • del Faraone) il 
veemente, solenne barbutis-
iimo Vannucchi (Mosè) la 
saltellante ed eccellente Lau-
gnasco (nella parte della so­
rella di Ramses, impersona­
to • dal correttissimo, nella 
dizione, Herlitzka). ' -

•Da ricordare poi Anna Mi-
aerocchi • e Paolo Giuranna. 
Del folto gruppo di ebrei del 
coro facevano parte numero­
si allievi dell'accademia. 
Musica di un pacchiano « bi-
blismo » di Roman Vlad. La 
locandina ' dello spettacolo, 
che è il 17. di questo festi­
val che si svolgerà a San Mi­
niato cgni anno, è foltissi­
ma di nomi: ma non cita lo 
autore della « fumata * che 
compare a « épater » lo spet­
tatore e dentro la quale do­
vrebbe comparire Jahvé. 

Arturo Lazzari 

le prime 
'': Cinema, 

..;.,.' Il segreto ; 
del narciso d'oro 
Ancora un film tratto da un 

« giallo » di Edgar Wallace. La 
azione si svolge a Londra, tra­
sferita ai - tempi d'oggi. Nella 
metropoli un misterioso indivi­
duo, mascherato come Fanto-
mas. stermina una serie di bei­
le figliole. Dapprima-si pensa 
ad un maniaco, poi si scopre 
che la catena di crimini ha un 
retroscena: un traffico in gran­
de stile di stupefacenti. Entrano 
in scena Scotland Yard, due de­
tective, uno ' dei quali essendo 
cinese è costretto ad esprimersi 
in proverbi cinesi, diveise bion­
de ed un gruppo di tristi figuri 
di un night club. Numerosi per­
sonaggi. in numero record, ven­
gono assassinati dal fantomati­
co uomo mascherato. Un vero 
film grondante di sangue, ma 
lento negli sviluppi ed imbro-
gliatissimo di elementi, sì da far 
perdere « il filo » ai più lucidi 
spettatori. •• - - "v •="-'•. 

Il regista è Akos von Ratho-
ny; fra i tanti attori sono Chri­
stopher Lee ed il solilo Joachim 
Fuchsberger. Bianco e nero. 

£.'••• : Il mostro 
di via Mala 5 

» La storia in stile, da roman­
zetto ottocentesco, si svolge in 
una ìmprecisata località delle 
Alpi, -non lungi dal Cervino 
e in territorio elvetico. ^ Una 
famiglia patriarcale è oppressa 
dal capo del clan, un uomo 
brutale dedito smoderatamente 
ai piaceri del vino e di quelli 
che gli offrono le donne equi­
voche. L'odio che suscita e tale 
che la moglie finisce con l'uc­
ciderlo ' con il : veleno. .Il de­
litto non viene scoperto poiché 
l'uomo durante l'agonia, ha an­
cora la forza di trascinarsi fuo­
ri di i casa e sparisce nell'im­
pervia landa circostante. Sulla 
famiglia gravano forti sospet­
ti, ma il fatto che non si trovi 
la supposta vittima sbarra la 
via ad ogni sanzione della leg­
ge. In punto di morte la don­
na omicida, confessa di aver 
ucciso il marito e libera 1 suol 
figli dalla sinistra ombra del­
l'assassinio. Il cupo racconto fa 
da sfondo ad una storia d'amo­
re che ha per protagonista una 
fanciulla appartenente ano 
sventurato clan. Bella * pulita. 
come una novella Cenerentola, 
la ragazza trova il suo prin­
cipe azzurro in un giovane e 
ricchissimo avvocato.'* 
- Il film, realizzato con la re­

gia di Paul May. è uggiosamen­
te sentimentale e popolato da 
personaggi di maniera, mentre 
l'ambiente naturale oggettiva­
mente suggestivo, è colto in 
modo piattamente documenta­
ristico. Gli interpreti princi­
pali sono Christine Kaufman. 
Gert Froebe e Joachin Hansen. 
Colori. •.:.-,» \ ; 

vice 

•. • . • » 

Lo ha annunciato Ezio Radaèlli 

« invito' 
alla musica » 
. I/aspirazione del - disco a 

uscire dalla frammentartela e 
dalla casualità non è certo di 
oggi: da parecchi anni, force 
da decenni, le case discografi­
che hanno tentato con mag­
giore o minor fortuna di pub­
blicare collane di dischi che 
tendessero alla completezza 
dell'informazione storica, che 
in «in reno senso raechindes-
scro in sé la possibilità dì Dna 
informazione completa ed 
esanriente per l'amatore. Esi­
genza questa ehe indubbia­
mente risponde innanzi lutto 
all'inleresse di mercato delle 
rase stesse, ma rhe a sua vol­
ta, quando sì realizza in ini­
ziative accurate e responsabili, 
può anebe riuscire di reale ef­
ficacia informativa e culturale. 

Questo tentativo oggi - lo 
compie la Voce del padrone, 
ed è un tentativo indubbia-

; mente serio, che probabilmen­
te non mancherà il suo scopo: 

; la ' noia casa discografica ha 
infatti pubblicato una colle­
zione di ben 30 long-playìngs 
intitolala . <t Invito alla musi­
ca ». Vi sono comprese musi-

. - - . • . / - ' • • - • - . 

che strumentali * famose ' di 
B a c h , Mozart, ' Beethoven, 
Schubcrt, ' Mendclssohn, Cho-
pin, Berlioz, Ciaikorski, Liszl, 
Dvorak, Bizet, Wagner, Ger-
shwin, Prokofiev e altri, olire 
a un paio dì dischi antologici 
dedicati ' alla musica francese 
e russa. I nomi degli interpreti 
sono già una garanzia dell'al­
to livello delle esecuzioni: a 
mo* d'esemplificazione, citia­
mo il Quintetto op. 114 * La 
trota* per pianoforte, violino, 
viola, violoncello e contrab­
basso di Schubcrt (così dello 
perchè il quarto tempo è ba­
salo sul tema di un precederne 
Lied sulla poesia La trota di 
Schubcrt) eseguilo dal virtuo­
so Ensemble, e il disco conte­
nente i due Concerti per pia­
noforte e orchestra di Liszl, 
eseguiti da Samson Francois 
con l'orchestra Philharmonia. 

Lo stesso vale per gli altri 
dischi, dove incontriamo tra 
gli interpreti nomi come i di­
rettori Pierre Dervaux, Bruno 
Walter, Malcom Sarcenl, Paul 
Klezki e Wilhelm SchUchtcr, 
il pianista Walter Gieseking, 
e ancora Igor Oistrakh, Fri t i 
Kreisler e cosi via. • 

9. m. 

Tappe in Spagna, 

i Francia, Inghilter­

ra, Olanda e Gre­

cia ? - L e cifre del­

l'edizione 1963 

Dalla nostra redazione 
/ ^ : V " ' MILANO, 3. 

« Il Cantagiro, il prossimo 
anno, diventerà il «Canta-Eu-
ropa ». L'organizzatore Ezio Ra,-
daelli ha cosi lanciato il suo 
grido di battaglia. •- un grido 
piuttosto a sensazione e ina­
spettato: .'. evidentemente, Ra-
dnelli, il « patron « del Cantu-
[}iro, è l'unico che non sia 
uscito esausto dalla massacran­
te manifestazione snodatasi per 
centinaia e centinaia di chilo­
metri sotto il sole di giugno e 
di luglio. .-.. ÌU' •-.••••••: ^ • 

Ad appena un mese dalla fi­
ne degli spettacoli, Radaèlli sta 
dunque già dandosi attivamen­
te da fare per il prossimo anno. 
Perché tanta fretta? Per due 
semplicissimi motivi: primo, il 
Cantagiro pare sia essere la 
unica forma di attività di Ra­
daèlli. quella su cui campa. 
niente affatto male, per tutto 
il resto dell'anno; secondo, tra­
sformare la manifestazione na­
zionale ad europea presuppone 
una serie di trattative e tutta 
una complessa organizzazione 
che ' va affrontata a distanza 
di tempo. 

« Trasformerò il Cantaotro in 
una '• Comunità europea della 
canzone — ha dichiarato an­
cora Radaèlli. — Vi saranno 
tappe in Spagna, Francia, Ger­
mania. Belgio. Olanda. Inghil­
terra e Grecia». - : ' 

Come saranno ~ affrontate 
tappe cosi lunghe? Per il « pa­
tron » è cosa semplicissima, e-
lementàre: non esistono forse 
navi ed aerei, e • compagnie 
navali ed aeree sempre dispo­
ste a venire incontro, per sco­
pi pubblicitari, a simili inizia­
tive - spettacolari? ». '* Posso 
anticipare — continua infatti 
l'organizzatore — che la Gre­
cia sarà probabilmente raggiun­
ta in piroscafo, dopo che avre­
mo fatto tappa in una città del­
l'Italia meridionale. Il " tratto 
italiano, infatti, si inserirà fra 
quello in territorio inglese e 
quello in suolo greco». •-•••••-•-•• 

Ed ecco altri particolari già 
a " nostra - disposizione: - Parigi 
avrà quasi sicuramente, in qua­
lità di sede di tappa, il Palais 
d'Hiver come cornice dello 
spettacolo, mentre Londra ospi­
terà i « cantagirini » allo sta­
dio di Wembley. Le mura e 
i monumenti gloriosi della 
vecchia Grecia, già abituati agli 
inesorabili destini di : Edipo e 
di Medea, echeggeranno il pros­
simo anno delle terzine degli 
urlatori e dei gorgheggi di 
Tajóli. --•-•• 

Altre novità? « Questa mi pa­
re già sufficiente — dice Ra­
daèlli — ma posso assicurare 
che non sarà l'unica. Ad esem­
pio, il girone- " A " , quello ri­
servato ai "big", vedrà delle 
grosse, innovazioni nel regola­
mento. Quanto alle date, più 
o meno saranno le stesse (giu­
gno • e luglio) dell'ultima edi­
zione ». - * * 

Si è anche pensato a rice­
vere il maggior numero di spet­
tatori possibile, per cui ogni 
serata avverrà in locali capaci 
di contenere almeno 15.000 per­
sone. Già quest'anno, del resto, 
nove dei tredici spettacoli com­
plessivi del Cantagiro si sono 
svolti alla presenza di un pub­
blico oscillante fra le 5.000 e 
le 25.000 persone. 
•• Non è questo ti solo bilancio 

ufficiale dell'ultima edizione 
della manifestazione. " Radaèlli 
annuncia che 400 persone e 250 
automezzi hanno percorso i 
3.200 chilometri del Cantagiro 
1963.. nella carovana - guidata. 
con megafono a portata dì boc­
ca, dal - patron » come ormai 
lo stesso Radaèlli si compiace 
definirsi. 1.020 sono stati i cen­
tri abitati attraversati con ol­
tre 35 milioni di persone com­
plessivamente attratte dalla ma­
nifestazione. Tale cifra, un po' 
impegnativa, viene da Radaèlli 
cosi dimostrata: 8 milioni di 
fans schierati lungo il percor­
so, 150.000 spettatori, 18 milioni 
di ascoltatori per la trasmis­
sione televisiva da Fiuggi, e 
10 milioni per le trasmissioni 
radiofoniche di Silvio Gigli. E 
ancora 15 milioni di lettori, dei 
2.112 articoli e delle 3.014 no­
tizie relative alla gara, cui van­
no aggiunte 1.130 fotografie. •. 

Questo il dossier del Canta-
airo. come il suo organizzatore 
ha - reso noto. • Ma la. parola 
dossier ci ha abituati all'agget­
tivo - s e g r e t o - : qual è dunque 
il dossier segreto del Cantagiro? 
11 suo bilancio attivo? Su que­
sto. però. Radaèlli. così meti­
coloso nei dati sopra esposti. 
non si è ricordato di darci lu­
mi. Ed è comprensibile. 

Ma. ormai, tutto ciò appar­
tiene al passato. Sta già na­
scendo il nuovo Cantagiro, il 
Cantagiro da affrontare con 11 
passaporto in tasca. 

. Daniele Ionio 

Norma Benguel 
arriva in TV 

con « Telegiallo » 
Norma Benguel. l'attrice bra­

siliana rivelatasi in Italia al 
fianco di Alberto Sordi nel film 
Mafioso, sarà la protagonista 
del nuovo telegiallo a puntate 
dello stesso autore de La sciar­
pa. Francis Durbridge. • • 

Il nuovo sceneggiato, per il 
quale si sta cercando un tito­
li», andrà in onda sul Secondo 
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; ,:,<.,...j.,HOLLYWOOD. 3. 
" Decisamente Kim Hovak ' è 
destinata ad essere la carta di 
riserva dei grandi produttori 
hollywoodiani quando la prima 
diva del momento fa le bizze 
o, comunque, qualche improv­
viso intralcio manda all'aria i 
piani ben congegnati di una 
pellicola . di • sicura cassetta. 
Non si sono ancora calmate le 
acque dello scandalo nato in­
torno al film che avrebbe do­
vuto interpretare la povera 
Marilyn e per il quale, dopo un 
bel po' di tira e molla, fu in­
vece chiamata la Novak, che 
un altro se ne annuncia all'o­
rizzonte. -» ••••••?- .Ìm-K '•""- ."•<;•~!T 

" La storia è appena diversa. 
Something to give era già stato 
iniziato, anzi Marilyn aveva 
già sollevato scalpore con le 
audaci scene in costume ada­
mitico, quando fu necessario 
far ricorso a Kim Novak per 
mandare avanti la produzione 
(che poi si è arenata egual­
mente) . Oggi, invece, le ripre­
se di The Sandpiper, per il qua­
le era stata scritturata l'ormai 
sicurissima < Cleopatra, la ga­
rantita Liz Taylor, non si sono 
ancora avviate. Ma ad Holly­
wood si è già sparsa fulminea 
la notizia, ed è data per sicura, 
che la Taylor proprio all'ultimo 
istante è stata messa in dispar­
te. E sarà ancora una volta 
Kim Novak a trasformarsi da 
riserva di lusso in primadonna. 

La notizia sembra tanto più 
sicura in quanto gii agenti del­
le due attrici si sono chiusi nel 
mutismo più assoluto e, da 
qualche giorno, è impossibile 
trovare la Novak. Sembra, in* 
somma, la vecchia tecnica di 
far lievitare nel silenzio una 
notizia Boom prima di darne 
la clamorosa conferma uffi­
ciale. ,, 

Del resto questo Sandpiper 
sembra destinato ad avere esi­
stenza assai travagliata. Anche 
il regista, infatti, è stato cam­
biato. In un primo momento 
era stata annunciata la regia 
di William Wyler ed il contrat­
to sembrava già firmato. Inve­
ce lo stesso Wyler ha assicu­
rato che non ce ne farà niente: 
- Per conto mio, ha detto Wy­
ler, in settembre sarò negli 
studi londinesi di Elstree per 
dare il primo colpo di mano­
vella a The americanization of 
Emily, prodotto dalla MGM, 
dalla mia Worldwice produc­
tion* e dalla Helvia productions 
di William Holdcn », 

!>,-.-'. • 

ia giuria 

di Cava 
CAVA DEI TIRRENI. 3. 

La prima serata del II Con­
corso internazionale di musica 
ritmo-sinfonica svòltasi nei lo­
cali del «Social Tennis C l u b -
di Cava dei Tirreni è stata al­
quanto movimentata per la de­
cisa presa di posizione da parte 
dei componenti tedeschi della 
giuria i quali non hanno rite­
nuto idonea nessuna delle dieci 
sinfonie ascoltate. Il regola­
mento del concorso prevede che 
al termine delle prime due se­
rate siano prescelte per la se­
rata conclusiva di domani dieci 
sinfonie, cioè 5 per serata. -

La giuria, i cui lavori di ieri 
sera sono - terminati •• soltanto 
questa mattina, ha deciso alla 
fine di scegliere soltanto due 
sinfonie, ritenute • le migliori. 
delle 10 in programma nella 
prima, serata: questo imprevisto 
farà sì che alla serata conclu­
siva parteciperanno 7 e non 10 
' H programma di questa sera 
è stato comunque aperto dal 
maestro Richard Muller Lam-
pertz (Germania) - con Move-
ment in F *di Knud Hogenha-
ven e Theater in Texas di 
K. H. Koper (Germania); Mi-
livoj Ivanovic (Jugoslavia) ha 
diretto la Marcia del sale di 
Luciano Fineschi (Italia) men­
tre Fantasìa per orchestra di 
Eraolio Sallustio (Italia), Con­
certo azzurro di G. Fabor (Ita­
lia) e West rapsodv di Vittorio 
Giuliani (Italia) sono stati ese­
guiti da : Richard Blareau 
(Francia). 

Il maestro Harry Rabinowitz 
(Inghilterra) ha diretto infine 
Svnphonlc Jam Session di Ar­
thur Kreutz (USA) e Itàlian 
journey di E. Tomlison (In­
ghilterra); hanno ' presentato 
le dieci composizioni di questa 
serata Vira Silenti • Renato 
Tagliarti. :. -, r , » •• 
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Le buone intenzióni 
' 'La TV deve certamente avere, da qualche parte, 
un enorme magazzino dove tiene ripóste tutte le 

. intenzioni mancate dei suol autori, attori, presenta­
tori, e così via. Buonissime intenzioni, spesso, ma 
un po' tristi, appunto perchè destinate a rimanere 
sempre nel limbo. E in questo magazzino avrà an­
che sistemato, ieri sera, a conclusione della pun-

. tata di « Naso finto », le buone intenzioni di Terzoli 
e Zapponi, autori del copione e di Marisa Del 
Frate e Paolo Ferrari, di Dino Falconi e compagni. 
Perchè anch'esse sono rimaste per tutto lo spetta­
colo al di qua del video, non riuscendo mai a rag­
giungere il pubblico.. '••'- -. i'jv ',: . /^. . ^>:,,-;ii e,..,.. 

La puntata di ieri sera dedicata alla farsa: un 
genere quanto mai popolare, ricco, infallibile nel 
suo meccanismo. Eppure, ieri sera, ~ Naso fìnto * è 
riuscito a parlare della farsa e a mostrarci la farsa 
senza farci ridere. Inspiegabile? No. Solo che le 
intenzioni, per quanto buone, non bastano. La farsa 
è un grande filone della risata, ma ha bisogno di 
idee autentiche, di attori bravi, di ritmo e di sa­
pienza. Ieri sera, invece, abbiamo avuto solo alcuni 
frammenti di intuizione da parte degli autori; gli 
attori, anche i migliori come Macario e Pavese, 
hanno recitato stancamente. E ogni scena è stata 
stiracchiata al massimo^ sin quasi alla nausea. Pen­
sate alla parodia del « classico » triangolo coniu­
gale, in chiave di consiglio d'amministrazione: una 
trovatina che poteva reggere per due minuti. Al 
terzo minuto, era già sfatta, r »;, 

Pensate alla scenetta dello scompartimento fer­
roviario Anche qui c'era un'idea base che si ri voi-. 
tava su se stessa come un serpente e si risolveva. 

.in pura noia. Perfino iina:scenetta di taglio classico 
come quella dei due musicisti, c'è patsa sfocata: ci 
sarebbe voluta la maschera di un Buster Keaton 
per farne venir fuori tutte le poss ibi l i tà . Segnamo • 

_ dunque al passivo questa puntata di « Naso finto » 
e passiamo at programma successivo. '••;•»'."•'---.••VJ,.%;.-,; 

:Ché era la prima puntata di « Aria di vacanza ». 
Temiamo che anche quest'anno, se continuerà sulla 
falsa riga seguita ieri .sera, il settimanale non riu­
scirà a salvarsi dalla casualità e dalla banalità. Ma 
dove mai gli autori di questa trasmissione hanno 
preso la convinzione che il pubblico si interessi 
solo alle impressioni dei divi? Perchè non si va 

, alla caccia dell'uomo comune, nelle riprese dirette, 
invece1 che allai ricerca del personaggio celebre-
che, nove volte su dieci, non ha nulla da dire? Uni-

-;-• ca eccezione, ieri sera, il breve servizio del docu­
mentarista francese Bertrand su Deauville. Ironi-

• co, polemico, arricchito di precisi riferimenti cul­
turali e di costume, il servizio è stato un pungente 

•ritratto di una spiaggia di lusso, popolata di ricchi 
annoiati. Confrontatelo con il servizio' precedente 

i siti turismo in Sardegna, che tendeva perfino ad 
• accreditare le filantropiche intenzioni di Karim: 

la differenza vi dirà molte cose. . 

• ;'••'•• ;-v:'••"-•-.. rv--:n -: •.-•••.-•• •', .'.•a- *• 

vedremo 
"Anni difficili» 
di Luigi Zampa 

•'Presentato'dallo stesso re­
gista. Luigi Zampa, l i tele-

. visione presenterà sul Se- <• 
condo Programma (ore 21.15 ; 

, di mercoledì 7 agosto) il 
film Anni diffìcili per la se-

. rie di « Trent'anni di cine-
• ma ». La rassegna retrospet- • 
tiva della Mostra Interna­
zionale di Arte Cineniato-

; grafica di ' Venezia a . cura 
di Gian Luigi Rondi. • 

; • " * Il film, che ha tra gli In- . 
terpreti principali Avo Nin-
chi. Delia Scala, Milly Vi­
tale. Umberto - Spadaro e '• 
Massimo Girotti, narra la 
storia di ' Piscitello. un cne- ' • 

' sto impiegato municipale di 
un paesetto della Sicilia, il 
quale è costretto, noi 15)."5. a ' 
chiedere la tessera del par-

l tito fascista, per non perde1 

' i. re il * posto. A malincuore 
mette il distintivo all'occhiel­
lo. indossa l'uniformo, calza ' 
gli stivaloni, partecipa alle 

;V adunate. Intanto avvenimen­
ti importanti si susseguono: 

' * campagna etiopica e guerra 
' v di. Spagna. Il figlio maggio-''. 

'[' re dei Piscitello. Giovanni. 
'' ininterrottamente sotto le ar-

.' mi. in un breve periodo di 
; tregua, si sposa e trova un 

impiego: • ma viene nuova-
; j mente richiamato, passando 
'••.•'- dalle Alpi all'Africa e alla 
••:• Russia. Durante questo tom- • 
. ì pò Piscitello e la sua fami­

glia" sono v stati esposti ai 
bombardamenti, hanno subì-

- to i disagi causati- dallo sfol-
-' lamento - e dall'occupazione 
: tedesca. Giovanni sta per 

tornare a casa, dopo l'armi­
stizio. ma viene fucilato dai 
tedeschi in ritirata, i '. . •• 

Segue l'occupazione allea-
, ta e Piscitello viene chiama­

to dal Sindaco (quello stesso 

• ch'e gli aveva imposto di 
prendere la tessera) il qua- / 
le. facendo il doppio gioco 

. è rimasto a galla. L'uomo . 
gli comunica un provvedi-

. . . mento di epurazione nei suoi 
confronti a causa dei suoi 

• ben noti sentimenti fascisti. 

reaiW 
". ' ."7 

• • S • 

radio 
"NAZIONALE . 
Giornale radio: 8, 13. 15, 

20. 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco -
Musiche : del mattino; 7,35: 

" E nacque una canzone; 7.40: 
. Culto evangelico; 8.20: Aria 
. di casa nostra; 8^0:' Vita nei 

'.; campi; 9.30: ; Messa; r 10.30: 
: Trasmissione per le Forze 

: Armate; ,11: Per sola orche-
. stra; 11.25: Casa nostra: cir­

colo dei genitori; 12: Arlec-
: < chino; 12,55: Chi vuol esser 
.'. lieto...; 13,15: Carillon - Zig­

zag; - 1325: La - Borsa dei 
Motivi; 14: ; Musica .daT- ca ­
mera; 14,30: Musica all'aria 

• aperta; 16.30: Fantasia mu-
sicale; 17: Interpreti ideali: 

• L." Pons in * Lucia di. Lam-
mermoor-; 1820: Musica da 

'•". ballo; 19.15: - La giornata 

- sportiva; 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 

: / a l giorno;- 2020:. Applausi 
a._; 20.25: Dove abita il pros-

, simo, di G.Cassieri; 21: Ra-
- didcruciverba; 22: Luci ed 

ombre; 22.15: Musica stru-
_- mentale; 22,-45: Il Libro più 

bello del mondo. 

'V ; SECÓNDO 
Giornale radio: 8.30,' 9.30. 

'-. 1030. - 11,30. • 1330, -, 18.30, 
, 19.30. 20.30. 2130. 2230; 
v 7: Voci d'italiani all'estero; 
•7.45: Musiche "del mattino; 

835: Musiche del mattino; 
9: n giornale delle donne; 
935: Hanno - successo; 10: 

*' Disco volante; 1035: T La 
chiave del successo: 10.35: 
Musica per un giorno di -fe­
sta: 1135: Voci alla ribalta; 

' , 12.10: I dischi della setti-
.- mana; 13: La Signora delle 
. 13 presenta: Voci e musica 
. dallo schermo - Music bar _ 

La collana delle sette perle 
" - Fonolatnpo; 1330: Don Cbi-
' sCtotV»; 14: Le orchestre del-
( la domenica: 14,30: Voci dal 

. ' mondo; 15: Musica allo sp ; e . 
do; 15.45: Prisma musicale; 

- 16.15: Il clacson; 17: Musica 
' e sport; 18,35: I vostri pre-
".. feriti; 19.50: Incontri sul 
. pentagramma. " Al termine: 

Zig-Zag; 2035: Tuttamusica. 
21.35: Europa canta. 

TERZO ; 
17: Parla il programmista: 

' 17.05: Adamo ed ' Eva. - ài 
J. Audiberti; 19: Program­
ma musicale; 19,15: La Ras­
segna; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 2030: Rivista del­
le riviste; 20.40: Progr. mu­
sicale; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Nel centenario 
della nascita di G. D'Ann un. 

- zio: - F e d r a - , di I Pizzetti. 
Direttore N. Sanzogno. " 

primo canale 
10,15 La TV degli : : r-- :-~ - ./; 
/ a g r i c o l t o r i V 

11,00 Messa : n - -^.^ Giùnsi -, '• 

•.. 15,00 Eurovisione sport ••• . --SCM^£:ÌBSS J Ì , Ì Ì , .>-

;: 17,45 l a TV dei ragazzi g ^ S ' r ^ a i ^ i i n ' e V 

18,40 II padre della sposa «ii matrimonio, ..'..* 

? r 

20,05 Peppino al balcone 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

e Una canzone nel casset­
to », con Peppino e Luigi 
De Filippo . . . 

della sera 

21,05 II Cavaliere di 
Maison Rouge di A. Dumas: « La fuga 

nel tempo » 

21,55 Concerto 

sinfonico da Cava del 
Tirreni: secondo Concor­
so Ritmo-sinfonico orga­
nizzato dal Social tennis 
club di Cava de* Tirreni 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
18,00 Una tragedia 

americana '•-•-

>} V . 

'.\ 

di Th. Drelser. Con W. 
Bentivegna e V. Liti. Re­
si a di A G Ma'ano 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Follie d'estate 
Un programma con Be­
niamino e Pupella Maggio 
e il balletto acquatico di 
Leon Markson > .- .. . • 

22,20 Lotta ai gangster (seconda puntata) 

Una scena del terzo episodio de « Il ca­
valiere della Maison Rouge » (nazionale-, 
ore 21,05) ' v ; j 1 ^À 

• t i 
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I* U n i t d / domtnica 4 agosto '1963 

«Tosca» e «Aida» 
^ Caracalla 

Oggi re pi lea d[ « Tosca » dl G. 
Puccini (rappr. n. 17), dhct ta 
dal maestro Armando La Rusa 
Pa rod i c lnterprctata da Glgllola 
Frazzoni, Gianni Ruimondl e 
Piero Guclfl. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. . r • 

Domani. alio 21, reylica di 
« Aida » di G. Verdi, diretta dal 
maestro Oliviero De Fabrltiis v 
intcrprctata da Floriana Cavalli, 
Myriain Pirazzinl, • Antonio An-
naloro, Walter Monaehesi, Fran­
co Pugliese c Paolo Dari. 

TEATRI 
AULA MAGNA Citta UnJvcr-

sitaria • .-v. n; * * 
Riposo • . - • • - ' ., 

• O R G O 8. S P I R I T O 
AUe 17, la C.ia DOrlgl ia-Palmi 
in « Sant'Agata » 2 tempi in 8 

?uadri dl Maria Flori. _ Prezzi 
amiliari 

CASINA O E L L E R O S E (Villa 
Borghese) • -• • • -
AUe 18.30 c 21,45: « Stravarleta » 
con A. Steni. Pandolfl. Balletto 
Ben Tyber e set grandl attra-
zioni inteniazionali . Orchestra 
Brero, Testi dl Dino Verde, nuo . 
va rivista con 1 Ciranos. Dopo 
iqatro replica del Varieta alia 

"Lucc io la" 
D E L L A C O M E T A 

Riposo 
DELLE MUSE (Tel. 862,348) 

Chiusura estiva 

OEI 8ERVI (Tel. 874.711) 
Chlugurn estiva > : , - / » .;.•'' 

FORO ROMANO ... Yl •. . 
. Tutte le sere spelt , di Suonl e 

Luci: ore 21 in 4 lingue: inglese. 
francese, tcdesco. italiano; ore 
22,30: solo in inglesc. 

GOLDONI (Tel . 0U1.156) ., . 
' Festival est lvo: concertl." mo-

et're , d'arte,' artlstl Internazlo* 
nail. '• >' - •,• , 

MILLIMETRO (Via' Marsala, 
n.98 -Tel 495.1248) .,-.; • 
Chiusura estiva . '"'• x ' , 

NINFEO 01 VILLA GIULIA 
(pile Valle Giulia, tei 389156), 
AUe 18,30 c 21.30: spett. classico: 
« La cortiglana d'Andro » (An-
dria) di Terenzlo con Marco 
Mnrianl. A. Ferrari. G. Plato-
ne. R Brunl. A. Capodagllo. 
A. Battaln. Regia M. Marion! 
Ultime rcpliche - . •• -

PICCOLO T E A T R O Dl VIA 
P I A C E N Z A 
AUe 22 la C.ia del Buonumore 
dl M. Lando, S. Spaccosi, F 

' Marrone, P. Todisco,. G. Conte. 
A. Cerreto. S. Nicolai. i n : 

' « Quatlro gattl, cosi per dire » 
dl MR. Berardi. Regia Julio 
Cesar Marniol. 

Q U I R I N O - - ., . 
Chiusura estiva \ 

R I D O T T O E L I S E O . •'. '. \ 
Ghlupura estiva , . - . . 

R O S S I N I <. • . „ ; , ' 
' 'Chiusura est iva ' 
3ATIRI (Tel . 565.325) ' 

AUe 18: « La donna romnntlca 
c II medico omcopatlco » d l . R 

' Dl Castelvecchlo eon Anna Le-
llo. G Donnlni. E Eco. Sclar-

-' ra. Rando. Volpe. Rivle, Pao-
llnl. Regia dl Paolo Paolonl. 

• '.•',:!/£<.:.vy. ••-•.;.' .'•:•.',.• 
rEATRO ROMANO OSTIA AN 
•• TICA •••-•••-•'"' - . . :•• •-.- "-S 
,• Alle 18,30: i'E.P.T. dl Roma pre. 
• senta: "II Piral'ton Tlieatron" 

dl Atene: « Coefore-Kumcnldl » 
dl Eschllo - Ult. replica 

V A L L E 
Chiusura estiva 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
-- Nazionale) '"•"•" 
. Alle 18.15 famlliarc e 21,15 nnr-
• male: IX Estate dl Prosa dl 

Chocco Durante. A. Durante, L. 
Duccl in « 11 trabocchctto » di 
Palmerinl -

ATTRAII0NI 
MUSEO D E L L E C E R E " " 

Emuto dl Madame Toussand dl 
: Londra e Urevin dl Parlgi 

Ineresso • conl lnuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vlttorloi 
Attrazioni . Bar . RUtorante • 

. Parchegglo 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 3U6) 

La donna nel litondo e rivista 
Crlspo DO • 

BOSTON • • > • > • - • • • 
La furla dl Ercole, con B. Har­
ris e riv. Gennarino .Vollaro 

8M • 
E S P E R O -

Lo scelcco rosso, con E. Manni 
e rivista . , . A . • 

LA FENICE (Via Salana 35i 
La donna nel mondo c ' rivista 

' Tino e Denuy •••••' "" DO • • 

O R I E N T E 
/ Venere in plglama, con K. No­

vak e rivista 8A • • 
VOLTURNO (Via Vbltuino» 

I 4 raoschrttlerl, con A*..' Fa-
' brizl e rlvistu Pattl-Giusti 

• C • 

CINEMA 
Prime visioni 

A O R I A N O (Tel 352.153) 
- I couuuistatorl deU'Orcgon 

(ult. 22.50) 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

Chiusura. estiva . 

I I d o t t . K i l d a r e di Ken Bald 

BraCCIO d l ferrO di Ralph Slein e Bill Zabow 

T o p o l i n O di WaH Disney 

. f t \ • • 

O s c a r ill Jean leo 

• • • • • • • • • • • 

Le ilgle one appalono »o-
9 canto at tltoll del fllm 
• eorrispondono alia ,̂ a-
9 guente clawlfloaxlotie Pe> 

generl:,.-;;. -;. 
A •• Awenturoao . , . . , . 
C «• Comico 
DA — DUegno animate 
DO » Docunientario 
DB — . Drammatico : 
Q - Glallo ' 
M = Musical* 
8 x Sentimental* 
SA — Satlrico- ^ 
SM — Storico-mitologico 
II noitro gludlzlo sut fllm 
vieti* espresso nel modo 
seguente: , '. 
• • • • • 

• • • • 
• • • 

• • 
' ' . • 
VM 16 > 

> eccezionale 
' ottimo . 

buono • , 
discreto 
mediocre 
vietato al mi-
flori di 16 anni 

• • • • • • • • • 

A P P I O (Tel. 779.638) '.. 
Veuto dl tcrre lontanc, con G. 
Ford (ult. 22.50) A • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva » •• 

A R E N A E S E D R A '' ' 
Adultero lui, adultcra lei, con 
M. Tolo •= ? . 

ARISTON (Tel . 353.230) r > 
II scgrcto del narclso d'oro, con 
C. Lee 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly , ,i G • 

ASTORIA (Tel. 870.245) ' 
Lo spcttro, con B. Steele A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) , 
Chiusura estiva : -••-••• -

B A L D U I N A (Tel . 347.592) \ 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Chiusura estiva • ' 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) ' 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G • • 

C A P R A N I C A (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva •••-•,*-•-•*••*-• 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) ' 
Una storia ' modcrna - L'Ape 
regina, con M Vlady (alle 

. lfi.30-18.45-20.45-22.45) 
(VM 18) 8A • • • 

COLA 0 1 R I E N Z O (350 584) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M Tolo : (alle 16.30-18.40-20,30-
22,50) ' , • .,-• 

CORSO (Tel . 671 .691) ' 
.- Un tram che si chiama desl-

dcrio, con M. Brando (alle 
17.30-20-22.40) DR • • 

E M P I R E ( V i a l e R e g l n a Mar-
, gher i ta) : " * v -, • V'-
Chiusura estiva * ' - - ' » - -

EURCINE (Palazzo Italia al-
TEUR •• Tel. 5910.986) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo (alle 15.45-18.20-20.15-

• 22,40) 
E U R O P A (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) ' r 

II glorno maledetto, con Spen-
-, cer Tracy (alle 17-18.45-20.35-

22.50) DR • • 
F I A M M A (Tel . 471.100) . 

II mostro di via Mala - (alle 
17.15-19-20.50-22.50) ."prima" 

F I A M M E T T A (Te l 470.464) 
Suddenly last summer (alle 

' 17,30-19,45-22) -
G A L L E R I A 

Chiusura estiva 
G A R D E N - ; ^ : . 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G + + 

G I A R D I N O - ^ - -':•••-'-
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart . (VM 14) G + + 

M A E S T O S O (TeL 786.086) 
Chiusura estiva -

M A J E S T I C ( l e i . 674.908) ' 
Chiusura estiva •- - ;?;•.•; 

MAZZINI (Tel . 351.942) «••'• '••- -
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G • • 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Can Can, con F. Sinatra (alle 
20.15-22.45) M • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
. Winchester '73. con J. Stewart 

(alle 16.45-18.0-20.40-23) A • • 
MIGNON (Tel . 849.493) 

II colore della pelle. con Anto-
nella Lualdi . DR • 

VIODERNISS IMO (Uatleria S 
Marcello Tel. 640.445) 
Sala A: La gucrra del bottonl 

' (ult. 22.50) • •• • 8A • • • 
" Sala B:, RorainliDlc, con C. Pol 

. lock (ult. 22,50) .• A • • • 
M O O E R N O i l e l 460 285) 

Adultero lui, adultcra lei, con 
M. Tolo 

M O D E R N O 8 A L E T T A • ' 
Una storia moderua - L'Ape 
Reglna. con M Vlady 

(VM 18) SA • • • 
M O N D I A L (Tei H84.876) • 

Una ragazza chlamata Tamlko 
eon F. Nuyen 8 4 

N E W YORK iTe l 780 271) 
L'uomo del Texas (prima) > 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Chiusura estiva 

P A R I S (Tel 754 368) : '•'-••-' 
II priglonlero , dclla minlera. 
con G. Cooper . . A + + 

PLAZA •••>; :v 
Kellliil 8.1/2. c«»n M Masirolan-

•• ni (alle 16.30-19.15-20-22.35) 
vn • • • « 

Q U A T T R O F O N T A N E . 
Chiusura estiva •-*'•••• • 

Q U I R I N A L E (Tel ' '462.053) ' 
Un pizzlco dl follla. con Dan­
ny Kaye C • • 

Q U i R l N E T T A (Tel 670.012) 
Chiuso » 

RAOIO CITY (Tel. 464 103) 
Scotland Yard mosaico di un 

. ftelitto. con J. Warner (ult 
22.50) G • • 

RE ALE (Tel 580.234) 
11 brigantc Mtlsolllio, con A. 

' Nazzari DR 4-
RlTZ (Tel 837 481) 

Rocambole, con C. Pollock ' 
• A • • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45-18.30-20.30-22.50) 

- SA • • 
R O X Y (Tel 870.504) 

La 11 nostra siil cortlle. con J 
Stewart (alle 16.30-18.45-20,40-

'22.50) -, .,..-, . G . 4 4 
R O Y A L . -i-' • '-••'.'..Vt . ' ,. .:-

ChiUFUra estiva 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

"Cinema d'Essai": Una .vita 
difficile, con A. Sordi 

SA • • • 
S M E R A L D O (Tel 351 581) 
, Rocambole, con C. Pollock 

A • • 
S U P E R C I N E M A (Tel. 485.498; 

Chiusura estiva . - • 
T R E V l (Tel . 689.619) 

Chiusura estiva 
V I G N A CLARA , 

Chiusura estiva 

Seronile visioni 
A F R I C A (Tel -810.817) < 

II leone, con W. Holden S 4. 
A I R O N E iTel . 727.193) -

II Granduca e Mr. Pimm, con 
- C. Boyer •-»• SA • • • 

A L A S K A •'•-• \ •-• -
Due samurai per cento gcishe, 
con C. Ingrassia ,\ C + 

A L C E (Tei 632.648) - . 
La donna nel mondo ' DO 4. 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
. I 4 moschetticri, con A. Fabrizi 

C . • 
A L F I E RI (Tel . 290.251) 

Le sette spade del vendicatore, 
" con B. Halsey A 4 
A M B A S C I A T O R I (TeL 481.570) 

Chiusura est iva 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
. I lancieri neri, con J. Furneaux 

- A • 
A R A L D O (Tel . 250.156) 

Maciste contro lo scelcco, con 
Ed Fury • , S M 4 

A R I E L tTe l 530.521) -
: Come ingannare ; mio marito, 

con D. Martin ..- SA 4-
ASTOR (TeL 622.0409) - . 
. Una fldanzata per papa, con G. 

Ford S 4 
A S T R A (Tel 848.328) -
' Divorzlo alia siciliana, con M. 
' Orfei C 4 
A T L A N T E (Te l . 426.334) 

La donna nel mondo DO 4 
A T L A N T I C (Te l . 700.656) 
. II glorno piii lungo, con John 

Wayne . . . . DR 4 4 4 
A U G U S T U S 

Chiuso per totale rinnovo 
A U R E O (Tel . 880.606) • 

Johnny. Concho, con F. Sinatra 
v A • 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
- II conquistatore del West, con 

R. Cameron . A • 
A V A N A (TeL 515.597) 

Va e uccldi, con F Sinatra ' 
(VM' 14) DR + 

B E L S I T O (TeL 340.887) 
' Gangsters In agguato. con F-

Sinatra • • - G 4 4 

BOITO (Tel 831.0198) ^ * ' 
Latsii qualcUnu ml ama, corj 
P. Newman DR . 4 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
II vlzlo e la virtu, con Annie 
GIrardot . (VM 14) DR 4 

BRA8IL (Tel. 552.350) 
Divorzlo alia siciliana, con M. 
Orfei . C 4 

BRISTOL (Tel. 225424) ' 
Glullo Ccsare II conquistatore 
dcllc Gallle SM 4 

BROADWAY (Te l 215.740) 
La • donna nel mondo DO . 4 

CALIFORNIA I'lei 215,206) , 
s Va e: uccldi, con F. Sinatra 

^ (VM 14) DR 4 
C I N E 8 T A R (Te l 789 242> " 

Una fldanzata per papa, con 
G. Ford ' 8 4 

CLODIO (Tel. 355.657) " • 
. Le 7 spade - del vendicatore, 

eon B. Halsey A - 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

I 4 moschetticri, eon A. Fabrizi 
C 4 

CRI8TALLO (Tel 481 336) 
• Le ore dcll'amore, con V. To-

gnazzi S 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E - V : 

II tesoro del lago d'argento. con 
L. Barker • A 4 

DEL VASCELLO (Tel 58«454i 
II cow boy col vrlu da sposa, 
con M. O' Hara 8 4 4 

D I A M A N T E (Tel 295.250) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 4 4 
D I A N A 

II vlzlo e la virtu, con A. GI­
rardot (VM 14) DR 4 

D U E ALLORI (Tel 260 366) 
. 1 1 tiraiiuo di Slracusa, con O 

Burnett . SM 4 
E D E N (Tel 380.0188) 
• Tamburl Ionian!, con G. Cooper 

• A 4 4 
E S P E R I A 

Hatarl! eon J, Wayne • A \ 4 4 
E S P E R O ".-•- .••': . :. . ' 

Lo scelcco rosso e rivista '. 
FOGLIANO <Tel Rl!).-i41» 
- Divorzlo alia siciliana. con M. 

Orfpi - C 4 
GIULIO C E S A R E '353 36(1* 

II Klnrntt piii lungo, rnn John 
Wayne DR 4 4 4 

HARLEM :- <Tel ' 691 (1844) 
,' II glorno dopo la flue drl mon­

do, con R. Milland ^ DR 4 4 
HOLLYWOOD (Te l" 2911 851) 

Zorro e i tre moschcttleri. con 
G. Scott A 4 

I M P E R O ( T P I 295.720) 
Chiusura estiva 

I N D U N O (Tel 582.495) 
Cavalca vaquero, con R. Tav-
lor A 4 4 

ITALIA (Tel 846.030) . 
Una fldanzata per papa, con 
G. Ford . .. S 4 

JONIO ( T P I 886 209^ - t 

Va e .uccldi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 

MASSIMO (Tel 751277) 
Va e uccldi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NIAGARA (Tel 617 3247) 
. B i l l y Budd, con T. Stamp 

DR 4 4 
NUOVO (Tel 588 116) • •-, 
, Billy Budd, con T. Stamp • 

. DR 4 4 
NUOVO OLIMPIA ' 
• "Cinema Selezione"; Sherlocko 
. Investigatore sciocco, . con J 
- Leyis . : , - . . .. . C • 4 4 
OLIMPICO 

11 vlzlo c la virtu, con A. Gi 
rardot (VM 14) DR 4 

PALLADIUM (g ia U a r b a t e l l a ) 
•"Solo contro Roma, con P. Serov 

• SM 4 
PARIOLI 

Riposo • ' . . • ' • • 
P O R T U E N S E 

Budda, con K. Hogno SM 4 
P R E N E S T E 

Chiuso per restauro 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
; Una fldanzata per papa, con 

G. Ford -•••-••• 8 4 -
R E X (Tel 864.165) 
. Cavalca vaquero, con R. Taylor 

- - • • -> - - . . . A 4 4 
R I A L T O 

II glorno plu lungo, con John 
Wayne - DR 4 4 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Chiusura estiva - " ' • 

S P L E N D I D (Tel 622.3204) ' 
•'< II domlnatore del sette marl, 

con Rodd Taylor . • - A 4. 
S T A D I U M 
; Una fldanzata per papa, con 
• G. Ford S 4 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
-1 lancieri neri, con J Furneaux 

" '•'••- A 4 
T R I E S T E (Tel . 810.003) 
- Chiusura estiva -
TUSCOLO (Tel 777.834) 
- Come Ingannare mlo marito, 

con D. Martin SA 4 
U L I S S E r l e l 433 7 4 4 ) -

Toto e Peppino divlsi a Berlino 
••- C • 

V E N T U N O A P R I L S (864677) 
; Bi l ly Budd, c o n T i S t a m p . 

DR 4 -4 
V E R B A N O (Tel . 841.185) • 

Chiusura est iva 
VITTORIA (Tel . 576.316) 

Le sette spade del vendicatore. 
. con B. Halsey . . A . 4 

Terze ; visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

It grande ribelle, con L. Jorudan 
A + 4 

ALBA ' 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 4 4 

A N I E N E (Tel 890_.8J7) 
Chiusura estiva :' 

APOLLO (Tei 713300) ' 
I lancieri neri, con J. Furneuax 

• r A 4 
AQUILA (Tel 754.951) 

Chiusura estiva -
A R E N U L A (Tel. 653360) 

Romolu c Reiuo, con S. Reeves 
- 8M 4 

ARIZONA 
Lira dl Achllle, con G. Mit­
chell 8M 4 

A U R t i L I O (Via Bentivognui 
- II trlonfo dl Robin Hood, con 
" D. Burnett > A 4 4 
AURUKA (Tel 393 0U9i ..'-'"' 

.; I domlnatori, con J, Wayne 
A 4 

A V O R l O ' t T e l 7 5 5 . 4 1 6 ) . 
Toto dl nottc n. 1 •'- c 4 

BOSTON (Via P ie tra la ta 436* 
La furla dl Creole, con B. Har­
ris c rivista SM 4 

C A P A N N E L L E 
Chiusura estiva . 

C A S S I O • - j,•. . ,,, •:> • . 
Chiusura estiva -""•"'. 

CASTELLO (Tel 561.767) 
La tela del ragno, con Glints 
Johns G 4 4 

E F . M R A L E 'Via Celsa 6) 
La spada dl El Cld A 4 

COLOSSEO ( l e i 736.255) 
II ORIIO dcllo scelcco, con M. 
Orfel A 4 

CORALLO (Tel 211 621) . 
II territorlo drl tuorllegge. con 

- C. Mac Donald - . A 4 
OEI PICCOLl v - , ; > 

Chiusura estiva 
D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ) 

La voglia matta, con U. Tn-
gnazzi (VM 16) SA' 4 4 

D E L L E RONDINI 
La spada dl El Cld *V ;; A 4 

D U R l A 1 Tei ,153 059) ' ' 
, I don Giovanni della Costa Az-
- zurra, con A. Stroyberg 

, (VM 14) C , 4 
E D E L W E I S S (Tei • 33U 107) 

Divorzlo alia siciliana, con M. 
Orfei C 4 

E L D O R A D O ' -
, Maciste , contro 1 : mostrl, con 

M. Lee SM 4 
F A R N E S E (Tel 564 395) 

Toto contro I quattro . C 4 
FARO ( l e i nliy 823) -
• La liauda Casaroli. con R. Sal-

vatorl (VM 14) DR 4 4 
IRIS ( l e i 885.336) ' 

Le ore deU'amore. con U. To-
gnazzi C 4 4 

L E O C I N E ' • • • ' • • 
' II glorno plu lungo, eon John 

Wayne DR 4 4 4 
MARCONI (Tel. 240.796) 
. La furla dl Ercole, con B. Har­

ris . SM 4 
NASCE* \ > •.; :.;"•'. 

Riposo ' • • v. 
NOVOCINE (Tel 586.235) 
. Divorzlo alia siciliana, con M. 

Orfei C 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Vent! chili dl guai, con T Cur­
tis ••>•• SA 4 4 

OTTAVIANO (Tel 858 059)' 
'. L'arcicre drlle mille e una not-

te. con T. Hunter •. A 4 
PALAZZO ... 

Riposo. • • • ' • • ; ' ' 
P E R L A . 

Riposo. ' ' 
P L A N E T A R I O (Tel . 480 057) 

Chiusura estiva • , • ' 
P L A T I N O (Tei 215 314) 
. Johnny Concho, con F- Sinatra 

.-: • A 4 
P R I M A PORTA 
. Zorro e i 3 moschetticri. . con 

G. Scott A 4 
PUCCINI ; 

Riposo "••••••*. -. •.'*'•. -: 
R E G I L L A •::••• 

Cartouche, con J. P. Bclmondo 
(VM 16) A 4 4 

ROMA 
Maciste contro Ercole 11 ell a val 

: le del gual, con R. Vianello 
,-. SM 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) -
Chiuso per restauro 

SALA U M B E R T O (674.753) 
: L'uomo di Alcatraz, con B. Lan­

caster (VM 14) DR 4 4 
SILVER CINE (Tiburttno III) 

La favorita del maresciallo. con 
L. Parks S 4 

. e II grande incontro, con A. 
Trotter 'v DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I tre del Texas, con T. Tryan 

A 4 
T R I A N O N (Tel . 780.302) 

Chiusura estiva . . , . . -

Sale parrowhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Colline nude, con J. Wayne 
A 4 4 

B E L L A R M I N O 
• II segreto di Montecristo. con 

R . C a l h o u n ' . DR 4 
B E L L E ARTI ' 

Chiusura estiva -
COLOMBO . ~ 

> Un paladino alia corte dl Fran-
- cia, con S. Gabcl - SM 4 
C O L U M B U S 

Giulietta e Romanoff, con P. 
- Ustinov • • - • ' • . SA 4 4 
CRISOGONO -. 

Riposo "..-... ~ ~ ,: ' 
D E G L i SCIPIONI 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

DON BOSCO 
Chiusura estiva 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva • "r-

E U C L I D E 
Chiusura estiva 

LIBIA %•'-.:'••.:; r / , '..• 
RlpOBO •' > \ , .:• v. ' '* 

LIVORNO '' '•"•'. v , " 
ChltiHura estiva 

NATIVITA- (Via Gal l ia . 162) 
Chiusura estiva 

NUOVO D. O L Y M P I A 
. I due ncinlcl, con A. Sordi 

. 8A 4 4 
ORIONE 
. , La valle del inolcanl, con R. 

Scott -.. A 4 
PAX 

Chiusura estiva 
PIQ X 

Qtialcoia che scotta, con C. S te . 
vens „• 8 4 

QUIRITI 
II tesoro segreto dl Cleopatra, 
con M. Thompson • BM 4 

RADIO 
Gorgo, con B. Travera A 4 

R E D E N T O R E 
I pqntl dl Toko-Ry, con W. Hol­
den DR 4 * 

.SALA C L E M S O N • 
Kxodus 

SACRO C U O R E 
Rlpliao -•'•*• :.'• '••;>. 

BALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA S. S A T U R N I N O 
Chiusura estiva • . 

SALA S. S P I R t T O " . ' 
Spettacoli teat 1 all 

SALA I 'RASPONTINA 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
. Ursus e la ragazza tartara, eon 

'• Joko Tanl SM 4 
SALA VIGNOLI 

Chiusura estiva - -
S A L E R N O 

Riposo 
S. I P P O L I T O 

Chiusura estiva 
SAVIO 

II grande capitaiio. eon C Co-
• burn '- • . ; - _ • A 4 

TIZIANO • " 
l\ furcstiero, con G. Peck" 

. - SA- 4 4 4 
T R I O N F A L E ' '• •• / ' "• 
: 11 segreto dl Montecristo, con 

R. Calhoun -. DR 4 
V I R T U S 

Vlagglo in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

Art* ne 
AURORA 
• 1 domlnatori, ton J. Wayne 

. , A 4 
SOCCEA 

II trono nero, con B. Lancaster 
; • A 4 

BOCCELLA • 
La spada dclla vendetta A 4 

BOSTON 
La furla di Krcole, con B. Har­
ris e rivista SM 4 

C A S t E L L O ' •'-" 
La tela del raguo, con G. Johns 

•- G 4 4 
COLOMBO 

Un paladino alia corte di Fran-
' cla, con S. Gabel • SM 4 

C O L U M B U S * 
Giulietta c . Romancrr, con P. 
Ustinov ••-.-:, .. SA 4 4 

CORALLO " •. 
II territorlo del fuorllcggc, con 
C. Mac Donald A 4 

D E L L E G R A Z I E 
n.p. - - , .. • 

D E L L E P A L M E 
Cimarron, con G. Ford A 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
- II tesoro del lago d'argento, con 

L. Barker A 4 
E S E U R A M O D E R N O 

. Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo 

F E L I X • 
I < 4 cavalier! dcU'apocalisse, 
con G. Ford DR . 4 4 

LUCCIOLA 
La marcia su Roma, con Vltto-
rio Gassman SA 4 4 

MESSICO 
i Un dollaro d'onore, con J. Way­

ne A 4 4 4 
NUOVO 

Billy Budd, con T. Stamp 
DR 4 4 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
I due nemici, con A. Sordi 

SA 4 4 
O R I O N E 

La valle del molcani, con R. 
' Scott A 4 

PARAOISO 
La gatta sul tetto che scotta. 
con E. Taylor (VM 16) DR 4 

P L A T I N O 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

•' A 4 
PIO X : 

Qualcosa che scotta, con C. S ( e . 
vens • • •, . , ., * 4 

R E G I L L A 
Cartouche, con J. P. Bclmondo 

(VM 16) A 4 4 
SALA C L E M S O N 

Exodus, con P. Newman 
, , D B 4 4 

SALA U R B E 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani - SM . 4 

SAN BASILIO 
II tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

SAVIO -
, II grande capitaito, con C. Co-

burn A 4 
TARANTO 
- Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 4 4 4 
TIZIANO 

II forestlero, con G Peck 
.."SA 4 4 4 

V I R T U S >' 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine .. A 4 

& * • • • 

Pfff J 5frr/M4tff C O N T I N U A L A Pfff 3 SMTTIMANE 
LIQUIDAZIONE FIN0 A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A P0CHI SOLDI 

FRIGOR1FER1 
ZOPPAS 180 Utri 

da L. 8S.#80 a L- 70.000 
ZOPPAS 250 litri 

da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 

da L. 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 200 litri 

da LK 115.000 a L. 81.Off 
SIEMENS 240 litri 

da L. 134.000 a L. 95.000 
1NDESIT 155 litri 

da L. W.5O0 a L. 58.000 
INDESIT 220 litri 

da L. 105.000 a I - 70.000 
INDESIT 230 litri 

da L. 115.000 a L. 100.000 
REX 190 litri export 

da L. 92300 a L. 72.000 
REX 190 Utri lusso 

d a L 99J»00 a L. 76^00 
REX 215 litri 

da L. 109.000 a 1*. 86.000 
REX 240 litri • 

da L. 122,000 a L. 95.500 
FIAT 165 litri 

da U 82.000 a L. 60.000 
FIAT 190 litri 

da I*. 99.000 a !>• 79.000 
FIAT 250 litri 

da L. 120.000 a L. 95.000 
PHILIPS 200 litri-

da L. 115.000 a L. • 81.000 
IGNIS 250 litri 

da L. 115.000 a L. 86.000 

MAGNADYNE 155 litri 
da L. 82.000 a L. 63.000 

MAGNADYNE 220 litri 
da L. 112.00 a L. 81.000 

KELV1NATOR 135 litri 
da L. 80.000 a L. 65.000 

KELVINATOR 140 litri 
da L. 77.806 a L. 55.000 

KELVINATOR 165 litri 
da L. 96.000 a L. 68-000 

KELVINATOR 205 litri 
da L, 105.000 a L. 80.000 

KELVINATOR 240 litri 
da L. 135.000 a L. 94.000 

C.G.E. 175 litri 
da L. 95.000 a L. 68.000 

C.G.E. 245 litri 
da L. 135.000 a L. 95.000 

BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 

BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 

BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a L. 116.000 

BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVISOR1 -
C.G.E. 23" con 2° canale 

da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23" lusso con 2° can. 

da L. 249.900 a L. 145.000 
WESTINGHOUSE 23" con 

2<> canale 
da L. 275.000 a L. 140.000 

RADIO SMIRE 

ATLANTIC 23" 2° canale 
da L. 215.000 a L. 90.000 

T.V. DUMONT 234 model-
. l o 1963 
d a L 275.000 a L. 140.000 

Carrello T.V. lusso smon-
. tabile tutte le misure 

da L. 18.000 a L. 6^00 
Stabiliztatori T.V. ultimi 

modelli ' ' '.*' ' ".' 
da L. 22.000 a L. , 6.500 

VENTILATORI 
EURAPHON 

da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante 

da L. 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 cm. oscillante 

da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELL1 30 cm. fisso 

da L. 20.000 a L. 13.000 
RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
da L. 9.000 a L. 6.500 

PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1963 
da L. 14.500 a L. 10.000 

REMINGTON 3 lame mo-
dello 1963 
da L. 15300 a L. 10.500 

SCMBEAM 3 lame model-
1o 1963 
da L. 22300 a L. 17.000 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 
da L. 12.000 a Lv 7.500 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 

da L. 9.500 a L. 3.800 
ASCIUGACAPELLI 

Asciugacapelli 
da L. 5.000 a L. .1 .700 

MACINACAFFE* 
Macinacaffe elettrico 
, da L. 5.000 a L. 1.700 

FRULLATORI 
Frullatore completo di ma­

cinacaffe mod. 1963 
da L. 9.000 a L. . 3^00 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

ADLER asp. elettrica 
da L. 6-200 a L. 4^00 

LUCID ATR1CI 
CHAMPION aspirante 
' da L. 45.000 a L. 20.500 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante m o -

dello 1963 
da L. 29.000 a L. 13^00 

ADLER aspirante model-
lo 1963 
da L. 54.000 a L. 27.000 

S. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a L. 45.000 

ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.000 
RADIO A BATTERIA 

E CORRENTE 
Transistor giapponese 

da L. 18.000 a L. 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Transistor PHILIPS con 

M P - ' 
da L, 46.506 a L. 28.000 

9 transistor Giapponese 4 
gamine d'onda con M.F. 
da L. 80.000 a L. 36.000 

Transistor C.G.E. ' 
da L. 35.000 a L. 20.000 

PHILIPS mobile di lusso 
da LI 79.000 a L. 41.000 

NORTON 5 valvole onde 
m e d i e • • 
da L. 18.000 a L. 7.500 

PHILIPS con M.F. 
da L. 35.000 a L. 20.000 

GELOSO onde medie 
da L. 36.000 a L. 18.000 

AURICOLARE per tutti i 
tipi di radio a transistor 

L. 350 
Radio Generate 8 transistor 

3 gam me d'onda model-
lo 1963 • 
da L. 52.000 a L. 31.000 

Radio giapponese 9 transi­
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 

Radio giapponese 7 transi­
stor mod. 1963 
da L. 38.000 a L. . 16.500 

Radio PHILIPS batteria 
mod. 1963 < 
da L. 12.000 a L. 7.500 

. BILANCE -
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8300 a L. 3.700 

Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 
LAVABIANCHERIA 

C.G.E. «LAVINIA» 
da L. 122.000 a L. 85.000 

REX automatica 
da L. 170.000 a L. 80.000 

FIAT automatica 
da L. 160.000 a L. 99^00 

INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da I* 129.800 a L. . 99.000 

CANDY 5 Kg. mod. 1903 
da L. 139.800 a L. 110.000 

VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Telefoni 689.729 -689.212 

— - O G N I N O S T R O A R T I C O L O E V r M U N I T O D l C E R T I F I C A T O D I G A R A N Z I A 

CANDY 3 Kg. mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 

CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg . j -
da L. 175.000 a L. 122.000 

CASTOR UNI DRY < 
da L. 184.000 a L. 136.000 

LAVASTOVIGUE " 
Lavastoviglie C.G.E. 

da L. 198.000 a L. 110.000 
ASPIRAPOLVERE 

PIVOT mod. 1963 
da L. 10.000 a L. 5.300 

ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a L. 4.500 

C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 25.000 a L. 16.000 

ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.000 a L. 21-000 

~ SCALDABAGN1 
MONDIAL litri 80 

da L. 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 

da L. 26.000 a L. 21.000 
PERLA litri 80 

da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. litri 80 

da L. 29.000 a L. 22.300 
SIEMENS litri 80 

da L. 35.000 a L. 23.000 
ONOFR1 litri 80 

da L. 33.000 a I« ' 23.000 
STANDARD 80 litri mod. 

1963 ' •' 
da L. 26.000 a L. 16.500 

RADIOFONOGRAF1 
C.G.E. Stereofonico 

da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso 

da L. 80.000 a L. 50.000 
MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 

PHONOLA 
da L. 69.000 a L. 42.000 

PHILIPS 
da L. 59.000 a L. 42.000 

Radiofdnografo a batteria 
mod. 1963 
da L. 70.000 a L. 35.000 

FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocita 

da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocita 

da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocita 

da L. 42.000 a L. 22.000 
PHILIPS 4 velocita 

da L. 38.000 a L. 20.000 
Stereofonica LESA 4 vel. 

da L. 58.000 a L. 25.000 

' REGISTRATOR! , 
GIAPPONESE a batt. tasc. 

da L. 48.000 a L. . 20.000 
GELOSO mod. 1963 

da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 

da L. 78.000 a L. 40.500 
Linguaphon Francese, Te-
. desco, Russo, Inglese 

da L. 12.000 a L. 6.500 
Dischi a 45 giri 2 canzoni 

da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 giri E.P. 4 canz. 

da L. 1.200 a L. . 650 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 3.000 a L. 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 
Blocco 3 dischi 45 giri as-
• sortiti ••-•••: 

da L. 2.100 a L. • 1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
. da L. 3.500 a L. 1.700 

Blocco 25 dischi ballabili 
45 girl -
da L. 20.000 a L. 9.560 

Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 
da L. 39.000 a L. 18.000 

Nastri magnetic! registrar 
da L. 800 a L. 500 

e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri­

sta! I i 
da L-15.000 a L. 3.000 

BOEMIA fusione cri- > 
. stalli . H 

da L. 12.000 a L. 4.800 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5.500 
BOEMIA fusione cri-

stalli 
5 luci a L. 8.500 

BOEMIA fusione cri-
stalli 
8 luci - a L. 12.000 

BOEMIA fusione cri-
stalli 
12 luci a L. 15.000-

BOEMIA fusione cri­
sta 1H 
15 luci a !>. 22.500 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt- 1,20x60 

da L. 20.000 a L. 9.500 

u 

as 

e 

O 

Tavolo formica m l 1,20x60 
+ 4 sedie 
da L. 48.000 a L. 21.000 

CUC1NE 
REX mod. 720 ace. aufo-

• matica termostato gi-
. , rarrosto 

da L. 129.000 a L. 69.000 
OSVA 3 fuochi con forno 

e vetro e scaldavivandc 
da L. 45.000 a L. 26.000 

TRIPLEX 4 fuochi com-
preso nesciera 
da L. 63.000 a L. 39-000 

C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivandc 
da L- 38.000 a L. 25.000 

IGNIS 6 fuochi. forno scal­
davivandc con mobile 
porta bombole 
da L. 84.000 a L. 54.000 

STUFE 
Stufa a gas FARGAS ant. 

da L. 75.000 a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 

da L. 18.000 a L. 6.000 
Stufe a gas con mobile 
. portabomholc -

da L. 32.000 a l~ 16.500 
Tcrmoconvett. VESTALE 

da l~ 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

da 1^ 25.000 a L. 10.000 
e tutte le altre marche e 

tipi a prezzi imbattibili. 

TIRRENA TV 
VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 - Tel. 755.634 
angoln VIA LUDOVICO Dl SAVOIA (San Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER - F 5 - M - 4 
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Per il primo gli ostacoli maggiori sono rappresentati da Gaiardoni e da Sterchx, per il secondo 
da Trentin eSercu — Eliminate* al primo colpo il quartetto azzurro degli inseguitori dilettanti 

R O C O U R T — Sergio ' B ianche t to batte B icksey e Szmansk i (Telefoto) 

Oggi gli « azzurri» al G. P. di Vignola : 

Collaudo per Taccone 

Magni vuole vederli all'attacco r- Boffi giochera futti ? 

; V 

J."':" 

J Dal nostra inyiato W." 
' '. >;-"'--: '•• : -:yy^'-:^':'S}\ • ••«' VIGNOLA,' 3. '̂; 
'•'"' Le polernlche sono rientrate. L'ambiente • 

-degli stradisti azzurri e tranquillo, disteso.. 
A l giro, del Ticino, i * giovani leoni c hanno . 
fatto fuoco e fiamme e Magni ei e tolto an-
che-.11 pensierq delle riserve : viaggianti. • 
Adesso Adorni, Balmamion, Cribiori. Du­
rante,' Fontona, De Rosso, Taccone e Zilioli 

: possono e debbono tnucorrere in pace i 
giorni e i e notti che Ii separano dalla grande 

"prova di Renaix. Hanno solo un problems: 
tehersi in forma per affrontare cosciente-
mente la corsa iridata dell' l l agosto. Per 
questo si trovano a Vignola. nella famosa 
«val le dei ciliegi•». dove domani dispute-
ranno l'ultima gara italiana prima di tra-
gferirsi in Belgio. , . . . -••-- - > - -
•Gl i otto sfilano davanti al tavolo della: 

punzonatura con maglie diverge, cioe con 
le casacche delle rispettive squadre ma e 
certo che in corsa faranno lega, uniti dallo 

' stesso filo, il filo dell'amicizia e della col-
laborazione. Per la prima volta la nazionale 
di ciclismo non e divisa da attriti e rivalita. 
Dice De Rosso: - Siamo otto fratelli... - . • 
Dice Fontona: - Sono diaposto ad aiutare 
tutti". Dice Adorni: - Guai se ci facessimo 
la guerra a vicenda: sarebbe il fallimento. 
£ noi abbiamo il dovere di non deludere 

: l'aspettativa -. - -• • . . . , . , . 
Squadra giovane, piena di propositi e di 

belle speranze. squadra decisa a Iottare: 
• con questo spirito i nostri ragazzi af fronte-
ranno la competizione per il titolo mondiale. 
Bene. Anche Taccone ha acquistato calma 
e fiducia. Racconta Vito:,-Domenica scorsa, 
a conclusione della gara di Pescara. e man-
cat o poco che andassi da Cinelli per dirgli 
che rinunciavo alia maglia azzurra. Volevo 
vincere davanti ai miei compaesani e in-
vece mi hanno staccato di cinque minuti. 
A Bellagio. Fiorenzo Magni mi ha tran-

* quillizzato. mi ha convinto a disputare il 
Giro del Ticino dove non ho sfigurato come 
xemevo e adesso mi sento quasi a posto. 
Questione di nervi, anche. II fatto di non 
trovarmi in plena forma aveva dato credito 
alle voci di un ripensamento dei seleziona-

. tori nei miei confront! e ne avevo sofferto. 
Ora che tutto e chiarito, dimostrerd di es-
sere degno della maglia azzurra...*-. 

Tacconc
 e u n o di quelli che dovra pren-

' derc sul serio la prova di demani. Idem 
• Balmamion e Adorni. II terzetto deve cre-
. scere, impegnarsi a fondo per raggiungere 

le condizioni migliori. Le corse di Valenza. 
. Pescara e Lugano hanno detto' che i tre 
maggiori protagorilsti del Giro dTtalia han-

' no bisogno di lavorare piu degli altri. E in 
1 iquesto senao Fiorenzo Ma.^ni ha dato fstru-
i zloni precise. Nei Gran Premio di Vignola 

eon si chiede a De Rosso. Zilioli, Fontona. 
, Crihloli e Durante di cor re re alio spasimo 
- avendo gli stessi gia fornito convincenti pre-

itazionl, II discorso fe diverso per Taccone, 
lion e Adoi"ni dai quail e giusto pre-

Gino Sals 

I campi di calcio 
tutti ricoperti 

. .-. MILANO, 3 . . . 
Durante la prassima *la|flone 

calcistica tutti i campi di calHo 
delta aerie - A - e - B ». pell'Italla 
settentriofiale > e ^ centrale. Roma 
cvnpreaa, aaranna pratettl da sa<-
eiali teloni di plastlra. realizcati 
Impieganda i n partiralare tipo di 
foci I di polietilene «visqaeen >. 
Cast e »Uta stabilito dalla I.eica 
nazianale calcia, che ha canclaso 
an aeeorda can la Firelli per la 
fornitara del materlale necessario. 
Il atatema d| apallcatione canaiste 
nei dlsparre Irasveraalmente anl 
earn pa da alaea ana aerie dl tnni 

. dl plaatlra in m»da da farmare ana 
specie dl graticcio sal quale ven-
Knna fattl arorrere i teloni di pa-
lietilene flna a cwprlra latia la 

- soperflele del eawpa. 

Dal nostro inviato 

tendere una corsa d'attacco, un collaudo se- ' 
vero che permetta loro di dissipare gli ul-
timi dubbi. . " - ,. 

II Gran Premio di Vignola si svolgera su ; 
una distanza di 269 chilometri e 400 metri. 

, Tenendo conto delle necessita di far correre '• 
: gli azzurri su un percorso simile a quellb • 

di Renaix. i • dirigenti della «Vignolese •» 
' hanno scelto un tracciato che si snoda in 

, un circuito grande di 18 chilometri da ri-
- petersi otto .volte e un circuito di 8 chilo- > 

metri da percorrere quindici volte. Oh giro • 
' tendo abbastanza impegnativo che avra i " 

suoi dislivelli nelle • salitelle del Gessiere '• 
e del Bettolino. II caldo fara il resto. o : 
meglio decimera la fila. Nella piana emi- . 
liana si respira a fatica e non si pu6 dar ' 
torto a coloro che avrebbero preferito una 
partenza antictpata di almeno un'ora. :~ 

Gli iscritti sono 130, ma solo domattina 
(al termine della punzonatura) si potra 
fare la conta dei partecipanti. Benche tutto 
sia ormai chiaro, e certo che i maggiori -

- rappresentanti della vecchia guardia cer-
cheranno di farsi rispettare. Ed e proprio 
un anziano, il trentaduenne Pierino BaSL 

' che viene indicato come uno dei maggiori -
. favoriti. Le previsioni sono per un arrivo 

in vol at a. La conclusione si avra attorno 
alle 17 suU'ampio rettUineo di Viale Liberia. 

i' LIEGI. 3 -
/ tempi belii, i tempi d'oro 

della discipline • dell' insegui-
mento per not sono' davvero 
Uniti. Melbourne e Roma, con 
le trionfali progressloni delle 
squadre di Faggin e di Testa 
nelle corse dei giochl d'Olimpia, 
.sono ricordi che rentlono pi»*< 
umilianti le sconfitte di Ro-
court. Non e'e scampo. Adesso, 
solitari o in pattuglia, i nostri 
atleti perdono, perdono, perdo-
no. SI, purtroppo si. L>a dura, 
triste sorte di Scandelli e Ran-
cati e statu la dura, triste sorte 
di Marosi, Roncaglla, Greco e 
Maniouani. Esatto: a casa, al 
termine del torneo di qualifi-
cazione. ' "-'• ... / - . . . - ; . 

Che dire?... Beh, ' a i questo 
punto le parole sono' fnutilt. 
Sono i risultati che illustrano 
la terribile situarione. La bato-
sta che ha subito Vltalia e tre-
menda. Prima I'Unione Sovie-
tica, • potente e agile, oraaniz-
zata: 4'49"76, sulla distanza di 
metri 4090,76. a 50,835 all'ora. 
Seconda la Germania dell'Ovest, 
rapida e scattanfe. sicura: in 
4'50"68. JTerza, la Danimarca, 
decisa e brillante. forte: 4'5l"04. 
Quarta la Cecoslovacchia: in 
4'S2"78. Qu'mta, la Vrancia: in 
4'53"19. Sesta. VOlanda: 4'55"49. 
E, finalmente, Vltalia: 4'S8"59. 

Lo spettacolo. che hanno dato 
Marosi, Roncaglia, Greco e 
Mantovani ha veramente offe-
so e umiliato. Parevano dei pu-
pazzi di stoffa. Giusto. Non 
avevano .un'anima. Erano de-
bolt, legnosi. Dimostravano. di 
non conoscere la tattica della 
azione a la meccanica dei cam-
bi. II disastro e stato completo. 
totale: come, peggio. di perdere 
una partita di calcio per zero 
a cinque. Teniamo conto delle 
scuse. Mancava Zuccotti, che ha 
una clavicola -rotta. Mancava 
Offucio. che ha U mal di fegato. 
Mancava • pure il logoro, lo 
spento Testa. E, pefd, e chiaro 
che anche la nuova sconfitta e 
la conseguenza diretta della di-
sastrosa politico dell'UVI. -.---

Abbiamo pochi. modesti,'• vi-
ziati corridori. Non abbiamo piu 
un tecnico di valore, ni un 
maestro qualificato. Hanno cac-
ciato Proietti. Hanno cacciato 
Costa. Bergonzi? E* un brao'uo-
mo. E' un caro, simpailco arni­
ca. Ma gli mancano le possibi-
lita, non ha la personalita suf-
ficiente per agire in un ambien-
te marcio, dove, per una ragio-
ne o per Valtra, tutti sono ne-
mici. Ieri si e detto, • e oggi 
si grida, che questa e Vora di 
far piazza pulita. 11 CONI ha 
H dovere di intervenire, per 
salvare quel poco di buono che 
rimane. • 

Chi rimane? 
Con Vinseguimento, ci ' sono 

rimasti gli occhi per pHmgere. 
Cioe: Faggin salvera la faccia? 
E con U mezzofondo nersiamo 
le - ultjme lacrime. Amen. De 
LUlo non si e nemmeno qua­
lificato. E se Pizzali prosegue 
U torneo e soltanto perchi ha 
potuto approfittare di un tnci-
dente. di un ritiro. Si capisce 
che, fra gli stayers, i dilettanti 
non sono in campo. Allora, ci 
aggrappiamo, disperatamente. 
alia velocita. Maspes e Gaiar­
doni, nella grande corsa, e 
Bianchetto e Twrrtni. nella pic-
cola corsa, sono gli uomini del­
la speranza. E sono bravi. Sono 
i piii brapi? VediamO. 

I La citta di Liegi e. grigid, 
afosa. Poi, si alza il ~ vento e 
sirappa persino • le bandiere. 
Conclusa la squallida, deprl 
mentis awentura di MdroM 
Roncaglia, Greco e Mantovdni, 
U programmd. concede un po' 
di riposo; per U pasto. Quindi. 
nei vento, sottq un cielo sporco 
la giostra deH'tride. riprende 
con le batterie dei professioni-
sti della velocita. E" subito di 
scena Maspes, che foigora Fren-
net: 11"5: la superiorita di Ma­
spes e la superiorita di Gaiar­
doni che foigora Scobb: ll"6. 
Semplice e felice e U comptto 
di Plattner di fronte a Waddel: 
117. E* sul nostro invece che 
De Bakker la spunia su Potzern-
heim, U"5. Stupendo e Ogna 
che infilza ; Derfcsen come un 
polio alio spiedo: ll"2. In fine 
Sterchx, malgrado subisca due 
cattive, - maligne scorrettezze. 
domina Gaignard: ITS. • 

Tutto regolare a rigore di lo-
gica. secondo le indicazionl del 
pronostico: Maspes, Gaiardoni, 
Plattner. De Bakker e Sterchx 
si qualincano insieme a Ogna 
che ha realizzato {'exploit di 
superare • U - vecchio. sempre 
abile ' Derksen. • Rientra •• con 
Waddel per la porta del recu-
peri. ; 

La ' formazione delle copple 
per il turno successive e lunaa. 
contrastata. La giuria presenta: 
Maspes - Derksen; Gaiardoni -
Waddel: Ogna-De Bakker: Plait-
ner-Sterchje. No. Maspes protc-
sta. Vuole, come giustamente 
gli tocca per ragioni di rango, 
il ricale piu deboie. E la Giu­
ria si rirede. si corregae e lo 
accontenta: Maspes - affronta 
Waddel e Gaiardoni Derksen. 
Gaiardoni si • arrabbia. I ferrl 
si scaldano. La fatica, le preoc-
cupazioni, i veleni delle droghe 
e il nervosismo\ielle traltative 
deU'intesa eccitano ormai gli 
sprinters. Ce il irajlco delle 
anime psicotoniche. e e'e il 
trafflco delle lire, dei franchi, 
delle sterline. Siamo sul cam 
mino della decisione. 

E, nei piccolo, bbbetico mon 
do della velocity (una dozzina 

consuetudine "e legge. *v •'-
Sotto, con i dilettanti. Bian­

chetto si deana con Bodniks e 
sfreccia ; nella ' prima e nella 
sevomla prova, dopo un'aspra 
lotta al caltello: 1V9 e 12'7. 
Cede Turrinl. II ragazzo - si 
scontra con Sercu, e una, due 
volte e sbranato da!Ja ferocia 
del rivale:< ll"6 e ll"5. Una 
buona e una brutta per Tren­
tin, che • e • alle prese con 
Baensch, Vince in 12"4, e per-
de in 13"4. Decide la bella: 
Trentin passu in U"6. La tra-
fila di Trentin con Baensch e 
la trafila di Morelon con De 
Graaf: un successo a testa, in 
12"1 e in 12"5, e la bella e di 
Morelon, in 12"5. 
•• Osservazioni. • Siamo '-'•* nello 

scontato, o quasi • Bodniks ' e 
Baensch, i piu stanchi, hanno 
sofferto e pagato. E le afferma-
zioni di Bianchetto e di Tren­
tin erano logiche. Formidabt'Ie 
e Vavvento di Sercu. Jl nome 
della sorpresa e: Morelon. ; 

Via i dilettanti. E con i pro-
fessionisti e di nuooo Maspes, 
che attacca. Waddel - e il topo, 
con cui il massimo favorito 
gioca, scherza, in 12"3 e in 11"8. 
Bis in idem per Gaiardoni, che 
si ingaggia con Derksen, e lo 
fulmina in U"5 e in 11"2. A 
Maspes e' Gaiardoni st afflan-
cano Sterchx, che domina Plan­
ner in 13"9 e in ll"9, e De 
Bakker, che stronca Vottima, 
cammovente difesa di Ogna, in 
U"7 e in 11*7.; . . . , , 
'•; E ora?... . r • ; _ ; Ti 

Ora wiene il bello. Domani, 
la. velocita e la regina > della 
pfsta. I dilettanti e i profes-
sionisti si scateneranno • alia 
cacci'a dei titoli. i Si punta su 
Maspes e Gaiardoni. E Sterchx'.' 
Si punta su Bianchetto e Tren­
tin. E Sercu? C'e. il rlspetto 
delle previsioni. E, comunque, 
nessuno pud escludere, nessu-
no • esclude, magari per Vin-
tervento di fattori extra, I'avve 
nimento eccezionale, Vavveni-
mnto dello scalpore. E certo 
la notte-, degli sprinters sara 
una notte popolata di sogni e 
di fantasml. Che c'e d'altro? Ec-
co il torneo di velocitd. del­
le donne, giunto alle semiflnali 
con la Ermoleva, la Savina, la 
Kiricenko e la Smith. 

Perfetto. Le . ragazze della 
Vnione Sovietica sono le pro-
tagonlste assolute. E in gamba 
assai sono i ragazzi, specialmen-
te nelle oare a squadre dello 
inseguimento: superano la Sviz-
zera, in 4'5l"7, e si assicurano 
la partecipazione al oenultlmo 
turno. Con loro, con i ragazzi 
dell'Unione Sovietica, si mette 
in •• movimento la Germania 
dell'Ovest che demolisce la Po-
lonia in 4,47"7, la Danimarca, 
che stacca VOlanda in 4'50"9, 
e la Francia, che schiaccia la 
Cecoslovacchia in 4,52"8. E' tut­
to? La Giuria comunica la com-
posizlone delle • copoie per le 
semiflnali della velocita: Maspes-
Sterchx, e Gaiardoni-De Bakker 
per i professionisti. Bianchetto-
Morelon e Trentin-Sercu fra i 
dilettanti . 

I'd e fu«o. 

Attilio Camoriano 

Atletica 

« » 

I neo-gial loross i nel la sede di v ia le Tiziano. D a sinistra: Sormani , Schiitz, Malatrasi.-Frascoli , Ardizzon e Dori 

Ieri il raduno dei giallorossi 

e 
la squadra da battere 

Oggi il G.P- Germania 
Stasera la squadra parte per Thun - Irre-
movibile Menichelli con la Juventus 

Europea 
la staffetta 
inglese nelle 
I4xll0y. 

• • - ̂  LONDRA, 3 . -
* La prima giornata dell'in-
contro di at let ica leggera tra 
le rappresentative maschil i 
e femmini l i di Inghilterra e 
Stati Uniti s i e chiusa con 
il s eguente punteggio: , 

Uomini : S t a t i . Uniti 61 -
Inghilterra 44. 

Donne: Inghilterra 2 8 -
Stati Uniti 27. ... 

Nei corso de l le gare odier-
ne la squadra inglese com-
posta da Radford, R. Jones , 
D. Jones e B. B. Jones ha 
battuto il primato europeo 
della staffetta 4 x 110 yardes 
in 40", tempo che uguaglia 
il record del' mondo su due 
curve. II primato preceden 
te apparteneva alia Germa 
nia occidentale dal 1959 in 
40"4. -

Le gare hanno vis to le vit-
torie deg l i ' inglesi • Payne 
(63,195 m e t r i ' nei < martel-
l o > ) . Hill (27'56" sul le sei 
migl ia ) e de l la Piatt (50,813 
metri nei • < g iavel lot to >) e 
del quartetto Radford, R. Jo­
nes, D. Jones , B. Jones n e l ­
la 4 x 110 y (40") e degl i 
americani Hayes (9'5 sul le 
110 yardes ) , Boston - (7,84 
metri nei « s a l t o in l u n g o > ) . 
Jones (11"8 su l l e 120 yardes 
ostacoli) e del la Bonds ( H ' l 
sugli 80 metri hs) Humph­
reys (m. 58,617 nei d isco) , 
O'Hara (4'3" sul mig l io ) , 
Johnson (m. 2,031 nel l 'a l to) , 
Wil l iams (46"7 sul le 440 y . ) 

di uomini rappr«entano l i e della W y a t t (14,783 metri 
mondo...) son0 cose normoli: la I ne i « p e « o » ) . 

L'inglese Jim Clark e stato 11 plfi veloce nelle prove per- il 
Gran Fremio di Germania,. che si svolgera oggt. e sara vale4 
vole per il campionato mondiale formula ano.- Clark,'Tal 
volante della sna - L o t u s - , ha • girato » in 8'45"8, alia media 
di 156.200 chilometri orari. ,.-•-•< 

II secondo miglior tempo e stato ottennto' dall'inglese 
John Surtees an Ferrari in 8*46*7 (media 155,9). Terzo l'ita-
liano Lorenzo BandinI so BSM In 8'54"3 (media 153,7). 

Ecco gli altri migliori tempi: 4. Graham Hill (G.B.) BRM 
8'57"2 (153); 5. Brace Mcclaren (N. Zelanda), Cooper Climax 
(132,9); 6. Richtie Glnter (USA), BRM. 9*02"8 ( 1 5 U ) ; 7. Willy 
Mairesse (Belgio), Ferrari. 9'03n5 (151^); 8. Jack Brabham 
(Awtralia) . Brabham, 9'04"2 (15e(9); 9. Joseph Siffert (Sviz.)< 
Lotos, »11*1 (149.1).^;(Nella fato: SURTEES) . - , 

Non correrd a Pescara 

di Berruti 

v;_-

..vi • *w.;. ;:.,/';• 

Dal Bostro omtto 
^ v : =.:• ; - « PESCARA, 3. 
" La canlcola imperante potreb-
be far presumere che le region! 
dell'Italia centrale non siano |e 
p|a adatte, in questa stagione. al­
le imprese atlctiche. Nonostante 
cid, e almeno per quanto riguar-
da il numero di iscrizioni. la 
terza preolimplonica nazionale 
del 1963. che ha luogo oggi - a 
Pescara. sembra awiarsi verso 
un notevole successo. II fatto t 
che. in vista deU'in'contro Italia-
Inghilterra del 14 agosto a Lon-
dra, alquanti atleti cercano oggi 
sulle rive del Pescara in magra. 
la loro inclusionc nella squadra 
azzurra. E ci6 non a wiene in 
alcune special it a. ma addirittu-
ra su tutto I'arco del program-
ma, che propone 1 100. 400. 1500 
metri piani: i 110 e* 400 metri a 
ostacoli: i.salti con l'asta e tri-
plo; i lanci del disco e del gia­
vellotto. Nei 100 metri sara as-
sente Berruti. Ha « bubo ». dieo-
no I suoi compagni di squadra. 
al quail le ridicoie rinunco In 
serie del camplone otimpionico 
sono di assai cattivo esempio. 

Il romano Gianattasio scende 
a Pescara deciso a confermare 
un suo reccnte I0n5 sul cento me 
tri: Nobili e Beraldi saranno i 
suoi antagonist!. 

Nei 400 metri, dura lotta fra 
II giovane Busatto e il rientran-
te Beilo; si tratta dl conqulstare 
II posto in nazionale accanto al 
gia desifnato Fraschlnl, camplo­
ne Itallano. Spinozzl, che si a 
ritlrato In batteria nei cam^io-

t&. 

nati di Trieste, dovrebbe con-
durre la danza flno al termine 
dei 1500 metri, tenendo agevol-
mente a bada Sommaggio e Si-
cari. Ottoz. che sembra essersi 
rimesso perfettamente in scsto 
dopo gli esami di matarita. gio­
ca una grossa carta nei confronti 
di Mazza e Comacchia che ga-
reggeranno fra le mura amiche 
Frino'H e Morale si asterranno 
invece dai 400 mctrf ostacoli. Una 
eventuale riserva per i due 
c big» scaturira dal confronto 
fra Carrozza. Becchetti e Rai-
mondi. 

Nei sal to con l'asta si cerea II 
« secondo » di Sar, e se la vedran­
no. spcriamo su raisure soddisfa-
centi. Scaglia. Catenacci e Cassol. 

Net salto triplo si dovra desi­
gn a re ancora un numero due 
Gentile, che | suoi fantasiosi fau< 
tori vedevano gia su! 18 (!) me­
tri. pin modestamente potra con­
fermare il Suo secondo posto di 
Trieste nei confronti di Cavalli. 
che cerca l'antica forma, e Bor-
tolozzi. 

Net lancio del disco, battaglia 
grossa. A Trieste, 1 discoboli han­
no assai deluso Gross!. Rado e 
Dalla Pria non possono tutti stac­
ca re II biglietto per Londra; uno 
dovra restarsenc In questa asso-
lata e canlcolare Italia. Gia de-
signato Carlo Lfevore come nu­
mero uno del giavellotto, il po­
sto restante sara in ballottaggio 
fra II camplone italiano Rode-
ghiero, Radman — quest'ultimo 
non ancora perfettamente rimes-
sosl — e Casali. 

' Bruno Bonomftllt 

** i c t > t , • 
» Jul* * A- . *,»— -

Anche per i giallorossi e suo-
nata l'adunata: ieri mattina al­
le 10 vecchi e nuovi romanisti 
si sono • ritrovati in • sede " per 
sbrigare le formalita e le visi-
te mediche. • ''•»,-• 

Erano presenti tutti i 18 con-
vocati, vale a dire Angelillo, 
Ardizzon. Bergmark, Carpane-
si. Corsini. Cudicini, De Sisti, 
Dori,: Fontana," Frascoli,' Leo­
nard!, Losi, Malatrasi, Manfre-
dini. Matteucci. Orlando, Schuetz 
e Sormani, i quail sono stati ac-
colti dal vicepresidente Evan-
gelisti che ha rivolto ai gioca-
tori il fervorino di rito. ..;r; 

Poi la parola. e stata data a 
Foni il quale ha detto di es-
sere soddisfatto della - campa-
gna acquisti-cessioni •• ;- ;--.> 

Per ci6 Font ha fatto com-
prendei-e - che non - ammettera 
piu distrazioni o-'Colpevoli ri-
lassamenti in quanto ora non 
sarebbero psu giustificati. Quan­
to alia formazione standard Fo­
nt non si e voluto pronunciare: 
ha detto soltanto che si basera 
per la scelta degli atleti sul-
l'impegno e sulla forma dei sin-
goli nonche sulle esigenze di 
carattere contingente dettate da 
ciascuna gara. -

Inhne Foni ha detto che ritie_ 
ne il Milan . la squadra dotata 
di maggiori «chanches» nella 
lotta . per 16. scudetto perche 
suU'impiantogia coll and ato ha 
fatto - un • solo innesto ma di 
grande valore (quell'Amarildo 
che pare Foni avrebbe preferi­
to a Sehiietz). • 

Stamattina; alle 10 poi a w e r -
ra la"'presentazione ufficiale 
delia-ntiova squadra E in se-
rata (alle'-"21.15) la comitiva 
partira p e r il "ritiro di Thun in 
in' Svizzera! - ••;•"• ^ -

GJi * impegni * precampionato 
della Roma sono i seguenti; il 
15 agosto uscita prima contro 
la squadra locale FBK Thun 
1898; il 17 primo incontro uffi­
ciale a Zurigo molto probabil-
mente contro il Fussball Club; 
il 21 o 22 agosto a Spalato con­
tro la.•formazione dell'Hajduk 
a beneficio dei terremotati- di 
Skoplje; il 28 agosto all'Olim-
pico assai probabilmente con­
tro il Cardiff; il; 1. settembre a 
Roma col Mantova; fl 4 a San 
Sirb con Tlrtter; domenica 8 a 
Potenza per la Coppa Italia! 
I'll settembre conclusione del-
l'attivita precampionato con la 
Juventus all'Olimpico. 

Tnfine c'e da registrare che 
Menichelli e tomato a Roma e 
che mantiene un rigido ntteg-
giamento di intransigenza ver­
so la Juventus .. •: • 

'Non intendo assolutamente 
creare un caso — ha dichiara-
to Menichelli — ma sono fer-
mamente deciso a restore a 
Roma, qnalunque conseguenza 
deriri dal mio atteggiamento 
se la Juventus non aumentera 
la sua offerta che supera di un 
solo milione quanto ricevetti 
Tanno scorso dalla Roma. Io 
credo di essere net giusto ri-
chtedendo una cifra pari al 12 
per cento di quanto pagato dal­
la societa bianconera per il mio 
acqnisto. Non nascondo di es­
sere sinceramente rammarica-
to di questo stato di cose, tan-
to piu se penso che spesso gio-
catori stranieri di modesta fa-
ma e capacity riescono a ot-
tenere in Italia ingaagi favo-
losi. Pertanto — ha continuato 
Menichelli — non accetterb Vin-
vito giunto a mezzo lettera rac-
comandata da Torino, di pre. 
sentarmi lunerfl a Cuneo alle 
condizioni tassat'we proppste-
ml. per Vesattezza 13 milior.i 
per un anno contro i 36 da me 
richlesti per due anni - . 

§ /ppico 

itilussoa 
Monfecofini 
A Roma il Premio 

- • Trasimeno 

• La prova principale della 
domenica ippica e il ' Gran K 
Premio Montecatini • che si >..'. 
svolgera sulVippodromo della . 
citta omonima e sara dotato . 
di 7 mtliont di premi sulla • 
distanza di J600 metri. La •.:'• 
prova costituisce una rivinci- V 
ta del confronto internazio- % 

nale svoltosi a Roma I'altra , 
domenica nei Premio Lido di ' 
Roma e che fece registrare la 
vittoria del sette anni Bro­
gue Hanover. -.. - . - : . : . , . 
'"' Questa volta, sulla distanza 
di 1600 metri, i battuti di Ro­
ma, e sopratutto quelli che a 
Roma furono eliminati -da 
rottura, - dovrebbero potersi -
prendere la rivincita. • Sard. 
una lotta ape'rta ed interes-
sante ed i~migliori dovrebbe­
ro essere. oltre al nominato 
Brogue Hanover, u compagno . 
di colori Behave, il quale sul­
la distanza, dovrebbe essere 
superiore; Firestar: la cam- • 
plonessa di Francia, Ozo. che 
malgrado • il suo guidatore 
stenti ad adattarsi sulle piste 
italiane, e sempre cavalla di 
grandi mezzi cHe non pub 
quindi essere trascurata. -
• A Roma invece sara di sce-
na il premio Trasimeno, do­
tato di 2 milioni di premi sul­
la distanza di 1200 metri. Al­
le'prove, sono rimasti iscritti . 
setter concorrenti. Rubeilo. '• 
malgrado il cattivo numero di 
partenza. promette il prono­
stico nei confronti dell'ame- ' 
ricana All. di Tehran, Ma­
rino e Sudan. L'inizio della 
prova sari alle 20,45. Ecco le 
nostre selezioni: 
' 1. Corsa: Granet, Asoka..2. 
Corsa: Bonati. Globulina. 
Centaurea. 3. Corsa: Ticrit. 
Numantia. 4. Corsa: • Acala, 
Wimbledon. 5. Corsa: Eboni­
te. Lombriasco, Agello. 8. 
Corsa: Rubello, All, Tehran. 
7. Corsa: Monroe, Kariba, 
Lord. 8. Corsa: Gregory, Rio-
marin, Gruaro. " -

Grave lutto 
del dr. Franchi 
All'eta dl 74 anni e morto a 

rirenze il alg. Alfredo Franchi. 
padre del dott Artemlo Franchi. 
vice presidente della FIGC e pre. 
sidente della Lega nazionale se-
miprofesslonistl della FIGC. Al 
dott. Franchi gjangano le senUte 
condoglianze della redazlone spor. 
tlva deirUBtfUv : 

^.A?i 

G. Bretagnq 2 
in Coppa 

Davis 
WIMBLEDON, 3. 

La finale di Coppa Davis per 
la zona europea fra la Svezia 
e la Gran Bretagna e ancora 
da decidere. Oggi la pioggia ha 
ritardato e interrotto il primo 
degli incontri conclusivi di sin-
golare e il sopraggiungere del-
l'oscurita ha' costretto al rinvio 
del secondo a lunedl pome-
riggid. ••-!•' - . . 

L'incontro di oggi e stato v in. 
to da Lundquist su Wilson per 
3-6, 2-4. 6-2, 6-2. 6-1, il che h* 
dato alle due squadre due pun-
ti ciascuna. L'ultima partita di 
singolare sara quindi decisiva 
per la scelta della squadra ehe 
dovra giocare la finale 
zona. 
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Il processo per la protesta popolare a Niscemi 

«LA MASSA E' UNA BESTIA» 
' t.» * • -. - I . 

1080 

ico ministero 
sui 

Il magistrato è lo stesso che si oc­
cupò dei fatti del luglio '60 a Catania 
Argomenti grotteschi - Retorico inno 

ai carabinieri 

T l J n i t d 7 domenica 4 agosto 1963 

Michel Darbellay a quota 3970 

Ha vinto da solo 

arete 

Il PM non aveva ancora finito di • pronunciare la requisitoria al processo di Niscemi 
quando a Palermo (nella telefoto) gli abitanti 'del rione Acquasanta, i n . v i a Papa 
Sergio, esasperati,-bloccavano-la strada* che porta alla spiaggia più « b e n e » della 
capitale siciliana con barricate di secchi vuoti, bottiglie e altri vati recipienti. Da 
più di un mese nel rione manca l'acqua. 

Dal nostro inviato '..-
'' '• CALTAGIRONE. 3 
Le richieste del pubblico 

ministero — a conclusione 
'iella sua requisitoria al pro­
cesso per i fatti di Niscemi 
— sono incredibilmente ara­
vi: 153 anni complessivamen­
te per i 27 cittadini arresta­
ti. In particolare, per i com­
pugni Pancbianco. Maggio, 
.4lina (ritenuti • responsabili 
:li resistenza, oltraggio ai ca­
rabinieri e ai consiglieri co­
munali, oltre che di danneg­
giamento a beni demaniali) 
l'accusa ha chiesto la con­
danna a sette anni di car­
cere. . , ':.••••"•''" v "• ;-:, • •" -'::'-' ; 

• Una - requisitoria più con­
formista, più insensibile alla 
natura ' dei fatti per cui sì 
svolge il processo contro 60 
cittadini di Niscemi il pub­
blico . ministero - Cibardo-Bi-
.taccia. non poteva ..pronun­
ciare. Certo nessuno si face­
va illusioni (il dottor Cibar-
do è lo stesso p.m. del pro­
cesso per gli avvenimenti del 
luglio '60 a Catania) ma ha 
sorpresoli Jatto che alla si­
tuazione drammatica di Ni­
scemi il magistrato sia rima­
sto volutamente estraneo li­
mitandosi alla cruda citazio­
ne di articoli del codice pe­
nale richiamati, così come 
nella sentenza di:- rinvio • a 
giudizio, sulla base esclusi­
va delle dichiarazioni dei ca­
rabinieri. •-"'',.;• "-;'• "i::.'i . '*-: • '•'-. 
• Alle affermazioni contenu-

tenei verbali dei carabinieri. 
alle • deposizioni degli stessi 
verbalizzanti • davanti - alla 
Corte il p.m. ha dato valore 
assoluto malgrado la eviden­
te inattendibilità, le contrad­
dizioni e ' SDesso la • palese 
falsificazione della verità. •• 
'••fi Dei carabinieri il ' rappre­
sentante dell'accusa ha par­
lato in termini di cosi inu­
tile e inattuale rettorica da 
provocare un gesto di disap­
punto dello stesso Presiden­
te. Che c'entra ricordare le 
benemerenze dell'Arma, .'• i 

Apparteneva a un suicida 

e ne 7 
TOKIO, 3. ; 

... Tragedia sulla linea fer­
roviaria Osaka - Tokio. Il 
piede di un giovane che si 
era gettato da un treno per 
uccidersi, tagliato di netto, è 
stato scaraventato come un 
proiettile contro - il finestri­
no di un altro convoglio. Ha 
sfondato un finestrino ed è 
piombato nello > scomparti­
mento, uccidendo un viag­
giatore e ferendone altri 7. 

Il corpo sfigurato del sui­
cida non è stato ancora 
identificato ma i particolari 
della sciagura sono stati ri­
costruiti attraverso il rac­
conto di alcuni testimoni o-
cularì. 

Il giovane aveva preso po­
sto in • uno scompartimento 
del direttissimo che collega 
Osaka a Tokio. Per essere si­
curo di non sopravvivere, ha 
aspettato che il treno incro­
ciasse un altro convoglio. Ap­
pena ciò si è verificato, ha 
aperto lo sportello dello 
scompartimento e sì è getta­
to nel vuoto. • . * 

Il corpo è andato a sfra­
cellarsi contro la fiancata 
dell'altro treno e, rimbal-
zando, è stato letteralmente 
maciullato. Un piede, della 
vittima, è schizzato con estre­
ma violenza contro il vetro 
di un finestrino, lo ha s'on 

' d i to e, come un proiettile, è 
penetrato all'interno. Ha col-
plto violentemente un phs-
seggero che è morto sul 

C O l D O . : • • • • : • • • « • * 

AH» sette persone sono 

state ferite -dalle schegge 
del cristallo infranto. • -' 
'. Il convoglio è stato ' im­
mediatamente fermato: una 
breve indagine è bastata a 
ricostruire il macabro episo­
dio. La polizia ferroviaria 
sta óra indagando per sco­
prire l'identità del giovane 
suicida. 

Era fuggito in Sicilia 

vigile Monconi : y 
"Giovanni Tutino, il ragaz­

zo di 19 anni, accusato di 
aver ucciso a colpi di pisto­
la * il vigile . notturno Luigi 
Monconi, sarebbe stato as­
sassinato sui monti di Bur-
gio, in provincia di Agrigen­
to. dove per mesi i carabi­
nieri e la polizia stavano 
dandogli la caccia. 

Palermo: nuovo attentato? 

«Giulietta» sospetta 
abbandonata a Mondelo: 

forse è al tritolo 
PALERMO. 3 

Ore drammatiche a Paler­
mo: una Giulietta senza targa. 
con . dei fili neri sospetti che 
avvolgono la leva del cambio 
e il volante per poi sparire 
sotto il motore, e statr. rinve­
nuta alle 14 di oiiji in viale 
Italia, al centro di Mondello, la 
bellissima spiaggia palermitana. 
Si teme che l'auto possa es­
sere carica di tritolo Potrebbe 
anche trattarsi, pero, df uno 
scherzo di pessimo *_*usto. 

I-a strada nella quale \.\ Giu­
lietta è stata rinvenuta è fian­
cheggiata - da numerosi villini 
di proprietà di ricchi palermi­
tani. L'auto non è stata an­
cora aperta: la polizia scien­
tifica si è limitata per ora 
a togliere il bollo nella spe-

'JC-^r ' 
* . . . J .: 

ranza di giungere cosi all'iden­
tificazione del proprietario. 
" Viale Italia e le strade adia­

centi sono state bloccate. Ca­
rabinieri. vigili del fuoco, ar­
tificieri. polizia scientifica e 
ufficiali dell'esercito sono sul 
posto. Anche il questore e il 
capo della Mobile hanno parte­
cipato alle indi ci ni: finois. 
però, non si è accertito nulla. 

Gli artificieri hanno escluso 
che nella macchina possa tro­
varsi una bomba a orologeria. 
ma non hanno potuto fare al­
trettanto a proposito della pre­
senza di una carica esplosiva. 
Domani mattina si tenterà dì 
rimuovere la macchina. - Per 
tutta la notte La zona è rimasta 
piantonata. . 

- > J • 

'' La notizia non è stata con­
fermata dagli ' investigatori: 
vaste battute alla ricerca del 
cadavere sarebbero ancora 
in corso. Secondo le prime 
informazioni ' i ' carabinieri 
sarebbero stati informati at­
traverso una telefonata ano­
nima; lo sconosciuto ha det­
to che i! Tutino è stato sop­
presso dai suoi stessi amici 
che in un primo tempo Io 
avevano ' aiutato a sfuggire 
alla cattura e che ora teme­
vano di essere compromessi. 

L'episodio delittuoso di cui 
è incolpato il Tutino accad­
de nel maggio scorso: il gio­
vane, insieme al suo amico 
Amedeo Ferretti, venne sor­
preso dal ' vigile notturno 
Luigi. Moriconi mentre ten­
tava di rubare dei pesciolini 
rossi da una vasca; per evi­
tare di essere catturato il Tu­
tino estrasse la • pistola e 
sparò alcuni colpi sulla Guar­
dia. uccidendola. -

Affannose ricerche venne­
ro allora condotte da tutte le 
questure del Paese e in mo­
do particolare da quelle del­
le regioni dove il Tutino si 
era presumibilmente nasco­
sto. Non molto tempo fa ven­
ne segnalata . la sua presen­
za - a Burgio ma il giovane 
sfuggi alla cattura con l'aiu­
to di complici. 

< La polizia sta ora condu­
cendo ampie bàttute per ac­
certare la veridicità della te­
lefonata anonima. E' ovvio 
che fino a quando non ver­
rà rintracciato il cadavere 
non sì potrà chiudere il «ca­
so ». Fino a questo momento 
le ricerche non hanno por­
tato ad alcun risultato. 

carabinieri eroi deìl'Abissi-
niu, del Polesine, del terre­
moto di Messina, o anche il 
brigadiere che combatteva 
contro i nazisti? Tutto que­
sto, semmai, può dar luogo 
ad un confronto, sconsolante 
con il contegno di chi. il 22 
ottobre dell'anno passato a 
Niscemi, diresse il cosiddetto 
ordine pubblico in modo ta­
le da provocare i disordini. 

A che cosa si < riduce, per 
il dottor Cibardo-Bisaccia. la 
manifestazione dei cittadini 
niscemesi • clic protestano 
contro mesi di insopportabi­
le siccità, contro il disservi­
zio del rifornimento idrico. 
contro l'inettitudine di am­
ministratori comunali — non 
soltaiito incapaci, niu meschi­
namente interessati alla so­
luzione del loro problema fa­
miliare dell'acqua? Una mas­
sa di gente senza sennoie 
senza capacità di- intendere 
(* la massa è una bestia » ha 
sottolineato il p.m.) spbilla-
ta du alcuni agitatori senza 
scrupoli ai quali obbedisce 
ciecamente.. Si'. fa spingere 
sjtlla piazza,del paese e.sotto 
la " pressione- dei 'sobillatóri 
sta per invadere il munici­
pio. mette a repentaglio la 
vita dei carabinieri beneme­
riti che schierano i loro pet­
ti (sì e no una mezza doz­
zina) davanti alla sede co­
munale e con il loro eroismo 
riescono in extremis ad evi­
tarne l'invasione dopo aver 
subito una graguola di sas­
sate per difendersi dalla qua­
le risposero con i. candelot­
ti .'fumogeni., Una versione 
questa che — pur in un cu­
mulo > di ' contraddizioni, — 
frot'a riscontro solo nelle di­
chiarazioni dei verbalizzanti 
e di quei mendaci testimoni 
di accusa dopotutto respon­
sabili anche della conclusio­
ne violenta della manifesta­
zione.,. ••.-.. .: •••;. .~..--:~;_V..-.L- •';- . 

'•':•• Talune • affermazioni " del 
p.m. appaiono addirittura 
grottesche. Ad ~> esempio, il 
magistrato ha invitato i giu­
dici a e osservare con atten­
zione le*foto che sono state 
accluse 5 agli atti processua­
li ». Dalle espressioni dei ca­
rabinieri. dal loro viso, dai 
loro gesti'si dovrebbe rileva­
re l'opera di persuasione che 
essi andavano svolgendo! Il 
p.m. considera ridicolo il fat­
to che al capitano Farro si 
voglia addebitare di aver da­
to l'ordine :: di - scioglimento 
con una vocino dimessa: la 
difesa ha dovuto ricordare al 
pubblico ministero che non 
dovrebbe trattarsi di cosa 
tanto < ridicola » se la legge 
lo dispone espressamente. ,t 

A dimostrare la « sereni­
tà ». la € generosità » dei ver­
balizzanti il dottor Cibardo 
cita quel carabiniere che col­
pito da una pietra non ha in­
dicato ;-. il * responsabile. A-
vrebbe potuto indicare uno 
qualsiasi degli imputati per 
vendicarsi, non l'ha fatto — 
dice enfatico il p.m. — e lo 
addita all'applauso.: Come 
non pensare che se l'avesse 
fatto, il dottor Cibardo gli 
avrebbe creduto? Se altri 
< per vendicarsi » do hanno 
fatto il dottor Cibardo è tran­
quillo? '•'. ; : "'. ':• -•••.; • "•*--

= Lo spìrito con cui il p.m. 
ha guardato alla manifesta­
zione - dì - Niscemi si rivela 
anvieno - nella • valutazione 
della parte avuta dal segre­
tario della Camera del La­
voro. compagno Panebianco. 
in tutta la lunga agitazione 
per l'acqua a Niscemi. Al 
dottor Cibardo sfugoe il fat­
to evidente che a Niscemi i 
dirigenti '• popolari avevano 
dovuto direttamente suppli­
re alla inettitudine degli am­
ministratori comunali'. Pane-
bianco è soltanto « il diretto­
re generale » (così ha detto 
l'accusatore) l'agitatore di 
professione al quale la folla 
ubbidisce a bacchetta. Pane-
bianco è una sorta di < pu­
paro » che ordina a duemila 
cittadini di recarsi in piazza 
e quelli ci vanno, ordina « se­
detevi » e quelli si siedono: 
ordina e alzatevi » e quelli si 
alzano, impone ' e assalite il 
municinio » e quelli si accin­
gono all'impresa. Il tutto ov­
viamente perchè « la massa è 
una bestia » . e Panebianco. 
da agitatore comunista, fa il 
suo mestiere. . . . - . . • - • 

E' ragionevole '• ritenere 
che la Corte d'Assise giudi­
cherà i fatti sulle risultanze 
manifeste di questo proces­
so, le quali sono ben diverse 
da quelle indicate dal dottor 
Cibardo. •_ 

Lorenzo Maugori 

; Vk ^ ^ -w% , « w v w 

• K L E 1 N E SCHEIDEGG, 3. 
— La parete Nord dell'Eiger 
è stata vinta. Michel Darbel­
lay di 29 anni, una nota guida 
del Cantone Vallese ha termi­
nato oggi la prima scalata « a 
solo » della • parete omici­
da » che fino ad ora era sta­
ta superata soltanto da cor­
date di due o più persone. 
Partito Ieri mattina alle 2, lo 
alpinista svizzero ha raggiun­

to'la cima dell'Eiger (3970 
metri) questa mattina alle 
otto, dopo aver bivaccato, ie­
ri notte, nella zona dei cre­
pacci. •- "- * -" i 

E' la prima volta, questa, 
che un alpinista riesce a sca­
lare.da solo la parete Nord. 
Anche le imprese di gruppo 
sono, in questo caso, estre­
mamente difficili da portare 
a termine. Basti pensare che, 

fino ad oggi, 24 scalatori 
hanno perso la vita in tentati­
vi del genere. 
• Una settimana fa l'impresa 

solitaria era stata tentata da 
Walter Bonatti, il quale ave­
va dovuto rinunciare perchè 
colpito da pesanti massi stac­
catisi dalla roccia. « Ho scel­
to male l'ora — dichiarò in 
quell'occasione Bonatti — e 
Il tempo mi ha sfavorito. Il 

sole, infatti, picchiando sulla 
roccia ha determinato il fe­
nomeno di frana. Darbellay 
infatti è stato favorito da un 
clima bello ma rigido che ha 
impedito • lo sciogliersi del , 
ghiaccio e la conseguente ca­
duta dei massi (Nella foto: 
Michel Daberllay — a sini­
stra — con alcune alpinisfte 
elvetiche si riposa sulla ter­
razza di uno chalet). 

I 
Per la requisizione 

! Risarcimento 

ad Annunziata 
Antonio Annunziata, l'industriale - che fece ' interve-

'= nire la polizia contro gli operai del suo saponificio di i 
• Ceccano in sciopero per ottenere una retribuzione meno 

:; infame, ha osato anche chiedere allo Stato il risarci­
mento del danno che. a sentir lui, gli avrebbe causato 

." il provvedimento del sindaco, compagno Bovieri, il quale 
v decise : di requisire lo stabilimento per otto giorni per: 
•' evitare ulteriori incidenti fra i poliziotti in assetto di 

guerra e gli operai. - L'intervento della polizia provocò 
- a Ceccano la morte di un lavoratore.... 

' - Ma questa volta al ~ re del sapone» è andata male. 
Il Tribunale, pur affermando la propria incompetenza 

, (Annunziata, avrebbe dovuto rivolgersi alla magistratura 
-"amministrativa) ha riconosciuto la piena legittimità del­

l'ordinanza del sindaco e ha condannato Antonio Annun­
ziata a pagare le spese di giudizio, pari a 192.750 lire. 

1 - C e c c a n o . primavera-estate 1962. Nel saponificio An­
nunziata. uno dei più potenti d'Europa, gli operai hanno 
salari di fame. Inizia la lotta sindacale, il padrone ricorre 
all'opera dei crumiri. - importandoli » anche ' da altre 
regioni, per costringere le maestranze alla resa. Gli operai 

; si ribellano: i crumiri vengono accolti a suon di fischi, 
Lo sciopero dura oltre un mese e mezzo. Intervengono 

la Celere e i carabinieri, spediti dai potenti amici de di 
" Annunziata. Sparano contro i lavoratori: uno viene uc­

ciso. Il padrone minaccia la serrata, giura che non cederà. 
che non si piegherà ad alcuna trattativa. -- • 

In questa atmosfera il sindaco ricorre a 'un provve­
dimento , estremo. Di fronte ' alla violenza padronale è 

.costretto'a requisire lo stabilimento per otto giorni. An­
nunziata, anche, se solo parzialmente, cede e gli operai 

. tornano al lavoro. -.-•-«• -
Il - r e jdel sapone», però, volle rifarsi e il 17 luglio 

'1962 citò in giudizio il ministero degli Interni. Il prov- ' 
vedimento del sindaco — disse nella citazione — mi ha 

~ privato per alcuni giorni della mia proprietà e mi ha 
• causato milioni di danni. Voglio essere risarcito dallo 
: Stato, in quanto il sindaco h a agito nella s u a qualità di 
; ufficiale di governo. - < 

L'Avvocatura dello Stato, costituitasi in giudizio, ri-
' spose che la magistratura ordinaria non era legittimata 
a dirimere la questione e che Annunziata avrebbe do­
vuto rivolgersi al Consiglio di Stato. 

Il Tribunale civile ha dato ragione al ministero degli 
.. Interni, ma ,non si è limitato a questo. Ha riconosciuto. 
; infatti, come pienamente legittima l'ordinanza che fu 

emessa in una - grave situazione di pericolo e pertur­
bazione dell'ordine pubblico suscettibile di aggravamento 
per il fondato timore di ulteriori incontrollabili inizia-

:': tive di parte, dopo 34 giorni di gravissimi incidentu in 
- una situazione di allarme e di tensione, anche per le 

conseguenze che la stasi della fabbrica aveva sull'eco­
nomia locale». : . . 

La terra trema ancora 

Appello al mondo 

per costruire 

la nuova Skopje 

I •' nomia loc 
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; Non c'è pace per Skopje. 

Stanotte e alle prime luci 
dell'alba nove scosse di ter­
remoto si sono ancora mani­
festate. gettando nel panico 
i superstiti. Le nuove mani­
festazioni sismiche che sono 
state valutate del quinto gra­
do della scala Mercalli, non 
hanno provocato vittime, ma 
solo altri danni. -~ - -?-•' < •-

Intanto gli organi compe­
tenti controllano la situazio­
ne sanitaria. Il-laboratorio 
delle ricerche chimiche e 
batteriologiche esamina - re­
golarmente l'acqua e tutti i 
generi alimentari: pericoli di 

eventuali epidemie sono sta­
ti - praticamente ' scongiurati 
anche perchè tutta la popo­
lazione rimasta a Skopje è 

stata vaccinata. La città, men­
tre si continuano a dissep­
pellire i morti — ieri ne so­
no stati tratti dalle macerie 
altri sette — riprende il rit­
mo di vita abituale: stamane 
nelle fabbriche era presente 
il 60?ó delle maestranze. 

E' pur vero che la città do­
vrà essere completamente ri. 
costruita in un luogo diverso 
dall'attuale. La Lega dei co­
munisti jugoslavi sta' esami­
nando la possibilità di chie­
dere perciò aiuto ad altri 
paesi. Il comitato ; esecutivo 
della Lega, riunitosi sotto la 
presidenza - del maresciallo 
Tito ha deciso e di adottare 
le misure necessarie per ga­
rantire l'aiuto di altri paesi 

E» ACCADUTO 
Quattro morti 

MASSA.— Un'automobile è 
sbandata, poco dopo la mezza­
notte di ogni nei pressi del 
campo di aviazione di Massa 
e si è schiantata contro un 
muro di protezione della stra­
da. Dalle lamiere contorte so­
no stati. estratti i corpi esa­
mini di quattro persone che 
non è ' stato ancora possibile 
identlfietr». 

«Officina>» nel bue 
- BOLZANO Negli intestini 
di un bue. macellato a S. Cri­
stina di Val Gardena, è stata 
trovata una eccezionale quanti. 
tà di materiale ferroso che il 
ruminante aveva ingerito e ac­
cumulato per anni, senza alcuna 
conseguenza. Il veterinario ha 
contato 75 pezzi tra chiodi, chia­
vi. viti, bulloni e una lima di 
25 centimetri. 

Cane archeologo 
CATANIA — Un cane da cac­

cia ha scoperto un sepolcreto 
dell'età preistorica. L'animale si 
era perduto andando a finire 
in una stretta apertura nasco--

sta da una fitta vegetazione. Per 
recuperarlo i cacciatori hanno 
dovuto togliere alcune , pietre 
ed hanno cosi scoperto l'esi­
stenza di una grotta che con­
teneva numerosi oggetti 

e^ organizzazioni -internazio­
nali e ottenere crediti in con­
dizioni favorevoli >. ;: - ̂  • 

"Gli jugoslavi hanno infat­
ti costatato che e dopo il ca­
taclisma si è manifestato un 
vasto movimento di solida­
rietà internazionale dei po­
poli e dei governi >. Il presi­
dente Tito ha avuto a questo 
proposito commosse espres­
sioni di gratitudine. 

Dall'Italia continuano ' a 
partire soccorsi per la Mace­
donia. II e Centro trasfusio­
ne sangue > " di Firenze sta 
raccogliendo plasma da in­
viare ai terremotati. Al co­
mitato della Croce Rossa di 
Capodistria è giunta una let. 
tera da Milano in cui si in­
forma che 1*« Avis > sta per 
inviare plasma e altri aiuti 
raccolti in questi giorni. La 
giunta provinciale di Anco­
na, nella seduta di ieri ha de­
liberato all'unanimità di in­
viare quanto prima a Sko­
pje 300 mila lire. 

Una forte scossa tellurica 
è stata avvertita stamane an­
che ' a Mohammedia. centro 
balneare a venti chilometri 
da Casablanca in Marocco. 
La stazione marittima ha re. 
gistrato forti correnti sotto­
marine, ma nessun danno ri­
levante è stato segnalato. E' 
evidente che gli sconvolgi­
menti ' sotterranei interessa­
no. anche in questo caso. la 
fascia sismica che abbraccia 
tutto il bacino mediterraneo, 
dall'Iran fino alle coste set­
tentrionali dell'Africa. Si 
tratta quindi di fenomeni, 
che riguardano la stessa cri­
si segnalata anche dall'osser­
vatorio Bcndandi di Faenza. 
Gli scienziati del" « Bendan-
di » hanno comunicato che 
tutti gli apparecchi della se­
zione geofisica hanno regi­
strato alle 11.31 un gigante­
sco sussulto tellurico le cui 
vibrazioni hanno tenuto le 
macchine in agitazione p«r 
circa tre ore. Il fenomeno» 
il cui epicentro è s tato ; lo­
calizzato a 6.500 chilometri 
da Faenza ha raggiunto il 
9* grado della scala Mer­
calli. 
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La «caccia alle streghe» in Svizzera "i\i '., V - - h V' '.': «!• s. i s"v 

< • . • • • • < ' 

Governo e/vef Jco ; 
J : _ •' " ; — •.'• ' '. 

ecf emigrant! italiani 

Le pcrsccuz ion i < po l i -
z i c sche iniziatc dal fiover- " 
no federale sv izzero nei . 
confront! dei lavoratori 
itnlinni rei di essere co - >, 
munist i o di avcro svoi to 
trn gli emigrati , in occa ­
sioned • dcl le recent i c lc- ? 

z ioni po l i t i che , attivita di 
propaganda 'a i a v p r e del 
nostro Partjto • non pos -
s o n o non : suscitare' sor-
presa e, al teiripo s tesso , 
ind ignaz ione . • . ; ••''••-•; 

• Nel corso della enmpa-
Riia elcttorale il fioverrtp ; 

federale , nel • r i s p o n d e r e , 
alia protes'th ' di un do- , 
pijlato coriservatore v p e r ; 
il cbmiz io • tenuto agli , 
einifjrati italiani di Zuri- ; 
RO Uaflli onorevol i Berti- ' 
nel l i , del PSOI (al lora 
hi in is tro del Lavoro) e 
Bensi , de l ' PSI, alYerma-
va c h e i cit tadini s tranie­
ri «.,n el nostro Paese pos -
s o n o espr imere Iibera-
merite le i l o r o - o p i n i o n i 
po l i t i che e ftodono della 
l iberta p in assoluta di as -
soc iaz ione e di > r iun io - \ 
ne », anchc se le autorita 
federali si r i servano il 
diritto d i . s tabi l ire . dei 
« l imit i » all'attivita po -
l i t ica degli stranieri in 
relaz ione :• agli : « interessi 
di - ord ine interno ed 
esterno » del Paese . Tal i 
concet t i s i r i trovano nel 
c o m u n i c a t o d e l . Dipart i -
m e n t o federale del la g iu-
stizia co l quale si s o n o 
annunc ia te le persecuz io -
ni attualmente - in atto 
contro = alcuni lavoratori 
i tal iani , ma con l 'aggiun-
ta di un nuovo « pr inc i -
p i o », • s e c o n d o il . quale 
« so lo il c i t tadino sv izze­
ro pu6 eserci tare una at- .; 
t ivita • pol i t ica e contr i -
buire in questo m o d o a 
formare 1'opinione pub-
b l i c a » . : ..;• • , 
••• Ora, com'e poss ib i le ri- . 
c o n o s c e r e . ai .. lavoratori .' 
i tal iani le l iberta pol i t i ­
c h e , di a s soc laz ione e d i . 
r iun ione : e, ' nel lo s tesso 
t e m p o , affermare che so­
lo ai c i ttadini s v i z z e n e 
conscnt i to svolfiere una 
attivi'.a pol i t ica per or i en-
tare 1'opinione pubb l i ca? 
.' In fsvizzera s i t rovano -
attualmente c irca 500.000' 
lavoratori . i ta l iani , c i o e 
quanti se ne puo trovare 
in una ftrande reg ione 
avanzata de l nostro Pac- -
se . Que.sti lavoratori —- . 
e h e cos t i tu i scono il 2 2 % 
c irca del le ' forze di la­
voro sv izzere — s o n o ini-
p iesa t i in firan parte nei 
settori ch iave del l ' indu- . 
stria -\ e lvet ica ( indus lr ia , 
del le ' costr i iz ioni , m e c c a - : 

nica . e metal lurgica) - cd 
h a n n o dato e d a n n o un 
contr ibuto d e c i s i v o a l io 
s v i l u p p o e c o n o m i c o - di 
quel Paese . Pin volte si 
e lotto sulla s tampa utTi-
c iosa e padronale e lvet i ­
ca — a n c h e negli ult imi 
tempi —; c h e senza l 'ap-
porto della • tnano ! d'ope-
ra - i tal iana, l'intiera e c o -
nomia svizzera entrereb-
be in cr is i . "" ,: , 

Senza dubbio la prcscn-
za di una r c o s i : grande 
massa di lavoratori stra- -
nier i • crea dei • problcmi 
a n c h e per la soc ie ta sv iz ­
zera. E non vog l iamo sof-
fermarci ora sul tratta-
m e n t o normat ivo , salaria-
Ie e prev idenz ia le r iser-
vato ai lavoratori italia­
ni dal le autorita e dal pa-
dronato svizzcri , sul le di -
scr iminaz ion i di cui- s o ­
n o ogqetto Rli cmigrati e 

sul le Incredibi l i c o n d l z i o -
ni di alloRRio cui d e b b o -

'; n o sottostare. 
Vogl iamo i n v e c e sotto-

l incare che , se i problc -
nii po l i t i c ! del la Svizzera 
cos t i tu i scono un fatto in­
terno del c i t tadini sv izzc­
ri nei quali hessun lavo-
ratore i tal ianb si e mni 
propusto o si p r o p o n e di 
inte'rferire, vi s o n o pure 
i problcmi dciremiRra-
z ione , i legami pol i t i c i e 
nazional i c h e gli emi -
grati l ianno c o n il Paese 
da cui provenRono e dei 
quali — in un Paese d' im-

' m i R r a z i c n e ' c o m e la 'Sviz­
zera — si dovrebbe tene-

. r e c o n t o . - •• •••; < •••••„ <• ••.:>• 
E In Rrande mapgioran-

- za ' dei lavoratori i tal ia­
ni emigrat i in Sv izzera — 
p i a c c i a o n o al Governo 
e lve t i co — 6 d l - o r i e n t a -

• mento comunis ta e soc in-
l i s t a ' p e r c h e appar t i ene 
alia c lasse operaia ital ia-

• na, si e formata una c o -
sc iunza pol i t ica e d i c las -

, se nel corso del le lotte 
e c o n o m i c h e , soc ia l i e p o ­
l i t i che svol tes i nel nos tro 
Paese e non pud r i n u n -
c iare a sos tenere l e loro 
i d e e senza abdicare alia 
loro diRnita di u o m i n i . .: 

D a n d o la cacc ia al c o ­
munis ta e contro quest a 
i n s o p p r i m i b i l e realtu" c h e 
vuo le combattere il go ­
v e r n o >• federale sv izze­
ro? Oppure vuole d i m o -
strare c h e la tanto d e c a n -
tata « democraz ia » sv iz ­
zera n o n si d i s t ingue mo l -
to dalla cos iddet ta • « de ­
mocraz ia » di A d e n a u e r ? 

In cfTetti, le persecu-
z i o n i ' del ' lavoratori i ta­
l iani in Svizzera r ipro -
p o n g o n o c o n urgenza di 
fronte a l l 'op in ione p u b ­
bl ica il problema del la 
tutela e difesa della d i -
gnita e dei diritti d e m o -
crat ic i dei lavoratori e m i ­
grati , t enacemente e irrc-
s p o n s a b i l m e n t e ignorat i 
dai governi democr i s t i a -
ni avv icendat i s i flnora a l ­
ia ' d i rez ione pol i t i ca del 
Paese . Altro c h e inch ie s ta 
della pol iz ia federale svrz-
zera per repriraere la le-
Rittima attivita d | lavora­
tori i tal iani a favore de i 
l oro partiti o per sos te ­
nere la loro s t a m p a ! 
• Noi c h i e d e r e m o al Par-
lamento i ta l iano di p r o -
m u o v e r e una - J n c h i e s t a , 
ma per stabi l ire qual j e 
la c o n d i z i o n e • umana e 
c i v i l e in cui s o n o costret -
ti a v ivere i • lavorator i 
emigrat i nei Paes i" della 
•Kuropa Occidentale , ' per 

'• d o c u m e n t a r e le laceraz io -
ni di affetti, le rotture e 
le tragedie c h e ha recato 
al p o p o l o i ta l iano 1'emi-
graz ione in massa e per 

- accer tare i danni c h e la 
pol i t i ca , migratoria - c o n -
dotta flnora — e i sp ira-
ta u n i c a m e n t e dal p r o p o -
s i t o d i i r i d u r r e la d i s o c -
c u p a z i o n e e di incaraera-
re la valuta pregiata del ­
le r i m e s s e •— ha procura-
to a l l ' economia i tal iana e 
in - part ico lare - al Mezzo-
g i o r n o . 

E c h i e d i a m o intanto al 
g o v e r n o L e o n e di inter-
ven ire p e r c h e abbia fine 
la p e r s e c u z i o n e di l avo ­
ratori i tal iani in iz ia ta 
dal le autorita sv izzere e 
p e r c h e s i a n o abrogate l e 
m i s u r e di pol iz ia a n n u n ­
c ia te dal g o v e r n o d i 
Berna. 

*. f. 

Toronto 

5 mila edili in lotto 
nel centro Itolsider 
Attermazione CGIL of confiere SOGfNt 

; • TARANTO. 3 
Oltre cinquemila opcrai edili •' e meccanici delle aziende 

impegnate nella costruzione del quarto Centro siderurgico 
Itaisider (IRI) hanno.oggj scioperato unitariamente abbando-
nando i cantieri alle ore 12. Alia base dello sciopero sono 
le rivendicazioni avanzate dai sindacati per il miglioramento 
della -condizione operaia». « •• ••' ' -* «•. 

' Alcune agitazioni aziendali attraverso sospensioni da la­
voro e il rifiuto di efTettuare ore straordinarie non avevano 
indotto i padroni ad accettare le richieste dei sindacati. Da 
qui la decisione dello sciopero proclamato dalla CGIL, CISL 
e" UIL, che concorderanno successivamente i termini della 
prosecuzione della lotta. • 

• La CGIL ha intanto conquistato la maggioranza assoluta 
" nella Commissione interna della grossa impresa ?OGENK. 
impegnata nella costruzione del quarto Centro siderurgico 
di Stato. L'80 per cento dei voti validi sono andaii alia 
FILLEA-CGIL mentre il restante 20 per cento e andato alia 
CISL. Ecco il dettaglio delle votazioni (si tenga presente 
che ti e votato per la prima volta e che l'orgamzzaz;one del 
lavoro — cantieri sparsi e turni continui — non-ha consen-
tito una piu larga partecipazione al voto' dei 1.293 dipen-
demti): votanti 723; voti validi 644: CGIL 512, CISL 132. 
Cttqw* ieg«i alia CGIL e uno alia CISL. - - , < . . - * • , . -

coi nostri 

«/ nostri padroni ci cfevono prendere 
come siomo, cioe con le nostre idee » 
Indispensabile if lavoro straniero per 

la Confederazione elvetica 

Per iI nuovo contralto 

ci 

oro 
IVi. 4 . w. 

dei braccianti 

Le decision! dell'Esecutivo della Federmeziadri — Inter-
yento della CGIL contro Taumento del prezzo dei concimi 

Quattrocentomila bracc!an*i 1080 fe stato del 144%, pari 

Dal nostro inviato 
.;ZURIGO,. 3. "'.'•'. 

s € Cid che oggl festaggla-' 
mo d la nascita dei principi 
e dei diritti democraticl che 
contraddistinguono anche 
oggi la nostra modcrna QOU- . 
federazione». Sono parole 
pronundate dal presidente 
elvetico il primo agosto, 
Quel giomo, tutta la Sviz­
zera celebrava la fesia tin-
zionale. Quello stesso oi.or-
no il Dipartimenio federate 
della giustizia rendev'a itoto 
che la - < caccia Ville- stre-
ghe * era inebminctatn. O-
perai comunisti italiani fer-
mati; espulsi, o colpiti dal- • 
la proibizlone di' rimettere 
piede sul suolo della Con- ' 
federazione.; • \- '"'••• - -• 

La caccia a l l e s t r e g h e ^ 
una realta. Nei luoghi \di' 
lavoro gli italiani discutq-
no molto su cid e gti ojle-
rai comunisti sentono' in" 
questi giorni attorno n loro 
piu • colore e • simpatia ' di' 
prima. « N o n ho •mai in-
contrato nella mia fabbrica 
— v m i ha- detto oggi un , 
compagno — tanta gente di-
sposta ad offrirmi una bir-
ra come sta avvenendo in 
questi giorni >. Git operat 
emigrati, comunisti e no, 
considerano 'T infatti come 
un nuovo torto inflitto a 
tutta la collettivita t -prov-
vedimenti polizieschi adot-
tati • dal governo elvetico 
net confronti di alcuni com-
pagni. Perche questo e il 
nocciolo della questione: $i 
pud proibire a una massa 
di 500 mila lavoratori, di 
avere 'idee politiche? -= Si 
pud proibire la discussione,, 
la propaganda, i contatti -
con i propri deputati (che 
rappresentano il piu vivo 
legame con la Patria) so-
prattutto quando e in cor­
so una campagna elettorn-
le: come , e quella del • 28 
aprile? _•••. ;•,; • 

•'II governo elvetico se. I'e. 
presa coi comunisti, eppu-
re a Berna si sa bene che i 
comunisti, o coloro che vo-
tano comunista, rappresen­
tano la 'maggioranza fra Ve-
migrazione. Ma, devono es-
sersi detti i governanti el-
vetici, cid che non fa pia-
cere al governo di Roma, 
non fa ' piacere neppure a 
noi. E ehe' i l voto del 28 
aprile, a cui tanto hanno 
contribuito gli emigrati, non 
sia piaciuto a Roma, questo 
e cosa pacifica, * -'• 

Git italiani in Svizzera, la 
grande maggioranza alme-
no, non hanno • alcuna in-
tenzione di mettersi • ma-
schera e bavaglio. Esvi so­
no stati combattivi .< brac­
cianti del Meridione, oppu­
re combattivi operat a Reg-
gio Emilia, a Ftrenze, a Pa­
lermo. • Sono • stati costretli 
a espatriare dalla miseria. 
Non intendono perd essere 
considerati soltanto delle 
perfette macchine a noleg-
gio. Cosi, semmai, vorreb-
bero i ~ padroni. Non per 
nulla e la stampa di destra 
che ha applaudito il comu­
nicato emesso dal Diparti-
mento federale delta giusti­
zia, la stessa che durante 
la campagna elettorale, e 
soprattuttb dopo, accusaca 
le autorita svizzere di mol-
lezza nei confronti degli ita­
liani. « La polizia federale 

— scrivecano questi qior-
nali — ha permesso ci co­
munisti di svolgere la loro 
campagna elettorale*. 

Ma cosa e avvenuto di 
tanto grave prima del 28 
aprile per giustificare I'at-
tuale • provvedimento del 
governo elvetico? E* avve­
nuto quello che dovrebbe 
essere normale in regime di 
democrazia. • I ~ comunisti 
hanno ' discusso nelle fob-
briche con tutti gli emigra­
ti. hanno distribuito volan-
tini e raccolto fondi per la 
sottoscrizione elettora:c Ian-
data dal PCI. Un lavoro 
svoltn da italiani • fra ita­
liani. nel rAeno rispetto del­
le leggi svizzere. D'altra 
parte, e ridicolo pensare 
che su mezzo mt l tone dt 
lavoratori non vi siano co­
munisti •attivi. Ancor piu 
assurda > stata la -prctesa 
che questi f* ne stiann trnn-
quilli merjtre $t dectdon t le 
sorti polifahe del loro Pic-
s i , nel quale intendono tor-
nare al piu presto. 

II governo dice che ' Jul 
suolo svizzero non si '• pud 
svolgere una campagna e-
lettorale che non ha niente 
a che vedere con questo 
paese. La campagna eletto­
rale, insomma, -non c una 
merce come quella umana, 
che pud varcare le frontie-
re. Ma anche cid e invero-
simile. Tanto piu oggi ehe 

la televlsione hxdn si ferma 
a ChiassOi e ^viene seguita . 
da masse-ingenti-di-perso-
ne. Gli emigrati'del,Canton 
Ticino ricordanp;'di-hon -
oyer perchtto una-.sola tra-
smissione di « Tribuna elet­
torale ». La campdgna elet­
torale i ta l iana e quindi en-
trata in questo modo nelle 
baracche in cui vivono gli 
emigrati italiani e nel lo-
cali pubbltci che esst fre-
quentano. • t Verrd ••• proilnto 
anche I'ttso del telkirisore?" 
Sono cose che oggi gli ope-
rai italiani si chiedono, un 
po' scherzando, un po' sul 
serio^ Ma • seriamente, ,essi 
dicono che non si pud tor-
nare indietro.: Nessun prov-
vedimento poliziesco'.'potrA 
Impedlre loro dil'ottare per 
gli ideali in cuitredono. •!•. 

« Stiano tranquilli' i' no­
stri padroni. Noi 'sjamo qui 
per. lavotare perche ne ab-
bidmo\ -bisqpno ma anche 
loro hanno bisogno di not f 
E se ci. vogliono, ci devono 
prendere cosi come siamo ». 
E' ' tin- discorso \che vale.. 
Proprio sulla • s tampa sviz­
zera si sta svolgendo • un 
dibaitito su alcuni aspetti 
della emigrazione.. Dicono, 
gli esperti, che essa ha an-
cora un « carattere fluttuan-
te ». Arrivano addirittura a 
proporre, perche I'industria 
svizzera possa svolgere 'i 
suoi prorjrammi, una legi-
slazione che regoli la ma­
teria. € Gli stranieri devono 
sentirsi piu a loro agio », • 

E' con la caccia a l l e s tre­
g h e che si vogliono ottene-
re questi risultati? '[ 

Piero Campisi 

ti adddtti al le colture orto-
fruttioole hanno lniziato l e d 
— con lo sciopero durato Tin 
tera glornataj — 1» lotta per 
un contrat'to di lavoro che 
riconpsca pjenamente le to* 
ro capacita professional! . La 
resistenza padronale a que* 
sta ;r lvendicazlone non t'ro-
va ' alcuna giust i fIcazlone 
nella condizione % economicn 
del settore. Tale condiz ione 
e caratterizzata dai seguent i 
dati di fatto: 1) II set tore or-
tofrutticolo e quel lo che nel -
l 'ult imo decennio ha reg!-
strato la mag"gior d inamica 
di sv i luppo, superiore a quel­
la media de l lo stesso se t tore 
ndustriale: infatti l ' incre-

ad un aumento med io annua-
le del 12%. 2) Queste azien­
de che concentrano una parte 
mol to rldotta de l la . BUperfi-
c!e ( m e n o dl un ml l i one di 
ettari) producojio . invece il 
2 1 % del la prbdmldhe agrl* 
cola nazionale , per un va lore 
annuo di 800 mil lardi . 3 ) II 
orezzo dei terreni Investit i a 
col t ivazlone orticola e vn-
lutato par! ad un terzo del 
prezzo del l ' intera superf ic ie 
agraria nazionale , mentre 
l'c^tcnslone di tali terreni 6 
par! al 3,9% del territorio 
agricolo ital iano. 

Nel la giornata di ieri sono 
aff luite not lz ie > sul l 'anda-
mento del lo sciopero. In E m ! 

mento del va lore lordo e Ha ove si concentra un ter-
netto prodotto dal 1960 a l ' z o dei lavoratori addett l al-

La vertenza col governo 

Stata l i : no 
della CGIL a l 

fa t to compiuto 

Martedi 
ilCIP 

sulla benzina 
Martedi -' pomerlggio, " sotto 

la presidenza •• dell'on. Leone. 
si rlantra il CIP (Comitato in-
terministeriale prezzi), per dl-
scntere | prezzi dl' important! 
prodotti del qnali |1 padrbnato 
ha ehiesto II • rlncaro. attnsn-
dolo - addlrlttnra prevent!va-
mente come per i fertillzzanti. 
e sostenendolo a '• gran voce 
tramite ta propria stampa: co­
me per la benzina. I prodotti 
farmacentici e lo zncchero. --.; • 
• • Le deliberazloni del CIP. or-
fano governatlvo. saranno qnin-
di indicative dell'lndirlzzo - dl 
affari - ' dell'attnale coalizione 
monocolore - demorristlana. e 
sono destinate ad avere ri per­
cussion! sal tenore di vita na­
zionale. Non e da esclndere 
ehe il perlodo di varanze sia 
stato preseelto per impoire rin 
carl di soppiatto. senza possi 
bilita dl reazloni dell'oplnlone 
pnbbllca. 

I s indacati del pubbl ico 
impiego aderenti al ia C Q I L 
(SFI , Federstatal i , 'Poste le -
grafonici e Pens ionat i ) " si 
sono riuniti ieri con la segre -
teria confederale p e r esami -
nare ' 1* es i to v del l ' incontro 
avuto l'altra sera con il min i -
stro del Bi lanc io sen . Medici . 
; 'Le segreter le hanno " rile-

va to che il tentat ivo de l go­
verno di porre i s indacati di 
fronte al fatto c o m p i u \ o di 
una * decis ione ••. da * adot tare 
martedi in s ede di Consig l io 
dei ministri , sul l 'ent i ta * del 
mig l ioramento de l l e pens io-
ni, - contrasta • aper tamente 
con la prassi segui ta In que­
sti ul t imi tempi nei rapporti 
fra s indacato e -governo , di 
contrattare p r e v e n t i v a m e n t e 
i contenut i dei p r o v v e d i m e n . 
ti r iguardanti i lavorator i . . . 
' Le segreter ie de l la C G I L e 
de l l e Federazioni di catego-
ria interessate hanno ricon-
fermato che una pacifica so -
luz ione del la : vertenza ••• in 
corso puo essere assicurata 
da u n a u m e n t o percentua le 
de l l e attuali oens ioni pari ad 
a l m e n o il 40% e dalla fissa-
z ione di tempi precis! e rav-
vic inat i per la trattat iva su l 
cong lobamento e il riasset-
to degli s t ipendi dei d ipen-
dent i de l lo stato . :;. 

'" La CGIL si augura — in-
forma un comunicato — c h e 
anche le a l tre organizzazioni 
s indacati appogg ino coeren-
l e m e n t e ques te -ragionevoli 
r ichieste c h e v e n g o n o incon­
tro a l l e aspet ta t ive dei lavo­
ratori e dei pensionat i 

Da l canto suo , la CISL, con 

una - dichiarazione del l 'on. 
Armato ha definito '• i\ fatto 
compiuto annunciato dal go­
verno « ! l primo fatto tangi-
b i le del la complessa e attesa 
operazione cong lobamento *. 
Dopo a v e r lamentato c h e il 
quantum • d i ' a u m e n t o su l l e 
pens ion! d o v e y a e poteva es ­
sere pia consis tente , A r m a t o 
ha inserito ques to provvedi -
mento ne l riordino de l l e re-
tribuzioni degl i statal i , au-
spicando — su questa base — 
una' so luz ione • < c h e renda 
imposs ib i le * per r: l 'avvenire 
(c ioe non sub i to 'N .d .R . ) so-
luzioni parziali e incontrol-
iate». . . - .•; •!•' .";•,•" •• •*• ";.'" • 

^otta 
alia Rumianca 

di Carrara, 
: :••'":•. •:"• CARRARA. 3. 

• I lavoratori della Rumianca 
sono in lotta unitaria per ri­
vendicazioni aziendali ed han­
no gia effettuato parecchi scio-
peri. • 

All'agitazione e anche stato 
jnteressato il prefetto, poiche 
essa* coinvolge anche unrazien-
da : interna dello stabilimento 
— ' l'italo-olandese Nouri-Ru-
mianca — facendole mancare 
il lavoro, cosa che aveva pro-
vocato la reazione di quest'ul-
tima societa. la quale aveva 
inviato lettere di sospensione 
a tempo indeterminato -ai -45 
operai che ' si" eraflo associati 
alia lotta con proprie richieste. 

In solidarieta coi colpiti dal­
la rappresaglia padronale. tut­
ti i 300 della Rumianca hanno 
effettuato un nuovo sciopero. 

Bergamo 

Dalmine: ac€ordo per il 
del contratto 

Non saranno introdotte le «paghe di classe» 

le colture ortofrutt icole l o 
sciopero: ha raggiunto punte 
del . ,99:100%. Moltor a l te j e 
pepcent i ia l tdi sc loperohU an­
che iri Slci l ia , part icolarmen-
te, a Messina. A Catania una 
particolare categoria di que­
sto settore (i c f u m i g a t o r i > ) 
hanno conquistato; un n u o y o 
contratto con a'umentl d! sa-
ldrlo di 600-650 lire, a l gior-
no. La lotta era in corso da 
15' giorni, Da Lecce; irioltre, 
sono state ebmun'icate notl­
zie de l lo sv i luppo della lot­
ta del co lon i . in tens i s s ima an­
che ne l l e altre. province pu-
gliesi . . . \ ,, ..••' 

L'Esecutivo del la ' Fecjer-
mezzadri — dopo una rela­
zione del compagno Viciani 
— ha intanto deciso" ai cpn-
vocare per 1 prim! d i / se i t em-
bre 11 propfio. dirfittlvo. A 
tdle r iunione saranpb propo-
st! scioperi c h e invest iranho 
tutte le zone mezzadrl l ! . per 
conseguire n u o v e condlzioni 
contratttiali e per sol leci tare 
—i, ut i i tamente a tiitti I la-
vofatori - ^ l 'attuazlone de l la 
l inea di pol i t ica agraria sc-
stenuta ne l proget to d M e g g e 
della CGIL. Queste a z l o n l s a ­
ranno preparate • da Vassehi-
blee e da altre iniz iat lve d.e-
cise- loca imente . Intervenen-
do ne l dibnttito il segreta-
rio genera le del la Federmez-
zadri, Doro " Franciscohi , ha 
part ico larmente sot to l ineato 
res iger iza 'd i "intese uhitarie 
con la CISL-mezzadr! e con 
la'*. UIL-terra che g ia • a c c e n i 

nano^ad.inlziat ive l eg i s la t ive 
sugli* Enti di sv i luppo e sui 
contratti a g r a r i , . nonohe •. la 
necess i ta d] un piano di coor-
d inamento fra tut te le cate1-
gorie interessate - alia l inea 
polit ica so l lec i tata dal pro­
get to di • l e g g e > del la CGIL: 
tale cdordinamehto •*- ha 
det to Francisconi — p u 6 fek 

l i c e m e n t e . - .realizzarsi r n e l l e 
conferenze comunal i e zonal ! 
cbe .Je^org6plMaz |pj*j t pro-
vfriciali sono -. unpegnate^;' ad 
ef.fettuare.. Si;e<<infine rapp.rer 
so • c h e • trattatjve • provincial i 
peij • i m.ezzadri : sono -state 
conyocate, a Terni.; . . . \ < -

La -iCGIL~*e^'interveiiuta 
ne l la ques t ione • de l prezzo 
dei concimi c h e mercoledi 
pross imo . sara : discussa dal 
Comitato , interminis ter ia le 
prezzi. Una nota .confederale 
sot to l inea l e gravi ripercus-
sioni che sarebbero determi­
nate da una dec is ione favo-
revole a l l e pretese del m o n o -
polio, oss ia da un a u m e n t o 
del prezzo • dei ferti l izzanti . 
Ri ten iamo — dice la nota — 
urgente una misura che ren­
da g iur id icamente perfetta la 
dec is ione adottata ^ dal C I P 
nel 1960 ed ora annul lata dal 
Consig l io di Stato e che man-
tenga fermi i prezzi dei con-
cimi chimici ai l ivel l j a l lora 
stabi l i t i . S e l 'aumento dpi 
^prezzo d o v e s s e verif icarsi . la 
CGIL non es i terebbe a pre-
sentare un ricorso al Consi­
g l io di S ta to contro il prov-
v e d i m e n t o s tesso in quanto 
ta le - aumento non sareb-
be suffragata da una anali-
•si dei costi e proprio tale 
carenza e stata al ia base del-
l 'annul lamento del la decis io­
ne del C I P relat iva ai medi -
^inal i . 

Can». astensloni valutate 
dai s indacati intorno al 97% 
dei 36 mi la conducent i e la­
voratori intereesati , e inizia-
t'o. ierif matt ina i l dec imo 
sciopero contrattuale del di-
pondonti de l le auto l inee pri­
vate...in; con,cessione, i quali 
r ivendicf lub:, orario e « na-
stro lavorat ivb > ridott!,- au-
menti BalariaH, d ir i t t i ;sinda-
Call. •'- „•. ,-.'.. .. -( ; , , '.:.;, 

. .L'agitazione unitaria , prq-
yqcata u n i c a m e n t e . .dalr in-
trarisig^ehza de l l 'AAC .(I'As-
sociazibne padronale di cate­
goria) , ha avuto ieri note vol! 

Decima astensione 

> . i 

traurbano, con congei t iona-
ment i ferrovlari destiriatl ad 
aggravarsi oggi e domanl , in 
cui lo sc iopero prosegue. La 
polizia ha pres ld iato . i depo­
sit! del le auto l lnee pr lvat t , 
provocando . i n • alciunii casi 
-r come a . F o g g i a , d p y a n t i 
aifa/ 5 I T A ;(-PIAT) ed a > q -
t«n,za.—», «QoptVi:con 1 l a v o ­
ratori , , , ; , • t.:l :., ;.-,..;-..,<i- ; , 

i.I s indacati iha'nno bvUpque 
;indetto manifestazlo'nl1 e dif-
;fuso volaht inl ' che": splegAnb 
al ia pppolazione le g i i i s t i ; r«-
gi'onl del lb Iqttd e le respon-
sabil i ta del" cbri'c'eg'slonari. ripercussioni tsul trafjflco e x -
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ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO . MOTO . CICLI L. 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 
Prezzi gloroallerl ferlall: 

;j IDCIUSI 50* Km. 

FIAT 500/N I* 1.200 
BIANCHINA ''"• :-?-'•-./. m 1.300 
BIANCHINA 4 pOStl • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. • 1.500 
BIANCHINA Panoram. - 1.500 
FIAT 600 ••• • . 1.650 
BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 .'•--••--' • 1-750 
FIAT 750 Multipia • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 . 2.200 
FORD A N G U A de L u x 8 . Z30u 
VOLKSWAGEN . • 2.400 
FIAT 1100 Lusso » 2.400 
FIAT 1100 Export • 2.500 
FIAT 1100/D - • 2.600 
FIAT 1100 DWS (fam.) • 2.700 
GIULIETTA A. Romeo • 2.800 
FIAT 1300 
FIAT 1500 ' - - ., 
FIAT 1500 lunga 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
A- ROMEO 2000 Berl. 
Tel.: 420.942 - 425.624 -

• 2.900 
• 3.100 
> 3-300 
• 3.300 
• 3.500 
• 3.700 
• 3.800 
420.819 

AUTOMOBILI turismo. tra-
sporto, faniigliari multiple, au-
tocarri medio pesanti. rimor-
chi, facilitazioni permute pa-
gamento Dott. BRANDINI Piaz-
za Liberta Firenze. 

VARII L. 50 

MAGU egiziaao (ami moudiale, 
premtato medaglia oro recponsi 
ibalorditivl Metapsicbica razio-
uale al servizlo di ogni vostro 
deslderio. Conslglia. orients 
amoii. affaxl, aotferenze. Pigna-
secca tessantatre. Napoll. 

71 OCCAfllONI L. M 

BRACC1ALI - COLLANE . 
ANELL1 • CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARAT1 - lirecia-
quecentocloquantagrammo -, -
SCH14.VONE . Hontebello. I t 
(480.370) • ROMA. .-

'|M I.EatlOWE C-OI.I.EOI L. St 

STENOOATTILOGRAFIA. StS-
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Dal Bostro comspoideate 
BERGAMO, 3 . 

La lotta sostenuta dai lavo­
ratori deila Dalmine con 4 
giomate di sciopero unitario 
si e conclusa con un impor-
tante accordo siglato dalle or­
ganizzazioni sindacalL dal­
la direzione generale Dalmi­
ne e dall'Intersind. 

Particolarmente sianificativa 
e la parte dell'accordo che ri-
conosce il superam^nto della 
prospettiva della introduzione 
nello stabilimento dt . Dalmine 
delle paghe dl classe. Su que­
sto terreno la FIOM (e. in 
sede politica, il nostro Par-
tito) avevano condotto in pas-
sato una vivace battaglia ~ri-
Ievando come con le paghe di 
classe la funzione »vo".ta dai 
Iavoratore dlvenga I'unico «bg-
gettivo e lemento- sul quale co-
struire il salario. In altre pa­
role l'operaio. con la introdu­
zione di questo sistema , sala-
riale. avrebbe percepito que­
sto o quel salario a seconda 
se a v e « e cvolto questa o quel­
la manslone per la quale la 
direzione avrebbe ttabilito il 
suo prezzo, lmmutabUe anche 
in rapporto alia maggiore an-

zianita del Iavoratore, alia sua 
capacita professionale. al pa-
trimonio di esperienza pratica 
e di teoria del quale dispone. 
Ogni possibility di carriera sa-
rebbe quindi stata bioccata. : 

I/accordo teste sottoscritto 
riconosce che il problema del­
le nuove tecniche retributive 
basate su criteri di analisi e 
valutazione del lavoro «-dece 
intenderst non attnale ~. Aper-
ta e quindi la prospettiva di 
pervenire alia • valutazione del 
lavoro attraverso un nuovo in-
quadramento che tuteii la pro-
fessionalita del - Iavoratore, la 
quale deve diventare I'ejemen-
to principale • per la determi-
nazione del suo salario. 

Il successo della lot'a dei la­
voratori della Dalmine non e 
peraltro llmitato a questa fon-
damentale conquista. L'accor-
do prevede che, con decorren-
za 1. agosto, agli operai che, 
nel corso di ogni inese, perce-
piscano una paga oase infe-
riore a quella acquuita, sara 
corrisposta una integrazione 

Eari alia diflerenza fra paga 
ase acquisita e queUa indivii 

duale media risultante in cia-
scun periodo di paga. Si tratta 
dl quel .aumeros.1 . !avoratori 

. . . > i > - \ 

che, spostati di posto, si sono 
visti ridurre il salario. Per 1 
nuovi assunti verra -ompletata 
Tarmonizzazione retributiva di 
cui ai , precedent: accordi 
aziendali. 

A definizione delle difleren-
ze ^alariali, di cui sopra, ac­
cumulates! s-no al 1 agosto, 
sara corrisposta una somma lor-
da di L. 20.000 pro capite al 
personale operaio dejli stabili-
menti di Dalmine e di Apua-
nia. La corresponsiohe ' della 
somma. in un codicilio. e sta­
ta quindi estesa anche agli im-
piegati - ed alle . categorie 
special!. 

L'aecordo apre buone pro-
spettive per la contrattazione 
sindacale. per tutte ie fabbri-
che del gruppo, in relazione 
ai cottiml, ai concottimi e 
compartecipazioni. • il premio 
di rendimento oltre. che alio 
inquadramento professionale. 
Per quest'ultimo aspetto la 
prospettiva si pone evidente-
mente anche per lo jtabillmen-
to di Costa Volpino ove le 
paghe di classe sono gia state 
introdotte da tempo. 

a. b. 
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PAG. 12/ ffatti d e l m o n d o 

la settimana 
nel mondo 

Consensi all'accordo 
dr Mosca 

II • nuovo » incontro \ unglo-
•tiiericano-sovictico al livcllo 
dei ministri degli esteri, che 
si apre domani a Mosca, e 
slato prccedutu da un'intcnsa 
attivita politica e diplomalica 
attorno ai temi contrail della 
tratlativa est-ovest: la tregua 
nueleare, il patto di non ag-
grcssione tra NATO c allean-
za di Varsavia, le misure di 
disarmo parziale, la prospetli-
\ a di un vcrlicc. v ,n ," 

Vi e stata innanzi tutto, in 
risposia agli inviti dellc po-
tcnze promotrici, una pioggia 
di adesioni al trattato di Mo-
sea. Decine di allri governi si 
sono detti pronti a firmare: 
dal Brasile al Giappone, dalla 
BAH a Israele. dalla ItDT al­
ia Norvegia. II tono dei con-
sensi e in generale piu the 
calorosot le uniche obbiczioni 
riguardano il caraltere parzia-
le delta tregua, che ci si au-
gura possa rapidamente esten-
dersi anche agli esperimenti 
sotterranei; come ci si augu-
ra, generalmcnte, die la tre­
gua net tests possa aprire.'sol-
lecitanicnlo la via ad altri, piu 
vasti accordi distensivi. 

A queste adesioni fa riscon-
tro, in seno alia NATO, il 
duplice « no » di De Gaulle, 
espresso n e 11 a conferenza 
stampa di lunedi: alia tregua 
nueleare, in nome dei pro-
grammi Irancesi di arrnamen-
to atomico su base a naziona-
le », che proscguiranno, a me-
no che non si concordi, in 
un'apposita conferenza inter-
nazionale da convocare entro 
l'anno, misure di vcro e pro-
prio disarmo atomico; al pat-
to di non aggressione, in no­
me dell'intransigenza verso il 
mondo del a detestabile ser-
vaggio comunista ». . - ^T 

Maggior cautela a Bonn, do­
ve la stampa non nasconde tut-
lavia il timore che ii processo 
di distensione in Europa si 
faccia a spese delle posizioni 
oltranziste delta RFT; in par-
ticolare, del suo rifiuto di ri-
conoscere l'esistcnza di due 
Stati tedeschi. Ed e assai gra­
ve che i dirigenti italiani, i 
quali hanno aderito al tratta­
to di Mosca dopo molte incer-
tezze, dietro diretja sollecita-
zione del vice-segretario di 
Stato americano, Tyler, abbta-
no sentito il bisogno di con-

dividcre pubblicamente in oc-
rasiono dclla visila di Segni a 

' Bonn, le «uppreusioni» di 
Adenauer. 

Nella > gia citata conferenza 
stampa, Do Gaulle ha avulo 
anche parole positive per la 
amicizia franco-americana, al­
io quali e seguito un invito a 
colazione per Tex - vicepresi-
dente Nixon. Uscendo dall'Eli-
seo, Nixon ha suggerito un 
incontro tra Kennedy e De 
Gaulle, delle cut posizioni si 
e fatto SDStenilore. II Mew 
York Times ha riproso l'idea. 
E Kennedy, parlando a sua 
volta ai giornalisti, ha affer-
mato la passata e presente vo-
lonta di cooperazione degli 
Stati Unitt con la Francia, an­
che sul tcrreno delle armi nil-
cleari: se non sono stati rea-
lizzati progress!, da Nassau in 
poi, e perthe e mancata « una 
risposia di De Gaulle». 

Dal canto suo, la Cina ha 
tradotto in un documento uf-

. ficiale di governo gli altacchi 
al trattato di Mosca gia ricorsi 
nei commenti della stampa: al 
risultato parzialo giu conse-
guito e alia prospettiva di ul­
terior! progressi, essa contrap-
pone, in termini massimaliMi-
ei, proposte di disarmo nu­
eleare lotale, da deflnire in un 
« vertice» mondiale. Questa 
presa di posizione, insieme 
con il tono piu violento e in-
giurioso dei giornalt cinesi, 
ha ulteriormente inasprito la 
polemica cino-sovietica. 

Tra le altre , notizie dclla 
settimana, e in primo piano 
lo sciopero dei miuatori delle 
Asturie, giunto al termine del-
la sua seconda settimana. Gli 
scioperanti non si sono la-
sciati piegare dalla minaccia 
di Iirenziamento, ' formulata 
dai dirigenti delle miniere; 
anzi, hanno costretto le auto-
rita civili a chiederne il ritiro. 
La lotta, che si svolge in con-
dizioni assai dure, continua a 
oltranza. "> '" 

Ad Algeri, il FLN ha ap-
provato il progelto della nuo-
va Costitnzione, che verra ora 
presentato all'Assemblea. Esso 
prevede vasti poteri presiden-
ziali, I'islamismo come religio-
ne di Stato e il FLN come par-
tito unico. x 

.. In Argentina, il collegio dei 
«t grandi e!ettorii> ha eletto il 

' radical-popolare Arturo Illia 
nuovo presidente: egli si in-
sediera in ottobre. 

e. p. 

La questione razziale in USA 
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Chicago: 24 feriti 
t 

< * i 

133 arrestati 
Scontri tra la polizia e bande di giovani razzisti 
Successo dell'integrazione a New Orleans 

Andreotti 
riceve 

rammiraglio 
Riclreffs 

II niinistro della Difesa. An­
dreotti. h a ricevuto ieri 1'ammi-
raglio etatunitense Ricketts, 11 
cui vinggio era stato sospeso 
nelle eettimane 6ccrse dopo le 
vibrate proteste del nostro par-
tito - ' - « , 

Un comunicato uftlcioso del 
ministero della Difesa afferma 
che Ricketts e Andreotti hanno 
approfondito « lo studio del noto 
progetto di una forza multiiate 
rale NATO ». Secondo II comu 
nicato niinieteriale, le conversa 
zionj con Ricketts ei afllancano 
* a quelle politiche e diploma 
tiche in corso a Washington, ge 
condo quanto fn concordato du­
rante la visita del presidente 
Kennedy in Italia e comunicato 
al nostro Parlamento dal presi 
dente del Consiglio-. 

Il comunicato dell'on. An 
dreotti pare voglia indiretta-
mente rispondere ai rilievi da 
noi moosi alia sua inlziativa di 
invitare Ricketts a Roma. Tutta 
via, Palazzo Chlgi per tutta la 
giomata di ieri ha taciuto. senza 
dire s c l'arrlvo deirammlraglio 
coinvolge la iespon.sabilita del 
Presidente del Consiglio. 

CHICAGO — Nel quar t iere Englewood si s ta tenendo una manifestazione razzlsta di 
bianchi. L'accesso ai negri e vietato da poliziotti pront i (come si vede nella telefoto) 

Cuba 

Delegazione 
del PCI 

Fidel Castro 
L'AVANA, 3 

La delegazione del Far t i -
to comunista italiano, che si 
e recata a Cuba, dietro in­
vito del Par t i to unito della 
rivoluzione socialists - cuba-
na, per par tecipare alle ce -
lebrazioni del decimo anni-
versar io - de-ll'lnsurrezione 
a rmata contro Batista, e 
s tata ricevnta da Fidel Ca­
stro. La delegazione del 
PCI, guidata dal compagno 

Bonn 

II sindacato 
metallurgies 
appoggia 

la tregua H 
BONN. 3 

Nella pubblicazione sindacale 
Metall, ]l presidente del sinda­
cato metallurgici della Germa-
nia. Otto Brenner, ha conside­
rate. ieri. l'aceordo sul bando 
atomico come un segno che le 
due Potenze mondiali si ren-
dono conto della serieta della 
situazione e finalmente sono di-
sposte a trarne le conseguenze 
pratiche. 

I sindacati. dice Brenner, si 
sono sempre schierati a favore 
di un generale disarmo con-
troHato ed a favore della proi-
bizione di tutti gli esperimenti 
con le armi atomicbe: essi. non 
si iHudono che con un tale a c 
cordo sia risolto il problema 
del disarmo internazionale e 
della garanzia della pace mon­
diale. n primo passo. tuttavia. 
e sempre il piu difficile e sn-
rebbe un'illusione di credere 
« che contro n pericolo atomico 
non si possa far nulla e percid 
non sia necessario far nulla». 

Concludendo. Brenner ha rt-
levato che i sindacati dovreb-
bero intensificare i loro sforzi 
affinche possa essere vinta la 
lotta contro la minaccia ato­
mic* e a favore della sicurezza 
della pace. Cose giuste. ma re-
«ta da vedere se i capi di de-
stra delle altre organizzazioni 
aindacali federal! siano disposti 
a fare in concreto qualche 

per raggiungere questo 

Ugo Pecchioli, ha avuto col 
compagno Castro e altri di­
rigenti del PURS una lunga 
conversazione. II colloquio 
si e svolto in un clima di 
grande fraternita e amici­
zia e ha da to luogo a un 
ampio scambio reciproco di 
informazioni sulle lotte e 
1'attivita dei due parti t i fra-
telli. * . 

Nel corso di questo incon­
tro e risultata evidente una 
sostanziale unita di vedute 
dei due part i t i sui problemi 
fondamentali del movimen-
to comunista internazionale. 
Al te rmine del colloquio, il 
compagno Pecchioli ha con-
segnato al compagno Fidel 
Castro, come dono dei co-
munisti italiani, -una ban-
diera di combatt imento de l ­
le Brigate Garibaldi. I d i ­
rigenti del PURS hanno a c -
cettato 1'invito, contenuto in 
una Iettera del compagno 
Togliatti al compagno Fidel 
Castro, ad inviarle in Italia 
una delegazione del Par t i to 
unito della rivoluzione so-
cialista cubana. 

a far uso del revolver 

• , CHICAGO, 3 
• Almeno ventiquattro per-
sone sono rimaste ferite ieri 
in seguito a incidenti scop-
piati nella zona dove qual­
che ' centinaio di razzisti 
bianchi < hanno - accerchiato 
una casa nella quale hanno 
preso alloggio tre famiglic 
di negri. La maggior parte 
delle ferite sono state pro­
vocate da bottiglie lanciate 
dai dimostranti bianchi. La 
polizia ha arrestato quaran-
tuno persone. ' . . , 

ll , numero degli " arresti 
compiuti dalla polizia^ nei 
quattro giorni di manifesta-
zioni razziste a Chicago sale 
cost a 133. Un certo numero 
di bianchi sono stati pure 
feriti da sassi lanciati contro 
le loro automobili dal limite 
del quartiere negro, che con-
fina con quello dove hanno 
preso alloggio le tre fami-
glie di colore. • 

I dimostranti razzisti sono 
per lo piu giovanissimi: ra-
gazze in pantaloncini corti e 
ragazzi in maglietta passano 
le notti seduti per terra gri-
dando: €Non vogliamo I'in-
tegrazione >, oppure: - < Se 
sei bianco, set a posto se sei 
negro, stattene dietro*. Tra 
i poliziotti^ e questi ragazzi 
si sdno avuti parecchi inci­
denti. Una delle bande di 
giovani ha circondato e preso 
a calci una macchina della 
potizia. 

II governo sembra orien-
tarsi verso il divieto delle 
€dimo$trazioni marginali*, le 
quali —. ha detto Ken­
nedy — * rischiano di dege-
nerare in vane violenze*. 
Cost a Dan»iIIe (Virginia) 
sono state vietate tutte le 
manifestazioni. Si nota un 
certo tentennamento del go-

\verno, cui corrisponde una 
ripresa di iniziativa autono-
ma delle sezioni locali del 
movimento per i diritti ci­
vili. Oltre a Charleston (Ca­
rolina del Sud>, anche New 
Orleans ha registrato un 
passo avanti verso Vintegra-
zione: un tribunale federate 
ha ordinato la *desegrega-
zione > di tutti i giardini pub-
blici e centri sportivi della 
cittd. 

(Telefoto A.P.-< l 'Uni ta*) 

Madrid 

La polizia annuncia 
I'arresto di attentatori 

Potrebbero fmire davanti a un 
tribvnale militate 

MADRID. 3. 
Oltre ai due giovani della 

- Juventude Libertarias » (anar-
chici) venuti in Spagna recen-
temente dalla Francia e che 
sembra abbiamo confessato di 
essere autori di attentat! dina-
mitardi a Madrid, la polizia 
spagnola annuncia di aver ar­
restato in aprile tre francesi. 
Alain Pecunia. Guy Batoux e 
Bernard Ferry, per l'esplosione 
di una bomba sul traghetto Ma-
jorca-Barcellona. di > un'altra 
negli uffici delle aerolinee a 
Valencia e per il tentativo di 
piazzare una bomba all'amba-
sclata americana. 

Nonostante una legge recente 
che rinvia a giudizio gli autori 
di atti terroristic; davanti ai 
tribunali civili, i cinque arre­
stati possono essere chiamati a 
rispondere dei loro attentat! 
davanti al tribunale militare, 
avendo essi provocato il feri-
mento di persone. 

Sono anche detenute una mez-
za dozzina di persone sospette 
di essere legate ai due giovani 
arrestati ultimamente. Su di lo­
ro la polizia mantiene il piu 
stretto riserbo. Le autorita 
franchiste sostengono che tutti 
sono afflliati al «Consiglio di 
liberazione iberico-. . I 

Atene 

Nuova campagna 
r ^ 

di persecuzioni 
contro Chios 

T * 

Si tenta di accusare Teroe greco 
di « alto tradimento » 

San Francisco 

E1 morto I'ex 
ambasciatore 

in Italia 
Zellerbach 

> SAN FRANCISCO. 3. 
James B. Zellerbach, noto in­

dus t r i a l californiano ed ex 
ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia, * e morto oggi per 
m tumore al cervello. Aveva 
71 anni. 

Zellerbach era stato sotto-
posto ieri a un delicato e lun-
go intervento chirurgico nel-
l'ospedale Mt. Zion. I chirurgi 
hanno successivamente comu. 
nicato che il tumore si e di-
mostrato inoperabile. ? 

Zellerbach era stato tra i 
massimi dirigenti della Crown 
Zellerbach Corp, una delle piu 
grandi cartiere americane. 
Nei 1956, rassegno le dimissio-
ni da presidente della societa 
per succedere a Clare Boothc 
Luce nella carica di ambascia. 
tore in Italia. Conserv6 tale 
carica fino al 1960, cioe fino 
alia sconfitta elettorale di Ei-
senhover. 

, , ' • • ' ATENE, 3 " 
Nuove - persecuzioni con­

tro l'eroe ^ nazionale greco 
Manolis Glezos. II Pr imo mi-
nistro Pipinelis ha dichiara-
to ieri al parlamento che la 
magis t ra tura ha aperto una 
istruttoria contro Glezos per 
stabilire se questi possa es­
sere arrestato e condotto da­
vant i a un tr ibunale sotto la 
accusa di « al to t radimento >. 
Una siffatta accusa ' portata 
contro colui che isso la ban-
di'era ellenica sull 'Acropoli 
nei g io rn i ' dell 'occupazione 
nazista e che e diventato un 
simbolo del patriott ismo del 
popolo greco, appare piu an-
cora che mostruosa, grot-
tesca. * - - . 

E grottesco e anche il pre-
testo al- quale le autori ta di 
Atene hanno fatto ricorso 
per aprire una nuova odio-
sa campagna 'con t ro Glezos: 
questi avrebbe dichiarato a 
Mosca, dove si e recato per 
ricevere il « Premio Lenin >, 
che sarebbe opportuna una 
t ra t ta t iva internazionale fra 
i Paesi interessati per risol-
vere la questione delle mi-
noranze macedoni (la Mace­
donia e a t tua lmente divisa 
fra Grecia — 33.000 kmq. 
.— e ' Jugoslavia — 25.000 
kmq. ) . Una simile t ra t ta t i ­
va potrebbe por ta re ' even-
tuolmente alia forinazione di 
una naz ione , autonoma ma-
cedone. * , 
* La dichiarazione di Glezos 

e s tata addir i t tura -oggetto 
di un dibatt i to a l ' pa r l amen­
to greco nel corso del quale 
i capi dei gruppi politici del 
centro e della destra hanno 
fatto sfoggio di demagogia 
patr iot tarda ed hanno dichia­
rato che < per la Grecia non 
esiste una questione mace-
done dal momento che nel 
Paese non esiste una mino-
ranza macedone*. II che po­
sto non si vede con quale 
fondamento. si possa lancia-
re a Glezos l'accusa di alto 
t radimento. 

Un'al t ra mi?ura del gover­
no fascista di Atene riguar-
da la signora Ambatielos, la 
moglie del dirigente demo-
cratico in carcere da 17 anni, 
la quale dall'esilio londinese 
aveva ot tenuto due sett ima-
ne fa il permesso di rientra­
re ad Atene per un mese per 
visitare il mari to. II gover­
no I l ia oggi accusata di at-
t ivita politiche illegali e le 
ha ingiunto di abbandonare 
il Paese. La signora Amba­
tielos aveva aderito alia ma­
nifestazione pacifista indet-
ta per il 0 agosto, anniversa-
rio del bombardamento ato­

mico di Hiroshima. I dirigen­
ti di Atene, in realta, temono 
che questa manifestazione 
popolare possa assumere ca 
ra t tere di denuncia contro il 
regime reazionario greco e, 
mettendo in crisi il governo, 
influenzare le - elezioni del-
l 'ottobre prossimo, che, con 
cesse per . tac i tar e ' l 'opinio-
n e ' pubblica mondiale, non 
avranno nessuna garanzia di 
democraticita. 

Londra 
sceffico 

sulle accuse 
indiane 

LONDRA. 3. 
Gli osservatori londinesi han­

no accolto con un certo scetti-
cismo le informazioni prove-
nienti da Nuova Delhi, secondo 
le. quali' numerose- divisioni ci-
nesi starebbero ammassandosi 
per sferrare un attacco in forze 
alia frontiera cino-indiana, co­
me pure le « interpretazioni ~ 
politiche che le -fonti indiane 
tendono a dare di- tali asseriti 
preparativi. . -

In proposito. si -fa rilevare, 
da una parte, che i cinesi non 
avrebbero bisogno di un grande 
spiegamento di forze per rioc-
cupare le zone dalle quali si so­
no volontarJamente ritirati lo 
scorso anno; daH'altra. che ' i l 
governo di Pechino avrebbe og­
gi ben poco interesse in una 
riacutizzazione della tensione 
con Tlndia e in un conflitto di 
qualche entita. 

Virginia 

Suicida I'editore 
di Newsweek 

WASHINGTON. 3 
Philip L. Graham, presiden 

te della casa editrice del quo-
tidiano « Washington Post » e 
del settimanale « Newsweek », 
si e suicidato oggi, sparandosi 
un colpo d'arma da fuoco alia 
testa, nella sua fattoria deUa 
Virginia. 

Da un mese e mezzo egli era 
ricoverato in una clinica per 
malattie mentali, che aveva 
lasciato per trascorrere il 
c week end • nella sua pro-
prieta. Graham, che aveva 
48 anni, lascia la moglie e 
quattro figU. 

Schroeder 
a Londra 

il 14 agosto 
LONDRA, 3. 

Su invito del suo collega bri 
tannico, Lord Home, il mini 
stro degli esteri di Bonn. Ger­
hard Schroeder. si rechera in 
visita a Londra il 14 agosto 
prossimo. Lo ha annunciato sta-
mane il Foreign Office. 

II ministro degli esteri bri-
tannico. a quanto si e appreso. 
fara il punto con il suo collega 
tedeeco «sui problemi inerenti 
al trattato sulla interdizione 
parziale degli esperimenti ato-
mici, che riguardano piu da 
vicino la Germania occidenta-
le ». Lord Home mettera inoltre 
at corrente Schroeder delle con 
versazioni che egli stesso e I 
segretario di Stato americano. 
Dean Rusk, avranno a Mosca 
dopo la firma del trattato nu­
eleare con i massimi esponenti 
sovietici. 

A quanto e stato precisato da 
un portavoce del Foreign Office, 
I'incontro fra Schroeder e Lord 
Home va inserito -ne l quadro 
delle consultazioni periodiche 
fra i due governi nell'ambito 
della NATO». 

il 

Il gen. Kong le 
a Mosca per 

essere operate 
VIENTIANE. 3 

II generale Kong Le. coman-
dante delle truppe neutraliste 
lsotiane. e partito oggi per Mo­
sca per sottopors; ad una ope-
razione chirurgica. 

DALLA PRIMA PAGINA 

< Colloqvio 
Leone-Korizev 

n Presidente del Consiglio 
def ministri on. Leone, ha ri­
cevuto ieri a Palazzo Chigi 
^ambasciatore deil'URSS Se-
mioa Kozirev. 

Mosca 
sa dal governo d{ Pechino. 

La risfiosta deil'URSS ha 
la forma^i un lungo comu­
nicato ufflciale del governo 
di Mosca, che ribatte pitnto 
per punto, con argomenta-
zioni particolareggiate, le ac­
cuse cinesi. Si apre il testo 
sovletico con una rassegna 
del commenti che la stipula-
zione del bando atomico ha 
suscitato nel mondo. L'im-
mensa maggioranza e larga-
mente • postftua. Pochi sono 
gli avversari dell'accordo c 
si trovano quasi tutti nei c'tr-
coli piu aggressivi dcll'im-
pcriaMsmo occidentale. Ma, 
flnch& sono gli esponenti piii 
forsennati dell'impcrialismo 
a pronunciarsj contro, la co-
sa non pud essere giudicata 
inattesa. c Legittima sorpre-
sa > suscita invece I'ostiltfd 
di un partito comunista che. 
per di piu, come quello ci-
nese, si trova alia direzione 
di un grande Stato sociali-
sta. Esso viene infatti n 
schierarsi, a questo modo. 
nello stesso campo dei golli-
stl francesi e degli oltranzi-
sti americani. , > 

Secondo la logica degli at-
faccht cinesi, sarebbe meglio 
* per la pace* se gli esperi­
menti contimiassero a ripc-
tersi, le armi atomiche a 
diffondersi e Vatmosfera ad 
essere infestata da sostanze 
xadioattive. In realta, tutto 
questo sarebbe * un gioco ir-
responsabile con i destini di 
milioni e milioni di tiomini :>. 

Dopo aver ricordato che 
quello che i cinesi chiamano 
il € monopolio > sovietico 
della bomba atomica «ha 
avuto una funzione decisiva 
nell'impedire che i Paesi so-
cialisti, tra cui la stessa Ci­
na, fossero oggetto di una 
aggressione imperialistica e, 
qmndt, nel consentire loro di 
costruire vittoriosamente il 
socialismo e il comunismo :>. 
tl documento sovietico pole-
mizza con le tesi cinesi se­
condo cut l'aceordo non an-
dava fatto perche troppo li-
mitato. Certo, bisogna arri-
vare alia proibizione di tutte 
le armi, - cominciando - da 
quelle atomiche. Sono molti 
anni - che V URSS si batte 
per questi obiettivi. Oggi an-
cora continua a farlo. Ma. 
«forse che i dirigenti cinesi 
conoscono il segreto per ri-
solvere d'un tratto tutto que­
sto problema? ». « Bfsopna 
— incalza la dichiarazio­
ne — aver perso ogni senso 
della realta per avanzarc, di 
fronte a questioni che coin-
volgono i destini della pace 
c la sorte di milioni di per-
suite, la • semplice alternati­
ve: o tutto o nulla ». 

Opporsi al trattato — di-
cono i sovietici — e cosa che 
po'sono fare *solo persone 
che seguono la'lotta per il 
disarmo come osservatori 
estranei, ai quali poco im-
portano i reali successi nel­
la battaglia per la pace >. II 
documento di Mosca respin-
ge sdegnosamente V argo-
mento cinese secondo cui lo 
accordo sarebbe un <ingan-
no> per i popoli: come mai 
allora tutti i popoli, tutti i 
partiti comunisti lo approva-
no mentre solo i dirigenti ci­
nesi sono contro? E' mai pos-
sibile che essi soli abbiano 
ragione? < Nessuno convin-
cera mai H governo sovieti­
co che una simile posizione 
corrisponda agli interessi di 
un qualsiasi popolo, sia esso 
europeo o americano, asiati-
co o africano, padrone di un 
piccolo o di un grande 
Stato*. 

.' Con una certa ironia si re-
spingono anche le afferma-
zioni cinesi per cui il bando 
delle esplosioni modifiche 
rebbe il rapporto delle for­
ze a favore dell'imperiali-
smo. • !• ,-__ v 

Infine si contesta con ac-
cento indignato ai cinesi il 
dirifto di scrivere che il po­
polo sovietico sarebbe stato 
€ tradito *: « chi dd. il potc-
re al governo delta Cina di 
parlare in nome e in luogo 
del popolo sovietico?*. La 
dichiarazione cinese viene 
giudicata dunque come « un 
atto senza precedents degno 
del piu profondo ramma-
rico ». -

Le stesse proposte di di­
sarmo, esposte nella dichia­
razione cinese, sono proposte 
che V URSS ha sempre soste-
nuto e sostiene. Si ha Vim-
pressione, invece, che esse 
vengano ora rilanciate da 
Pechino solo per coprire il 
rifiuto di associarsi al ban-
do atomico. 

DC \ 

destra scelbiana che serve a 
giustiflcare punfualm'ente • le 
unanimita chieste da Moro; un 
consigliere dc osservava al ter­
mine dei lavori che < se Seel-
ba non esistesse, Moro lo 
avrebbe dovuto inventare». 
Certo e che non si pud anco-
ra dignitosamente sostenere 
che la destra dc e rappresen-
tata da Scelba e non invece, 
come 6 vero, da Colombo e 
dai dorotei tutti, Rumor com-
preso. 

La Voce repubblicana esul-
ta anch'essa: «La vivace po­
lemica fanlaniana ha costret­
to tutti a scelte precise... pre-
pariamoci ora alia ripresa di 
settembre con la volonta e 
l'impegno che ci hanno guida-
ti flnora ». L'organo del PRI ha 
perfino il coraggio di accusare 
il nostro giornale di avere 
oscillato «incoerentemente » 
fra posizioni opposte in que­
sti giorni di Consiglio nazio-
nale. II che sembra veramen-
te troppo se si tiene a mente 
che la Voce (come VAvanti! del 
resto) ha cominciato esaltan-
do la relazione iniziale di Mo­
ro come « passo avanti > di tut­
ta la DC; ha dovuto poi preci-
pitosamente esaltare il discor-
so di Fanfani che denunciava 
invece l'involuzione < dorotea » 
della stessa relazione Moro, e 
ha infine sostenuto che Moro, 
Fanfani e i dorotei sono per-
fettamente d'accordo. A set­
tembre o a novembre, in real­
ta, i problemi e le divisioni in­
terne risulteranno piu gravi 
ancora. Fatto sta che la volon­
ta dorotea, impostasi con pre-
potenza — nella sostanza — 
anche questa volta, richiede 
per essere battuta una ben di-
versa iniziativa politica da par­
te delle forze di sinistra, una 
ben diversa e meno irrespon-
sabilmente ottimistica tenden-
za ad < attendere » cio che po-
tra accadere a novembre. 

so. Talc atto preluderebbe al 
tentativo di organizzare un 
nuovo movimento neofascista 
autonomo dal MSI. 

Uruguay 

Trenta morti 
su un treno 
deragliato 

\ ' - '" MONTEVIDEO, t l 

Un treno' passeggen e dera­
gliato ieri sora nei pressi della 
stazione della capitale dell'Uru-
guay. Si lnmentano 30 morti e 
un centinaio di feriti. Sul con-
voglio viaggiavano circa 200 
persone II difettoso funziona-
mento degli seambi — che un 
comunicato governativo cerca 
di far risalire a una" deliberata 
manomissiono da parte di irre-
sponsabili criminnh o di sabo-
tatori — sarobbe la causa dello 
spaventoso disastro. 

SARAGAT Nel coro generale 
di soddisfazione non poteva 
mancare una nuova voce sa-
ragattiana. Dopo il primo com-
mento di lode a Moro e di at­
tacco a Fanfani, il leader so-
cialdemocratico e tornato al­
ia carica ieri per svolgere una 
azione piu precisa, piu doro­
tea: la difesa d'ufficio degli ac­
cordi della Camilluccia. «II 
chiarimento da parte della DC 
e venuto esplicito e senza ri-
serve, scrive il segretario del 
PSDI; nella mozione si riaf-
ferma la validita sostanziale 
dell'accordo politico e pro-
grammatico della Camilluccia 
senza porre preclusioni a au-
spicabili miglioramenti». Di 
qui si parte per una difesa 
sperticata (senza tenere con­
to in alcun modo delle riscrve 
socialiste che fecero fallire 
quegli accordi) dei punti pro-
grammatici fissati alia Camil­
luccia. Saragat afferma poi che 
l'avanzare del centro-sinistra e 
merito tutto della socialdemo-
crazia sulle cui posizioni con 
fluiscono da sinistra e da de­
stra, sempre piu chiaramente, 
il PSI e la DC. 

LtUNt n presidente Leone ha 
ieri ricevuto Ton. Moro e Sara­
g a t Non si sa quale sia stato 
1'argomento dei due colloqui 
che hanno impegnato tutta la 
mattinata del Presidente del 
Consiglio. 

CONGRESSO MSI Nella gior-
nata di ieri il Congresso del 
MSI ha proseguito i suoi la­
vori. Dopo gli incidenti che 
avevano caratterizzato la pri­
ma seduta, la presidenza e ad-
divenuta alia decisione di « se-
lezionare* il pubblico da far 
accedere nella sala del Con­
gresso. Ferreo controllo quin-
di agli ingressi, niente foto-
grafi e TV. Qualche incidente, 
ma questa volta senza feriti, 
si e avuto tuttavia nel corso 
della seduta di ieri, mentre 
parlava Ton. Delfino, che ha 
criticato la politica della Se-
greteria e ha- proposto una 
linea dj opposizione integrale, 
che comporti il rifiuto del 
MSI, anche sul piano locale, 
a entrare a far parte di < mag-
gioranze di ricambio>. Delfi­
no ha annunciato quindi la 
propria adesione alia lista di 
opposizione, proponendosi di 
svolgere, in quella sede, una 
azione di «temperamento • nei 
confronti degli «estremismi» 
di Almirante. 

Ma questa azione non deve 
aver avuto raolto fortuna. A 
mezzanotte infatti Almirante 
e intervenuto a sua volta an-
nunziando che tutta la sua cor. 

Estrozioni del lotto 

Estraz. del 3-8-'63 Ena-
lotlo 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

30 62 57 36 66 
29 6 65 15 81 
62 26 51 88 78 
11 85 29 9 78 
86 30 22 89 59 
90 68 84 27 43 
81 13 30 59 11 
30 86 56 37 5 
30 60 85 39 73 
17 63 24 25 27 

1 
1 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

Napoli (2. estraz.) 2 
Roma (2. estraz.) * • 2 

LE QUOTE — Ai vincitorl 
ron punti 12: lire 3.846 000; aril 
11: lire 237.002; ai 10: lire 
20 100. 
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re pill 

una riforma 
dell'Istit uto 

di 
Uattualita delle proposte avanzate dal P.C.I. 
sui problemi sanitari e della skurezza sociale 

ILDORWARDE 

Quasi tutti i giornali ita-
Hani, compresi i piu « au-
torevoli», hanno dedicato 
in questi giorni largo spa-
zio alle ' vicende dell'Isti-
tuto Superiore di Sanita. 
' Grande rilievo, in parti-

colare, e stato dato alle 
decisioni del premio No­
bel, prof. Bovet, di abban-
donare • l'istituto per ' de-
dicarsi all'insegnamento 
presso l'Universita di Sas-
sari. La rivelazione del no­
stra giornale a questo pro-
posito e statacommentata 
come un sintomo del ma-
lessere che ha - investito 
l'organismo e qualcuno ha ' 
scritto, a chiare note, che 
la determinazione del pro­
fessor Bovet (cui seguira 
quella deli'altro Nobel, il 
prof. Ernest Boris Chain, 
che lascera la direzione del-
centro interriazionale /di 
chimica microbiologica per _ 
assumere quella dell'istitu-
to inglese di Sanita) e do-
vuta ad un grave contrasto : 
di fondo fra" dirigenti e 
studiosi, decisamente con-
trari. alia lenta « ministe- : 
rializzazione > (e burocra-
tizzazione) dell'istituto di '• 
Sanita, e favorevoli, inve-
ce. alio sviluppo della ri-
cerca. '.;,;.:;;' •{•••:•'•-;-•'•'r.-

' L'attenta • immediata • 
reazione con cui sono state ; 
accolte le notizie sulla Sa­
nita e le considerazioni che 
la stampa italiana va fa-
cendo sono, in definitiva, 
un sintomo confortante, se 
non altro perche rivelano . 
la profonda sensibilita del-
l'opinione pubblica; italia­
na anche . per . problemi 
complessi come questi che, 
a prima vista, potrebbero 

' apparire estranei all'inte-
resse generale. Ma c'e una 
cosa che, a questo punto, 
deve esse re affermata con 
chiarezza ed e che la carm-
pagna condotta dal nostro 
giornale ' sulTIstituto non 
mira soltanto ad ottenere 
una pur vaga « moralizza-
zione», bensl a far com-
prendere che i fatti denun-
ziati — dei quali discutera 
il Parlamento •— non sono 
accaduti per caso, ne uni-

. camente per la cattiva vo-
lonta di certe persone. . 
. I mali peggiori dell'isti­

tuto di Sanita, infatti, non 
• stanno , tahto nelle ' circo-
stanze rese pubbliche, negli 
ultimi sei-sette =' mesi, da 
una . parte della stampa 
italiana, quanto nella strut-
tura dell'ente. Vale a dire 
che le stranezze, le caren-
ze, gli avvenimenti piii o 
meno oscuri di cui si sta 

. parlando sono - maturati 
perche l'istituto di Sanita 
e congegnato in un certo 
modo, perche, in sostanza, 
il «sistema» lo ha con-
sentito. 

Spese e 
rfsu/fofi 

• Sorto nel 1934 «come 
centro di indagini e di ac-
certamenti inerenti ai ser-
vizi della sanita pubblica 
e per la specializzazione 
del personale addetto - ai 
servixi stessi > (citiamq la 
legge istitutiva). l'istituto 
aubi, con Tandare degli an-
ni, trasformazioni . molto 
profonde, che hanno finito 
col modificare l'iniziale fi-
sionomia. Nel 1952, per ta-
cere altri precedenti del 
periodo fascista, l'istituto 
venne a perdere il labora-
torio di epidemologia e i 
servizi statistic! sanitari. 
ma amplio i suoi compiti 
nel campo della ricerca 
scientifica, creando i pri-
mi c impianti pilota'» nel 
settore della' sperimenta-
zione dei farmaci e piu pre-
cisamente' dei sieri, dei 

' vaccini e delle sostanze an-
tibiotiche. La •. trasforma-
zione piu grave, pero, l'isti­
tuto di Sanita doveva su-
birla il 3 gennaio del 1957 
con il decreto presidenzia-

> le n. 3.' il quale stabilisce, 
' all'art. 219. che « al perso-
, nale tecnico della carricra 
' direttiva e consentito lo 
' espletamcnto di attivita 

professional! connesse con 
i compiti dell'istituto stes-

- . O M questo famigerato 

'•:*.( 

r*. 
articolo — come osservava 
Ton. Ludovico Angelini al 
convegno per la < riforma 
sanitaria ; e ; sicurezza < so­
ciable > svoltosi all'Eliseo il 
28 febbraio scorso per ini-
ziativa del PCI — si coh-
cedeva ope Iep;ts — l'auto-
rizzazione - • ad 'i assumere 
consulenze ^ nei L~- riguardi 
delle imprese private, pro-; 
prio od esclusivamente nel 
campo specifico dell'atti-
vita dell'istituto; al quale 
istituto ed ai quali tecnici 
toccherebbe poi il giudizio 
inappellabile del settore 
dei controlli sulla produ-
zione delle imprese stes-

) se >. Come a dire che i 
controllori controllerebbe-
ro se stessi e verrebbero, 
quindi, pagati dalle azien-
de controllate. 

Mod/fiche 
profonde 

•' Noi, ' certo, ' non siamo j 
contrari al fatto che l'isti-^ 
tuto sviluppi l a : : ricerca ' 
scientifica. > Al convegno 
dell'Eliseo, anzi. i medici, 

: gli studiosi, i parlamentari, 
"i sindatalisti e i dirigenti 
, comunisti che si occuparo-
no di questa grpssa que-
stione sostennero senza' 
mezzi termini che tale cam­
po di attivita deve essere 

t perfezionato e potenziato. 
' C'e da " chiedersi tuttavia 
se l'attuale strutturazione 
dell'istituto consente l'au-
spicato sviluppo e, in par-
ticolare, a chi giovano, 
nella pratica, i miliardi che 
esso ~, spende - in questo 
campo. X .-^... r. .:,.; 

< Quando, per esempio — 
si chiedeva il compagno 
on. Angelini — la speri-
mentazione di •• un nuovo 

• terreno - di fermentazione 
• per la produzione degli an-
. tibiotici impegna per anni 
decine di • ricercatori nei 
laboratori e poi, negli im­
pianti industriali dell'isti-

; tuto stesso. decine e deci­
ne di tecnici. di operai al-
tamente qualificati, e ri-
chiede somme ingenti nel-
l'ordine delle decine e for-

-se qualche volta di centi-
' naia di milioni, chi utilizza 
in ultima analisi • questa 
massa di lavoro e di spe-
s a > ? . . . . . ,. t 
-.La domanda, indubbia-

mente, non avrebbe senso 
se lo Stato controllasse o, 
almeno, dirigesse la fase 

, della produzione e quella 
: della distribuzione dei far­
maci. Ma nel nostro Paese, 
dove i magnati dell'indu-
stria farmaceutica possono 
fare il bello e il cattivo 
tempo, la « massa di lavo­
ro e di spesa > che l'istitu­
to di Sanita sostiene per la 
ricerca non pud che an-
dare a beneficio della 
speculazione. Giustamente, 
pertanto, il compagno An­
gelini ha affermato al ri-
guardo che «alia colletti-
vita, cice alio Stato va lo 
onere piu gravoso, che e 
quello della ricerca fino 
alia fase industriale. men-
tre il profitto va natural-
mente al monopolio >. - - t 
' Non si tratta qui di fare 
il processo a nessuno e 
neppure di avanzare sup-
posizioni sul conto di chic-
chessia, ma non si pud ne-
gare t;he la situazione del-

• l'istituto e tale per cui i 
; suoi rapporti con l'indu-
stria farmaceutica privata 
non possono che essere 
molto frequenti e molto 
intrecciati. Tanto piu se si 
considera che l'art. 219 au-
torizza gli specialist! della 
Sanita a intrattenere rap­
porti di consulenza proprio 
con quelle imprese che la-
vorano , nel suo _. specifico 
campo. , :i ** 

Appare evidente, a que­
sto punto, che il discorso 
sull'Istituto di Sanita deve 
essere inserito in quello, 
assai piu vasto. suH'esigen-
za di istituire un servizio 
sanitario nazionale e di at-
tuare, nello stesso tempo, 
un provvedimento di nazio-
nalizzazione dell'industria 
-farmaceutica che compren-
da quanto meno il campo 
delle sostanze attive. Ma 
non c'e dubbio che, fin da 
ora, si possono porta re mo­

di ̂ che sostanziali alia at­
tivita dell'istituto, che non 
pud piu arrestarsi alia fa­
se della^pura — e costosis-
sima —^ricerca, ma deve 
poter contbollare effettiva-
mente sia p^re con l'ap-
porto di altri. organism! 
pubblici la successiva fase 
della' produzione\e della 
distribuzione. v> \ -
• II fatto che l'istituto ab 
bia affrontato compiti 
vasti e gravosi, nonosta 
l'atmosfera pesante che 
regna, dimostra che lo Sta 
to puo impegnarsi, con 
successo. anche in questa 
direzione. Per questo al­
l'Eliseo si sono chiesti c piu 
mezzi, non solo per le cal-
colatrici elettroniche, per i 
laboratori, per gli impianti 
pilqta, ma soprattutto per 
gli uomini, per dare ad essi 
dignita e tranquiilita eco-
nomica che gli consenti-
ranno di rinunciare all'ar-
ticolo 219 (le consulenze 
presso i privati) e di dedi-
care tutte le loro energie 
alia ricerca, anche a quel­
la di base >. rJ.;- . , , , r . « • 
; Una riforma' organica 
dell'istituto di Sanita, d'al-
tra parte, non • potrebbe 
ignorare l'esigenza di ri-
pristinare alcune delle sue 
funzioni originarie. essen-
ziali ai f ini di una adeguata 
protezione sanitaria < della 
nazione, fra cui l'insegna-
mento, la specializzazione 
e l'aggiornamento dei qua-
dri centrali e periferici. -! 
'"'• A questo scopo, l'assise 
romana promossa' dal no­
stro >' partito ha', ihdicato 
l'urgenza che 7 l'istituto 
«riacquisti i suoi labora­
tori di epidemiologia e d: 
statistica sanitaria » ed ab-
bia una maggiore autono-
mia nell'esercizio delle sue 
prerogative di sorveglian-
za e di controllo. ^-v.'... 
;'••' Ma e chiaro che anche 
queste questioni postulano 

- l'unificazione del servizio 
sanitario nazionale, per cui 

i i comunisti hanno elabo-
. rato e presentato un orga-
" nico progetto di legge. -^ • 
•-•'•' Spendere piu soldi per la 
ricerca scientifica, per i la-

: boratori, per la prevenzio-
ne, per i controlli in tutti 
i campi inerenti alia salute 
pubblica, oltretutto, signi-
fica realizzare sensibili ri-
sparmi. evitando l'attuale 
enorme dispersione di de-
naro nei mille rivoli in cui 
e frantumata l'assistenza 
sanitaria. Alia radice del 
contrasto fra i ricercatori e 
i dirigenti dell'istituto, del 
resto, stanno proprio que­
sti nuovi orientamenti, che 
sono, in definitiva, elemen-
tari misure di razionaliz-
zazione. 

Sirio Sebastianellr 

• • . V " ' - ; ; ; , ; V LONDRA, S. 
Per quanto nessuno abbia commentato 

la aentonn del Tribunate conlro il de-
funto - dottor Ward, ' che e tultora « m-
compiuta», ai sono avute qua e la, negli 
ultimi gionri, svariate e»preesioni di aod-
dirfavione per 11 fatto che giustiria e stata 

: fatta, aoprattutto nei confront! di una na­
zione rimasta o nella maggiorania dei auoi 
cittadini profondamente oneeta». A parte 
queeto prevedibile Tiaffiorare di ipocrisie 

: e moralitmi dell'eta vittoriana, il - suici- { 
tlio di Ward ha fatto impreasione ed ha 
suscitato molti dubbi. • r. ..> . J:>V :JV? 'WS-' - >:•;-,.:] 

Quando il protagonista di una storia. co- > 
me questa •compare e destinato a diven-
tare l'eroe della vicenda, apeclalmente' ae: 
e»sa e ttata recitata in pubblico, sui ban-
chi di un celebre tribunate. Ne deriva una 
ventata di umorl popolari la cui contrad-
ditorieta e acontata. Ma nel caso di Ste­
phen Ward la simpatia ricaduta su di lui . 
e andata al di la di un aemplice contrasto 
fra " « innocentistl» e ; « colpevotisti ». I) 
dubbi <non riguardano -it fatto che una. 
certa persona sia stata un lenone o no, 
ma che il processo istruito contro di lul 
costituisca una risposta soddisfacente ad 
uno « scandalo » che, ancora qualche mese '. 
fa, pareva aver messo in forse la struttura 
dei poteri costituid. • j'.;", v< 'i '' •'-"'!~^. i'. 

I retroscena — che prima si e cercato 
di so ft" oca re, poi di limitare, ed inline di 
Iiquidare grazie at sacrificio, in scde pena* -
le, di un capro espiatorio — rimangono 
tuttora insoluti e la insoddisfazione e tan-
to piu acuta in quanto le «persone in­
fluent! t, i cui nomi sono spesso ricorsi. 
nel processo, si sono ben guardate daj ve­
nire a testimoniare. 

• Considerata ; nei rifless! dcU'individuo, 
quella del dr. Ward e la tragedia dcH'iio-
mo che, per tutta la vita, aveva cercato 
(e e'en riuscito) di farsi « amici» in am­
bient! social! piu elevati del suo, solo per 

accorgeni poi di essere abbandopato da • 
tutti, Uolato e rinnegato, nel momento piu . 
critlco. '-.•> "••' •,' •"« '_. •'•,•'•••'• . ,'•;.•: .. v 

,"/ La fitosofia apicciola che si accompagna 
a situazioni del gene re, non va ollrc con- • 
elusion! generiche come «cosl vanno le 
cose nel mondo a, ma — considerato da 
vicino — ' il' dramma . personale Jdel tlr < 
Ward ha superato I ' Hmiti del soHto.' 
romamo a fum,etti e diventa esempio di • 
un certo tipo di aocieta. Figlio di un ca-
nohico della ehiesa di -Inghilterra, Ward 
crebbe in un ambiente austero che forse,' 
per negaiione, sviluppo in lui la tenden? • 
za alia vita •« brillante a. La professioi]e-
d! osteologo, eseroitata con successo nia ' 
non'coronala dal riconoicimento della ca* 
tegoria clinica, lo spinse ad assicurars: I'ac-
celtazione del .« pel mondo », i cui e*po-
nenti, insicme ai soldi e al potere, hanno 
talvolta disturb! psico-somalici rhe news-' 
sitano piu di persuasione e di ma»saggi di 
un praticante che le prescrizioni oggeltive 
della scienza. Di quel: mondo, di quel 
« giro ». Ward fu membro pienamente « in- ; 
tegrato 9 e bene accetto da par! a pari. " 

Ward ha avuto fra i suoi pazienti lo 
stesso Churchill, che lo incoraggio a per-
sevcrare nei suoi sforzi di ottenere fa ma 
come artista. Questa sembro * eonquistata : 
quando la galleria Leggat (antiqtiari for- • 
nitori • della • regina) t allesti i una ' nio- J 
slra di ritratti di personalita celchri disc-
gnati da Ward. Negli ultimi tempi i suoi 
guadagni come artista superaronn il red* 
dito .- (sei-sette milioni di lire italianc) . 
die ricavava ogni anno dalla pratica me-' 
dica. ' • > •.- '••'• . ( 

A sua volta fu Ward che presento a lord 
Astor la modella Bronwen Pugh che di-. 
venne poi la seconda lady Astor:, era an- > 
ch'essa una delle molte conoscenze femmi-: 

nil! di cui il dottore amava circondarsi 
(a riprova della sua vanita e instabili.ta 
sentimentale) dopo I'infelice conclu'sione 
del suo matrimonio contratto nel 1949 e 

successivamente sfociato in, un divorzio.' ' \ 
••; Anche lord Ednam conobbe" sua- nioglie, 

, I'ex attrice Matlreen Swanson, per mozzo 
di Ward. E alirelianlo fece il tiiaruja di'; 

; Cooh Behar, il quale sposo iin'altra aniicu . 
, del dottore. Ma. le piu rcccnti, ginvani e , 
, graziose relazioni femminili di Ward so­

no state quelle • che si sono poj rfyelate! 
• piu pericolose e, alia fine, clistnittiyc. . -
. . Christine Keeler. e Mandy Rice Da vies 
furorto per qualche tempo le « p » l e » del­
la collezione del dottore, ma alle due ra-
gazze mancava ' la ' discrezinne necessaria 
ad assicurare" la coniimiila indisturbata 
di una certa. situazione e, a causa loro, i 

, contaiti .enJ mondo della marjuana e de­
gli speculator! si fecerb paurosamente vi- ' 
cint'. Era inevitabile che quando il. giamni-

- cano Edgecombe dette l'avvin alio scanda-
'• lo Profumo, con i suoi sctte colpi di .pi-

slola, la posizione di Ward risullasse la piu 
' csposta e la piii facilmenlc • attaccnhilc. 

Quando cesso di essere unt» striimdnto u|ii 
le e piacevole, i suoi amici lo gcttarono 

;a,mare." , . • • •-.-.v'; wr - r .. •:••' . _ 
.'"•II cerchio si e ora chiuso attorno al ,suo 
* noine, ma le tangrnlT che fanno rapo a 

certi nomi assai not! della vita pubblica, 
nfFaristica o nohiliare inglese, rimangono 

•'e, come in geomctria, si prolungano all'in-
v finito per cui nessuno riuscira mai a mi-
: surarne 1'estensione. V :_ ..- '•.'•" 

Lord Astor assiste in questi giorni al 
. programma di corse di Goodwood, John 
Profumo e partito ieri per una .vacanza 
in Srozia ospite del cngnato lord Balfour. 

; Mac Millan ha dettn in una intervista alia 
. televisione che — una volta superati i brutti 

momcnli — non c'e professione ahrettantn 
.entusia'smante quanto quella di primo mi-

. nistro. Christine .Keeler, invece, ha. presn 
i sedativi ma probahilmentc neppure que­
st! le basteranrio pin nel prossimo futuro_ 

.che si presenta,assai difficile per lei. ";.--.•. 

m a spero di essere i riuscito 
• • • • _ m • • • • • • a ' ' " • ' * • / «_ ' « a ^ _ • * • ^ ^ ^ a • . a . • • l a ' • # l a • 

NelTultima lettera all'amico che lo ospitava h scritto anche: « Ricordati di cambiare Tolio al cam-
bio dell'auto e dlvertiti» - Molti hanno tirato un sospiro di sollievo - Christine Keeler sconvolta 

Dil nostro corritpondente 
. V •. . ^ . ; ; LONDRA. 3. ! 
- Alle 25,50 di oggi e morto 
il dottor Stephen Ward.-'< 

- Da quando si era addor-
mentato nella notte framar-
tedi e mercoledt, per effetto 
delVenorme quantita di son-
nifero ingoiata, non aveva 
piu ripreso coscienza: emor-
lo senza conoscere-il verdet-
to dell'Old -Bailey, o meg]io, 
senza che alcuno potesse co-
municarglielo. Di quella sen-
tenza '• egli aveva anticipato 
Vesito: il suo disperato ge-
sto e stato anche dettato dal 
desiderio di sottrarsi al giu­
dizio. - ••'->•- : '• 

Lo conferma in modo ine-
quivocabile il biglietto che il 
suicida ha indirizzato al suo 
amico - Noel Howard Jones 
e che e stato pubblicato og­
gi da tutti i giornali ., di 
Londra. ••• -* --.1 *s> *;is 
• < Caro Noel, mi displace di 
combinare questo guaio in 
casa tua. Ma non ne poss 
piit. ' L'orrore, giorno 
giorno. In tribunate e perjia 
strada. Non' e' 50I0 paura. 
Son convinto che prima/che 
mi prendano sia meglip che 
la faccia jinita da solqC Spe­
ro di non aver lasciato nei 
pasticci troppa gente/ho cer­
cato di farcela, ma/dopo la 
requisitoria del giudice ho 
capito che era jimta. Ti la-
scio la macchinaJSta alten-
to, bisogna ' canvbiare Volio 
nella • scatola nel • cambio. 
Vacci • a ' spassd e ' divertiti. 
Lo sai? Mi sopo accorto che 
e facile suicidarsi. Non c'e 
bisogno di cofaggio. Per nlen-

te. Mi disptace solo per gli 
avvoltoi, che 
asciutto. Pert a 
Ciao. Tenteranno Ui'cura 
ma tu ritarda per^uel /6he 
ti e possibile, ogni i 
dei dannati medici. 
• La prima parte 
tera e scriita con 
ma, le ultifne righfe invece 
sono '• quasi illeo^ibilt. La 
firma e decisa, Tautenticata 
dallo svolazzo cm Ward trac-
ciava abitualm,ente in tutte 
le sue missiv 
cj Nella tarda mattinata un 
apparecchiar mobile a raggi 
<X> era itato portato nel­
la camera/ Le difflcolta respi-
ratorie Jerano in - aumento. 
Solo un fisico veramente ec-
cezionAle avrebbe potato so-
pravvivere ~ad una dose di 
< Nembutal > come quella che 

ha ingerito. •-.-,_-..,.. ; 
?o!o il fratello Peter, oltre 

i dqttori e alle infermiere, 
era presente al momento del 
trapassb, segnalato dal sem-
plice arresto del tpolmone 
elettronico> che I'aveva fino 
ad'allora aiutato a vivere. • 
. Christine Keeler « scop-
plata in pianto quando le i 
stata data la notizia della 
morte di Ward.,ti; '; -i 
' La protagonista del clamo^ 
roso scandalo Profumo si e 
chiusa nell'ap-iarfamentp di 
un'amica rifiutandosi di por-
lare ai giornalisti. •" 

« Christine * e sconvolta, 
molto sconvolta», ha detto 
I'amica della '•« modella >, 
Paula Hamilton Marshal, 
«non ha nulla da dire in 

Ilsatel 

Uno spaccato del satellite Itallano S. Marco, del quale e state effettoata veacrA 
an laneio iuborbiUle dalla ¥ase di Wallops bland (Virginia) , 

uesto momento, nel modo 
piu assoluto ». ;• 

I legali della ragazza han­
no annunciato che la Keeler 
ha annullato i piani relativi 
al film basato sulla sua vi­
cenda. Le riprese avrebbero 
dovuto avere inizio la setti-
mana prossima.^. .: , - :i 

« La signorina Keeler e in 
a da vari giorni e la mor­

te del dr. Ward Vha profon­
damente'sconvolta — dice la 
dichiarazione dei legali — 
Ward ha avuto una parte im-
portante msUa sua vita e i 
suoi sentimen{i per lui erano 
molto forti». 

Alcune ragazze che; net 
giorni scorsi il timore di una 
pubbltcttd inopportuna ave­
va consigliato a inforbare of-
chiali neri, ma non shqrag-
giato dal tentare di visitarlo 
un'ultima volta, attendeva-
no ancora fuori dell'ospedale^ 
Fra m esse'- Gillian * Gullioer, 
Vultima persona che ha par-
lato col dott. Ward nella not­
te di martedi e alia quale 
Ward - aveva consegnato le 
ultime cento sterline che pos-
sedeva. La ragazza, fuori di 
se dal dolore, aveva ieri di-
chiarato che «e Ward fosse 
morto non avrebbe esitato a 
denunciare i nomi di tutti 
coloro che avrebbero dovu­
to parlare e non Vhanno fat­
to, che ' acrebbero • dovuto 
condtvidere le responsabilitd 
di Ward e si sono invece na-
scosti, che avrebbero dovuto 
essere chiamati in causa e 
sono rimnsti ne'/'ombra. Una 
intenzione qnesta che e dif-
f'tcilc prevedere •• come pos-
sa essere messa in pratica per 
vte legali. ora che, per quan­
to rignarda il Tribunal, il 
ci*n c chzuso. ^ : \ : : 

H loro respiro di sollievo 
certi ambienti inglesi Wan-
no gid. tratto. E questi stessi 
che nei primissimi tempi del-
lo scandalo Profumo si rifiu-
tavano di considerare la que-
stione morale giustificandosi 
col pericolo imminente di 
estendere all'intera nazione 
una condanna pertinente so­
lo a certi settori di essa, oggi 
che le circostanze hanno for-
zatamente ristfetto il campo 
della colpevolezza ad • uno, 
non esitano ad affermare che 
la moralita del Regno Unito 
non si e disintegrata. 

Ward e rimasto nella rete, 
e in tempi di crisi anche una 
piccola preda puo venire in-
dicata come una grossa pe-
sca, specie se accompagnata 
dall'ondata di sdegno purita-
no che sempre segue la sco-
perta, in mezzo al branco. 
dell'esemplare cattivo. Per 
usare la definizione usata 
ieri da un liberate inglese a 
proposito dei conservatory, la 
preoccupazione maggiore in 
questi anni di « affluenza » e 
stata quella di « rassicurare » 
piuttosto che di < chiarire » 
e una certa Inghilterra pud 
anche sentirsi c riassicurata » 
oggi. Ma i problemi sociali 
e politici che certi fatti 
di malcostume (erratamente 
considerati solo sotto il pro-
Hlo morale, individuale) sot-
tintendono, rimangono tutto-
r« IneapHcabili 

Un esempio? Ecco Peter 
Kochman, Vwomo che ha 

messo insieme un mlllardo 
nel giro di pochi anni sfrut-
tando negri e prostitute. La 
questione rilevante non e so­
lo quella di sapere che par­
te egli giocd nello scandalo 
Profumo, ma di far chiaro 
nel racket delle abitazioni, 
nella, '• speculazione edilizia, 
che in un regime di < libera 
impresa >, sostenuto dai con-
servatori, porti un individuo 
come Rachman ad < innal-
zarsi* tanto ' rapidamente 
nella scala sociale, da giun-
gere a condividere - Vomica 
del ministro della guerra. 

Anche nel caso Rachman, 
la morte ha cancellato I'in-
terrogattivo. Chi si preoccu-
pa di < rassicurare > ha sem­
pre . la ; speranza, in fondo, 
che la gente dimentichi e 
la storia e piena di esempi 
di regimi e carriere politi-
che solvate dull'apatia e dal­
la memoria corta degli am-
rninistrati. Ma see vero che 
il ^nguaggio e il patrimonio 
credtivo di un popolo, vale 
la peha di segnalare due neo-
logismi\piu recenti della lin­
gua inglese. 11 primo e un 
verbo: < To • profume >, che 
vuol' dire ^tilternativamente 
€ affermare wfalso » e « fare 
il galante*. IVsecondo e un 
sostantivo: -' < racbmanism >, 
che sta ad indicate .tutti i 
modi • in cui un tndividuo 
sotto un blando regime del­
la legge, del « laisser faire », 
pud far fortuna a spese\di 
altri individui. \ 

Non v'e dubbio che en\ 
trambi i termini troveranno 
posto — da qui a qualche 
anno — nel dizionario' Ox­
ford, dal momento che non 
vi e cosa che non venga isti-
tuzionalizzata in Inghilterra. 
''• II loro riaffiorare odierno 
nelle conversazioni e i gio-
chi di parole in voga oggi a 
Londra dimdstrano nel modo 
piu evidente che lo scandalo 
Profumo e sempre presente 
nella mente della gente. 

Dell'intera faccenda si con-
tinuera a parlare ancora: e 
non solo negli strascichi le­
gali del prossimo futuro, non 
solo nelle decisioni politiche 
che questo paese dovra com-
piere fra non molto, ma so­
prattutto come ricordo di un 
episodio che ha tutti i carat-
teri di un esemplare argo-
mento sociale. . . "̂  

'• £ visto che la parola < 6ot-
coirapgio > ebbe origine dal 
capitano Boycot, irlandese, 
che applied Vazione i corri-
spondente ai danni degli in­
glesi di un secolp fa, non v'e 
ragione perche il name di 
Ward non rirnanga ad indi-
care Vatto di tin colpevole 
che si e sottratto alia giusti-
zia con la morte perche con­
vinto che se un processo si 
doveva fare avrebbe dovuto 
essere allargato a molte al-
tre persone ed ambienti, ben 
noti a lui, quando era in vita. 

Una certa Inghilterra pud 
anche aver tirato un respiro 
di sollievo, ma, ad aver di-
menticato quanto sia lontana 
ormai Vetd vittoriana sono 
proprio quelli che oggi ne 
rievocano i rigori morali con 
piu fervore. 

UoVtttri 

LONOEA — Christine Keeler. 
al film sulla mia vita> 

LONDRA — Ward all mciU dall* ultima 
1'OM Batter 
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Quest'estate lungo ; 
le spiagge marchigiane 

.< * - > tt 

Una delle cause è il sensibile aumento del costo della vita — Il problema della 
viabilità — Il disinteressamento dello Stato 

•.'•••;" Dalla nostra redazione /.,'. 

-..•:• :;.':;'-".---:.v;:--" '•:•'ANCONA,'3.••;'•'. 
• La grossa novità della stagione turistica 1963 è 

la sensibile riduzione del flusso dei villeggianti stra­
nieri. Il fenomeno ci è stato confermato da varie 
fonti ufficiali nel corso del nostro recente raid su 
varie spiagge del, litorale adriatico. Il calo degli stranieri 
interessa, però; in genere tutte le zone turistiche del pae­
se. E' stato proprio il Ministro del Turismo on. Folchi ad 
ammettere,, infatti, in tin convegno tecnico svoltosi ad 
Ancona che il primo semetre di quest'anno * non è stato 

ira i piò propizi'per. U nostro 
turiamo» e che Ita registrato» 
* punti di flessione sopratutto 
Motto il profilo numerico ». • 

Nelle stazioni balneari — spe­
cialmente in Quelle tradizional­
mente preferite dagli stranie­
ri — la preoccupazione, è vi­
vissima. Non solo negli ambien­
ti strettamente turistici. Ed è 
spiegabile. V'è una serie di 
Comuni lungo il litorale Adria­
tico che al turismo debbono ol­
tre il 50% o, comunque, una 
partp, notevole delle loro entra­
te. Ed oggi si contano spiagge 
come Senigallia o Gablcce ove 
il calo degli stranieri ha rag­
giunto punte del 30 ed anche 
del 40 per cento. 

Si dice — ed è vero — che 
molti turisti stranieri hanno 
dirottato verso altri paesi e si 
indica la Jugoslavia, la Grecia. 
la Spagna. Perchè? 

Una delle cause — e noi lo 

esempto, ' il' famoso credito al­
berghiero sì è rivelato una chi­
mera: pochissimi ne hanno usu­
fruito. Gli albergatori — in mag­
gioranza sul litorale adriatico 
piccoli operatori economici —> 
sono i costretti a ripoloersl in 
prima persona alle banche ed 
a privati pagando nel migliore 
dei casi interessi dell'8%. Que­
sti interessi e gli ammortamenti 
del capitale finiscono poi pei 
pesare su\ soggiorno del turi­
sta. Eppure io Stato potrebbe 
concedere ' larghe /acilitarioni 
poiché l'attività turistica — co­
me poi vedremo — è una ricca 
fonte di reddito nazionale. • 

Sempre dal lato governativo 
vanno anche indicate gravi de­
ficienze organizzative: ad esem­
pio, è da dieci anni che si at­
tende l'inizio dei lavori per 
l'autostrada Bologna-Canosa che 
avrebbe, fra l'altro, precise ed 

™ » . w i « ™ ,ZnLt ol
w„iImportanti /ìnclita turistiche. 

condividiamo — accennata dal LfaUuale atatale Adriatica figu­
ra nel quintetto delle più in­
sanguinate arterie nazionali. La 

ministro folchi nel convegno 
di Ancona, è - stato l'aumento 
dei prezzi che per i generi ali­
mentari in talune località ri­
vierasche ha raggiunto il 20%. 

-D'altra parte — ha preci­
tato folchi — la lievitazione 
(tic!) dei prezzi fatale in un 
quadro pi» generale, non po­
teva non incidere anche sul fe­
nomeno turistico». Vn rincaro 
strettamente legato alle strut­
ture produttive e distributive 
del paese. Il sindaco di Gabic-
Ce ci diceva pochi giorni orsono 
che nella «"a cittadina gli al­
bergatori pagano il pesce allo 
stesso prezzo di Quelli di Milano 
e cioè 10 volte di più di quanto 
accordato ai pescatori della 
stessa Gabicce. Ne consegue che 
per consumare *• una : normale 
porzione di pesce — il piatto 
preferito dai villeggianti — in 
una qualsiasi trattoria della ri­
viera adriatica occorrono come 
minimo oltre 1000 lire. 

Von. Falchi non ha citato, 
tuttavia, la carenza di politica 
turistica del suo ministero. Ad 

Marafea: 

Festa 
dell'Unità 

^ i MARATEA. S 
Domani si svolgi» a Maratea 

la 3» Festa dell'Unita. Alla ma­
nifestazione - affluiranno ' come 
gti altri anni i compagni dei co­
muni limitrofi - oltre ai moltis­
simi villeggiati che trascorrono 
l t vacanze nella ridente località 
balneare lucana. 

Il programma prevede un co­
nnato del compagno on. Luigi 
Grezzi che'si terrà in piazza Eu­
ropa e uno «pettacolo musicale 
con la partecipazione dell'orche­
stra della Rai-TV diretta dal 
ftp Di Mola con la cantante Glo­
ria Cristian. 

Inoltre vi sarà una mostra 
dell'Unità ed una diffusione 
straordinaria del nostro gior 

Pistoia 
Mosti* delle 

dell'ardi. 
swicaenicci. 

"•' -.'••••'. PISTOIA, 3 * 
t' Usa grande mostra delle ope­
ra dell'architetto Giovanni Mi-
chelucci avrà luogo, nella pros­
sima primavera nelte sede del-
IVstituto d'arte «Policarpo Pe­
trocchi», l'antico convento di 
San Pietro Maggiore interamen­
te restaurato, u. nome dell'ar­
chitetto Michelucoi è ormai fra 
i « grandi » dell'architettura mo­
derna. Presso il comune li Pi­
stoia si è costituito H comitato 
organizzatore della mostra, in 
cui trovano riscontro due dell-

;bere già in precedenza appro­
vate dal consiglio, relative ap­
punto alla organizzazione logi-

' stica e finanziaria della , ras­
segna. . • - "K • 

La manifestazione verrà rea­
lizzata con la collaborazione 
dell'Amministrazione provincia 
lt, della Cassa di Risparmio di 
Pistoia • F<«cia e di vàri altri 

chiamano il budello della mor­
te. Proprio l'altro giorno * Se­
nigallia vi hanno perduto la vita 
a causa di incidente stradale, 
tre giovani turisti tedeschi. -

Fra i fattori negativi in pri­
mo plano bisogna inoltre met­
tere la mancanza di autonomia 
degli enti locali e l'assenza an­
ticostituzionale dell'Ente Re­
gione. Abbiamo avuto modo nei 
giorni scorsi di indicare fi caso 
di Senigallia ove U Comune e 
l'Azienda di Soggiorno non 
riescono ad avere l'autorizza­
zione ministeriale per costruire 
un villaggio turistico che, tra 
l'altro, avrebbe una /unzione 
antispeculativa riguardo le aree 
fabbricabili. A Gabicce per un 
intoppo burocratico non i pos 
sibile. costruire l'acquedotto e 
si è costretti ad erogare acqua 
clorizzata. Come contrappunto 
positivo da menzionare una ini­
ziativa dell'Ente provinciale del 
Turismo di Ancona e di altri 
enti locali della città, che for­
tunosamente è riuscita a pas­
sare fra le maglie ministeriali 
Si tratta dell'istituzione di un 
piccolo credito alberghiero che 
ha permesso una serie di pro­
getti di prossima realizzazione 
per un totale di un miliardo di 
lire. 

Da questa rapida enunciazio­
ne di alcune cause della fuga 
dei turisti stranieri emergono 
questioni e deficienze non solo 
e non tanto di carattere stret 
tornente turistico e perciò non 
risolvibili nemmeno - con un 
piano settoriale, ma inserendo­
le in una programmazione de­
mocratica. con l'abbattimento 
di strutture speculative, lo snel­
limento ed il decentramento 
dell'organizzazione statale. In 
somma.. anche il turismo si 
scontra con gli stessi nodi che 
avviliscono la società italiana 
nel suo complesso. 

Il ministro Folchi ha dichia­
rato che lo Stato investe troppo 
misere somme per il turismo 
in Italia il turismo ha dato 
l'anno scorso 529 miliardi alla 
bilancia dei pagamenti contro 
stanziamenti ministeriali pari a 
poco più di 5 miliardi. 'Dire 
poco è poco — ha detto Folchi 
— bisognerebbe dire che è mi 
seràbUe questa ci/nt_ ». 
- Ma il Ministro dopo essersi 

lamentato sulla scarsità di 
mezzi si * limitato e puntare 
il dito (tutta qui la sua poli­
tica) sulla necessità - che ope­
ratori pubblici ed operatori 
privati stringano le file e ci si 
mettano di buzzo buono «. Cioè, 
al punto delle scelte anche Fal­
chi è sceso nella demagogia, 
nel dilettantismo, nel superfi 
cialismo. 

2 Ma c'è chi fa ancor peggio. 
Altri dirigenti delle organizza 
zìonl turistiche danno la colpa 
della défaillance di turisti te­
deschi a fllms come le * •" gior­
nate di Napoli » • - , - • • 

£ proprio questi turisti tede 
schi che sarebbero cosi sensi 
bili nei loro sentimenti naziona­
listi, andrebbero poi a versare 
marchi entro le casse della Ju­
goslavia socialista? 

Gli è che tali deformazioni 
sono il metodo più facile ed 
insulso per non affrontare di 
petto nuovi compiti e respon­
sabilità. 

In sintesi, anche dal turismo 
viene l'appello a cambiare po­
litica. a rinnovare il sistema, 
a modificare certe mentalità ri­
maste agli anni in cui era solo 
il grosso industriale milanese 
o la tale noWldonwa a venire 
a fare le abluzioni estive nelle 
acque dell'Adriatico e del Tir­
reno. 

Walter Montanari 

Un gruppo di turisti stranieri alla stazione di Gablcce 

i < 
C A G L I A R I * dopo l'incontro dei sindaci del bacino 

~ . v:.;- •;••; ;', minerario con l'assessore regionale ali industria 

piano per ,!& miniere 
Alcuni punti oscuri nel programma - L'importanza delle lotte condotte dai lavoratori 

Dalla nostra redazione 
•••''•-• •'» .v. CAGLIARI, 3. 

L'assessore regionale al­
l'Industria ori. Pietro Melis, 
ha ricevuto i sindaci di Car-
bonia, Iglesias e Guspini, e 
il consigliere regionale co­
munista on. Armando Con-
giu. Ai sindaci delle città mi. 
nerarie, l'on. Melis ha esposto 
finalmente il piano di riordi­
namento e di sviluppo pre­
sentato dalle società Monte-
poni-Montevecchio, Pertuso-
la e Ammi per . il > settore 
piombo-zinchìfero. Il plano si 
fonda : su un programma 
straordinario di ricerche, sul 
raddoppio della produzione 
estrattiva, sulla installazione 
di due stabilimenti metallur­
gici che saranno costruiti ri­
spettivamente dall'AMMI e 
dalla Monteponi. -

Mentre •"' ci • riserviamo di 
approfondire il quadro gene. 
rale della situazione e i sin­
goli : problemi particolari 
quando si conoscerà l'esito 
della riunione fra l'Assessore 
all'Industria e i rappresen­
tanti dei sindacati di catego­
ria, riunione prevista • per i 
prossimi giorni, abbiamo ri­
tenuto opportuno chiedere al 
compagno Congiu alcune no. 
tizie e considerazioni sull'in­
contro. •'. -..- - ; 

t>.: Puoi darci un giudizio 
complessivo sul programma 
delle aziende minerarie nel 
settore piombo-sincnlfero? 

R.: Se il programma verrà 
attuato (entro il dicembre 
1965), esso sarà in grado di 
realizzare il riordinamento e 
lo sviluppo del settore- per­
ché si presenta, per la prima 
volta,-come un programma 
organico- capace di incidere 
nella congiuntura e nella 
prospettiva. E* da sottolinea. 
re, infatti, che il programma 
si fonda sul raddoppio della 
produzione estrattiva, e quin­
di sulle risultanze di ampie 
ricerche che smentiscono tuU 

CIVITANOVA MARCHE 

Intrisila 

di centrosinistra 
Nostro servizio ,-j 

CIVITANOVA MARCHE, 3 
Proprio nel cuora dell'estate, 

a Civitanova Marche divampa 
la lotta politica. Sono stati i 
comunisti che, dopo le clamo­
rose dimissioni di tre ' asses­
sori (due socialisti e uno de­
mocristiano) deHa ' giunta di 
centro-sinistra, hanno assunto 
le iniziative più coraggiose e 
responsabili: prima di tutto la 
presentazione, alla «tessa giun­
ta, di una mozione con la qua­
le hanno chiesto una nuova 
maggioranza corrispondente al­
la volontà popolare, espressa 
nelle elezioni del 28 aprile. La 
giunta ha tentato di risolvere 
la crisi sostituendo i tre asses­
sori dimissionari senza però 
accettare, un serio dibattito. 
Ha operato un « rimpasto » per 
evitare, guai maggiori: ma la 
situazione resta sempre oscu­
ra, perchè quefia - apertasi al 
comune dvitanovese è una cri­
si di linea politica e di capa­
cita di uomini. 

Se non si cambia linea poli­
tica, se non si cambiano gli uo­
mini se infine non si affronta­
no e risolvono i problemi più 
gravi e urgenti, come è pos­
sibile panare di crisi risolta? 

D'altra parte il centro-sini­
stra di Civitanova non era na­
to per* imporre una svolta po­
litica e amministrativa, bensì 
solo per permettere alla DC di 
conservare il potere. Basti di­
re che questo centro-sinistra in 
passato ha osannato il defun­
to Tambroni, rinnegando ai 
tempo stesso ogni impegno pro­
grammatico. 

Ora cammina sulla traccia 
del centro-sinistra voluto dai 
dorotei in sede governativa. 

Ma la battaglia politica, no­
nostante la soluzione d'emer­
genza adottata dalla DC per 
evitare ii peggio, non e anco­
ra conclusa. La partita, insom­
ma, è tuttora aperta. Ce lo ha 
confermato il compagno Nello 
Ciavattìni, capogruppo del PCI, 
col quale abbiamo avuto un lun­
go colloquio sulla crisi che 
travaglia la giunta. 

«La crisi di Civitanova». ci 
ha detto Clava trini, «e scop­
piata dopo il 38 aprile, n no­
stro partito ha compiuto un 
balzo poderoso diventando il 
primo assoluto dell» città. X, 
sia pure a malincuore, i nostri 
avversari politici ne beano do­

vuto tener conto, anche se sul 
terreno pratico — è. in propo­
sito, fanno testo le vicende del­
l'amministrazione comunale — 
dimostrano il contrario».: • - : 

«Noi accusiamo la giunta», 
ha proseguito - Ciavattìni, • « di 
non aver mantenuto alcuna pro­
messa, di non aver rispettato 
neanche in minima parte gli 
impegni programmatici. Questa 
giunta, infatti, ha permesso il 
divulgarsi della speculazione 
delle aree fabbricabOi. ha la­
sciato che fl porto (passato di 
terza categoria) andasse sem­
pre • più in rovina, non - ha 
compiuto alcun sforzo per pre­
parare un piano di sviluppo eco­
nomico della citta, si è sempre 
disinteressata dei problemi dei 
lavoratori della terra, non ha 
mai speso una parola positiva 
per le Regioni, non ha preso 
alcuna iniziativa per la centra­
le municipalizzata del latte la­
sciando questo settore econo­
mico completamente ne le mani 
di sfruttatori privati, ha esclu­
so i consiglieri della minoran­
za dalle commissioni e quasi 
sempre nega; alla stessa mino­
ranza, di prendere atto degli 
atti ufficiali». 

«Ma c'è di più», ha affer­
mato Ciavattini. «La giunta è 
stata accusata di atti ammini­
strativi poco oculati e, a quan­
to pare, non sono poche le de­
libere a trattativa privata per 
decine e decine di milioni Ep-
poi c'è la famosa questione dei 
lavori del lungomare: sembra 
ora che la Prefettura abbia vin­
colato i 120 milioni in banca 
avendo scarsa fiducia, eviden­
temente. degli amministratori 
comunali». • ' < 

«Noi nella nostra mozione», 
ha aggiunto il capogruppo del 
PCI, «abbiamo chiaramente il­
lustrato quali sono i problemi 

SALERNO: Comune 

Ignorati dal 

problemi della tittìi 
Dal nostro corrispondente 

; SALERNO, 3. '" > 
, : Nel corso di tre intense 
sedute, di cui una conclusa 
all'una di nòtte, il Consiglio 
comunale di Salerno ha di­
scusso il bilancio per l'eser­
cizio finanziario 1963, che è 
stato fatto oggetto di appro­
fondita analisi dai consiglieri 
di ogni - settore. : Il gruppo 
comunista ne ha denunciato i 
limiti e le deficienze tramite 
appassionati interventi dei 
compagni Sorgente, Biamon. 
te, Fenio e Granati, i quali 
hanno mesto in " rilievo gii 
elementi che caratterizzano 
negativamente l'attività deL 
l 'attuale Amministrazione 
comunale. Il bilancio conti­
nua • riflettere gli stessi in­
dirizzi politici, gli stessi 
orientamenti economici, le 
stesse scelte di classe, igno­
rando che vi è stato un 
28 aprile che ha determinato 
Uno spostamento a sinistra 
dell'elettorato italiano e che 
occorre anche nel campo de­
gli Enti locali seguire • una 
nuova strada., . ' 

Sembra, invece, che la 
Giunta non si renda conto 
del mutare delle condizioni 
politiche, delle esigena» che 
sono completamente diverse 
da quelle di ieri, dell'accu­
mularsi dei problemi che 
aspettano di essere risolti. 

Tutto questo, l 'attuale 
maggioranza, pare che' non 
l'avverta e continua ad an­
dare «vanti con una politica 
frammentaria, .d i sorganica , 
incapace di una visione uni­che Civitanova deve risolvere: . «««^ 

agricoltura, urbanistica, artigia-1 ^ » ^ ^ j ^ p ^ c i , » . 
nato, pesca, turismo, lavori pub- *•"* B ***•****•• I«*V"*-
blid, ecc». 

«La cittadinanza è con noi 
perchè ha compreso che Io svi­
luppo sociale ed economico del­
la città passa attraverso la so­
luzione di questi problemi». 

«La giunta è invece contro 
la cittadinanza perchè dimostra 
di non volere nulla di tutto 
questo». • M • • 

Sitano Cinque 

Mólte volte i consiglieri 
della maggioranza hanno ri­
petuto che la realtà del bilan­
cio è quella che è, ma nes­
suna parola è stata spesa per 
una riforma della legge co­
munale. Come è venuto fuori 
dalla discussione, nonostante 
i malriusciti tentativi di al­
cuni difensori di ufficio del 
bilancio, i problemi di fondo' 

della nostra città rimangono 
sempre gli stessi. 
' Anzi, l'Amministrazione, 
tranne qualche lodevole ec­
cezione come nel caso del 
piano per la acquisizione del­
le aree fabbricabili che rima. 
ne sempre pieno di limiti per 
il modo col quale si è por­
tato avanti, si è accodata in 
ogni settore alla speculazio­
ne privata, la quale domina 
lo sviluppo di Salerno. Quin­
di, lo sviluppo caotico della 
città, il sempre più grave pro­
blema del traffico e della via. 
bìlita e del parcheggio, la 
crisi •• annosa delle aziende 
municipalizzate, il ritardo 
ingiustificato della municipa­
lizzazione del servizio dei 
trasporti, la necessità indero­
gabile di creare vere strut­
ture turistiche, il problema 
idrico, i l caos nell'edilizia 
scolastica, l e insufficienza 
delle scuole materne, lo stato 
di abbandono dei nuovi rioni 
che avrebbero dovuto essere 
centri autonomi, ma che sono 
appendice del centro, rimar­
ranno ancora i gravi proble­
mi insoluti della città di Sa 
terno, r v v 

Ciò, perché non vi è alcuna 
volontà di affrontarli decisa­
mente e perché il bilancio ri­
calca la politica passata che, 
s e per certi aspetti è stata 
dinamica, è stata sempre fon­
data sulle improvvisazione, 
sulla mancanza di una pro­
grammazione moderna e de­
mocratica, rispondente ai 
reali problemi di Salerno. 
; Per questi motivi, i l grup­

po consiliare ha espresso pa­
rere negativo. 

Il bilancio preventivo è 
stato approvato dai democri­
stiani, socialdemocratici, mo. 
narchici e liberali. 

I socialisti hanno votato 
contro. ., . 

Tonino Masullo 

ti coloro che avevano dato 
per esaurito il bacino tnine-
rario. Ma soprattutto occorre 
sottolineare che nel piano è 
previsto la lavorazione In 
loco di tutti i minerali di 
piombo e di zinco estratti in 
Sardegna. Chi è al corrente 
del valore che questa rtuen-
dicazione • assume nel pro­
gramma del movimento au­
tonomistico, può intendere 
agevolmente la nostra presa 
d'atto. C'è infine da sottoli­
neare il posto centrale che, 
nel settore, viene ad assu­
mere l'azienda di Stato, in 
particolare dopo il passaggio 
all'Ammi della miniera di 
Raibl, la più ricca d'Europa. 
Mi pare che c'è motivo di 
soddisfazione, purché il pia­
no si faccia. 

D.: La tua Insistenza circa 
la possibilità ohe il program­
ma sia realizzato sottintende 
qualche difficoltà? 

R.: Sì. Penso alla difficoltà 
di finanziare il programma 
Ammi,.: per cui occorrono 
1 miliardo e 365 milioni. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali manterrà l'impegno? 
O sarà necessario l'interven­
to del Piano? E il Credito 
Industriale Sardo sarà altret­
tanto benevolo come lo è sta­
to verso i complessi capitali­
stici privati? Penso che l 
gruppi • privati ' del settore 
piombo-zinco possono atten­
dersi. di liquidare l'Arami sul 
terreno finanziario dopo aver 
fallito di liquidarla sul ter 
reno produttivo. 

D.: E' la sola difficoltà del 
programma? > ., ,. 
' R.: No. E' solo la prima e 

la pregiudiziale, e neppure la 
più importante. Nel program 
ma. rimangono certi punti 
oscuri. '-' Che • avverrà, per 
esempio, della mano d'ope­
ra? Continuerà a diminuire? 
Avremo un nuovo balzo dei 
salari quale riconoscimento 
della particolare fatica del 
minatore? .,, , , 
.- Dall'esposizione dell'asses­

sore abbiamo poi appreso la 
rinuncia della Regione a 
compiere le ricerche e la sua 
decisione di «convenzionarsi* 
con le aziende private. L'èn­
te regionale miniere diventa 
così uno strumento ancora 
da conquistare. 

Restano, inoltre, da vedere 
e da approvare i programmi 
di opere pubbliche. Sulla 
base di un emendaménto co­
munista (in tema di art. 26 
u.c.) approvato dal Consiglio 
regionale, le aziende debbo­
no realizzare le opere pub­
bliche nelle frazioni minera­
rie se vogliono ottenere i 
contributi previsti dalla leg 
gè n. 588. . . , . , - . . . 

D.: Quali sono, secondo te, 
i fatti decisivi che hanno fat­
to compiere - dei passi in 
avanti e portato alla conqui­
sta di certe posizioni? 

* R.: Decisiva è stata, a mio 
parere, la capacità di lotta 
espressa dai minatori tra 
l'autunno del I960 e la pri­
mavera del 1961. La ricon­
quistata capacità di lotta ha 
consentito uno politica di 
largo - respiro - che •• • guarda 
avanti e mira all'essenziale, 
senza perdere occasione per 
battersi e stringere sempre 
più la parte padronale verso 
alternative precise, r-
- Con i minatori, hanno lot­

tato le città, le Amministra­
zioni e le popolazioni, secon­
do una piattaforma democra­
tica e autonomista. La elabo­
razione di questa piattafor­
ma di lotta è stata fatta per 
la prima volta nel bacino 
minerario. 

Poi la svolta decisiva è 
stata la Raibl; aver vinto sul­
la t Pertusola spingendo lo 
Regione a guidare la lotta è 
stato U punto cruciale, di cui 
ci ricorderemo anche in fu­
turo. La fermezza, la volontà 
decisa dei comunisti ha fatto 
questo e U resto. 

D.: E per i l futuro, quali 
sene I eeatenntl delle nuove 
lotte? 

R.: Prima di tutto occorre 
vigilare perché il program­
ma del settore ptombo-ztnct-
fero sia realizzato. Per esem­
pio, non sarà consentito alla 
Monteponi di chiudere l'elet­
trolisi di Iglesia's se prima 
non entrerà in funzione il 
nuovo impianto. Successiva­
mente, verranno affrontate 
le altre questioni del settore 
minerario, in primo luogo 
quelle relative alle aziende a 
partecipazione statale: i pro­
blemi della siderurgia, dello 
stagno, del petrolio, della 
bauxite; e in/Ine tutti gli 
sforzi saranno concentrati 
per ottenere la utilizzazione 
chimica del carbone Sulcis. 

GROSSETO 
'.< ' . 5 

1.164 lavoratori 
hanno usufruito 
della Cassa Edili 
Una lettera dei segretario pro­

vinciale della FILLEA . 
• ••'•• •? : ^ v ; ; GROSSETO, 3. 
; Il segretario provinciale del­

la FILLEA-CGIL, compagno 
Walter Chielli, ha inviato una 
lettera a tutti i giornali a pro­
posito di un articolo del Pre­
sidente provinciale dei consu­
lenti del lavoro, sig. Pozzi, in 
cui si .diceva essere incostitu­
zionale l'accantonamento pres­
so la Casa edile della percen­
tuale dovuta agli operai per fe­
rie, gratifica natalizia e festi­
vità, rivolgendo alle imprese, 
nel medesimo tempo, un aper­
to invito per richiedere il rim­
borso di guanto versato (0,20% 
pari a circa L. 60 mensili) per 
ogni operaio. 

Nel respingere tale afferma­
zione il compagno Chielli fa 
notare come «nessun organo 
estraneo ~ alle ' organizzazioni 
sindacali stipulanti potrà an­
nullare una norma contrattua­
le liberamente concordata ». La 
lettera rileva che tale posizio­
ne « non potrà ottenere altro 
risultato che quello di gene­
rare enorme confusione ed agi­
tazioni sindacali in quei can­
tieri ove venisse eventualmente 
accolto il - gratuito invito del 
troppo zelante consulente». 
' Nel contesto della suddetta 

lettera ' inoltre SÌ afferma che 
«la Cassa edili della provincia 
di Grosseto — pur con i suoi 
pochi mesi di attività — ha di­
mostrato la propria vitalità, 
corrispondendo a 1.164 operai 
edili, che nel trascorso inver­
no non hanno lavorato, la in­
dennità supplettiva di integra­
zione salariale pari a 24 ore 
settimanali, cosicché nel mo­
mento di maggiori» bisogno i 
lavoratori hanno percepito mi­
gliaia di lire fino ad un massi­
mo di 21.000 lire per ciascuno. 

A tutti gli operai ammalati o 
infortunati che ne hanno fat­
to domanda, è . stato Un'oggi 
corrisposta una indennità di 
250 lire giornaliere, indennità 
che aumenterà considerevol-
mentp ' con lo sviluppo della 
funzione della Cassa edile». 

Continuando si legge anco­
ra: « Siamo perfettamente a co­
noscenza che i lavoratori •. di­
pendenti. delle imprese ammi­
nistrate dal sig. Pozzi sono tra 
coloro che purtroppo non han­
no potuto beneficiare nel tra­
scorso duro inverno dell'inden­
nità di integrazióne di 24 ore 
settimanali erogate dalla Cas­
sa edile perchè lft ditte — evi­
dentemente mal consigliate — 
non hanno provveduto a versa-
ré il. contributo». Dopo aver 
invocato..«rattenzione-delle au­
torità competenti a chi svolge 
la propria opera contro 1P nor­
me liberamente concordate fra 
le parti», si richiede quindi la 
cancellazione dagli albi delle 
imprese inadempienti, coma 
previsto dalla legge. 

La lettera conclude: « L'osti­
lità alla Cassa edile nàsce non 
tanto dal fatto ' che l'impren­
ditore deve versare il contri­
buto irrisorio di circa L. 60 al 
mese per ogni operaio, quanto 
invece dal fatto che il sistema 
dell'accantonamento delle som­
me dovute agli operai per fe­
rie, gratifica e festività impor­
ta un controllo ' diretto dei la­
voratori - (e indiretto dei sin­
dacati) su tutte le contribuzio­
ni previdenziali ed assistenzia­
li ed obbliga quindi l'impren­
ditore a denunciare tutte le 
ore di lavoro effettivamente 
prestate (e non quelle di co­
modo) e cessano cosi le eva­
sioni ». 

CHIETI: presa di posizione del PCI 

Uniti contro 
il fascismo 

Dopo l'attentato alla sede del PLI 

CHnrn, 3 ' 
In merito al vile e grave at­

tentato perpetrato ai danni del­
la sede del PLI e circa la cam­
pagna diffamatoria che alcuni 
circoli politici di Chieti hanno 
imbastito contro 11 nostro Par­
tito. la Segreteria di Federazio­
ne ha emesso il seguente co­
municato: 

«Sul criminale atto di vio­
lenza e di intolleranza, compiu­
to ai danni della sede del PLI, 
che il PCI condanna nella ma­
niera più severa, si è subito in­
serito un tentativo di specula­
zione politica in danno del no­
stro glorioso partito. 
~ « Nel respingere vigorosamen­
te fl tentativo di imputare la 
responsabilità dell'accaduto ai 
militanti del PCI, questa Segre­
terìa provinciale denuncia alla 
opinione pubblica la suddetta 
manovra, posta in atto da vec­
chi arnesi della repubblichetta 
di Salò, difensori dell'accozza­
glia di ladri, di banditi, servi 
del nazismo, che hanno trasci­
nato alla rovina, nel ventennio 
più oscuro della nostra storia, il 
popolo italiano. 

« L'episodio della sede del PLI 
a Chieti — prosegue il comuni­
cato — non può essere, per­
tanto. lasciato a parte; il fasci­
smo, con la sua ideologia della 
prepotenza e con i suoi stru­
menti della vigliaccheria, è an­
cora operante nel nostro Paese. 

«Ricordiamoci che uniti (co­
munisti, socialisti, azionisti, re­
pubblicani. demolaburisti, cat­
tolici e liberali) vincemmo la 
dittatura, dovrà essere perciò 
l'unità di tutti i democratici a 
distruggere definitivamente ogni 
rigurgito fascista, perchè gli epi­
sodi di. teppismo abbiano per 
sempre a cessare, perchè gli ita­
liani e le nuove generazioni in 
particolare, siano educati nello 
spirito della Costituzione Re­
pubblicana. nello spirito della 
libertà, della democrazia, della 
leale competizione politica ». 

Inoltre la Segreteria ha inol­
trato al Procuratore della Re­
pubblica denuncia nei confron­
ti del giornale - n Tempo ». con­
cedendo ai responsabili di que­
sto giornale e degli articolisti 
locan, ampia facoltà di prova. 

SILVER 
JAPAN 

Sfeta Shirasaaa 

L« radio a Transistor 
ad alta fedeltà hanno 
un nome SILVER. 
SILVER anticipa il fu­
turo. 
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II processo per la | protester popolare a Niscemi 
t •'.*•, J v . r » v * - . 

«LA E' UNA BESTIA> 
Autostrade intasate 

e treni raddoppiati 

ecominciato 

M I L A N O Assal to treno 

1080 10 

co ministero 
mi cittadini asseiati 

. » i < 

II magistrato e lo stesso che si oc-
cupo dei fatti del luglio '60 a Catania 
Argomenti grotteschi - Retorico inno 

ai carabinieri 

Michel Darbellay a quota 3970 

Havinto 
arete 

•''M*£ '•> •{• 

(Telefoto) 

Dal nostro 5inviato .-
, CALTAGIRONE, 1 3 

• Le rlchieste del pubblico 
ministero — a conclttsione 
delta sua requisitoria fil pro­
cesso per i fatti di Niscemi 
— sono incredibilmente gra­
in: 153 anni complessivamen-
te per i 27 cittadini arresta-
ti. In particolare, pVr i com-
pagni Panebiunco, . Maggio, 
Alma (ritenuti • responsabili 
di resistenza, oltraggio ai ca­
rabinieri e ai consiglieri co­
munali, oltre che di danneg-
giamento a beni demaniali) 
Vaccusa ha chiesto la con-
dannu a sette anni di car-
cere. : . v . • ;. -.-/;• -

'•'- Una requisitoria' piu con-
formista, pit/ insensibile alia 
natura dei fatti per .cui si 
svolge il processo contro 60 
cittadini di Niscemi il pub­
blico uiinistero Cibardo-Bi-
saccia non poteua >. pronun-
ciure. Certxt nessuno si' face-
va illusioni (il dottor Cibar-
do e lo stesso p.m. del pro­
cesso per gl'vavvenimenti del 
luglio '60 a Catania) ma /i« 
sorpreso il fatto che alia si-
tuazione drammatica di < Ni­
scemi il magistrato sin rima-
sto volutamente estraneo U-
mitandosi alia cruda citazio-
ne di articoli del codice pe-
nale richiamati, cost come 
nella sentenza^ d\rinvioa 
giudizio, sulla' base esclusi-
va delle dichiarazioni dei ca­
rabinieri. -• v , .- ' ? 

' Alle affermazioni contenu-
te nei verbali dei carabinieri. 
alle. deposizioni degli stessi 
verbalizzanti davanti :c alia 
Corte il p.m. ha dato valore 
assoluto malgrado la eviden-
te inattendibilita, le contrad-
dizioni e svesso > la palese 
falsiflcazione dell a ve'rita. '-

Dei carabinieri il rappre-
sentante dell'accusa ha par-
lato in termini di cost inu­
tile e inattuale rettorica da 
provocare un gesto di disap-
punto dello stesso Presiden-
te. Che c'entra ricordare le 
benemerenze dell'Arma, ; t 
carabinieri eroi dell'Abissi-
nia. del Polesine, del terre-
moto di Messina, o anche il 

Un'altra 
donna 

assassinata 
a Roma 

Misterioso del i t to a Roma: 
una donna ancora sconosc iu-
ta, ,e stata assassinata a co l -
pi di pistola. < II cadavere , 
comple tamente nudo e cr i -
ve l la to -con sei proiettil i c a -
l ibro 7,65, e stato trovato ieri 
pomerigg io riverso sul let to 
in un lussuoso appartamento 
di v ia Luci l io 22-b, presso 
piazzale ""• de l le "• ' Medagl ie 
d'Oro. Era in stato di a v a n -
zata putrefazione: i medici 
legal i hanno fatto ri sal ire la 
morte - del la donna a oltre 
dieci giorni. 

Carabinieri , ' Mobi le . e 
< scientifica > sono p iomba-
ti sul posto per l ' inchiesta 
ma dell 'assassino nessum* 
traccia. Tutti gli abitanti del 
v i l l ino -

S o n o stati gli stessi inqic'-
lini del palazzo a chiamare 
la polizia. Essi h i n n o sen l i to 
un fortf puzzo provenire d a l -
rappartamentir .o - al. piano 
terreno: abbattuta la porta 
hanno trovato il c.tdnvere 'n 
camera da let to L.'u;cisa pa­
re che fosse sposata ed a v e 
va c i ica 30 • ann i ' Era u:ia 
g iovane donna e p:acentf». 

La casa era stata subaffit-
tata ioJIn s ignora Maria Fe— 
licei t i , una rnmmendatrlce 
sordomuta, al s ignor Vittorio 
Di Paola, di 46 anni. Pochi 
giorni fa la donna c andal.i 
»n vacanza a Porto Santo 
Stefano. Anche il Di Paola, 
il 23 lugl io scorso, e scorn-
parse dr. Roma e non vi h 

' piu fatto ritorno. Si e sap:i 
to soltanto che al le 11,45 del 
23, l \ i o m o si e presentato 
dal proprietario deH'auton-
messa di via Marsala 17, s i ­
gnor Pcric le Maestri, ha no 
lecginto una « 750 > ed e par 
tito. Da quel giorno nessune 
lo t > piu veduto . Ora l'tio. 
! • • • a i t i vamente ricercato 

II' grande esodo e comin-
ciato. A Torino ieri la .Fiat , 
la RIV, la Ceat Gomma, la 
Lancia, la Microtecnica, la 
Westinghouse, la Michelin, 
hanno chiuio i battenti: cir­
ca 300.000 torinesi percid an-
dranno in ferie, affollando 
le localita di villeggiatura 
marine e montane. - -

Gia ieri mattina alle 5,30 
la stazione di Porta Nuova 
era affollatissima. I : treni, 
specie quelii diretti verso la 
riviera ligure, erano a| com* 
pleto un'ora prima dell'ora-
rio previsto per la partenza. 
I| compartimento ferrovia-
rio ha deciso di richiamare 
in servizio i guarda-sala, af-
finche nella stazione entri 
soltanto chi e in possesso di 
un regolare biglietto di viag-
gio. Cid ad evitare il peggio-
ramento della confusione 
• Quasi tutti i treni destinati 
ai luoghj di villeggiatura so­
no stati « doppiati > da . s u p ­
plement! che partono da' 5 a 
10 minuti prima de | convo-
glio normale. 
- Sino alle 11 di ieri matti­
na agli ingreSsi del l e auto-
strade di Milano e soprat-
tutto della Valle rf'Aosta era-
no transitate parecchie ml-
gliaia di automobili e centl-
naia di autopullman in par­
tenza; inferiore il numero 
degli automezzi in arrivo. In 
genere di stranieri. 

L'operazione «ferie > ha 
mobilitato come a| solito, 
anche la polizia stradale. 
Mentre avverra il " grande 
esodo sulie strade italiane 
saranno presenti circa 12.000 
agenti. Questj disporranno 
di 1.500 automezzi, tutti do-
tati di apparati radiomobili, 
e di 3.500 motociclette, mol-
te delle quali dotate anche 
esse di radio. . 

Naturalmente un ' simile 
spiegamento dj forze non 
sara sufficiente a regolare 
completamente il traffico du­
rante questo periodo critico. 
I| ministero degli Interni ha 
inviato una circolare al pre-
fetti pregandoli di integrare 
i servizi di competenza del­
ta « Stradale » con le misu-
re piu opportune per agevo-
lare la sicurezza della circo-
lazione. 

Avremo in azione, suite 
varie strade della penisola, 
anche 70 « contatori », ap­
parati elettronicj che prov-
vedono a seguire I'andamen-
to del traffico nei punti ne-
vralglci delle varl e strade. 

La direzione generate del­
la P.S., in collaborazione col 
ministero della Difesa e con 
la Direzione generate dei 
servizi antincendio, quest'an-
no fara scendere in campo 
anche 5 elicotteri che sorvo-
leranno le zone di Roma, Ml. 
lano, Napoll, Genova • Bo­
logna. 

j Per la requisizione 
Is' 
I Risarcimento 

i 

ad Annunziata 
Antonio Annunziata. Tindustriale che fece interve-

nire la polizia contro gli operai del suo saponiflcio di 
Ceccano in sciopero per ottenere una retribuzione meno 
infame. ha o'sato ariche - chiedere alio Stato il risarci­
mento del danno che. a sehtir lui, gli avrebbe causato 
il prowedimento del sindaco. compagno Bovieri, il quale 
decise di requisire lo stabilimento per otto giorni per 

-'- evitare ulteriori incidentj fra i poliziotti in assetto. di 
guerra e gli operai. L'intervento della polizia. provoco 

' a Ceccano la morte di un lavoratore J -«-" •" 
Ma questa volta al ~ re del sapone» e andata male. 

-: II Tribunale. pur affermando la propria incompetenza 
(Annunziata. avrebbe dovuto rivolgersi alia magistratura 

.', amministrativa) ha riconosciuto la piena legittimita del-
l'ordinanza del sindaco e ha condannato Antonio Annun­
ziata a pagare le apese di giudizio. pari a 192.750 lire. 

Ceccano. primavera-estate 1962. Mel, saponincio An­
nunziata. uno dei piu potenti d"Europa, git operai hanno 
salari di fame. Inizia la lotta sindacale. il padrone ricorre 
aH'opera dei crumiri. - importandoli - anche da altre, 
regroni. per costringere le maestranze alia resa. Gli operai 

; si ribellano: i crumiri vengono accolti a suon di flschi. 
i Lo sciopero dura oltre im mese e mezzo. Intervengono 
- la Celere e i carabinieri. spediti dai potenti amici dc di 

Annunziata. Sparano contro i lavoratori: uno viene uc-
. ciso. Il padrone minaccia la serrata. giura che non cedera. 
. c h e non si pieghera ad alcuna trattativa. 

In questa atmosfera il sindaco ricorre a un p r o w e ­
dimento estremo. Di fronte alia violenza padronale - e 
cost ret to a requisire lo stabilimento per otto giorni. An­
nunziata, anche se solo parzialmente. cede e gli operai 
tomarono al lavoro. - -

II - r e del sapone». per6. voile rifarsi e il 17 luglio 
1962 citft in giudizio il ministero degli Interni. II prov-

* vedimento del sindaco — disse nella citazione — mi ha 
: privato per alcuni giorni della mia proprieta e mi ha 

causato milioni di danni. Voglio esse re risarcito dallo 
L'Awocatura dello Stato. eostituitasi in giudizio. ri-

' spose che la magistratura ordinaria non era legittimata 
a dirimere la questtone e che Annunziata avrebbe do-

; vuto rivolgersi al Consiglio di Stato. il quale poteva 
decidere se il sindaco avesse o meno agito nei limiti dei 

, proprj poteri e diritti. • 
II Tribunale civile ha dato ragione al ministero degli 

Interni. ma non si e limitato a questo. Ha riconosciuto. 
• -infatti. come pienamente legtttima Tordinanza che fu 

emessa in una - grave situazione di pericolo e pertur-
bazione deH'ordine pubblico suscettibile di aggravamento 
per il fondato- timore di ulteriori incontrollabilj inizia-
tive di parte, dopo 34 giorni di gravissimi incident:, in 
una situazione di allarme e di tensione, anche per le 

' conseguenze che la stasi della fabbrica aveva sull'eco-
nomia locale- . 

' Forse dopo questa sentenza, che riconosce la piena 
legittimita della disposizione del sindaco. ad Annunziata 
sara passata anche la voglia di ricorre re al Consiglio di 
Stato: non potrebbero che dargli torto ancora una volta. 

brigadiere ' che combatteva 
contro i nazisti? Tutto que­
sto, semmai, pud dar luogo 
ad an confronto sconsolante 
con il contegno di chi, il 22 
ottobre ' dell'anno passalo a 
Niscemi, diresse il cosiddetto 
ordine pubblico in modo ta­
le da provocare i disordini. 

A che cosa si riduce. per 
il dottor Cibardo-Bisaccia. la 
manifestailone dei cittadini 
niscemesi che protestano 
contro mesi di insopportabi-
le stccila, contro il disservi-
zio • del rifornimento idrico, 
contro Vinettitudine di am-
ministratori comunali — TIOH 
soltanto incapaci, ma meschi-
namente interessati alia so-
luzione del loro prqblema fa-
miliare dell'acqtia? Una mas-
saidi gente senza senno e 
senza • capacita di intendere 
(* la massa jk una bestia » ha 
sottolineato il p.m.) sobilla-
ta da nlciini agitatori senza 
scrupoli ai quali obbed'tsce 
ciecamente. Si fa spingere 
sulla piazza del paese e sotto 
la pressioxe dei sobillatori 
sta per invadere il munici-
pio, mette a rep'entaglio la 
vita dei carabinieri beneme-
iriti che schierand i loro pet­
ti (si e no una mezza doz-
zina) davanti alia sede co-
munale e con il loro eroismo 
riescono in extremis ad evi-
tarne Vinvasione dopo aver 
subtto una graguola di sas-
sate per difendersi dalla qua­
le risposero con i candelot-
ti fumogeni. • Una versione 
questa che —• pur in un c u -
nju?o * di : contraddizioni •-— 
trova riscontro solo nelle di­
chiarazioni dei verbalizzanti 
e di quel mendaci testimoni 
di accusa dopotutto respon­
sabili anche della conclttsio­
ne violenta della manifesta-
zione. •' • • . = v - r < 

Talune affermazioni x del 
p.m. appaiono addirittura 
groitesche. Ad ••. esempio, il 
magistrato ha invitato i giu-
dici a «osservare con atten-
zione le foto che sono state 
accluse agli atti processua-
li*. Dalle espressioni dei ca­
rabinieri.' dal loro viso, dai 
loro gesti si dovrebbe rileva-
re I'opera di persuasione che 
essi andavano svolgendo! II 
p.m. considera ridicolo il fat­
to che al capitano Farro si 
voglia addebitare di aver da­
to Vordine • di scioglimento 
con una vocina dimessa: la 
difesa ha dovuto ricordare al 
pubblico ministero che non 
dovrebbe trattarsi di cosa 
tanto * ridicola > se la legge 
lo dispone espressamente. 

A dimostrare la < sereni-
ta ». la « aenerosita > dei ver­
balizzanti il dottor Cibardo 
cita quel carabiniere che col-
pito da una pietra non ha in­
dicate *il responsabile. A-
vrebbe potuto indicare uno 
qualsiasi degli imputati per 
vendicarsi. non Vha fatto — 
dice enfatico il p.m. — e lo 
addita all'applauso. c' Come 
non pensare che se Vavesse 
fatto. il dottor Cibardo gli 
avrebbe •-. creduto? Se altri 
* per vendicarsi » lo hanno 
fatto il dottor Cibardo e tran-
quillo? Oppure Vesempio del 
carabiniere generoso e suf-
ficiente a fugare ogni dub-
bio? .' - " V • •-. " 

- Lo spirito con cui il p.m. 
ha guar dato alia manifesta-
zione di Niscemi ' si riveJa 
apDieno *' nella • - valutazione 
della parte avuta dal sepre-
tario della Camera del La­
voro. compaqno' Panebianco. 
in tutta la lunga agitaztone 
per I'acqua a'Niscemi. Al 
dottor Cibardo sfugae il fat­
to evidente che a Niscemi i 

^dirigenti • popolari arevano 
I rfopufo direttamente stmpli-

I
" re alia inettitudine degli am-

ministratori comunali'. Pane-
bianco e soltanto < il direttn-
re generate > (cost ha detto 
Vaccusatore) Vagitatore di 
professione al quale .la folia 
nbbidisce a bacchettax Pane-
bianco e una sorta di c pu-
paro » cheordina a duemila 
cittadini di recarsi in piazza 
e quelii ci vanno, ordina « se-
o*e/cci > e quelii si siedono: 
ordina * alzatevi» e quelii si 
alzano. impone «assa l i t e il 
municivio > e quelii si accin-
gono alVimpresa. Il tutto ov~ 
viamente perche * la massa e 
una bestia» e Panebianco. 
da agitatore comunista. fa il 
suo mestiere. . 

K' raaionevole ' ritenere 
che la Corte d'Assise giudi-
chera t fatti sulle risultanze 
manifeste di questo proces­
so, le quali sono ben diverse 
da quelle indicate dal dottor 
Cibardo. ,...,>-. 
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KLE1NE SCHEIDEGG. 3. 
— La parete Nord dell'Eiger 
e stata vinta. Michel Darbel­
lay di 29 anni, una nota guida 
del Cantone Vallese ha termi-
nato oggi la prima.scalata « a 
solo » della « parete omicl-
da - t h e fino ad ora era sta­
ta superata soltanto da cor­
date di due o piO persone. 
Partito ieri mattina alle 2, lo 
alpinista svizzero ha ragglun­

to la cima dell'Eiger (3970 
metri) questa mattina alle 
otto, dopo aver bivaccato, ie­
ri notte, nella zona dei cre-
pacci. -

E' la prima volta, questa, 
che un alpinista riesce a sca-
lare da solo la parete Nord. 
Anche le imprese di gruppo 
sono, in questo caso, eatre-
mamente difficili da portare 
a termine. Basti pensare che, 

fino ad oggi, 24 scalatori 
hanno perso la vita in tentati--
vi del genere. •" ^• ' .^ . ' •" 

Una settimana fa I'impresa 
solitarta era stata tentata da 
Walter Bonatti, il quale ave­
va dovuto rlnunciare perche 
colpito da pesanti massi stac-
catisi dalla roccia. « Ho scel-
to male I'ora — dichiard in 
quell'occasione B o n a t t i — e 
il tempo mi ha sfavorito. II 

sole, infatti, picchiando sulla 
roccia ha determinato il fe-' 
nomeno di frana. Darbellay 
infatti e stato favorito da un 
clima bello ma rigido che ha 
impedito lo sciogliersi del 
ghiaccio e la conseguente ea-
duta dei massi (Nella fotb: 
Michel Daberllay — a sini­
stra — con alcune alpiniste 
elvetiche si riposa sulla ter-
razza di uno chalet). 

Apparteneva a un suicidd 

e 7 
,-'-•:•.,-:-'••••••! TOKIO, 3 . »:• 
•'- Tragedia sul la linea j f er -

roviaria •'. Osaka - Tokio. '••• II 
p i e d e ' di un giovane che si 
era gettato da un treno per 
uccidersi, tagl iato di netto , e 
stato scaraventato come un 
proietti le contro il finestri-
no di un altro convogl io . Ha 
sfondato un finestrino ed e 
piombato -nel lo scomparti-
mento . uccidendo : un viag-
giatore e ferendone altri 7. 

II corpo sfigurato del sul­
ci da •• non e : stato ancora 
identif icato ma i parMcolari 
del la sciagura sono stati ri-
costruiti attraverso il rac -
conto di alcuni test imoni o-
culari. - - ,; . -. . — >,.-
- II g iovane aveva presp po­

sto i n ' uno scompart imenlo 
del dirett iss imo che col lega 
Osaka a Tokio. Per essere si-
curo di, non.sopravvivere , ha 
aspettato clie il treno incro-
ciasse un altro convogl io . Ap-
pena cio si e verificato. ha 
aperto lo sportel lo del lo 
scompart imento e si c getta­
to nei vuoto. . . • . . " 

II corpo e andato a s fra-
cellarsi contro . la • fiancata 
dell 'altro treno e, n m b a l -
zando, e s tato let teralmente 
maciul lato. Un piede, del la 
v i t t ima. e schizzato con estre-
ma violenza contro il vetro 
di un finestrino, lo ha sfon­
dato e, conie un proietti le, e 
penetrato allMnterno. Ha col­
pito v io lentemente un pas-
seggero che e morro sul 
colpo. 

Al tre set te persone sono 

s t a t e : ferite dal le schegge 
del cristallo infranto. 

I I ' convogl io e stato i m -
mediatamente • f ermato: ? una 
breve indagine e bastata a 
ricostruire il macabro episo-
dio. La -polizia ferroviaria 
sta ora indagando per sco-
prire Hdent i ta del g iovane 
suicida. - - _ • • • ' • 

In un cantiere 

Crolla 
un ponteggio: 

un morto 

• ^ TARANTO. 3. 
Un operaio e morto e altri 

due sono rimasti gravemente 
feriti nei crollo di un cantiere 
a Mottola. 
" I tre, Amedeo Altamura di 

55 anni. Francesco De Cre-
scenzo di 52 anni e Antonio 
Putignano di 36 anni. stavano 
lavorando su un'impalcatura. 
sospesa a dieci metri dal «uo!o 
Improvvisamente le - tavole 
hanno ceduto. trascinando nel­
la - caduta • i tre . sventurat; 
operai. • 

Il De Crescenzo e morto su-
bito dopo il rieovero in ospe-
dale. Gil altri due sono grave­
mente fenti e ricoverati con 
prognosi rLservata. L'autorita 
giud:z:ar:a ha aperto un'inchie-
sta sul tragico episodic ; - . . 

La terra trema ancora 

Appello al mondo 

per costruire | 

la nuova e 
" . . • • . . • ' . - • • • • ; • • • : ' . ; * > . » ; • ; • . 

: S K O P J E . 3 
Non -c'e pace per Skopje. 

Stanotte e a l le pr ime luci 
delFalba nove scosse di ter-
remoto si sono ancora mani-
festate. gettando nei panico 
i superstit i . Le nuove mani-
festazioni s i smiche che sono 
state valutate del quinto gra . 
do del la scala Mercalli . non 
hanno provocato v i t t ime, ma 
solo altri danni. - •-. 

Intanto gli organi compe­
tent! control lano ja s i tuazio­
ne sanitaria. II laboratorio 
del le ricerche ' ch imiche e 
batteriologiche esamina * re-
golarmente I'acqua e tutti" i 
generi a l imentari: pericoli di 
eventual i ep idemie sono sta­
ti prat icamente : scongiurati 
anche perche tutta la popo-
lazione rimasta a Skopje e 

stata vaccinata. La citta, men­
tre si cont inuano a ' dissep-
pel l ire i morti — ieri ne so­
no stati tratti dal le macerie 
altri set te — riprende il rit-
mo di vita abi tuale: s tamane 
nel le fabbriche era presente 
il 60^1 del le maestranze. 
i." E* pur vero che la citta do-
vra essere completamente ri-
costruita in un luogo diverso 
daH*attuale. La Lega dei co-
munisti jugoslavi sta esami-
nando la possibilita di chie­
dere percid aiuto ad altri' 
paesi. Il comitato esecut ivo 
del la Lega. riunitosi sotto la 
presidenza .del .maresc ia l lo 
Tito ha deciso « di adottare 
le misure necessarie per ga-
rantire l'aiuto di altri paesi 

E? ACGADUTO 

^ ^ J Lorenxo Maug«rl 

II piu pttente d'Enropa 
VIAREGGIO — Il - Vortice-. 

il piu potente rimorchiatore d: 
alto mare d'Europa. e stato va-
rato nei cant ieri navali viareg-
gini - M . E. B. Benetti- . II 
» Vortice», costmito per conto 
della Societa rimorchiatori riu-
niti di Genova, e lungo 56 me­
tri, largo 10.30. alto 7,50. E' do-
tato di un apparato motore di 
6.000 csvslH 

«0fficiMi» nei hue 
• BOLZANO __ Negli intestini 

d:. un bue. macellato a S. Cri-
stina di Val Gardena. e stata 
trovata una eccezion.V.e quanti-
ta di materiale ferroso che il 
ruminante aveva ingerito e ac-
cumulato per anni, senza alcuna 
conseguenza. Il vcterinario ha 
contato'75 pezzi tra chiodi. chin-
vi. viti. btilloni e una lima d: 
15 eenttTnetrl 

Cane archeolof o 
' CATANIA — Un cane da cac-

cia ha scoperto un ficpolcreto 
deU'eta preistoriea. L'animale .si 
era perduto andando a finire 
in una stretta apertura. naseo-
sta da una fitta vegetazionc. Per 
recuperarlo I cacciatori hanno 
dovuto toglierc alcune pietre 
ed hanno cosl scoperto l'esi-
stenza di una grottn che 
toncva numerosi oggetti -

e organizzazioni internazio-
nali e ottenere crediti in con-
dizioni • favorevol i *. -

-Gli jugoslavi hanno infat­
ti costatato che < dopo il ea-
taclisma si e manifestato u n 
vasto mov imento di sol ida-
rieta internaziohale dei po-
poli e dei governi >. II preti-
dente Tito ha avuto a questo 
proposito commosse espres­
sioni di gratitudine. " 

Palermo 

Giulietla 
sospetla 

abbandonala 
a Mondello 

PALERMO. S. 
La Squadra Mobile di Paler­

mo. su segnalazione ricevuta nei 
pomeriggio. ha provveduto a far 
piantonare una Giulietta senza 
targa che dalle 14 si trova pax-
cheggiata in viale Italia, uno 
dei viali della stazione balneare 
palermitana fiancheggiato . da 
numerosi villini. . - . 

Sub-to dopo la segnalazione 
gli agenti hanno isolato la vet-
tura per misura precauzionale 
cercando di tenere il piu lon-
tano possible "gli abitanti della 
zona e gli immancabili curioti. 

E" stato intanto chiesto l'in­
tervento degli artificieri del lo­
cale comando di artiglieria ehe 
si sono immediatamente port at: 
in corso Italia. 1^ indagini per 
Individuare il proprietario del­
ta vettura non hanno dato al-
cun esito. -

L'autovettura si trova par-
cheggiata a meta del Viale 
Italia, a ridosso del marcinpie-
de di destra e con la parte po-
steriore rivolta verso il mare. 
A pochi metri dalla-Giulietta 
e l'ingresso di un villino. Ai 
due ingressi del Viale sono 
stati costituiti posti di blocco. 

Dopo attenti esami attraver­
so i vetri - dell'autovettuni e 
stato scorto un filo metalHco 
che collega il freno a mano al­
ia leva del eambio e che si 
innosterrbbe nei portabagagli 
passando attraverso il sedile 
posteriore. ' • * 

Gli artificer! dopo tin prima 
sopralluogo sono ricntrati a 
Palermo per ulteriori disposi-
zioni. Temono che la maechlna 
poasa esplodere, mn nnn welu-
dono che possa trattarsi di uno 
scherzo dl . pesslnio gusto. 
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